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per il processo contro 
i 60 boss mafiosi calabresi 
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Mezza Europa paralizzata 
da gelo e maltempo 
A Mosca 35" sotto zero 
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L’esercito spara: centinaia di morti a Mashad e in altre città 

*——— — __ _ • 

Giornata di massacri nell'Iran 
lo scià ora parla di <vacanze> 


Nella «città santa» la popolazione ha affrontato i carri armati per 48 ore - Un appello dei medici alFONU: 
« Fate cessare la strage » - Dimissionario il primo ministro militare - I tentativi di formare un nuovo governo 


In vigore da ieri gli aumenti OPEC 

PETROLIO PIU'CARO 

Le ripercussioni 

in Italia 

Accresciuto il pompaggio in Arabia Saudita ma i prezzi sal¬ 
gono lo stesso - Si fa sentire il blocco delle forniture iraniane 


Il messaggio di Capodanno 

Pertini: T unità 
nazionale 
è indispensabile 

Solo così l'Italia può risalire la china 
Sottolineati due temi: lotta al terrori¬ 
smo, lotta alla disoccupazione giovanile 


ROMA — Nel messaggio 
televisivo di Sandro Perti¬ 
ni per il Capodanno 1979 
ha avuto risalto — insieme 
a una schietta ed efficace 
trattazione dei problemi 
più acuti del paese — l’esi¬ 
genza di conceiàre l'unità 
democratica come mezzo 
per vincere la crisi e per 
4 risalire la china >. 

E' stato, quello del pre¬ 
sidente della Repubblica, 
un saluto non f<ntnale, e- 
spresso in forma vivace e 
con la franchezza che con¬ 
traddistingue lo stde di 
Pertini. Il bilancio deli’an- 
no trascorao, ha detto il 
capo dello Stato, non è 
confortante, in primo luo¬ 
go . perché < abbiamo an¬ 
cora molta disoccupazio¬ 
ne 3. disoccuparione spe¬ 
cialmente di giovani che e- 
scono dalle scuole e ■ che 
trovano dinanzi a sé il mu¬ 
ro della mancanza (U po¬ 
sti di lavoro. • ^ ’ 

Di fronte agli indici di 
c ripresa economica >. il 
presidente della Repubbli¬ 
ca ha detto di riporre la 
sua fiducia soprattutto nel 
popolo italiano, che nel do¬ 
poguerra, in circostanze 
ancor più difficili, ha sa¬ 
puto superarle. 

€ Io sono certo — ha det¬ 
to Pertini — che riuscire¬ 
mo a risalire la china, se 
non si spezzerà quella uni¬ 
tà nazionale che è stata 
voluta da un uomo politico 
dal cuore puro e dal forte 
ingegno (...), spietatamen¬ 
te assassinato. Aldo Moro». 

Ma l'Italia è ancora tur¬ 
bata dalia violenza, dal 
terrorismo, dai sequestri. 
Pertini fa un fermo ri¬ 
chiamo. per chiedere mag¬ 
giore efficienza nella lot¬ 
ta in difesa della d^o- 
crazia. ma non rinuncia a 
lanciare uh appello ai gio¬ 
vani per raccomandare 
piena adesione alla Ubera 
dialettica democratica, in 
nome dì grandi ideali, c Bi 
sogna riconoscere con fran¬ 
chezza — egli afferma — 
che non siamo sufficien¬ 
temente attrezzati per af¬ 


frontare il terrorismo e 
forse i nostri servizi di in¬ 
formazione non funzionano 
a perfezione. Dobbiamo at¬ 
trezzare validamente le 
forze delVordine, dobbia¬ 
mo attuare la riforma di 
Pubblica sicurezza e dob¬ 
biamo in modo particola¬ 
re cercare di accertare 
chi sono questi terroristi e 
chi sono i mandanti, colo¬ 
ro che li manovrano». - 
E quindi, la sottolinea¬ 
tura della nece.«isità di un 
dialogo con i giovani. </ 
giovani — afferma Pertini 
— non hanno bisogno di 
sermoni, i giovani hanno 
bisogno di esempi di one¬ 
stà. di coerenza e di al¬ 
truismo. E' con questo a- 
nìmo che mi rivolgo a voi. 
Ascoltatemi, vi prego: non 
armate là vostra mano. 
Armate il vostro animo 
(,..). Armate il vostro ani¬ 
mo di una fede vigorosa: 
.sceglietela voi lìberamen¬ 
te purché la vostra scelta 
presupponga il principio di 
libertà; se non lo presup¬ 
pone voi dovete respinger¬ 
la. altrimenti ri mettere¬ 
ste su una strada senza 
ritorno » (* e io vi esorto 
ad essere sempre degli 
uomini in piedi, padroni 
dei vostri sentimenti e dei 
rostri pensieri: se non ro- 
ìete che la vostra vita scor¬ 
ra monotona, grigia e vuo¬ 
ta. fate che essa sia illu¬ 
minata dalla luce di una 
grande e nobile idea»). 

Ricordando il trentenna¬ 
le della Dichiarazione dei 
diritti deiruomo. Pertini 
ha detto che lui, c sicuro 
di non compiere^ alcuna 
interferenza», orotesta 
«con fermezza perché in 
molti stati vi sono ancora 
uomini che soffrono in car¬ 
cere. che sono torturati e 
che vengono perseguitati 
per le loro idee*. 

n capo dello Stato ha 
infine accennato alle pros¬ 
sime elezioni europee e al¬ 
la necesstà di mettere fre¬ 
no alla corsa agU arma¬ 
menti. 


TEHERAN — Nuovo orrendo 
bagno di sangue a Masliad 
(170 morti secondo la televi¬ 
sione iraniana, da 700 a due¬ 
mila secondo fo.iti dell’oppo¬ 
sizione) e in altre città, men¬ 
tre lo scià cerca di prende¬ 
re tempo ma ammette per la 
prima volta la sua intenzio¬ 
ne di < andare in vacanza » 
non appena c gli impegni lo 
permetteranno >; e Bakhtiar, 
primo ministro da lui desi¬ 
gnato, ma sconfessato da tut¬ 
te le forze di opposizione, gli 
fa eco affermando die la li¬ 
sta dei ministri « è comple¬ 
ta » e che si riserva di pre¬ 
sentarla al parlamento « en¬ 
tro la fine della settimana >. 
L’altalena deUe voci, delle 
smentite e delle ammissioni 
e Io zdo con cui Bakhtiar 
cerca di assolvere al compito 
impossibile che lo scià gli ha 
assegnato sarebbero a que.sto 
punto grotteschi, se non fos¬ 
sero marcati dal sangue della 
nuova terribile tragedia di 
Mashad. 

Per 48 ore. sabato e dome¬ 
nica, la intera popolazione 
della città santa, nella regio- ^ 
ne nord orientale dell’Iran, si 
è .sollevata contro il regime 
tenendo te.sta aH’esercito. mal¬ 
grado il massiccio impiego di 
carri armati e artiglieria. Co¬ 
me si è detto, il bilancio è. 
ancora una volta, atroce: si 
era parlato di decine di mor¬ 
ti, ne erano -stati contati do¬ 
menica sera 74; ieri la cifra 
.si è enormemente accresciu¬ 
ta. la televisione iraniana ha 
parlato di oltre 170 vittitnr.nna 
le fonti dell'opposizione, a, 
cominciare dairayatoUah Shi- ; 
razi che è la massima auto¬ 
rità religiosa sciita della cit¬ 
tà, parlano di almeno 700, 
forse fino a duemila morti. 
La battaglia è cominciata pro¬ 
prio vicino alla casa di Shi- 
razi. attaccata dai militari 
dopo che la folla aveva lin¬ 
ciato tre agenti della fami¬ 
gerata poUzia segreta Savak: 
i soldati hanno sparato sulla 
gente die era radunata intor¬ 
no alla dimora deH'ayatollah 
uccidendo 14 persone e fe¬ 
rendone 56. Da lì gU scontri 
sì sono estesi a tutta la città. 
Benché disarmata. la folla ha 
attaccato una guarnigione mi¬ 
litare. ha incendiato diversi 
carri armati, ha ucciso un 
maggiore deU'esercito, ha in¬ 
terrotto le strade con barri¬ 
cate, L’esercito ha risposto 
^larando a zero, come in una 
operazione di guerra, con le 
mitragliatrici e i cannoni dei 
mezzi blindati. Ieri il copri¬ 
fuoco, in vigore dovunque dal¬ 
le 21 alle 03, è stato antici¬ 
pato per Mashad alle 13. Te¬ 
stimoni oculari raccontano 
che poliziotti e soldati tira¬ 
vano su tutto ciò che si muo¬ 
veva nelle strade. I medici de¬ 
gli ospedali «“ano costretti a 
operare nei oorridoì. per 
mancanza di spazio in came¬ 
ra operatoria, dato l'enorme 
afflusso di feriti, in serata 
tutti i medici della città han¬ 
no rivolto un appello al se- 

(Segue in ultima pagina) 



il polverone dell’on. Bisaglia 


T^ON VORREMMO che 
i lettori, a proposito 
della questione, delle no¬ 
mine negli enti di Stato 
(questione la cui soluzione 
viene data per imminente 
anche oggi), giudicassero 
battuto il ministro delle 
Partecipazioni Statali on. 
Bisaglia, contro le scelte 
del quale non soltanto si 
sarebbe ripetutamente e- 
spresso Von. Zaccagnini, 
ma l'altro giorno si è schie¬ 
rato anche il comunista 
sen. Napoleone Colajanni 
con un vigore e una du¬ 
rezza che ci hanno entu¬ 
siasmato (vedi intervista 
5M « La R^ubblica » del 
29 dicembre u.s.. in cui il 
compagno Colajanni ha 
tra l’altro invitato l’on. Bi¬ 
saglia a dimettersi mpa- 
dedicarsi aita fabbricazìQ 
ne della grappa, per la 
quale possiede un notevo¬ 
le know how », dall'inglese 
letteralmente « sapere co¬ 
me ». cioè saperci fare. Lo 
diceva sempre a Oxford 
ring. Ronchey quando vi 
studiava da bidello), il 
giorno dopo è stata la 
volta dei democristiani 
delTAREL. un gruppo di 
economisti e tecnici dello 


! scudo crociato, capeggia¬ 
ti dal sen. Andreatta, eru¬ 
dito e pingue. Anche quel¬ 
li delTAREL dissentono 
pubblicamente dalle dect- 
cisioni annunciate dal mi¬ 
nistro. 

Eppure Ton. Bisaglia è 
ben lungi dall'essere scon¬ 
fitto perché la sua è tutta 
una maituvra, destinato a 
creare un polverone intor¬ 
no alla presidenza di un 
ente del quale in questa 
occasione egli è persino 
riuscito a non fare parla¬ 
re. Si tratta deWBNFAEF, 
Ente Nazionale « Fasta e 
PasoJ », del quale Bisaglia 
è. si può dire, il santo pa¬ 
trono. Se il viso, come di¬ 
cono, è lo specchio del- 
Tanima, basta gjardare in 
faccia il ministro delle 
Partecipazioni Statali per 
notare come la pasta e 
fasoj faccia tutt’uno con 
la sua interiorità più pro¬ 
fenda. Con lui, per sua 
virtù, questo alimento, un 
tempo consumato con ras 
segnata umittà dai pove¬ 
ri. è divenuto una preli¬ 
bata vitanda da ricchi, un 
cibo elitario, un momento 
culturale. Non c'è nulla 


in Biglia che non ram¬ 
menti la pasta e fagioli: 
egli parla da pasta e fa¬ 
gioli, si muove da pasta 
e fagioli, ragiona da pasta 
e fagioli. La sua Weltan- 
schauung non procede da 
una mesauribue sorgente 
di acqua pura e di nettari 
arcani, ma da una inin¬ 
terrotta cascata di pasta e 
fagioli, da cui promana 
quelTaere. quel sentore. 
quelTatmosfem che fanno 
dire al viandante affama¬ 
to di spiritualità e di bel¬ 
lezza: tc stasera, gran Dio. 
avremo pasta e fagioli? ». 

E" per questo che noi 
non vogliamo credere che 
i compagni socialisti si 
prestino consapevolmente 
alla manovra di Bisaglia, 
tutta intesa a difendere 
la pasta e faaoj. E im¬ 
possibile che non ne ab^ 
biano capito Tingannevole 
trama, tuttavia si va da 
Proudhon a Crasi, de Cra¬ 
si a Signorile, da Signo¬ 
rile a acchitto, da ac¬ 
chitto a Martèlli. Abbiate 
fiducia, compagni, ma a 
buon conto tenetevi per¬ 
chè siamo in discese, 

Fortab racc lp 



TEHERAN — Una drammatica Immagina dagli scontri di domenica ntllo vie della capitalo 


Nella capitale algerina 


Incontro PCI-FLN 
e tra Pajetta e Arafat 

ROMA — E’ rientrata domenica scorsa da Algeri la delega¬ 
zione del PCI, composta dai compagni Gian Carlo Pajetta. 
della Segreteria e della Direzione e Claudio Verdini, del Co¬ 
mitato centrale, che ha partecipato ai funerali del presidente 
Huari Bumedien. La delegazione, che è stata salutata all'ae¬ 
roporto di Dar E1 Beida ad Algeri dal responsabile della se¬ 
zione € orientamento > del FLN, Cherif Messaadia, ha avuto 
numerosi incontri e colloqui nella capitale algerina. La dele¬ 
gazione del PCI è stata ricevuta ufficialmente nella sede del 
partito FLN dal responsabile delle relazioni internazionali, 
Sliman Hoffman, e da Cherif Messaadia, Nell'incontro, che s; 
è svolto in un clima amichevole e fraterno, è stata riconfer¬ 
mata la volontà di intensificare i rapporti di amicizia e di 
collaborazione tra i due partiti e sono stati esaminali ì prin¬ 
cipali problemi internazionali con particolare riferimento a 
quelli del bacino Mediterraneo. 

Durante la sua permanenza ad Algeri, 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta ha anche avuto un lungo e amichevole incon¬ 
tro con il presidente dell’OLP. Yasser Arafat. Nell’incontro 
sono stati esaminati i recenti sviluppi della situazione in Me¬ 
dio Orientp e nel mondo arabo. La delegazione del PCI ha 
avuto incontri con diverse delegazioni che hanno parteci¬ 
pato ai solenni funerali del presidente algerino, tra cui quella 
jugoslava, diretta dal vicepresidente della Repubblica Fadhil 
Hodja. e di cui faceva parte il ministro degli Esteri. Vrobvec. 
e quella della Somalia, diretta da Mahmoud Farah, membro 
del Consiglio della rivoluzione somala. L’ambasciatore ita¬ 
liano ad Algeri. Uberto Bozzini. ha offerto un pranzo alla 
Ambasciata d’Italia in onore della delegazione del PCI. 

IN PENULTIMA IL SERVIZIO 
DEL NOSTRO INVIATO AD ALGERI 
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L’improvviso accendersi 
del dibattito, negli ultimi 
giorni del 1978, sulla que¬ 
stione dell’aborto e sulla 
legge italiana sulla tutela 
sociale della maternità ' ha 
delineato questioni nuove su 
, cui le forze politiche de¬ 
mocratiche dovranno soffer¬ 
marsi nelle prossime setti¬ 
mane e ha riproposto pro¬ 
blemi più generali sui rop- 
porti tré società civile e so¬ 
cietà religiosa. - Non è, 
infatti, cosa di poco conto 
se, nello spazio di dieci 
giorni, si è avuto un am¬ 
pio documento della Confe¬ 
renza Ep'tscopale Italiana 
(CEI) che si è direttamen¬ 
te pronunciato sui contcnu-' 
ti di una legge dello Stato 
italiano; poi un drastico in¬ 
tervento del card. Benelli 
sulla stessa legge; e poi an¬ 
cora, due interventi dello 
stesso Ponteficei sia ' pure 
di carattere più generale, 
sulle questioni dell’etica e 
dei suoi rapporti c(m la leg¬ 
ge civile. E non è, forse, 
neanche casuale che di fron¬ 
te ad una • offensiva • del 
genere, subito i radicali ab¬ 
biano colto l’occasione per 
• una delle loro alleanze più 
spregiudicate, annunciando. 


Gli attacchi alla légge s 

_ ì ; -• U -, - , .. ---- 

Valore della vita 
e crociate ideologiche 


' > t 

in sintimìa con gli obietti- ' 
vi della destra integralisti- ’ 
ca, la richiesta di referen¬ 
dum abrogativo sulla leg- • 
ge che disciplina la tutela ■ 
' sociale della maternità. 

■ E’ evidente che ci si tra- - 
va di fronte a fatti, e ad 
. interventi; diversi, che po- 
’’ Iranno creare situazioni 
nuove, e oggi non tutte pre- ' 
■ vedibili, all'interno di una 
' società civile già travaglia -, 
ta da una crisi profonda di 
' carattere economico, politi¬ 
co e sociale; e che- quindi 
toccherà alle ' componenti 
politiche valutare tutti gli 
' sviluppi di questa situa- 
siane. 

Già oggi, però, si posso¬ 
no ricordare alcuni elemen- 
- (i di fondo della situazio¬ 
ne italiana, e alcune que¬ 
stioni relative alla appro¬ 
vazione di ima importante 
riforma civile, come quella 


sull’aborto, che dovrebbero 
far riflettere tutti,'e che 
^ssono meglio inquadrare 
i limiti e i contentiti degli 

• interventi ecclesiastici di 
'fine anno. • ■ 

- - Non è opportuno per nes¬ 
suno, ad es., dimenticare 
' che la legge sulla tutela so- ‘ 
ciale della maternità, ap¬ 
provata nel maggio del ’78,' 
lungi dall’essere stata im-. 
posta da una qualche mino¬ 
ranza alla • coscienza del 
PiKse • è la risultante di 
uri appassionato dibattito ci¬ 
vile, politico, ideale e cul¬ 
turale durato lunghi anni 

• che ha coinvolto milioni di 
cittadini; e che. come si con¬ 
viene ad uno Stato demó- 
cratico che elabora le pro¬ 
prie leggi tenendo conto dei 
diversi valori ed interessi, 
anche la riforma sulla tute¬ 
la sociale della maternità 
ha tenuto conto delle esi¬ 


genze che da parte cattoli¬ 
ca venivano avanzate sulla 
delicata questione, anche se 
a volte alcuni settori oltran¬ 
zisti hanno preferito con¬ 
trapporsi globalmente allo 
intero lavoro che il Parla¬ 
mento ha sviluppato per 
lunghi meri. 

Certamente, la legge è su¬ 
bito andata incimtro ad un 
processo di attuazione dif¬ 
ficile: difficile per ragioni 
obiettive, se solo ri pensa 
alla carenza di strutture sa¬ 
nitarie, o consuUoriali, ti¬ 
pica di una società e di un 
sistema politico che ha a 
lungo tenuto la questione 
della « tutela salute • fuo¬ 
ri dei grandi obiettivi so¬ 
ciali da perseguire a van¬ 
taggio della collettività; ma 
difficile anche per ragioni 
soggettive, se ri considera¬ 
no gli opposti strumentali- 
smi con cui un momento 


importante della legge — il 
diritto di obiezione di co¬ 
scienza — è stato interpre¬ 
tato. Tutti ricordano — e 
d’altronde, il recente docu- 
inc:-to della CEI lo ripro¬ 
pone con una casistica di 
assai dubbia opportunità 
— l’invito di alcuni settori 
cattolici ad organizzare gli 
obiettori di coscienza non 
solo con l’intento di far 
fallire la attuazione della 
stessa legge, ma con moti¬ 
vazioni che tendono a cari¬ 
care di significato negati¬ 
vo, di condanna e di colpa, 
la scelta (quasi sempre do¬ 
lorosa e •di ultima istan¬ 
za •) delia donna di inter¬ 
rompere ìa gravidanza. 
Non è forse questo un mo¬ 
do molto cimcreio di crea¬ 
re un clima di intimidazio¬ 
ne e di contrapposizione i- 
deologica, e non certo con¬ 
tro gli obiettori di coscien¬ 
za? E neanche si possono 
dimenticare i tentativi ofh 
posti, zia pure assai più li¬ 
mitati e sui quali i comuni¬ 
sti si sono subito espressi 
in modo negativo, tendenti 

Dirlo Cardia 

(Segue in ultima) 


Significati dì una battaglia politica alla Regione Lazio 

: ». * 


Quale è il IiiUncio. quali 
sono i problemi, quali prò- 
spellile apre il rinnovo della 
intesa isliluzìonale Ira i par¬ 
lili democraliri alla Regione 
l.asifi e la rielezione, su pro¬ 
porla della maggioranza PCI- 
PSI-P?Ì)I-PRI, di nn demo- 
rrirliano pre<iilenle ' delFa»- 
•emblea? 

Guardando allo «la|^ della 
eapiiale e del Pae-e e chiaro 
— per molle ragioni che non 
è nece««ario elencare, quando 
è ancora co*ì drammatico Fin- 
treccio Ira minacce alla de- 
mocraaia e alla convivenaa ci- 
vile e poten«ia1ilà dì rinno¬ 
vamento — il valore della 
conferma di on patto di eoli- 
darìelà democralira Ira le for¬ 
ze che hanno dato vita ai 
nuovi governi di Roma <* del 
Inizio e l'oppoìiziooe demo* 
cri*liana. 

Per ciò che rigoaeda i eon- 
lennti, «e jì riflefle. -da un 
lato, agl! impegni di dife«a 
deil'anlonomia regionale e, 
daH'altro. all’impegno di nn 
e«ame aperto c non pregiu¬ 
diziale delle scelle di pro¬ 
grammazione del bilancio di 
previrione per il 1979, ai ha 


la mi«ora di ciò che può es¬ 
sere il rinnovo deH'inleaa: 
an'occa*ionè per far viceré 
netrinlera socìeià regionale la 
idea e la pratica di uno sforzo 
«nlidale per far a*cìre il Pae¬ 
se dalla crisi. 

Ciò che più intere*!.! è «ol- 
lolineare rhe <i Iralla di nn 
pnnlo dì africo positivo di 
una battaglia più che mai 
aperta. Gli impegni assunti 
di verìfira permanente c di 
una verìfira generale nel giu¬ 
gno ’79 danno la mi<nra delle 
difficoltà di una inuativ» rhe 
é stata spesso sul punto dì 
fallire ma anche della serie¬ 
tà con la quale i paniti de¬ 
mocratici hanno pr eso consa- 
pevoleaaa di una vicenda po- 
Rlica apena ‘ a sbocchi positi¬ 
vi ma 'aHcn di • tenstont. dì 
insìdie, di manovre. Sullo 
«foudo c'é il dilemma delle 
Regioni; o diventano una rea¬ 
le dimensione della riforma 
democratica dello Stato (a co¬ 
minciare dalla puhMira am¬ 
ministrazione) c di una prò- 
grammaaìone rapace di dare 
soluaìone alle grandi questio¬ 
ni naxìonalì (a partire da quel¬ 
la del Meaaogìprio) a rischia¬ 


no di radere preda dei cec- 
chi vizi ceniralislici e cliente¬ 
lar! dello Stalo bnrocralico ed 
assistenziale. 

Questa è una sfida rhe la 
democrazia italiana ha lancia¬ 
to a se stessa e che dece vin¬ 
cere. In effetti il tentativo di 
tornare indietro rispetto *11* 
prospellice del volo del ‘10 
giugno, passa anche allraver- 
so lo snaturamento e lo svuo¬ 
tamento del molo delle Re¬ 
gioni e delle autonomie locali. 
Noi muoviamo dall'idea chu 
questo tentativo è pericoloso 
e illusorio, che non ai può 
tornare al vecchio modello di 
sviluppo e al vecchio modo 
dì governare Roma senza apri¬ 
re lacerazioni gravi e insana¬ 
bili. Di qui nasce anche il 
'giudizio nostro sulla necessità 
e sul raraltere non provviso¬ 
rio della svolta nel governo 
di Roma e del Lazio. 

Qneslo onoro governo è al 
centro deiraliarco dei nemici 
della democrazia ed è bersa¬ 
glio di Inlle le resistenze — 
nel campo delle scelte prò* 
granvmalìehe come in quello 
dei servizi — nel momento 
più difficile: quando il mn* 


lamento non reslilutsee an¬ 
cora e dappertutto nuova fun¬ 
zionalità. nuovo senso roma¬ 
ne, nuovi valori dì libertà, 
di giustìzia, di solidarietà. 

Qual è raiieggìamenlo del¬ 
la DC? 

Essa dall'opposizione sì 
muove so una linea ambigna 
e. perciò, pericolosa: priva 
di nna proposta di governo 
ma animala da spirilo di ri- 
c incita, la DC esalta da un 
lato il metodo del confronto 
(e in ciò vi è nn risultalo 
della lìnea da noi aeguha an- 
che prima del 20 giugno) ma 
daU'altro tende a giovarsi sia 
di tutti i vecchi e nuovi lega¬ 
mi della gestione trentennale 
del potere — ivi incluse «erte 
malizie del presidente del 
consiglio — sia degli spazi 
aperti nella società dalla com¬ 
plessa iaiiiaiiva del mondo 
rallolico. L'idea, sia pure in¬ 
forme, è quella di fare il pie¬ 
na senca pagare dazi. Ma i 
nn’illutione che può costare 
rara, perrhc lulla le forae 
democratiche devono fare i 
eanti eoa la crisi e con la ri¬ 
cerca di via nuova per anpe- 
rarla. 


Di fronte allo scoglio del 
rinnovo deirufficìo di presi¬ 
denza del consiziio regionale 
già retto da nn democristiano, 
si è riproposto perciò, in mo- 
do acuto, per i partiti della 
maggioranza, il problema; co¬ 
me evitare che la tensione 
con la DC degenerasse in «Ia¬ 
to di scontro aperto e fronta¬ 
le e come impedire, al tempo 
stesso, che questo partilo sj 
allontanasse da una condotta 
di rcspon*ahililà democratica? 

f,a risposta è stala nna bat¬ 
taglia aperta sol terreno della 
difesa (Ielle i<!itnz:oni demo¬ 
cratiche. deiraufonomia e 
della rapacità realizzatrice del 
consigiio regionale e. quindi, 
deireicziotie dì an ufficio di 
presidenza, capace di dare al¬ 
le popolazioni queste garan¬ 
zie, essendo sempre più evi¬ 
dente che non sì trattava dì 
un astratto codice di compor¬ 
tamento ma dei conlennli es¬ 
senziali di nn governo che 
voglia aprire la strada al cam¬ 
biamento. Di fronte ad alti 
politici ripetuti c pregiudiziali 

Luigi Potrosdii 

(Segua in ultima pagina) 


ROM.A — Da ieri il prezzo 
di listino del petrolio greg¬ 
gio venduto dai paesi ade¬ 
renti airOrganizzazione dei 
paesi esportatori è aumenta¬ 
to da 12,70 a 13.35 dollari 
por barile da 150 litri circa. 
E' il primo di quattro scatti 
del prezzo — 13.84 dollari da 
aprile: 14.16 da luglio; 14,54 
da ottobre — decisi dall’OPEC 
nella riunione del 17 dicem¬ 
bre. La ripercussione di que¬ 
sto primo aumento di listino 
sul mercato italiano è quasi 
nulla perché il dollaro si è 
svalutato sulla lira, nel cor¬ 
so del 1978, del 4 per cento 
circa. La cessazione delle 
esportazioni di petrolio dal- 
riran. però, ha completamen¬ 
te cambiato la fisionomia del 
mercato. trasformato da 
e mercato del compratore > 
(in cui prevale l’offerta) in 
c mercato del venditore » (in 
cui prevale la domanda). 

La produzione dell’Iran. 8 
milioni di barili al giorno, 
era quasi un quinto di quel¬ 
la oferta sul mercato mon¬ 
diale. Da alcuni giorni non 
copre più nemmeno il fabbi¬ 
sogno interno. Le ripercus¬ 
sioni dirette su singoli paesi 
sono importanti ma questi — 
trattandosi oUretutto di po¬ 
tenze economiche — le river¬ 
sano su tutto ,il mercato. 
L’Italia, ad esempio, estrae 
in Iran (attraverso l’AGIP) 
un milione e 500 mila ton¬ 
nellate di petrolio all’anno 
sui 100 milioni che ne lavora. 

I maggiori fornitori del mer¬ 
cato italiano * sono TArabia 
Saudita, la Libia. Tlrak, la 
Unione Sovietica. Le ripercas- 
sioni della crisi iraniana so¬ 
no quindi indirette per l’Ita¬ 
lia; ma non meno pericolose. 

Il petrolio è già venduto per 
oltre r80 9 d in base ad accor¬ 
di fra società multinazionali 
e Stati. Meno del 20 96 del 
petrolio viene offerto corren¬ 
temente sui mercati. Eb'oene, 
già da alcuni giorni a Rot¬ 
terdam. principale piazza per 
acquisti di petrolio libero, il 
prezzo era salito a 15-16 À)l- 
iari. vale a dire di un paio 
di dollari al disopra del listi¬ 
no deirOPEC. Chi non dispone 
di contratti di fornitura con¬ 
tinuativi. in paesi diversi dal¬ 
l’Iran rischia forte. Il mer¬ 
cato reagisce infatti alle de¬ 
cisioni politiche degli Stati e 
delle multinazionali. Già al 
primo annuncio sulla ccssa- 
zioiie delle forniture iraniane 
il governo ing>e.<;e. che riceve 
dallTran oltre 15 milioni di 
tonnellate all’anno (il 16 96 
del fabbisogno) si è orientato 
a sottoporre le compagnie 
che estraggono petrolio dal 
Mare de! Nord — e che at¬ 
tualmente vendono per metà 
fuori del mercato inglese — 
a dare la precedenza alle 
forniture interne, lasciando 
se necessario a secco i com¬ 
pratori continentali. 

Gli Staff Uniti ricevono, di 
regola. 500 mila barili al 
giomo di petrolio irania¬ 
no. Sembra che abbiano di¬ 
rottato Un pari volume di ac¬ 
quisti suH’Arabia Saudita. 
Questo paese diventa ancor 
più ago della bilancia nel 
momento di crisi. La produ¬ 
zione saudita sarebbe stata 
portata, in questi giorni, da 
6.5 a 10.5 milioni di barili al 
giomo. compensando quasi 
interamente la mancata pro¬ 
duzione deiriran. Questo li¬ 
vello di estrazione, pur non 
esaurendo la capacità potett- 
ziale deir.Arabia Saudita sti¬ 
mata in 12.3 milioni di ba¬ 
rili al giomo. è però più alto 
della qtwta obiettivo di 8.5 
milioni di barili stabilita dal 
governo di Riad. Regolando 
i rubinetti. l'.Arabia Saudita 
non soltanto è in grado di far 
applicare interamente il rin¬ 
caro deciso dairOPEC ma 
anche, se vuole, di far salire 
i prezzi oltre quel livello. 

Ciò che comunque sta già 
awenendo'è che i paesi con 
forniture meno garantite, più 
dipelanti, stanno già pagan¬ 
do più caro — nei fatti — il 
petrolio. Per l’Europa conti¬ 
nentale e l'Italia, in partico¬ 
lare. toma a pesare in modo 
drammatioo l’eiTore di avere 
perduto altri quattro anni 
— dopo la crisi del 1973 — 
senza darsi una politica del¬ 
l’energia basata sulla ricer¬ 
ca deirautonomia dalle con- 

r. 1 . 
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Oggi in camera dì consiglio per il processone di Reggio Calabria 
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Quarantadue udienze, centinaia di testimoni,' un paziente e difficile lavoro per ricostruire episodi, indicare respon¬ 
sabilità, scoprire connivenze Il risultato di un impegno coraggioso assunto dalle popolazioni ,e dagli enti locali 


Dalla nostra redazione 

RBX3GIO CALABRIA - Il 
processo al sessanta mafiosi 
accusati di associazione per 
delinquere è sulla ' dirittura 
di arrivo: oggi, due gennaio, 
dopo Tultima arringa, il tri¬ 
bunale (presidente Tuccio 
giudici a latore Cambino e 
Scuderi) si riunirà per emet¬ 
tere la sentenza attesa con 
preoccupazione dagli imputa¬ 
ti e con notevole interesse 
daH’opinione pubblica, ■ non 
soltanto nazionale. La ’ndran¬ 
gheta ha avuto con questo 
11 suo primo processo orga¬ 
nico: l’hanno voluto sentire 
c seguire > giornalisti inglesi, 
belgi, tedeschi coscienti che 
Il problema è di livello eu¬ 
ropeo. Spicca semmai l’as¬ 
senza o la «distrazione» di 
osservatori italiani. 

Non è stato facile per gli 
Inquirenti e per il giudice 
istruttore, dottor Cordova, 
tessere fa(ti, ricondurre cir¬ 
costanze ed indizi in un uni¬ 
co pactum xeleris, aprire i 
primi consistenti squarci del¬ 
la spessa coltre di omertà 
che ha sempre protetto l'at¬ 
tività mafiosa. Il tribunale 
ha dovuto disincagliare il pro¬ 
cesso dagli scogli procedu¬ 
rali frapposti dalla difesa che 
puntava a .smembrare e 
sdrammatizzare: la condizio¬ 
ne prima della integrità del 
tessuto mafioso è data dalla 
« sopravvivenza delle singole 
cosche» e si basa sullo stret¬ 
to vincolo di delinquenza che 
collega in « una potente e 
vasta associazione per delin¬ 
quere» il sistema di consor¬ 
terie mafiose che in tale sim¬ 
biosi hanno «la necessaria, 
imprescindibile garanzia per 
la loro affermazione e per 
la realizzazione dei loro pro¬ 
grammi delinquenziali », 'Tan¬ 
ta è dunque la materia e la 
ragione stessa del processo. 

Dal 16 ottobre ad oggi si 
sono svolte ben <12 udienze 
durante le quali sono state 
ascoltati 32 imputati, un cen¬ 
tinaio di testimoni, il vorti¬ 
coso carosello dei difensori 
(42 avvocati dei fori di Ro¬ 
ma, Napoli, Cosenza, Catan¬ 
zaro, Reggio Calabria e Pal¬ 
mi). Importante, per rigore 
giuridico, per respli^o e per 
impegno storico' e civile è 
stata l’arringa del pubblico 
ministero, dottor CoUcchiq. 
Sono state chieste condanne 
che. assommate, diventano 
cinque secoli di carcere e 
106 anni di casa di lavoro. 

Non sono mancate scene 
melodrammatiche: dai ripe¬ 
tuti show del commendatore 
(Cortese, il «corriere insospet¬ 
tabile» dell’organizzazione, al¬ 
lo « spogliarello > di Giu«'p- 
pe Avignone nel vano tenta¬ 
tivo di dimostrarsi un tortu¬ 
rato. indicato invece come 
l’uccisore dei due carabinie¬ 
ri a Razza di Taurianova. 
Impietosi sono stati gli sci¬ 
voloni dei tecnici e dei mas¬ 
simi dirigenti del COGITAI! 
della Timperio. della Cam- 
bogi. del sindaco democristia¬ 
no di Gioia Tauro, nella fre¬ 
nesia di dimostrare la rego¬ 
larità di certi affari e di 
certi appalti; patetici quelli 
dell’on. Frasca (PSI), nono¬ 
stante egli ami autodefinirsi 
solitario combattente contro 
la mafia almeno fino dal 11176. 
Ma, per lo stesso professor 
Luigi Cullo, suo compagno 
di partito e difensore, fra 
gli altri, di don Mommo Pi- 
romalb (il boss dei boss) e 
del nipote Gioacchino. ì'on. 
Frasca è « un uomo fuori 
dalla realtà». 

' Che dire poi di Donai Cat- 
tin che ha costretto il tri¬ 
bunale ad ascoltarlo a Roma 
proprio Tultimo giorno del 
«suo ministero» c che ha 
dovnito ammettere d’aver 
trattenuto per anni nel suo 
cassetto un «memoriale» sul¬ 
le vicende poco pulite del- 
i'appalto per la costruzione 
del porto di Gioia Tauro? O 
di Mancini, che si è risen¬ 
tito per una serie di pertì- 
oenti interrogativi avanzati 
da l’Unità dopo la deposi¬ 
zione di Donai Cattai? Ap¬ 
pena 24 ore di silenzio Io 
avrebbero salvato dalla gaf¬ 
fe: il tribunale di Reggio Ca¬ 
labria, infatti, ravvisando e- 
stremi di reato ha inviato 
la deposizione dell'ex-ministro 
Donai Cattin alla procura di 
Roma «per cognizione e com¬ 
petenze ». Finirà anche qud- • 
la nel cassetto? 

Che questo sia un proces¬ 
so scomodo per la mafia e 
i suoi fiancheggiatori k» di¬ 
mostra infine rorchestrazio- 
ne del «colpo giòmalistico» 
d’un settimanale con Tintervi- 
sta al latitante Saverio Mam- 
moliti. L'intenlW era sfac* 
ciato e duplice: ridicolizzare 
k> sforzo ^Ila polizia e dei 
carabinieri a catturarlo (du¬ 
rante la latitanza sì è spo¬ 
sato m chiesa, la sua gio- 
vanissima moglie ha av'uto 
una bambina, e oggi sta per 
dare alla luce un altro bam¬ 
bino); avere, in seconda, u- 
n« compiacente palestra per 
dichiararsi vittima della po¬ 
lizia. benefattore, lavoratore 
onesto al punto di coltivare 


personalmente, come Cincin¬ 
nato, . i suoi venti ettari di 
terreno 'durante la latitanza. 

Non è questo, d'altronde, il 
rltoirnelln Hi pilli gU imputati 
e dei loro difensori? «Siamo 
gente che lavora ». In realtà, 
tutto il processo lia dimo¬ 
strato che cosa intenda per 
«lavoro» la mafia: un certo 
metodo di procacciarsi e di 
monopolizzare il profitto del 
lavoro nelle grosse opere 
pubbliche, di costruire con 
questo meto<lo, in pochi anni, 
vertiginase fortune economi¬ 
che e consolidate posizioni di 
potere e di influenza a van¬ 
taggio «privato» da un lato 
e a perpetrazione d’un certo 
modo di intendere la cosa 
pubblica. 

Alla sbarra sono le giovani 
leve che hanno « rivoluziona¬ 
lo > i vecchi schemi territo¬ 
riali e di competenza della 
vecchia ’ndrangheta ottocen¬ 


tesca adeguando e ristruttu- 
'rando — con vere e proprie 
' guerre i di sterminio ' tra le 
-stesse cosche — l’organizza¬ 
zione mafiosa ai tempi mo¬ 
derni. S<Mio finiti così i mo¬ 
duli della vecchia storiografia 
mafiosa: ai rapporti di 

« simpaUa ' a bio-psicologica > 
fra le diverse cosche si op¬ 
pongono. ormai da anni.-le 
lotte cruente per la suprema¬ 
zia, gli accordi ai « vertici » 
per estendere il raggio di a- 
zione delle singole cosche nel 
contrabbando, nei sequestri, 
nel riciclaggio del denaro 
« sporco ». ■ Nei processo si 
delinea il peso sempre più 
condizionante di una - ramifi¬ 
cata presenza mafiosa che 
opprime ogni settore del 
degradato assetto economico 
e sociale calabrese; il dibatti¬ 
to ha ampiamente dimostrato 
l’ampio ventaglio di interessi 
di una mafia che, nel corso 


di questi ultimi anni ed in 
concomitanza con l’emergen¬ 
za sociale di alcuni dei più 
« prestigiosi > • - imputati, * ha 
accentuato 11 carattere crimi- 
n£de e oppressivo delle sue 
impre.se: ad ' una condizione 
storicoKJulturale arretrata, si 
sono sommati in modo deci¬ 
sivo le connivenze e le 
complicità di determinati 
settori e funzionari dell|appa- 
rato statale. - di amministra¬ 
zioni locali, - di taluni ! espo¬ 
nenti polilloi legati in potenti 
clientele. 

Va detto infine che questo 
processo è antico. Che a- 
vrebbe dovuto essere celebra¬ 
to da anni. Che non ci < sa¬ 
rebbe stato senza la grande 
ondata popolare che. da al¬ 
cuni «lini, vede le popolazioni 
di Interi comuni protagonista 
di lotte contro la violenza e 
le sopraffazioni mafiose. 
Nessuno a\Tebbe affrontato 


la fatica e l’impegno di que¬ 
sto processo senza la denun¬ 
cia coraggiosa e puntuale di 
numcrase amministrazioni 
popolari e delle, organizzazio¬ 
ni sindacali che costituiscono 
la punta avanzata di questa 
che è una battaglia civile e 
sociale che non comincia né 
finisce qui. 

Niente di lutto quello che 
il processo ha svelato sareb¬ 
be'venuto alla luce senza l’a¬ 
zione del PCI. dei singoli mi¬ 
litanti nelle sezioni, senza Ti- 
niziativa parlamentare del 
novembre del 1976 conclusasi 
con la ' presentazione di un 
«rapporto sulla mafia cala¬ 
brese » al presidenti della 
Camera dei deputati e del 
Senato: - senza la svolta im¬ 
pressa dalle stesse indagini e 
senza i collegamenti tra i di¬ 
versi corpi (polizia, carabi¬ 
nieri. Finanza) molte cose 


sarebbero rimaste nel vago, 
nella fluidità del notorio. 

La fine di questo processo 
ha. invece, sostenuto il pub¬ 
blico ministero CoUcchia. al 
teimine > della - sua requisito¬ 
ria, segnerà l’inizio di altri 
procedimenti rivolti ad ap¬ 
profondire le reticenze più 
eclatanti, ad individuare le 
singole responsabilità nel 
mondo silenzioso delle conni¬ 
venze e protezioni. E’ ciò che 
si attende la Calabria per li¬ 
berarsi dalle violenze e dal 
peso parassitano della mafia, 
per disinquinare i settori del¬ 
l’apparato pubblico più e- 
sposti alle pressioni mafiose, 
per disboscare la giungla del 
clientelismo, per svincolare 
da ogni ipoteca i risultati 
delle battaglie popolari per la 
sua rinascita economica e 
sociale. 

Enzo Lacaria 
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Il mare grosso e il vento bloccano Vattività dei ^sub 

Punta Raìsi: 


ancora sospeso 
il recupero 
delle salme 

Si affiderà il lavoro a una impresa privata? 
Complicazioni per la « lettura » della sca¬ 
tola nera dell'aereo precipitato in mare 

Dalla nostra redazione | tamento di conservazione in 



PALERMO — Al decimo gior¬ 
ni di ricerche il mare gros¬ 
so ed il vento a quaranta 
nodi lianno messo di nuovo 
KO per il terzo giorno con¬ 
secutivo i mezzi della mari¬ 
na militare impegnati nello 
spazio di mare antistante le 
«piste maledette» di Punta 
Raisi. Si dovrà ancora atten¬ 
dere per recuperare le set- 
tantasci salme imprigionate 
in fondo al mare, men¬ 
tre si sta perdendo ogni 5{»- 
ranza di ritrovare assie¬ 
me al relitto della parie an¬ 
teriore dell’aereo il « voice 
recorder», il registratore che 
dovrebbe contenere le ulti¬ 
me conversazioni ed i rumori i 
nella cabina dì pilotaggio. | 
La scatola nera ripescata i 
dopo centosettanta tare di im¬ 
mersione, dovrebbe invece 
aver immagazzinato gli ulti¬ 
mi dati su! volo. Chi dovrà 
leggerla? Il magistrato non 
l’ha ancora deciso. Per ora 
viene sottoposta ad un trat¬ 


tamento di conservazione in 
acqua dolce a Fiumicino do¬ 
ve l’Alitalia ha le sue offi¬ 
cine e la base di armamen¬ 
to. I tecnici l’apriranno nei 
prossimi giorni, probabilmen¬ 
te oggi, e la scrosteranno dal 
sale. Per sapere come trat¬ 
tarla, il magistrato ha dovu¬ 
to telefonare fino negli Stati 
Uniti, al National trasporta- 
tion Safety ^ board (un ente 
specializzato) e a Londra, ai 
tecnici della Travaal, la ca¬ 
sa costruttrice, per decidere 
che fare. Poi. nei prossimi 
giorni, dovrà cercare di leg¬ 
gere i dati registrati nel filo 
metalUco lungo quaranta me¬ 
tri. contenuto nella .scatola. 
Ci vuole un calcolatore IBM 
speciale, e in Italia - ce n’è 
solo uno ' disponibile, quello 
deU’Alitalia. Òin ogni proba¬ 
bilità la Procura della Re¬ 
pubblica di Palermo, che (a 
differenza di quello che av¬ 
venne per il disastro di Mon- 
tagnalonga, quando, essendoci 
tra le vittime un magistra¬ 
to del distretto, il processo 


passò a Catania per legitti¬ 
ma suspicione) è la titolare 
dell’inchiesta, dis^rrà l’invio 
del nastro a vari enti fuori 
d’Italia, visto ‘che solo al¬ 
l’estero sono attrezzati all’oc- 
correnza. per sottoporlo ad 
un ulteriore controllo. 

Lungaggini e ritardi ri¬ 
schiano. insomma, dì incep¬ 
pare la « battaglia di veri¬ 
tà » suHe responsabilità del 
disastro e sullo sialo delle 
attrezzature dell’aeroporto 
palermitano rilanciata, a fi¬ 
ne anno dairomelia-requisito- 
ria del cardinale Papalardo. 
Imbarazzato, il ministro Vit¬ 
torino Colombo ha dovuto in 
parte correggere le sue pre¬ 
cedenti dichiarazioni (una no- 
,ta della segreteria della Fe- 
; derazìone comunista le defi¬ 
nisce estremamente gravi, as¬ 
surde e grottesche e rivela¬ 
trici di ignoranza della si¬ 
tuazione dell’aeroscalo): non 
è vero che «non c’è niente 
da cambiare » come impru¬ 
dentemente aveva detto io 
stesso ministro l'altro giorno 


a Palermo. Un radar dovrà 
essere cambiato, è stato an¬ 
nunciato. Con una grottesca 
precisazione. l’aeronautica 
militare ha informato poi che 
riLS l’apparecchiatura che 
consente l’atterraggio stru¬ 
mentale. . da tempo prevista 
a Palermo, ma impacchetta¬ 
ta da anni a Roma .in un 
magazzino, non sarebbe stata 
programmata per la pista dove 
Cerrina ’ avrebbe (i>vuto at¬ 
terrare raIt»'o venerdì con 1’ 
< Isola di Stromboli > come 
non si trattasse dello stesso 
aeroporto. Quanto al t-vasis, 
Tapparecchiatura ottica, che, 
come « l’Unità » ha rivelato, 
dava sino a tre ore prima 
il tragico inabissamento del 
DC 9 segnalazioni sbagliate 
(due croci. ■ invece di due T), 
rimane sigillato per ordine 
della magistratura. Con . un 
burocratico < notam » la di¬ 
rezione di Punta Raisi ha 
detto ai piloti di nco tener¬ 
ne più conto. 

I familiari delle seltanta- 
sei vittime ancora in fondo 


al mare hanno passato un 
tristissimo Capodanno, nell’ai- 
bergo palermitano che li ospi¬ 
ta. L’attesa di notizie dal¬ 
le zone della ricerca è stata 
vana : la « Proteo > con 50 
uomini a bordo l’ultima not¬ 
te dell’anno ha dovuto ripa¬ 
rare sotto costa, e l’equipag- 
gìQ ha financo dovuto fati¬ 
care sette camicie per re¬ 
cuperare un gruppo di boe 
mandate alla deriva dal for¬ 
te maestrale. 

Dice .Antonino Salerno, vi¬ 
gile del fuoco a Caselle che 
nel disastro ha perso il fra¬ 
tello Michele. 19 anni: «Spe¬ 
riamo almeno che questi mor¬ 
ti servano a qualcosa, che 
in avvenire vengano predi¬ 
sposti soccorsi e apparecchia¬ 
ture in grado di evitare inci¬ 
denti ». 

V. va. 

NELLA FOTO in alto: a 

bordo della Cavezzala la 
squadre Impegnate nel recu¬ 
pero del relitto 


Nella regione funzionano .110 consultori: un terzo del .totale nel paese 

Come rEmilio combatte il dramma deiraborto 

Le misure per assicurare una rigorosa applicazione della legge-Accanto ad una tenace opera di pre¬ 
venzione, gli enti ospedalieri garantiscono gli interventi necessari - Molte donne vengono da altre zone 


BOLOGNA — Anche ip Emi¬ 
lia-Romagna c'è chi vorrebbe 
la pubblicazione degli elen¬ 
chi dei medici obiettori di 
coscienza. 

La Giunta regionale, rife¬ 
rendo sui risultati finora ot¬ 
tenuti in Emilia-Romagna 
nell’applicazione della « IW ». 
ha fornito una risposta in 
Consiglio sia a DP che ai 
compagni socialisti; ci sia¬ 
mo mossi, ha detto in so¬ 
stanza ' Tassessoie compagna 
Jone Bartoli, con chiarezza 
per assicurare alle donne che 
ricorrono alle strutture sani¬ 
tarie tutte le informazioni ne¬ 
cessarie. Tra queste informa¬ 
zioni vi sono quelle relative 
ai medici ai quali la donna 
bist^nosa possa rivolgersi Le 
fonti sono costituite dai Con¬ 
sorzi .veionsanitari (ve ne so¬ 
no 46 sparsi su tutto il ter¬ 
ritorio regionale) e dai me¬ 
dici provinciali. La scelta 
è giusta e corretta: conci¬ 
liare Tesercizio delTobiezione 


di coscienza con l’obbligo da 
parte degli ospedali e delle 
case di cura autorizzate di 
assicurare gli interventi per 
rintemizione della gravidan¬ 
za; impedire che il persona¬ 
le medico e paramedico obiet¬ 
tore si sottragga ai dovere 
di rilasciare alla donna la 
prescrizione di esami o la 
dichiarazione che attesta Io 
stato di gravidanza. Sul pri¬ 
mo aspetto le direzioni sani¬ 
tarie si sono organizzate in 
modo tale da assistere, co¬ 
munque, la donna aioiandota 
dettamente a trasferirsi io un 
altro ospedale in ^do di ef¬ 
fettuare Tinterruzione; circa 
il secondo aspetto è stata 
condotta una severa azione 
di vigilanza e di controllo 
per impedire iniziative, tali 
da ostacolare un'applicazione 
corretta della legge. 

L’atteggiamento coerente 
della Regione, dei Consorzi 
socio-sanitari e dei loro con¬ 
sultori, ha una conferma nel¬ 


la'risposta data dalle strut¬ 
ture sanitarie. 

L'lnteiTu:done volontaria 
della gravidanza è stata rè¬ 
sa possibile nel fraUempo in 
51 presidi sanitari tin 21 dì 
essi si adotta anche il meto¬ 
do Karman): le richieste so¬ 
no state 7.6'29, le interruzio¬ 
ni effettuate 7.372. 

Rilevante è la rete dei ser¬ 
vizi; i consultori sono 110, 
pari ad un terzo di tutti quel¬ 
li funzionanti nel nostro pae¬ 
se; ad essi si ag^ungono 8 
consultori privati rtoonoscioli 
^ dalla Regione. Tuttavia • la 
Giunta afì'ctn«a che questa 
pur ampia rete va ulterior¬ 
mente estesa per poter far 
fronte alle crescenti richie- 
ternitA. 

A questo scopo vengono as¬ 
segnati dalla Regione altri 
contributi finanziari per 3 mi¬ 
liardi e 400 milioni per nuo¬ 
ve strutture e Tarricchlraen- 
to dì altre per il controllo 
delia gravidanza. 


Ricoverata al NIguarda di Milano 

Morente ragazza 19enne 
per aborto clandestino 


MILANO — .Anna di Loren¬ 
zo. 19- anni, ha rischiato dì 
peróef^ la vita tentando-un 
aborto clandestino. La « mam¬ 
mana » le ha perforato l’ute- 
ro procurando una fortissima 
«norragia interna. La giova¬ 
ne donna è ora rico\ierata al 
Niguarda di Milano e i me¬ 
divi noti hanno ancora sciol¬ 
to la prognosi. 

.Anna Di Lorenzo era in 
lista d'attesa all’ospedale di 


Sesto San Giovanni, ma i me¬ 
dici sono pochi cosi che i tem- 
jn per aiterrompere la gravi¬ 
danza stavano ormai scaden 
do. Dì qui la decisione della 
donna di affidarsi ad una 
« mammana » e il giorno di 
San Silvestro la corsa al Ni- 
guarda di Milano per farsi 
ricoverare. E’ .stata la stes.sa 
Di I>orenzo a dire riie ave¬ 
va abortito senza però ri\'e- 
lare il nome della « mam¬ 
mana ». 


Contro la legge 
la Chiesa 
muove altri 
pesanti attacchi 

n Pontefice ha insìstito sul c rispetto 
del valore personale della nuova vi* 

f 

ta » - Una critica al divorzio - Discorso 
di Benelli a Firenze dai toni durissimi 


ROM.A — Le alte sfere ecclesiastiche sem¬ 
brano aver colto l'occasione delle cerimonie 
di fine d’anno per Unciale una serie di 
massxci attacchi alU legge sull'aborto, in¬ 
vestendo anche pesantemente tutta Taiea 
dei diritti civili. E non si tratto solo dtì 
cardinale di Pirenae, Giovarmi Bene!!!, ma 
dello stesso Pontefice, del cardinale Poma e 
dei vescovi polacchi. 

Papa Wojtyla, pronunciando l'altra sera 
un’omelia nella cniesa romana del Gesù, 
ha detto; « Non si può ammettere che "il 
principio del divorzio” c ”11 principio dcL 
rabOTlo” servano al bene delTuoma e con¬ 
tribuiscano a rendere la vita umana vera¬ 
mente più umana, veramente più degna 
delTuomo; che servano alla costruzione di 
una eocletà migliore». Il Papa ha affer¬ 
mato che la Chiesa « vuoi ricordare che con 
la famiglU sono collegati i valori fcmdamen- 
tali che non si possono vioUre senza danni 
inooloolabili di natura morale ». Questi va¬ 
lori consisterebbero nelU reciproca fedeltà 
dei coniugi « fino alla roarte » c nel « ri¬ 
spetto del valore personale della nuova vita, 
cioè del bambino, dal primo momento del 


I ..4/..*-.*pimento ». Ne deriva che « U 

i Chiesa non può mai flispensarsi dalTobbligo 
di custodire questi due valori fondamentali ». 

Mollo più duri, anzi inaccettabili, i toni 
di un discorso pronunciato da Brèielli a 
Firenze neHa notte di San Silvestro. Rife¬ 
rendosi all’andamento e ali'applicarione del¬ 
la legge sulTaborto, Benelli ha voltrto affer¬ 
mare cdte «andando di questo passo, in 
meno di cinque anni, noi avremo ucciso 
legalmente in Italia tante vite umane quan¬ 
te ne furono sterminate durante la prima 
guerra mondiale». In aperto contrasto non 
ecHo con il buon senso, ma andhe con la 
verità, ha pei affermato che con l’entrata 
In vigore della legge sono aumentati gli 
aborti clandestini, invitando ad operare 
« per im superamento » della stessa. 

Più sfumato l! discorso del presidente del¬ 
la CEI. Cardinal Poma, secondo il quale 
«purtroppo, certe fon» del nostro paese si 
lasciano prendere dal cieco mimetismo ri- 
apeixo ad altre nazioni » « Metodi mal¬ 

vagi » sono stati considerati quelli anti- 
concetlonall dal vescovi polacchi in una let¬ 
tera pastorale letto ieri in tutte le chiese 


A giorni il dibattito al Senato 

Quale riforma 
per l’università? 


La caduta del decreto Pe¬ 
dini alla Camera impone a 
tutti una riflessione — for¬ 
se anche autocritica — sul¬ 
la linea e sui comportamen- 
' (i seguiti per giungere al¬ 
la riforma della università 
italiana. Riflessione tanto 
più indispensabile, se si vuo¬ 
le che alla ripresa parlamen¬ 
tare la legge di riforma sia 
approvata davvero e rapi¬ 
damente, come i gruppi po¬ 
litici del Senato si sono im¬ 
pegnati a fare non oltre il 
prossimo gennaio: ma an¬ 
cor di più se si vuole che 
la legge, una volta appro¬ 
vata, divenga quel nuovo 
quadro di riferimento giu¬ 
ridico per quanti, lavoran¬ 
do e studiando nell’univer¬ 
sità. accetteranno di batter¬ 
si per la sua concreta at¬ 
tuazione. 

Per quanto ci riguarda 
dobbiamo chiederci, credo, 
se il nostro sforzo responsa¬ 
bile per giungere a soluzio¬ 
ni unitarie, non sia andato 
in qualche momento < oltre 
il segno »; e se il confron¬ 
to aperto iii alcuni momen¬ 
ti non sarebbe stato più 
producente. La linea di fer¬ 
mezza che abbiamo tenuto, 
dopo la caduta del decreto, 
per convincere altre forze 
politiche sulla inopportuni¬ 
tà di forzature di forma e 
di merito che portassero al¬ 
la ripreseniazione pura e 
semplice del < maxi decre¬ 
to* e a sostegno invece del¬ 
la nostra tesi — esplicitata 
dal compagno Occhetto con 
la formula « lutto nella ri¬ 
zoma e tutto per la rifor¬ 
ma* — sembra confermare 
questa ipotesi, se si guar¬ 
da all’esito positivo del con¬ 
fronto che su questa linea 
si è avuto al Senato. Que¬ 
sto esito sembra indicare 
che tutti Sì sono ormai con- 
vinti che esistono le con¬ 
dizioni per varare subito la 
riforma organica dell’uni¬ 
versità. 

E tuttavia non credo che 
ciò si possa dare ormai per 
acquisito. Al di là dePe stes¬ 
se evidenti difficoltà politi¬ 
che generali, operano anco¬ 
ra e si faranno sentire resi¬ 
stenze e opposizioni che — 
diverse di segno e varia¬ 
mente motivate — contra¬ 
stano di fatto e a volte al 
di là delle intenzioni con la 
logica della riforma. 

Per noi questa logica é 
chiara. Esiste un testo pron¬ 
to per essere discusso in 
aula, che è il frutto di un 
confronto approfondito avve¬ 
nuto nel corso di due anni 
in diverse fasi e ì cui risul¬ 
tati sono stati formalizzati 
prima nel testo del Comitato 
ristretto, poi in quello degli 
accordi fra i parliti tradot¬ 
ti successivamente dal sen. 
Cervone nella sua bozza, 
infine nel testo definitivo li¬ 
cenziato dalla commissione, 
e in parte, nello stesso ma¬ 
xi decreto Pedini. Il confron¬ 
to di questi testi mostra co¬ 
me l’area di consenso fra 
le forze politiche si sia an¬ 
dato via via precisando in 
alcune scelte di fondo. A 
nostro avviso esse traccia¬ 
no ormai compiutamente il 
disegno della nuova univer¬ 
sità italiana, nonostante al¬ 
cuni punti ancora aperti. 

Per parte nostra — pure 
essendo ben lontani dal rico¬ 
noscerci totalmente nelle 
scelte operate sia nel testo 
di riforma che in larga par¬ 
te del maxi-decreto Pedi¬ 
ni — riteniamo che il com¬ 
plesso di norme sulla pro¬ 
grammazione dei diversi 
aspetti dello sviluppo della 
università e del suo riequi- 
librio — come quelle sulla 
nuova struttura dipartimen¬ 
tale. quelle sullo stato giu¬ 
rìdico e sull’inquadra mento 
del personale, quelle sui 
meccanismi relativi alla ri¬ 
cerca scientifica quelle re¬ 
lative agli studenti come 
quelle sul dottorato di ricer¬ 
ca e sugli organi di gover¬ 
no — possano costituire un 
grosso passo avanti rispet¬ 
to alla situazione odierna. 

Circa gli specifici punti 
ancora aperti, uno merita 
attenzione, perché sembra 
tornare ad essere questione 
in parte controversa: quel¬ 
la deWincompatibUità del 
pieno tempo dei docenti. 
Questo problema è già ri¬ 
solto nel lesto di riforma 
con una soluzione equilibra¬ 
ta, che non i in alcun mo¬ 
do « punitiva » per chicches- 
.sux, ne ideologicamente « set¬ 
taria*; essa è U risultato 
di una attenta e responsa¬ 
bile mediazione fra esigen¬ 
ze diverse, che tiene fermo il 
punto fondamentale. 

E cioè che per il risana¬ 
mento ed S rilancio degli 
studi superiori in Italia, per¬ 
ché sia possibile (come pre¬ 


cede il lesto di riforma) 
iniziare subito la sperimen¬ 
tazione del dipartimento in 
sostituzione delle attuali fa¬ 
coltà e degli istituti troppo 
sefwratì ed esclusiol, non¬ 
ché delle sìngole cattedre: 
per as.sicurare la collegiali¬ 
tà delle decisioni sulla distri¬ 
buzione degli incarichi di 
insegnatv.onto e di ricerca, 
sulla definizione e sulla 
conduzione dei programmi 
.scientifici e sul loro colle¬ 
gamento con i corsi e i se¬ 
minari di itKsegnamenlo; 
per realizzare un rapporto 
permanente con gli studen¬ 
ti: infine per partecipare 
effettivamente al governo 
dell'univer.sHà a tutti i li¬ 
velli. appare indispensabile 
riiMrtare i docenti italiani 
dentro runiversità perché 
ri impegnino tutte le loro 
energie e il loro tempo, e 
modificare così ratinale si 
tuazioiic di fatto che — m 
larga misura — è di pre 


senza a * tempo parziale* 
o « limitato » o anche « mol¬ 
lo limitato * e a volte « sal¬ 
tuario ». 

Questa situazione è con¬ 
traddittoria rLspeiio alla 
stessa dimensione complessi¬ 
va del personale docente e 
non docente che. a diverso 
titolo, lavora nell'Universi¬ 
tà: tale diiiieiisioiie non si 
giustifica se non preveden¬ 
do una diversa organizza¬ 
zione del lavoro unirer.sita- 
rio (a volte già in atto che — 
coinvolgendo la maggiorali 
za degli studenti iscritti non 
solo nella fase prevalente¬ 
mente « giuridica * degli esa¬ 
mi. ma anche in quella ben 
più importante deWatlività 
.scientifica e didattica ef¬ 
fettive — richiede sì un nti 
mero di docenti ben maggio¬ 
re a quello dell'università 
tradizionale, ma deve essere 
anche in grado di assicurar¬ 
ne una ben maggiore pro¬ 
duttività. 


Le nuove indicazioni 
per le « incompatibilità » 


Per queste ragioni il te¬ 
sto di riforma ha fissato il 
nuovo « status * dei docen¬ 
ti di nuova nomina, vietan¬ 
do loro di esercitare altre 
professioni e di ricoprire al¬ 
tri incarichi, come • è da 
.sempre previsto per i fun¬ 
zionari delio Stato. Ma tali 
t incompatibilità * .sono con¬ 
cepite soprattutto in rappor¬ 
to alle .specifiche esigenze e 
ai compiti in parte nuovi 
della € funzione * del docen¬ 
te universitario, e sono per 
questo strettamente conne.s- 
.se all’obbligo del tempo pie¬ 
no, che tuttavia verrà global 
mente determinato dal di¬ 
partimento. tenendo fisso so 
lo Vobbligo di almeno 9 ore 
selliinanali in tre giorni per 
i soli compiti di insegna¬ 
mento. 

D’altra parte ai 6.300 do 
centi già attualmente in ser¬ 
vizio è consentito di man¬ 
tenere — a scelta — il vec¬ 
chio status con il quale era¬ 
no entrati nell’università, 
sia pure con minori diritti, 
poteri e anche minore re¬ 
tribuzione. Cosi al docente è 
imposto di mettersi in 
< aspettativa * qualora ri¬ 


copra * cariche pubbliche*, 
ma gli si con.sente di man 
tenere rapporti scienti/ici 
con le università, in modo 
che egli possa salvaguarda¬ 
re la propria professionali¬ 
tà in vista del suo succes¬ 
sivo rientro. 

Si potrà forse discutere 
sull'opportunità di una fa¬ 
se transitoria — non trop 
po lunga — durante la qua¬ 
le tutti i docenti possano rin¬ 
viare la scelta per il tem¬ 
po pieno e l'incompatibili¬ 
tà. ma a patto che ad una 
data prefissata il tempo pie¬ 
no e l'incompatibilità diveii 
gano obbligatori per tutti: 
e a patto anche che non 
si insista su una delega al 
governo, per rinviare ad al¬ 
tri la soluzione di un pro¬ 
blema che piò essere tro¬ 
vata in Parlamento. 

Più pericoloso sarebbe in¬ 
vece riesaminare l'ipotesi 
del diritto all’aspettativa an¬ 
che per il docente che vo-- 
glia per un certo periodo de¬ 
dicarsi ad un’altra aiiività 
fuori dell’università, man¬ 
tenendo il diritto di rien¬ 
trarvi. 


Il rapporto tra atenei 
e mondo della produzione 


In ogni caso bisognerebbe 
riconoscere la validità di 
quelle altre soluzioni, or¬ 
mai acquisite nel tempo ed 
elaborate proprio nell’inten¬ 
to di superare le obiezioni 
non infondate che vengono 
avanzate nei confronti del 
regime dì incompatibilità e 
e di pieno tempo. Mi riferi- 
.sco al « professore a con¬ 
tratto * che consentirà alla 
università di poter utilizzare 
capacità scientifiche ad al¬ 
to livello di « competenti * 
esterni all'organico dell’uni¬ 
versità ed operanti organi¬ 
camente in altri settori, com- 
pres) quello delle professio¬ 
ni private. Ma mi riferisco 
anche alla possibilità aper¬ 
ta al dipartimento di assu¬ 
mere per convenzione atti¬ 
vità professionali che si ca¬ 
ratterizzino — come dice il 
testo — per « il rilevante in¬ 
teresse pubblico e la novità 
delle problematiche tecnico 
scientìfiche ». Personalmen¬ 
te resto del parere che que 
sia è una delle misure più 
interessanti e innovative — 
specie dopo le garanzie in 
tradotte su richiesta esplici¬ 
ta di compagni sociaìliti —; 
essa infoiti può concorrere 
ad evitare l'isolamento dal 
mondo della produzione e 
dai problemi della società 
non solo dell’università ma 
degli sfessi docenti e ad in- 
rogliare i migliori di que 
sii a resfore entro la scel¬ 


ta universitaria. 

Su tutti gli altri punti si 
deve onestamente riconosce¬ 
re che le differenze tutt'ora 
esistenti .sono più limitate ri¬ 
spetto aU’ampiezza delle so¬ 
luzioni concordate. 

Così, acquisite le norme 
del tutto innovative sulla 
programmazione universita¬ 
ria e sui suoi stnimenti, il 
solo punto politico resta 
quello della componente e- 
sterna — non universitaria 
e non scientifica — che nel 
Consìglio nazionale universi¬ 
tario dovrebbe rappresenta¬ 
re le forze economiche so 
ciati e produttive della .so 
cictà esterna per tutte ìe 
qiie.stioni riguardanti la prò 
grammazionc dello sviluppo 
universitario: ma il dis.senso 
su questo punto degli accordi 
tra i partiti riguarda non 
il principio ma le modalìià 
di attuazione. Per il resto 
.si tratta di convincere il 
governo ad abbandonare il 
tentativo di difendere ana¬ 
cronistiche prerogative del¬ 
la burocrazia ministeriale 
sia nei confronti dell'auto¬ 
nomia delle .singole univer¬ 
sità. sia nei confronti del 
Con.siglio universitario na 
zinnale: si tratta anche di 
estendere a tutte le regioni 
il consiglio regionale uni- 
rer.sitario oggi previsto .sol 
tanto per le regioni nelle 
quali ci sia già più di una 
università. 


Verso forme più adeguate 
di democrazia e autogoverno 


Sui meccanismi dell'inqua¬ 
dramento del personale che 
già lavora da tempo nella 
unirersilò; su una * terza fa¬ 
scia * di operatori univer¬ 
sitari da prevedere accan¬ 
to agli « associati * e agli 
« ordinari »; sull’estensione 
delle distinzioni in cui si or- 
ticolano le funzioni riservate 
ai professori ordinari rispet¬ 
to a quelle dei professori 
associati, non ci pare reali¬ 
sticamente possibile di sco¬ 
starsi molto rispetto alle so 
iuzioni faticósamente rag¬ 
giunte nel corso del dibatti¬ 
to, pur se sono note le nostre 
riserve. , 

Ma tale nostro atteggia¬ 
mento. per essere produt¬ 
tivo ai fini di una rapida 
approvazione della riforma. 


bisognerà che trovi un ri- 
.scontro anche su altre que¬ 
stioni, come quella delle 
garanzie alla libertà di in 
segnamento e di ricerca dei 
docenti, che a noi sembra¬ 
no valide e pienamente 
« garantiste » nel testo di ri¬ 
forma. Che altri vogliono 
. invece più rigorose, che po¬ 
tranno essere ancora miglio¬ 
rate, ma che non dovran¬ 
no rimeUere in discussione il 
punto acquisito che — abo¬ 
lita la titolarità della catte¬ 
dra — di norma è il dipar¬ 
timento a decidere colleg- 
g'iolmente e col consenso del¬ 
l'interessato t i^ogrammt di 
lavoro scientifico e didat¬ 
tico e l’assegnazione dei re¬ 
lativi compiti. 

Giovanni Urbani 
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Politica e comunicazione di massa in Italia 
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Lettera da Washington 


Informazione i e compiega 
eità sociale, di Franco Ro- 
aiti (De Donato >1978, pp. 
206, L. 4.500) ' merita una 
riflessione per più d’un 
motivo. Il volume raccoglie 
alcuni saggi degli ultimi cin¬ 
que anni, dedicati ad una 
critica delle politiche cultu¬ 
rali prevalenti in Italia. I 
suoi temi principali riguarda¬ 
no il ruolo politico degli in¬ 
tellettuali neU’industria cul¬ 
turale, la questione giova¬ 
nile riguardata sotto l'aspet¬ 
to ideologico e culturale, 1* 
immagine della società dif¬ 
fusa dai mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, valori e 
contraddizioni del decentra¬ 
mento culturale. Quasi tut¬ 
ti t saggi hanno un impian¬ 
to analitico empirico e spe¬ 
cifico; e tuttavia hanno un 
respiro ampio ed offrono un 
contributo ricco e stimolan¬ 
te alla riflessione storico 
politica sugli intellettuali. 
Questa loro qualità, a mio 
avviso, deriva anche dalla 
posizione che l’autore volta 
a volta assume di fronte ai 
processi presi in esame. 

Il libro va letto tenendo 
sullo sfondo il '08; sia per¬ 
ché 1 temi in esso affron¬ 
tati discendono dai processi 
che da quell’anno più pro¬ 
priamente cominciarono a 
manifestarsi, sia perché il 
modo in cui Rositi li affron¬ 
ta presuppone un atteggia¬ 
mento più o meno dichiarato 
di fronte a quel grande di¬ 
scrimine. Per esempio, nel- I 
l’indagare il ruolo politico 
degli intellettuali nell’indu¬ 
stria culturale Rositi si 
preoccupa di combattere 
due atteggiamenti, fra que¬ 
sti diffusi: un atteggiamento 
che egli chiama di • attesa 
passiva delle masse > ed un 
altro, ad esso speculare, che 
sopravvaluta la • comunica¬ 
zione personale » e persegue 
un < lavoro ideologico a di¬ 
retto contatto con le masse ». 

Il saggio è del '74 e nei mo¬ 
vimenti suscitati dal ’68 Ro¬ 
siti vede con chiarezza le 
opportunità nuove di rifor¬ 
ma democratica che si po¬ 
trebbero perseguire nei rap¬ 
porti di potere e nei « pro¬ 
dotti » deil’industria cultu¬ 
rale. Egli perciò critica sia 
l’atteggiamento del primo 
tipo, cioè quello di chi, per 
cosi dire, attenda dall’in¬ 
tervento del corteo dei me¬ 
talmeccanici alla sede della 
RAI gli impulsi al cambia¬ 
mento e le indicazioni di ri¬ 
forma, sia quelio di chi, ri¬ 
velato ormai l’intreccio ine¬ 
stricabile di sapere e do¬ 
minio neirindustria cultu¬ 
rale cosi come in tutti gli 
apparati ideologici e dell’ 
egemonia, scelga di non im¬ 
pegnarsi nella loro trasfor¬ 
mazione dail’intemo, abban¬ 
doni « lo specifico »). 

Non diverso è l’atteggia¬ 
mento di Rositi di fronte ai 
problemi affrontati in tema 
di questione giovanile, de¬ 
centramento culturale, e co¬ 
si via. Dunque, egli si col¬ 
loca fra coloro che ai diver¬ 
si movimenti insorti fra gli 
intellettuali di massa dal ’68 
in poi han reagito svilup¬ 
pando l’analisi dei processi 
e delle contraddizioni che 
percorrono gli apparati d’ 
egemonia, e cercando di in- 


Un paese 

studiato 

attraverso 

la sua tv 

; \ 

Il peso deirindùstria culturale, 
il ruolo delle forze intellettuali e le 
possibilità di riforma 
in un’opera di Franco Rositi 


dividuare obiettivi concreti 
di riforma. Un atteggiamen¬ 
to riformatore e perciò con¬ 
creto e ponderato; incorag¬ 
giato dalla percezione acu¬ 
ta deiremergere di nuovi 
protagonisti del cambiamen¬ 
to dall’interno dei diversi 
campi delia cultura di mas¬ 
sa. 

Dalla lettura dei saggi, pe¬ 
rò, si ricava anche l’im¬ 
pressione che la fiducia 
nelle possibilità di cambia¬ 
mento e di riforma sia ve¬ 
nuta via via scemando, so¬ 
prattutto dopo il 20 giugno: 
sia per l’atteggiamento del¬ 
le forze politiche di gover¬ 
no, sia per incapacità o 
rori delle forze di sinistra 
e riformatrici. Per esempio, 
Rositi considera emblemati¬ 
co il caso deU’lmpulso e del¬ 


la copertura che anche dal¬ 
le forze della sinistra sono 
venuti, ad un certo momen¬ 
to. alla diffusione indiscri¬ 
minata delle radio e tv pri¬ 
vate, a seguito d’un dupli¬ 
ce errore: l’aver condiviso 
una eccessiva resistenza al¬ 
le richieste di maggiore pre¬ 
senza nel servizio radio te¬ 
levisivo pubblico, avanzate 
da minoranze di vario orien¬ 
tamento, in un primo mo¬ 
mento: l’aver poi superfi¬ 
cialmente considerato la dif¬ 
fusione della radio e tv pri¬ 
vate un fatto di partecipa¬ 
zione democratica tout 
court, senza rendersi conto 
delle opportunità che cosi 
si lasciavano a ben determi¬ 
nati gruppi economici e po¬ 
litici, interessati a mettere 
in crisi il servizio pubblica 


Conflitti corporativi 
e interesse generale 


Ecco allora che, racco¬ 
gliendo i suoi saggi, Rositi 
vi ha premesso una intro¬ 
duzione, nella quale a me 
pare che l’intento principa¬ 
le sia quello di individuare 
le ragioni che hanno impe¬ 
dito o impediscono e ren¬ 
dono particolarmente diffi¬ 
cile il cambiamento. Poiché 
egli sembra individuarle so¬ 
prattutto in meccanismi so¬ 
ciali oggettivi, l’introduzio¬ 
ne costituisce anche una spe¬ 
cie di filo conduttore dei 
sondaggi svolti negli altri 
saggi, dai risultati analitici 
dei quali, rimeditati a poste¬ 
riori, Rositi cerca di trarre 
indicazioni e risposte ad un 
certo stallo delle riforme, 
che caratterizza la fase poli¬ 
tica attuale. Egli introduce 
qui la categoria della « com¬ 
plessità sociale ». 

Con tale concetto, ripreso 
da Habermas, Rositi accen¬ 
na ad un fenomeno ben de¬ 
terminato delle società di 
tardo capitalismo: la sem¬ 
pre maggiore difficoltà di 
dare « rappresentanza poli¬ 
tica > agli interessi e ai 
gruppi sociali, a causa del¬ 
la crescente segmentazione 
sociale, della sempre più 
difficile distinzione fra in¬ 
teressi corporativi e interes¬ 
se generale, e per il rifles¬ 
so che queste trasformazio¬ 
ni del • sociale > provocano 


nel funzionamento delle isti¬ 
tuzioni, nelle politiche di go¬ 
verno, nel modo di essere 
dei partiti. 

Non intendo obiettare al 
valore conoscitivo di questa 
categoria. Essa segnala pro¬ 
cessi ben determinati, ricon¬ 
ducibili allo sforzo dei grup¬ 
pi dominanti di manipolare 
la composizione sociale con 
mezzi e metodi politici, al 
fine di isolare la classe ope¬ 
raia, ridurne il peso, scom¬ 
binarne le possibilità di al¬ 
leanze, corporativizzare in¬ 
teri ceti. E i saggi di Rositi 
contribuiscono a darne con¬ 
to, ricostruendo, ad esem¬ 
pio, la dinamica di determi¬ 
nati settori del ceto intel¬ 
lettuale nel decentramento 
culturale, oppure ’i^ndagan- 
do l’immagine frammentata 
€ « dispersiva * dei conflit¬ 
ti, degli interessi e dei mo¬ 
vimenti sociali, diffusa dai 
mezzi di comunicazione di 
massa anche nel nostro pae¬ 
se, ovvero mettendo in ri¬ 
lievo il significato che obiet¬ 
tivamente assume la loro in¬ 
sistente riduzione della po¬ 
litica ai movimenti del si¬ 
stema politico (governo, par¬ 
titi, assemblee elettive). 

Ma non mi convince l’idea 
che ia crescente • comples¬ 
sità sociale » sia determi¬ 
nante nel provocare gli im¬ 
pedimenti o 1 ritardi delle 


riforme. Non vorrei che, do- 
* po aver giustamente sotto- 
lineato con fidùcia le pos¬ 
sibilità di-cambiamento di- 
. scendenti dalla. diffusioné 
dei conflitti aU’lnterno de¬ 
gli apparati d’egemonia, il 
rilevamento della crescente 
■ Lumpiessiià sociale > spin¬ 
ga poi a cercare « nel socia¬ 
le > le cause principali del¬ 
le mancate riforme. Que¬ 
sto, invece, vanno cercate in 
responsabilità politiche ben 
precise. Nessun alibi deve 
Cinsero fornito a chi ne por¬ 
ta il peso. Cosi come sul pia¬ 
no storico politico vanno in¬ 
dagate anche le ragioni che 
ritardano l’incidenza rifor¬ 
matrice delle sinistre, giun¬ 
te nell’area di governo. 

Se dunque la * comples¬ 
sità sociale > può aiutarci 
a capire il modo in cui de¬ 
terminate trasformazioni 
provochino disfunzioni al¬ 
trettanto determinate nel si¬ 
stema politico, e perciò que¬ 
sto approccio è assai fecon¬ 
do. è tuttavia necessario 
passare poi alla ricognizio¬ 
ne storico politica delle for¬ 
ze in campo e delle linee da 
esse perseguite se sì vuole 
dar conto di riforme man¬ 
cate 0 impedite. E’ questo 
l’unico approccio utile a sta¬ 
bilire analìticamente le re- 
sponsahilità e dunque ad in¬ 
dicare il modo in cui l’azio¬ 
ne politica deve essere pro¬ 
seguita. 

Ovviamente il volume di 
Rositi non manca di questa 
consapevolezza. Anzi, in es¬ 
so vi sono indicazioni con¬ 
crete, che condivido: opera¬ 
re per € semplificare » la 
complessità sociale, combat¬ 
tere comportamenti cultura¬ 
li o modelli ideologici che 
promuovano l’adattamento 
ad essa, perseguire obietti¬ 
vi economici e politici egua¬ 
litari. D’altro canto, proprio 
perché ho scelto di discute¬ 
re il senso politico della ca¬ 
tegoria di < complessità so¬ 
ciale », che non Rositi ha 
elaborato e che non solo ai 
campi d’analisi da lui Inve¬ 
stiti è rivolta, vorrei ribadi¬ 
re. ad ogni modo. la fecon- 
dKà delle sue ricerche, del¬ 
le quali ho finito per dar con¬ 
to in modo inadeguato, e rac¬ 
comandare il libro alla lettu¬ 
ra anche per la sua godibi- i 
lità. Tuttavia, ho voluto sot¬ 
tolineare l’ambiguità polìti¬ 
ca di quella categoria socio¬ 
logica, prendendo spunto da 
un caso concreto d’impiego, 
perché credo che gli atteg¬ 
giamenti a cui ho accennato 
e che essa può favorire si 
vadano oggi diffondendo fra 
i ricercatori sociali di orien¬ 
tamento democratico; e for¬ 
se soprattutto fra quelli che, 
grazie ad un sano atteggia¬ 
mento riformatore, più han¬ 
no contribuito in questi an¬ 
ni a farci intendere il ’68 
e ad arricchire la nostra 
cultura politica. Con tal! 
forze mi pare oggi oppor¬ 
tuno discutere anche gli 
strumenti scientifici e cul¬ 
turali con cui esse cercano 
di rimeditare Questo decen¬ 
nio € d’intendere il diffi¬ 
cile t)a.‘:sagcio di fa.se, che so¬ 
prattutto dopo il 20 giugno 
tutti- stiamo affrontando. 

Giuseppe Vacca 


Le faide, tragico fenomeno del Sud 

Quando il clan detta la legge 


In questo tempo natalizio 
la ilinicnsìone familiare, in¬ 
tensamente presente nella 
nostra società, viene esalta¬ 
ta. Natale con i tuoi, Pasqua 
con chi vuoi, ripete un dif¬ 
fuso proserbio. a sottolinea¬ 
re come il periodo natalizio 
costituiva una sorta di rica¬ 
pitolazione e di rìafferma- 
zione della identità fami¬ 
liare. 

Una esaltazione ulteriore 
di tale dimensione si attua 
nelle rezinnì meridionali: si 
pensi, ad evmpio. ai treni 
dal Nord traimccanti di emi¬ 
grati che ritornano provvi- 
aoriamente nel Sud durante 
le feste di Natale o alla per¬ 
manenza di antiche uMnze 
fclklorirbe per le quali la 
famiziia si riafferma come 
unità inscindibile; né è un 
ca«o che nel Meridione il la¬ 
mento funebre, a \oIle. ve- 
ni**e attuai* anche in occa¬ 
sione della partenza degli e- 
mifcrattli. 

Iji dimen«ione familiMÌca 
acqui<ta nel Meridione no¬ 
tevole spessore e, a volle, nna 
tragìrità della quale dobbia¬ 
mo ricercare le ragioni, sen¬ 
za ricorrere facili«iicamenle 
tali stereotipi sui meridio¬ 
nali. che testimoniano e a 
loro volta potenziano la di- 
cerarld Ira le aree della no¬ 
stra «ocie'li e la loro recipro¬ 
ca incomprensione. 

Qualche giorno fa la Cor¬ 
te di Assiv dì Palmi, in Ca¬ 
labria. ha inflitto l'ergasiolo 
a quattro componenti del 
clan Albanese-Raso, colpevoli 
dì avere uccìso il 13 aprile 
197.1 Giuseppe Facchineri e 
i suoi due nipotini Michele 
e Domenico, di 11 e 9 anni. 
Non si tratta di *n omicidio 
isolato, ma di un anello del¬ 
la catena che da 14 anni 


Nella società meridionale la 
dimensione familistica acquista 
talvolta un carattere drammatico 
di cui bisogna ricercare 
le ragioni storiche e culturali 


— ed esattamente dal set¬ 
tembre 1964. quando fu uc¬ 
ciso un piccolo imprendito¬ 
re agricolo legato al clan dei 
Facchineri — lega in nna 
spirale di doveroso odio e di 
nna non meno doverosa ven¬ 
detta il clan .Albanese-Raso 
e Facchineri di Cìttanova. .A 
questa catena sono ricondu¬ 
cibili i ventisette morti e i 
sedici feriti di qnesta faida, 
tutti parenti, amici, a volte 
semplici conoscenti dei due 
clan. 

Alle norme Interne della 
faida non è dait» sottrarsi in- 
diTidaalmente. come dimo¬ 
strano le numerose faide tut¬ 
tora operanti in Calabria e 
alle quali tono ascrivibili de¬ 
cine dì morti: la faida di 
Seminara. quella di Gaarda- 
valle. quella di Ciniinà. linei¬ 
la di Cittanova già ricorda¬ 
la. e così via. Mi sono re¬ 
calo più volle in qristì pae¬ 
si. all’indeinan! di qualche 
episodio di tali faide, che 
appaiono legitlimale al li¬ 
vello culturale. Ho parlalo 
a lungo con gli abitanti, pro¬ 
tagonisti o speliaiorì di tali 
episodi, per tentare di com¬ 
prendere le ragioni interne 
e le modalità di questo isti- 
luto, così saldamente vigen¬ 
te neirorizzonle folklorico 
meridionale. 

Secondo la dinamica inter¬ 
na alla faida, se qualcuno 
ricevo una offesa, diretta¬ 


mente o venendo colpito in 
un «no familiare, ha il di¬ 
ritto-dovere di vendicarsi 
siiH’offensore o su un ap¬ 
partenente alla sua famiglia. 
Tale vendetta susciterà un' 
altra azione vendicatrice, cau¬ 
sa di una ulteriore vendet¬ 
ta. e così via. in nna illi¬ 
mitata progressione. 

.A tale dìrìlto-dovere non 
si sfugge andando via dal 
paese. teatro tradizionale 
della catena di vendette; in 
questi ultimi anni spesso la 
faida ha raggiunto le vittime 
predestinale nelle città set¬ 
tentrionali dove erano emi¬ 
grale. Ad esempio, la scor¬ 
sa estate. .Antonio Gioffrè. 
36 anni, emigralo da quindi¬ 
ci anni da Seminara a Tori¬ 
no. ufficialmente muratore, 
in realtà coslmllore di ap¬ 
partamenti a Torino e pro¬ 
prietario recente dì terreni in 
Calabria, venne ucciso da 
due killera. 

Anni fa, quando la faida 
di Seminara era appena agli 
inizi, partecipai a un di¬ 
battilo televisivo tu di essa 
organizzato dalla rubrica AZ. 
Nel corso del dibattilo ebbi 
occasione di affermare, tra 
Taliro, che, stanti così le 
cose, era logico attendersi la 
prosecuzione della fa<da, da¬ 
te la sua interna coerenza c 
la sua cocrcitività. 1 nume¬ 
rosi omicidi avvenuti a Se¬ 
minara tuccessivamenlu con¬ 


fermarono tale affermazione, 
non dovuta, certo, a mie ca¬ 
pacità profetiche. Come non 
dovuta a tali capacità è 1* 
affermazione che la faida di 
Cìttanova continuerà a mie¬ 
tere vìttime, nonostante la re¬ 
cente sentenza di ergastolo 
che. emanala per quattro im¬ 
putali. ne ha raggiunto sol¬ 
tanto uno. Rocco Albanese, 
mentre gli altri Ire — Fran¬ 
cesco .Albanese, Girolamo 
Raso e Francesco Gullace — 
sono latitanti da oltre tre 
anni, parte di quelPelevalo 
numero di ricercali (poco e 
male) che affollano l’Aspro- 
monte. 

Qualcuno di essi, a volte, 
viene arrestalo, in circostan¬ 
ze anch’esse estremamente 
significative. In occasione 
flella ricorrenza del 2 novem¬ 
bre, dedicala, com’è noto, 
alla commemorazione dei de- 
fiinii. ad esempio, sono stati 
arrestali quattro uomini del 
clan Facchineri. Secondo 
qtsanlo hanno riportato i 
giornali nei giorni succes¬ 
sivi. c il fatto che «I avvici¬ 
nasse la ricorrenza dei mor¬ 
ti. aveva indotto i carabinie¬ 
ri a ìntensìficire la sorve¬ 
glianza dei familiari dei due 
gruppi rivali, poiché è nolo 
il legame affettivo che strin¬ 
ge questi gruppi familiari « 
che non poteva, in un* ri¬ 
correnza simile, non fare av¬ 
vicinare i latitanti al eentro 
abitate ». Non «i dimentichi 
che. parlicolamicnle nel Sud. 
la famiglia è eosiìtuila dalla 
comunità metasSaricm di viti 
e defunti di uno stesso clan; 
e dovrebbe essere ovvio sot¬ 
tolineare che, se la faida è 
interpretabile in un orizzon¬ 
te famiiisttco. la famiglia 
meridionale non è in alcun 
modo riconducibile automa- 



1979: l’America non è 
in pace con se stessa 


WASHINGTON — v C’è un pa¬ 
radosso nelle cose. I rappor¬ 
ti tra le regioni, tra le razze, 
tra i sessi e tra le genera¬ 
zioni sono in questo paese 
migliori allo fine degli anni 
settanta di quanto non lo fos¬ 
sero agli inizi. Anche i rap¬ 
porti tra gli Siati Uniti, i loro 
amici e i loro avversari so¬ 
no migliorati molio in questi 
ultimi dieci anni. Ma tutto 
questo cambiamento richiede 
un arduo sforzo mentale da 
parte della gente. E così in 
questa fine d'anno gli Stati 
Uniti pur non essendo in guer¬ 
ra da nessuna parte del mon¬ 
do non sono in pace con se 
stessi ». 

Lo scrive James Reston. Il 
più letto ira gli abituali co- 
lumnists del New York Times 
elenca, per moltuare lo suo 
sconsolata sensazione, le mol¬ 
te smagliature lasciate di vol¬ 
ta in volta aperte dall’azione 
di Carter, che producono la¬ 
cerazioni tra il personale po¬ 
litico americano: il senatore 
Goldwater che agita la pos * 
sibilitò di iir^achment del 
presidente in seguito alla de¬ 
nuncia del trattato con Tai- 
ivan, la comunità ebraica che 
attacca Carter accusandolo di 
parteggiare per l’Epifto, pii 
avversari dell’accordo ■ Salt 
che parlano di prospettiva di 
resa ali’URSS, gli industriali 
e i sindacati che combattono 
il piano di austerità elabora¬ 
to dalla Casa Bianca... Tutto 
questo c’è. E c’è anche un 
conflitto sotterraneo — cui lo 
stesso Reston fa cenno — tra 
coloro che rimpiangono le 
€ sicure* verità del passato 
e coloro che invece sottoli- j 
neano la necessità di correre 1 
ruschi nelTaffrontare il fu¬ 
turo. 

Ma qual è il senso degli epi- 
.sodi elencati e che sta al 
fondo del malessere avverii- 


Un malessere che esprime un 
rapporto più diffìcile tra il potere 
e i cittadini • Un giudizio dì 
James Reston - Perché ì neri 
ritornano negli Stati del Sud 


to? E’ quel che manca nél- 
Vanalisi di Reston. L’Ame¬ 
rica — ecco un primo punto 
da considerare — sta dando 
l’impressione di vivere un mo¬ 
mento di difficoltà non solo 
all’interno dei suoi gruppi di¬ 
rigenti ma anche nel rappor¬ 
to ira il potere e la gente. 
Lo si è avvertito assai chia¬ 
ramente nelle elezioni di me¬ 
dio termine dalle quali è emer¬ 
so un dato a prima vista con¬ 
traddittorio: la più bolso per¬ 
centuale di votanti da mol¬ 
tissimi anni, il numero più 
elevato di referendum su que- 
.stioni locali. Adesso si co¬ 
mincia a comprendere che in 
realtà quella contraddizione 
rappresentava due aspetti di 
uno stesso problema: da una 
parte un rifiuto di t delega» 
politica, dall’aura la tenden¬ 
za a fare da sé dove la leg¬ 
ge ne offriva l’opportunità. 
Fenomeno profondamente di¬ 
verso da quello di un’Ameri¬ 
ca spaccata in due, come ad 
esempio per il Vietnam e per 
il Watergate. E’ piuttosto una 
America frammentata, che 
talvolta può persino far pen¬ 
sare ai tempi delle sue ori¬ 
gini. 

Ma, dove stanno le cause 
di questo come di altri sìn¬ 
tomi che vanno nella .stessa 
direzione? Un gruppo di pro¬ 
blemi da approfondire è pro¬ 
babilmente quello relativo al¬ 
l’assenza di un vero e pro¬ 
prio progetto dopo i sussulti, 
appunto, del Vietnam e del 
Watergate. Quelli furóno i 


prodotti di coalizioni di <no». 
Manca all’America un cemen¬ 
to per alleanze di tsl». Car¬ 
ter aveva dato Timpressione 
di voler lavorare attorno ad 
un progetto positivo. In tal 
senso i momenti suoi più alti 
sono stati il piano per l’ener¬ 
gia e il discorso della uni¬ 
versità di Notre Dame sulla 
sfida competitiva all’URSS. 
Cosa ne è rimasto? Quasi nul¬ 
la. E vi è forse di peggio. 
Appannatesi le prospettive 
che ne derivavano, l’azione 
del presidente ha infatti per¬ 
so in organicità e in seletti¬ 
vità. Le priorità sembrano 
aver ceduto il passo a una 
corsa disordinata verso tutto 
quanto possa colpire la fan¬ 
tasia della gente e creare con¬ 
senso. Il risultato sembra es¬ 
sere l’opposto 0 comunque di¬ 
verso. Il consenso tarda a ve¬ 
nire e la crisi tra la dire¬ 
zione del paese e i cittadini 
sì approfondisce. 

E’ un limite peculiare a 
Carter e alla sua équipe? Se 
ne potrebbe convenire qualora 
nel panorama politico ameri¬ 
cano apparissero alternative 
credibili. Non ne appaiono, 
invece. Il che vuol dire che 
le cause del malessere sono 
più generali sìa rispetto a 
quelle elencate da Reston. sia 
rispetto alle analisi degli av - 
versori dell’attuale presiden¬ 
te. Conclusioni? Non me la 
sento dì azzardarne. Ma forse 
non sì andrebbe troppo lonta¬ 
ni dalla verità se le ragioni 
per cui l’America non è in 


pace con se stessa venissero 
ricondotte ad un problema 
che certo non è soltanto ame¬ 
ricano: come deve essere or¬ 
ganizzata, come deve essere 
articolata, come deve funzio¬ 
nare la democrazia in un mo¬ 
mento storico curatterizzato 
dalla crescita della volontà 
delle masse di capire prima 
di acconsentire? 

* r * 

f neri tornano verso gli Sta¬ 
ti del Sud. Gli indici statisti¬ 
ci parlano di una accentua¬ 
zione di questa tendenza. 
Cos’c? Bisogno di sole, di 
temperature miti, ricerca di 
identità? Forse tutte queste 
cose messe assieme. Ma an¬ 
che altro. Rifiuto, ad esem¬ 
pio. di una integrazione che 
non attenua l’emarginazione. 
Stanchezza dei ghetti dopo la 
fabbrica, quando si lavora in 
fabbrica. Delusione provocata 
da promesse non mantenute. 
Disoccupazione giovanile che 
non diminutóce. E al Sud, 
che c’è al Sud? Forse la .spe¬ 
ranza creata dal ritrovarsi 
assai più numerosi di quanto 
i neri non siano al Nord. For¬ 
se volontà di contare di più 
per far valere i propri buo¬ 
ni. Forse anche altro. L’Ame¬ 
rica non sembra capire le 
radici del fenomeno. E non 
sembra accettare che per 
quanti p^si avanti siano sta¬ 
ti compiuti non solo rispetto 
ai tempi dello schiavismo ma 
anche a quelli, recentissimi, 
delle esplosioni di collera fu¬ 
ribonda. il problema nero è 
ancora irrisolto: il problema, 
cioè, della reale fusione in 

una comunità nazionale. 

• « • 

P.W.P. é una sipla parti¬ 
colarmente ricorrente in que¬ 
sti giorni di feste. Sta per 
€ parents without partners ». 
vaie a dire per c genitori con 
figli ma senza coniugi ». Si 





La pian* di G«*rd«v*!l* in un* fato acattata 


rasacuzion* di una vandatta, anali* di una vacchia faida 


lirzmcnlc «d c-zuvtivamcnie 
alla faida. 

I.a iicrsìvienza di tali va¬ 
lori e dì tali norme rinvia 
a un roniplcfso quadro, che 
va delineato, anche «e per 
linee esisenziaii. perché si 
rìflella nel Sud e per il Snd 
non in chiave dì facile or¬ 
rore o di bozzeltbmo, ma 
con reale tenvìone proble¬ 
matica. 

Come ho avaio modo di 
«osienere in altre aedi, la 
dìmen«ione giuridica è pre- 
•enle, oltre che a livello sta¬ 
tuale, in qualsiasi gruppo 
sociale che regolamenti at¬ 
traverso norme, giuridiche 
appunto, le azioni degli ap¬ 
partenenti ad es«o. Una volta 
convinti della sociogenesi del 
diritto — prospettiva scien¬ 
tifica fwlla quale sì idenli- 
firatio numerosi studiosi, 
marvisli e non —, non a- 
vremo difficoltà ad ammet¬ 
tere, invece che l’imicilà 
delFordìnamento giuridico in 
un dato tempo e in una de¬ 
terminata arca, uaa plarali- 


tà di ordinamenti giuridiri 
coe«ì«ienii nello sIes«o tem¬ 
po e nella stessa area, aven¬ 
ti gli stessi destinatari o de¬ 
stinatari differenziati. 

Ritenendo che il concet¬ 
to di classe sociale, oltre ad 
essere più rigoroso di quello 
di gruppo, individui un 
gruppo sociale fondamentale 
— quello dato dalla diversa 
collocazione degli appane- 
nenli a una stessa società sul 
piano della produzione — 
potremo riferire il discorso 
alla prodazione gìarìdica dif¬ 
ferenziata per classi sociali 
ed affermare eh* le clauì 
sfiballeme producono tm lo¬ 
ro onlinamenlo giurìdico, che 
non coincide con l'ordina- 
mento giuridico dello Stalo 
nel quale tali classi sono in- 
serìie « che rivolge costritti¬ 
vamente le sue norme agli 
appartenenti alle suddette 
classi. 

In realtà. Ira ordinamen¬ 
to giurìdica statuale — il 
diritto « affietale » — « 1* 
ordinamenta fìaridic* popo¬ 


lare — il diritto folklorico 
— esistono notevoli differen¬ 
ze. per cui tali ordinamenti 
entrano in conflitto Ira loro 
pretendendo ognuno un'ob¬ 
bedienza esclusiva. Tutto ciò 
provo;» dilacerazioni rnlln- 
rali e pone ai sìngoli desti¬ 
natari dei due ordinamenti 
il problema della « scelta », 
della « fedeltà » aU'nno o al¬ 
l’altro. e su questo aol-ani 
radicale Antonio Pìgliam ha 
scritto pagine esemplari. 

f.a faida si pone rome isti¬ 
tuto centrale del diritto fot- 
klorico agro-pastorale e con¬ 
tadino tradizionale, che spes¬ 
so. come nella faida appunto, 
afnda la titolarità delle azio¬ 
ni alla famìglia, rìeonoscìn- 
la pienamente soggetto di tale 
ordinamento ginrìdìco. 

Va. certamente, detto che 
tale istituto negli ultimi anni 
ha persa, in namerose aree, 
la saa erganicità folklorìca 
per assumere valenae, signi¬ 
ficali, finalità ad esso tradi¬ 
zionalmente estranei, hi quan¬ 
ta arganici a an'altra logi¬ 


ca, a un altro ordinamento 
giuridico, a base popolare 
ma con finì antipopolari: 
quello mafioso. Ma lutto ciò 
impone anali*! differenziate 
e nna effettiva tensione inter¬ 
pretativa. 

Non si tratta, allora, di e- 
saltare populisticamente il 
valore della vendells. auspi¬ 
cando il ritorno a an dirit¬ 
to del clan — come tempo 
fa Ferrarolli in polemica con 
alcuni miei articoli apparsi 
«ni a Corriere della Sera » 
mi ha erroneamente altri- 
bailo, salvo a modificare poi 
la sua posizione nei con¬ 
fronti delle analisi che vado 
svolgendo nel Snd — ma di 
conoscere un diritto soffo¬ 
calo. quale quello folklorico. 
per superarlo, con te riessi 
dominate, in nna nuora sin¬ 
tesi, in un più alto — in 
quanto eticamente più com¬ 
prensivo — ordine umano. 

Luigi M. lombardi 
Satrìani 


cercano tra di loro per staro 
assiemo in un party, in un 
pranzo, in una cena. Vi sono 
associazioni che favoriscono, 
che organizzano il contatto. 
E’ un business come altri. 
Quanto vale un giorno, un’ora, 
di rottura della solitudine? I 
prezzi variano: l’America i 
il paese della concorrenza... 


Si sa come è finita la fac¬ 
cenda del marito accusato di 
aver costretto la moglie a 
fare l’amore senza il suo 
consenso. E’ stato dichiarato 
non colpevole sebbene la leg¬ 
ge dello Stato dell’Oregon, 
a differenza di quella di altri 
Stati americani, non prevede 
immunità per il marito in ca¬ 
si di questo genere. 

La sentenza ha provocato 
naturalmente molto scalpore 
e lo stesso sarebbe accaduto 
se H giudice avesse dato ra¬ 
gione alla moglie. La motim- 
zìone per la quale la giuria 
è arrivata alla conclusione 
che s’è detto non è nota. Ma 
non oi deve essere stato estra¬ 
neo il timore che se la con¬ 
clusione fos.se stata quella 
opposta ci sarebbe stata una 
valanga di processi per la 
slessa ragione. La violenza 
.sessuale è infatti una delle 
piaghe della società america¬ 
na. E i rapporti tra coniugi 
sono spesso così asettici che 
il irovar.si nello stesso letto 
non è detto che crei intimità 
né rispetto reciproco. Lo stes¬ 
so alto sessuale, allora, di¬ 
venta imposizione, violenza. 


Sono capitato a cena a ca¬ 
sa di due gentili amici dì Chi¬ 
cago il giorno stesso in cui 
avevo finito di leggere il li¬ 
bro — a mio parere eccel¬ 
lente —• del compagno Cario 
M. Santoro su « Gli Stati Uni¬ 
ti e l’ordine mondiale ». I miei 
ospiti erano funzionari di ban¬ 
ca, in posizione elevata, nel¬ 
la grande città del Middle 
We.st. Ho cercato di portare 
il discorso sulle posizioni de¬ 
gli autori dei saggi che nel 
libro .sono riprodotti: S. Hoff- 
mann. R. Cooper. S. Brown. 
R. Gardner, J. Carter, Z. 
Brzczinskl. A parte gli ultimi 
due. degli altri non ne ave¬ 
vano mai .sentito parlare. Non 
solo dei saggi, ma degli au¬ 
tori. Per i miei o.spiti poteva 
trattar.si, che so. di apicul¬ 
tori giappone.si. Ma fin qui 
passi, anche se l’episodio può 
dire molte cose sul rapporto 
tra inteUettuali e masse ne¬ 
gli Stati Uniti e .sul livello 
medio di cultura delle perso¬ 
ne. Sono rimasto invece stu¬ 
pefatto quando mi .sono ac¬ 
corto che i miei interlocutori 
ignoravano che per entrare 
negli Stati Uniti un cittadino 
di un altro paese ha bisogno 
del visto di ingre.sso. Non vo¬ 
glio trarre conclusioni faci¬ 
li. Ma devo aggiungere di aver 
constatato che t mici ospiti 
di Chicago rappresentano, in 
ordine alla assoluta mancan¬ 
za di informazioni anche assai 
elementari, sul funzionamento 
della macchina statale degli 
Stati Uniti, una media abba¬ 
stanza elevata della popola¬ 
zione americana. 


Leggo su un giornate un 
articolo intitolato € Sollevazio¬ 
ne in chiesa*. Vi sì racconta 
che a San Bernardino di Ca¬ 
lifornia la comunità cattóli- 
ìica di origine messicana ve¬ 
de nel vescovo nominato re¬ 
centemente dal Vaticano un 
uomo legato al potere poli¬ 
tico anglo — come gli ame- 
cani di origine messicana de¬ 
finiscono i bianchi di altra 
origine — per il solo fatto 
che è. appunto, anglo. Sono 
in corso proteste molto vivaci 
per chiedere che la decisione 
vaticana venga ritirata e che 
al posto dell’anglo venga no¬ 
minato un messico americano. 

Il fatto mi ha colpito non 
per il contrasto in sé ma 
per quel che vi è dietro. L’ar¬ 
ticolo del giornale comincia 
con queste parole: * Gente 
senza potere e che vive emar¬ 
ginata dalla società affluen¬ 
te cerca nella chiesa sollievo 
e aiuto ». E contìnua indivi¬ 
duando ù germe della rivolta 
nella volontà dei fedéli di San 
Bernardino di rifiutare testra- 
neì* alla direzione della loro 
chiesa. Mi domando: non vi 
è qui un’altra testimonianza 
di una tendenza cdla accentua¬ 
zione della < separatezza * per 
trovare, nell’origine comune, 
canali di comunicazione uma¬ 
na. che è un fenomeno carat¬ 
teristico della società ameri¬ 
cana in questo perìodo? In 
fondo, a quanto è dato di ca¬ 
pire. i messico americani di 
San Bernardino rogliono una 
comunità religiosa interamen¬ 
te loro per poterne ricavare 
€ sollievo e aiuto*. Ogni 
€ estraneo* incrina la t sepa¬ 
ratezza* € proprio per que- 
•sfo rompe il canole di comu¬ 
nicazione e di solidarietà rap¬ 
presentato dalla orìgine co¬ 
mune. Non è la prima volta 
> che mi capita di annotare 
mentalmente episodi che pos¬ 
sono essere ricondotti a que¬ 
sto fenomeno. Amici america¬ 
ni mi dicono, del resto, che 
esso va crescendo. E’ come 
se VAmerica tendesse a spez¬ 
zare Vatomizzazìone creata 
dal suo stesso meccanismo 
sociale attraverso la crea- 
zione, per cosi dire, di assie¬ 
mi di atomi appartenenti, mi 
rien fatto di scrìvere, alia 
stessa galasria... 

Albarto Jacoviallo 

NELLA POTO In gito: R 
quartiaru di Calliar Haifhf g , 
ad Atlanta, abitata asclmi- 
vamantn da nari hanastanti 
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SoHite terroristiche-anche^n!^lla:sì^9tte_ di Capodanno 


l’à'iV/ìì 


Pauroso ptentato a un palazzo 
dì uffici al centro dì Carrara 




Nessun ferito ma 
due sezioni (PCI 


molti danni ' Per ora nessuno l’ha rivendicato - Incendiate 
e DC) a Bologna - Falso allarme blocca la Roma-Napoli 


CARRARA — Un ordigno ad 
alto potenziale è stato fatto 
esplodere, causando molti 
danni, all'ingresso di un pa- 
lazzo nella centralissima via 
Cavour, all'angolo con via 
Roma. L'esplo.sione è avvenu¬ 
ta intorno alle 5, quando le 
strade erano ancora animate 
dal rientro di quanti avevano 
festeggiato fuori casa il Ca¬ 
podanno. Nell'attentaio sono 
andati distrutti i vetri ' delle 
abitazioni circostanti c di al¬ 
cuni uffici, tra cui le vetrate 
della succursale della Banca 
Commerciale Italiana (dal- 
Taltro lato della strada) e le 
vetrine di un grande magaz¬ 
zino. Danneggiate anche due 


vetture in sosta, mentre non 
si lamentano feriti. 

L'obiettivo degli attentatori 
rimane, per il momento, un 
mistero: il c>alazzo preso di 
mira ospita, tra raltro, la re¬ 
dazione cittadina de < Il Tir¬ 
reno », le sedi del PLl, del 
FRI, l'Associazione commer¬ 
cianti e alcune agenzie di as¬ 
sicurazione. 

• • • 

BOLX)GNA — Due attentata 
incendiari, uno poco prima, 
l’altro poco dòpo la mezzanot¬ 
te hanno colpito due sedi paili¬ 
tiche bolognesi; la sezione del 
PCI in ria Pacchioni e quella 
della DC dì via Vincenzi, dal¬ 
l'altra parte della città. Il 
fuoco è stato appiccato con 


ordigni rudimentali e non ha 
prodotto raolU danni. In mat¬ 
tinata la soiHta telefonata a 
un'agenzia di stampa ha ri¬ 
vendicato gli incendi alle 
« squadre annate comuniste > 
che hanno cosi inteso dare — 
sono ie parole testuali — cfl 
buon anno alla DC e al PCI ». 
• • # 

SANREMO ~ Continuano gli 
attentati alle agenzie immobi¬ 
liari della riviera: dopo quel¬ 
lo ad Alassio clic ha colpito 
l'agaizia c Muretto ». l'aitra 
notte un ordigno esplosivo ha 
danneggialo la sede sanreme¬ 
se della c Gabctti » al corso, 
provocando disastri per mi¬ 
lioni. La serranda deU’agen- 
zia che si affaccia sul Cotso 


■ ' f 

è stata divetta dall’esplosione 
che ha devastato andie l'in- 
temo degli uffici. Gli attenu¬ 
ti poitano la fiitm dei cnu- 
dei territartali di contropo¬ 
tere ». 

• • • 

ROMA — E’ rimasta intesprot- 
ta per quasi sei ore la lìnea 
Roma-Napoli per una telefo¬ 
nata anonima che aonuncnava 
una bomba lungo i binari. R 
traffico ferroviario ha subito 
enormi ritardi mentre alcuni 
convogli sono stati degnati ver¬ 
so linee secondarie. 

L'allarme — che si è poi ri¬ 
velato infondato — è scattato 
ieri alle 13,30 quando una vo¬ 
ce anonima al telefono ha pre- 
annimciato un attentato. 


A caccia di armi 
irrompono neir^ 
forte militare 

» ‘ • f ’ 

Sequestrata la famiglia del maresciallo che 
vi abitava - Ma da mesi l'arsenale non c'era 

VERONA — Un commando di tre terroristi armati ha fatto 
irruzione la notte scorsa neU’ex forte militare di Azzano, 
situato in strada La Rizza, a Verona, adibito fino a sei mesi 
fa a deposito di armi e munizioni. I tre sono stati sorpresi 
dairassegnatario del Forte, il maresciallo d’artiglieria Fi¬ 
lippo Cantore di 45 anni di Palagianeho (Taranto) il quale 
vive con la moglie. Grazia Martino di 37 anni, e i tre figli: 
Carmelo di 14, Michele di 12 e Beatrice di 11, oltre alla suo 
cera. Beatrice D’Ogliiaia di 66 anni. 11 sottufficiale è stato 
sopraffatto dai tie. che lo hanno legato c a grappolo » assie¬ 
me ai componenti della sua famiglia. 

La signora Martino ha implorato uno degli aggressori a 
non mettere il cerotto alla madre, che è gravemente malata 
di cuore. Uno dei banditi — come poi è stato riferito ai ca¬ 
rabinieri — ha'allora dotto «signora non abbia paura, noi 
siamo dei militari e vogliamo soltanto le armi ». 

Dopodiché al mare.sciallo Cantore i terroristi hanno chiesto, 
minacciandolo di morte, dove si trovavano le armi. Una volta 
spiegato che dall’e.x forte erano .state trasferite sei mesi fa 
munizioni ed armi, I tre si sono allontanati. 


Che cosa è cambiato nella malavita milanese 


Quando uccìdere rischia 
di diventare «normale» 

Tra i molti omicidi dell'anno passato due casi emblematici: ad assassinare sono stati 
dei «bravi ragazzi » - Accanto alla criminalità organizzata, i balordi di buona famiglia 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Se c’è una ag¬ 
ghiacciante immagine da col¬ 
locare sulla copertina di un 
album dedicato alla delinquen¬ 
za milanese nel '78 dovrebbe 
essere quella di Paimiro Lina¬ 
ti. impiegato delle assicura¬ 
zioni, disteso morente la se¬ 
ra del 14 ottobre ai margini 
della parte estrema di viale 
Fulvio Testi, periferia nord 
di Milano, dove la città si 
confonde con Sesto San Gio- 

• vanni. Quella sera, come tan¬ 
te altre sere, era uscito di 

• casa per incontrarsi con al¬ 
tri omosessuali in quei prati 
Jncolti che le case e ’ie fab- 
. briche hanno risparmiato. Era 
"con altri due uomini quando 
' venne aggredito da quattro 

' giovanissimi che volevano ra¬ 
pinarlo. Reagì, venne colpito 
. a calci e a pugni. Mori po- 
r co dopo essere stato accom¬ 
pagnato in ospedale da un 
automobilista di passaggio. I 
suoi assassini fuggirono con 
un < bottino v di poco più dì 
. diecimila lire a testa. 

Quando li arrestarono si 
’ scopri che due di essi erano 
minorenni, che tulli avevano 
un lavoro, che nella loro vi¬ 
ta non c'era nulla di quanto 

- rientra negli schemi del¬ 
ie « esistenze bruciate ». 

Riempivano il loro tempo 
_ libero À innocenti gite sui fiu- 
' mi e spendevano i soldi rapi- 
' nati agli omosessuali in piz¬ 
zeria e al luna park. Figure 
di € bravi ragazzi » ohe ave¬ 
vano deciso di dedicarsi al- 
raberxante « sport » della cac- 

- eia aH’omosessuale. Lo stesso 
■praticato con uguale ferocia 

da altri sette giovanissimi ar¬ 
restati poco dopo, età tra i 
sedici e diciannove anni, la¬ 
voro sicuro, stipendio dalle 
300 alle 400 mila lire, fami- 
. glie per bene. 

Certo. In questo ipotetico 
album ci sono altre terrìbili 
immagini. Quelle di quattro 

• giovani trovati uccisi in un 
•• prato alla periferia di Desio 

la mattina del 24 novembre, 
crivellati di colpi: Gianni Pe- 
Irone, suo fratello Carlo, il 
cugino Giovanni Petrone. e 


Gianfranco Tocchio. Quattro 
assassinati nella guerra tra 
bande. Pare che dietro la fe¬ 
roce < esecuzione » ci siano 
due altri morti, uccisi dai 
quattro perchè avevano ten¬ 
tato di squagliarsela con il 
mezzo miliardo pagato per il 
riscatto di un sequestrato in 
Brianza. Per ritorsione la 
strage, un mese dopo, quattro 
morti lasciali sulla brina di 
un prato come tragica, maca¬ 
bra « lezione », anello di una 
lotta spietata fra clan 

Ci .sono anche le immagini 
di altri tre uomini < giusti¬ 
ziati » in città nella notte tra 
il 1. e il 2 dicembre: Dome¬ 
nico Bomarzini. Carlo Lom¬ 
bardi. Pier Antonio Magri as¬ 
sassinati a colpi di lupara 
sotto l’abitazione di uno ^ lo¬ 
ro. Biografie scarne, un de¬ 
tective privato, uno sbandato, 
un tappezziere. Tutti tragica¬ 
mente emersi dairanonimato. 
per una fine tragica, carica 
di interrogativi: spiate, ra¬ 
cket. droga? 

Davanti a queste immagini 
c'è un giudìzio perentoriamen¬ 
te semplicistico: meglio così, 
si ammazzano tra loro. Un 
giudizio die ignora un piccolo 
particolare: che gli assassi¬ 
ni non sono certo migliori 
degli assassinati, che Irascu- 
."•a quello che c’è dietro que¬ 
ste < esecuzioni ». 

E in questa drammatica ras¬ 
segna ci sono i volti di Cor¬ 
rado Stronati. Tiglio del tito¬ 
lare di un minimarket, e di 
Teodoro (tolescia, un benzi¬ 
naio. entrambi uccisi per ra¬ 
pina da due bande di giova-' 
nissimi, probabilmente droga¬ 
ti spinti al delitto daU’insop- 
primibile bisogno di eroina. 
E c’è il volto di Paolo Gior- 
gettì. il ragazzo di Meda, uc¬ 
ciso dai suoi rapitori, il ca¬ 
davere bruciato trovato in 
un’auto. 

Ma le immagini che si so¬ 
vrappongono sono quelle di 
Paimiro Lànati e di un altro 
omosessuale ucciso. Cosimo 
Princigalli. un giovane came¬ 
riere assassinato a coltella¬ 
te. da due ragazzi di 18 e di 
19 anni per novantamila li¬ 
re. tante quante ne occorre¬ 


vano ad uno di essi per fini¬ 
re di pagare il motorino, iìi 
sovrappongono e si impongo¬ 
no non tanto perciiè testimo¬ 
niano tragicamente la sorte 
atroce troppo spesso riserva¬ 
ta ai < diversi » quanto per¬ 
chè ci consegnano sconcertan¬ 
ti immagini di assassini. 
< Bravi ragazzi » i quattro che 
hanno ucci.so Paimiro Linati e 
gli altri loro coetanei che pas¬ 
savano le serate a rapinare 
omosessuali. « Bravi ragazzi » 
gli assassini del cameriere 
che talvolta si accompagna¬ 
vano ad omosessuali. Uno dei 
due. Leonardo Bonavita, dopo 
il delitto, dicono i genitori, 
era molto turbato. Si presen¬ 
tò in questura accompagnato 
dalla madre, compiendo il tra¬ 
gitto in metropolitana, senza 
abbozzare un gesto di resi¬ 
stenza, senza abbandonarsi al¬ 
l’istinto della fuga. Por la 
prima volta nella storia del 
crimine, crediamo, un omici¬ 
da si reca alla polizia ac¬ 
compagnato dalla madre co¬ 
me uno scolaro poco diligente. 
Madre e figlio girano per 
vari uffici, in mano il bigUet- 
to di convocazione finche ap¬ 
prodano finalmente negli uf¬ 
fici della squadra mobile. Co¬ 
si il figlio dì un calzolaio ve¬ 
nuto tanti anni fa dalla Pu¬ 
glia, elle ha lavorato duro, 
che è riuscito a comprarsi 
una casa a Milano e una al 
paese, un ragazzo che vi\-e 
in una famiglia tutta lavoro, 
che è stato implicato in uno 
scippo fim'sce in carcere con 
una Issante accusa. I geni¬ 
tori piangono davanti allo sco¬ 
nosciuto che è il loro figlio. 

L'altro assassino. Vincenzo 
Jorio viene arrestato a casa 
mentre sta giocando a carte 
con un fratello. Un innocen¬ 
te. antico passatempo aspet¬ 
tando che si raduni la nume¬ 
rosa famìglia per l’ora di ce¬ 
na. R padre e la madre han¬ 
no tirato su bene gli undici 
figli, lavorano tutti, anche 
Vincenzo lavorava con un 
cognato, uno stipendio di 
mezzo milione al mese. Ha 
continuato a lavorare tran¬ 
quillamente anche dopo il de¬ 
litto. Un altro sconosciuto 


apparso agli occhi increduli 
dei genitori e dei fratelli co¬ 
me un freddo assassino. 

Uomini < giustiziati » in un 
prato della Brianza o in una 
via della città, appartenenti 
in un modo o nell’altro ad 
un mondo che si autoconse¬ 
gna. qualunque siano le mo¬ 
tivazioni. ad una sorte di vio¬ 
lenza. di illegalità, che com¬ 
pie una scelta più o meno 
meditata. V'allanzasca, Tura- 
tello. i fratelli Saccà e altri 
« capi storici » della malavita 
milanese avevano compiuto il 
« salto ». al di là della legge e 
della convivenza civile, diven¬ 
tando professionisti del cri¬ 
mine, tracciando un preciso 
confine fra se stessi fi la so¬ 
cietà. Gli assassini di Paimiro') 
Lìnati e di Cosimo Princigalli 
sono normali, nel senso che 
abitualmente diamo a questo 
aggettivo, nessuno di loro a- 
veva scelto la strada del fuo¬ 
rilegge. Il delitto, con quel 
tremendo sprezzo delia vita 
die lo segna, lo considerava¬ 
no qualcosa di « normale » 

Non sta al cronista tentare 
frettolose e sommarie analisi. 
Ma quando dalla cronaca e- 
mergono questi dati sconcer¬ 
tanti. questa « normalità » 
che si accompagna al crimi¬ 
ne. allora vuol dire che c’è 
qualcosa di importante che 
non funziona. Quando (e non 
solo per effetto di quello 
sconvolgente cicìone socjate 
che è - la droga) saltano 
schemi sui quali si sono 
costruite tante analisi, allora 
significa che in questa nostra 
collettivìlà c'è qualcosa, nel 
profondo, che non va. Un 
corpo che non reagisce o 
reagisce fiaccamente all'ag- 
gressione di agenti esterni, è 
un corpo malato. Cosi una 
società che «diventa tanto 
permeabile al crimine, è una 
società malata. 

Se non vogUamo. come non 
vogliamo, credere ai demoni, 
dobbiamo domandarci perché 
ragazzi tutti casa-e-lavoro di¬ 
ventino assassini, perché pos¬ 
sano rafànare e uccidere con 
tanta facilità. 

Ennio Elena 



Giovane trovato uccìso 
alla periferìa dì Milano: 
«punizione» della mala? 

MILANO — Sul piano dèlia cronaca nera il 1978. a Milano, è 
finito male. Gian Giuseppe Locci. un giovane di 18 anni, mi¬ 
lanese. è stato trovato la mattina del 31 crivellato di colpi 
di pistola in una stradina deU’eslrema periferia. Il corpo del 
giovane presenta quattro ferite d’arma da fuoco di piccolo 
calibro a] torace, due alla testa ed altre all’addome. Gli assas¬ 
sini hanno sparato per uccidere. . 

' Sulla vita e la personalità di Giuseppe Locci non c’è molto 
da dire. Il giovane, incensurato, viveva Li un modesto appar¬ 
tamento dì vìa Mar Jonio, con il padre e due sorelle. Le sue 
condizioni di salute (soffriva di frequenti crisi epilettiche ed era 
mentalmente un immaturo) non gli consentivano di lavorare né 
di studiare. Verso le 9,30 di venerdì scorso, era uscito di casa 
dicendo: < vado a farmi una pizza ». Nessuno, tranne il suo 
assassino. l’ha più rivisto vivo. Non è da escludere che Giusep¬ 
pe Loed sia stato eliminato dal protettore di una p’^ostituta 
disturbata dal giovane. 


A Casal del Marmo la festa 
è una cella con il presepe 


RO.Tf.4 — Il presepe, runi¬ 
co che c'è, è in una cella 
della prima palazzina. Sta 
li da una settimana: l'ha 
portato, U giorno dì Natale, 
U padre di un ragazzo di 
quindici anni. A Casal del 
Marmo, il carcere minorile 
di Roma, quello abitato fino 
a qualche giorno fa da Mar¬ 
co Caruso, il ragazzo par¬ 
ricida, ì’ultimo «coso» giu¬ 
ridico del 1978, è runico se¬ 
gno di una festa insieme ad 
un modesto abete addobba¬ 
to proprio di fronte alle in¬ 
ferriate dietro alle quali si 
accalcano i ragazzi che 
« restano ». che tra queste 
mura passeranno la < buona 
fine * e il € buon princìpio ». 
Natole e Capodamo, qui 
dentro, si trascinano in una 
noia che schiaccia e impigri 
scc: una partila a biliardi- 
no. una telefonala a casa. 
i’cUesa del coUot^io setti¬ 
manale un po’ più ansiosa 
di sempre, laboratori chiusi, 
animatori in vacanza, una 
tombolata, quasi si fosse in 


famiglia, e alle 10 tutti a 
ietto: cosi i se.ssanta ragazzi 
delle tre palazzine del com- 
plc.sso di Casal del Marmo 
haiìKo passato il loro Natale: 
«Certo è brutto, uno ver¬ 
rebbe stare a casa con i 
parenti... Che magari non 
vede mai. ma come si fa. al¬ 
meno a Capodanno... E in¬ 
vece stiamo qua ». 

Cè chi è entrato per uno 
scippo: i soldi gli servivano 
per U « buco > quotidiano 
come quel ragazzo, che dis¬ 
se agli educatori del carcere 
«De morì oun me ne frega 
gnente; basta che mòro co’ 
du siringhe, una pe’ brac¬ 
cio... »; anche lui si chia¬ 
ma Marco ed ha quindici 
anni. Di lai, ora. non si sa 
più niente. E" uscito da po 
co sperando di non tornare. 
A meno che. come è suc¬ 
cesso spesso, prima o poi 
non si rifaccia Diro e chie¬ 
da DToprio a eh: in carcere 
gli è state vicino, gii ha par¬ 
lato. lo ha ascoltato quan¬ 
do più orerà bisogno di rac¬ 


contare di .sé. di dargli an¬ 
cora una mono. « E' la spìa 
del vuoto spaventoso che at¬ 
tende questi ragazzi ai di là 
di quel cancello» dice Ro¬ 
berto Ricci, educatore del 
carcere. 

C'è anche chi è dentro per 
violenza carnale: sedici an¬ 
ni. piccolino. biondo, un’a¬ 
ria un po’ impettita, un tic 
nerroso che gli fa strizzare 
in continuazione gli occhi. 
E’ uno dei pochi studenti: 
« Ci hanno beccato perché 
lei he denunciato il fatto. 
Ma non era una violenza, 
era così... un gioco. Si, era¬ 
vamo in cinque ma lei d 
stava. E io ho beccato pro¬ 
prio UT) giudice femminista 
e comunista. M’è andata 
picprio male...». 

Il colloquio con il cronista 
è un diversivo nella giorna¬ 
ta monotona che si passa in 
carcere: «Ci svegìiarno alle 
otto e mezza e è una fati- 
caeda perché fuori siamo 
abituati a fare tardi la sera 
c a ive^ard tardi la mat¬ 


tina. Poi c'è !« scuola per 
chi vuole, o i corsi dov'e s: 
impara a fare leletlricista. 
il meccanico. A mezzogior- 
iK) U pranzo che è uno schi¬ 
fezza: esempio, spaghetti al 
le vongole die di WKigole c'è 
solo l’odore. Alle tre e me*- 
za. come Dio vuole, afne i' 
laboratorio di ceramica. Di 
pingiamo i piatti, poi la cena, 
due volte alla settimana la 
televisione. « poi a letto ». 

Dalie celle, a tre o quat¬ 
tro letti, arriva la musica 
dei mangianastri: John Tra¬ 
volta, Lucio Battisti, Aman¬ 
do Lear; «quando stavamo 
fuori uno andava a ballare 
con la ragazza, almeno la 
domenica... ». Sui muri le 
scritte: « Mario soluto ' t 
compagni della 5. ceUa e 
augura a tutti di uscire pre¬ 
sto. Li orna a tutti: Luipi. 
Giuseppe, Pino e Salvatore. 
IjO repressione non passe¬ 
rà ». - 

Sulle pareti foto: le donne, 
prima di tutto. Bionde, bru¬ 
ne, vestite spogliate, le ra- 


gmze di carta sono sui letti 
di tutti. Poi le moto, gli at¬ 
tori. gii eroi dei fumetti. 

Un solo pensiero fisso, ed 
i naturale, quello di usci¬ 
re: i Sette le feste uno ci 
pensa anche di più. Ti imma- 
girli'' Fare Natale a ca.sa. 
è tutta un'altra cosa ». 

.Mentre si parla («la vio¬ 
lenza? Qui è come fuori, boi 
te scazzottate, gente che fa 
il "bos.V . E' naturale... ». 
t E' l'avvocato che ti suc¬ 
chia il sangue... Il mio viro 
le due milioni per farmi u- 
sdre. Li metterà insieme mìo 
padre, che ne so ccwne fa. 
è manovale... ») per uno d* 
questi ragazzi arriva la 
« gran notiz'm ». Il telefono 
della stanzetta squilla ed è 
U direttore del carcere che 
annuncia la libertà procri 
sorta: lui. darcera, potrà. 
sfare a fine anno con i suoi. 
Ma non ci crede. Continua 
tranquillo a portare della 
sua violenza carnale che non 
è piolenza. ma una < pomi¬ 
ciata». una ragazzata. Gli 
altri ridono: «e ratteoe. 
no? Non sei contento? ». Ma 
il ragazzino pensa a uno 
scherzo. Passano dieci mi 
nuti prima che si coprinra 
e si precipiti giù per le sca¬ 
le. Anche per lui, almeno 
per ora, i finita. . 


Rimangono gli altri a par¬ 
lare « Ecco, tutu cosi... 
Quello ha violentato una e 
. lo mettono fuori. quelVallro 
,ha ammazzato il padre e e- 
sce pure lui. .Ma cdie. solo 
io devo sta qua dentro? ». 
E’ il primo accenno, stanco 
e polemico, al * raso » Mar¬ 
co Cai uso: e partono a raf¬ 
fica le risposte alla doman- 
òz € do dove vieni? »: .Mon 
fe Cucco. Pietratata, Prima- 
rafie. Tiburtino. Sfilano i no 
mi della geografia delle bor¬ 
gate e delle periferie roma 
nc Così si crea Videa che 
la e mala minorile » sia fuf 
fa lì. nelle borgate, gonfia¬ 
te nei decenni del « dopo 
Pasolini ». Mo non è così: 
cento. fatti di cronaca lo 
provano. Solo che dalla bor¬ 
gata si passa subito al « mi¬ 
norile»: non c’è la paratia 
del grande avvocato, deila 
famiglia borphe.se che fa 
quadrato a difenderti, del 
perbenismo che ti salva .sul¬ 
la soglia del commissariato. 
0 magari della grossa cam 
pagna di stampa. 

Il colloquio è finito. Sulla 
porta d’uscita un ragazzo .si 
' a prieina e mormora: < Io 
pure so’ Marco Caruso ». 

Sara Scalia 


Sempre senza nome i corpi dei 4 assassinati 

La pista della droga 
nel delitto al Circeo 

L’inchiesta spostata in Piemonte dove forse abitava la 
ragazza - Accertamenti anche nella base USA a Gaeta 


Dal nostro inviato 

TERRACIN.A — Si spo.stano 
al nord, nelle province di 
Novara e di Vercelli, le inda¬ 
gini suU’assassinio dei quat¬ 
tro giovani trovati semicar- 
bonirzati, giovedì sera, nella 
vecdiia cava di pietra sulle 
pendici dei monti Lepini. a 
quattro chilometri da Terra 
Cina. La pi.sta che viene .se¬ 
guita è labile ma gli inve.sti- 
gatori non nascondono un 
certo ottimismo. Come è no¬ 
to una delle quattro vittime, 
la ragazza, aveva indosso un 
frammento di calzoni e nella 
tasca sono stali trovati alcuni 
gettoni tre o quattro 
sembra — del tipo usato |>er 
le macchinette che distribui¬ 
scono automaticamente il 
caffè. Su uno di quei gettoni 
era stampigliato il numero 
« 0163 » che è il prefi-sso tele¬ 
fonico di numerose località 
della zona del Piemonte al 
confine tra le province di 
Novara e Vercelli. 

Ma intanto si attende l’au¬ 
topsia sui quattro corpi che 
sabato mattina come è noto 
sono stati trasferiti dall’obi¬ 
torio del cimitero di Terraci- 
na aH’Istìtuto di medicina le¬ 
gale di Roma. L’autopsia do¬ 
vrà rispondere ad interrogati¬ 
vi precisi: primo, quando e co¬ 
me i quattro .sono stati as¬ 
sassinati. .se è vero, per e- 
seir.pio, che sono stati stran¬ 
golati. come farebbero pensa¬ 
re i lacci che ognuno di ioro 
aveva ancora al collo al mo- 
niMilo del ritrovamento: an¬ 
cora. se hanno ingerito .so¬ 
stanze stupefacenti e questo 
al fine di seguire con più 
convinzione (o invece scarta¬ 
re del tutto) l’i’iotesi di un 
fe.stino a ba.se di droga finito 
tragicamente: infine, se è ve¬ 
ro, come aveva lasciato cre¬ 
dere il primo preliminare e- 
same delle salme, che la gio¬ 
vane donna era incinta. 

Anclie gli accertamenti sul- 
l’AIfa 1750 blu largata MI e 
trovata venerdì sera a due 
chilometri dalla cava non 
vengono tralasciati. E’ stato 
stabilito che l’auto appartiene 
a un rivenditore di Milano 
che proprio qualche tempo fa 
l’aveva ceduta ad un amico. 
Non si sa fino a che punto la 
pista dell’Alfa 1750 può essere 
utile all’indagine. Secondo 
moltissime testimonianze, in¬ 
fatti. la macchina si trovava 
a S. Salviano da circa un 
mese, molto tempo prima 
cioè dei giorno in cui presu¬ 
mibilmente è avvernto l’ecci¬ 
dio. C’è poi da tener oresenle 
^ie molto difficilmente as 
sassini così « avveduti » da 
far scomparire ogni traccia 
(al punto che alle vittime 
hanno tolto sia le scarpe che 
qualsiasi oggetto utile alla i- 
dentificazione) avrebbero po¬ 
tuto compiere l’errore ma¬ 
dornale di la.sciare iK-ila zona 
quella macchina. 

•Appare comunque strano 
che quell’auto si trova-sse 
proprio in quel luogo, a due 
chilometri dalla cava di pie¬ 
tra. Sembra, infatti — ma an 
che su que.sto gli in\t»tiga- 
tori rispondono con secche 
.smentite — die Tuomo che 
l’aveva avuta in consegna, un 
commerciante calabrese, sia 
partito da Milapio aH’inizio 
di dicembre diretto al Sud e 
da allora non abbia più dato 
sue notizie. .Anche questo de¬ 
ve essere considerato norma¬ 
le? E poi. perchè i carabinie¬ 
ri .stanno ^toponendo quella 
macchina a controlli di ogni 
genere? La pista che porta 
al nord non è l’unica .se 
guita. Ce ne .sono altre, tutte 
riconducibili all’ipotesi di un 
tragico festino a base di dro¬ 
ga. I carabinieri di Terracina. 
per esempio, hanno chiesto 
la collaborazione alle indagini 
delle autorità militari della 
base NATO di Gaeta. Il .so¬ 
spetto. infatti, è che i tre 
giovani trovati .seir.icarbo'jiz- 
zati insieme alla ragazza, 
possano e.ssere dei militari 
USA. 

Questa indagine comunque 
potrà dare qualche risultato 
.soltanto fra una settimana 
quando cioè terminerani» le 
licenze di 15 giorni concesse 
a moltis-simi militari della 
base. 

Sui cadaveri rinvenuti nella 
cava stanno condiicendo 
proprie indagini arche gli i.i 
vestigatori della polizia. In 
particolare funzionari del 
cominissarìato di Terrscina 
stanno accertando se esistono 
collegamenti tra Teccidio e la 
scomparsa avs-enuta pochi 
giorni fa a Viterbo di due 
giovani. I sospetti, in verità 
ancora debolissimi, si fonda¬ 
no su due elementi; la somi¬ 
glianza approssimativa dei 
scomparsi con due dei 
gio\'ani trovati .scmicarboniz- 
zati e il fatto che ì due ra¬ 
gazzi di Viterbo a] momento 
della partenza indossavano 
scarpe dì tela: anche nell» 
cava di Camposoriano sono 
stati trovati frammenti di te¬ 
la. 

Gianni Palma 


Nuovi « no » alla ipotesi 
di scarcerare Walter Reder 

BOLOGNA — Ferma presa di posizione doll’ammlnislra- 
zlone provinciale di Bologna contro l tentativi di ridare 
la libertà a Walter Reder. Il presidente delia giunta della 
Provincia, Ubino Rlmondml, ha telegrafato al ministro della 
Difesa Raffini sollecitandone l’intervento perché 11 respon¬ 
sabile della strage di Marzabotto non sia scarcerato. Rlmon- 
dini ha Inviato inoltre una lettera di solidarietà e appoggio 
alla popolazione di Marzabotto. Il tentativo dì scarcerare 
Reder — è detto tra l’altro nella lettera indirizzata al sindaco 
della città martire — deve essere respinto non per ragioni 
di vendetta, ma per ragioni di giustizia. 

Da parte sua la Federazione giovanile ebraica d’Italia, 
riunita in congresso ad Aosta, na invitato il governo Italiano 
ad assumere una posizione di estrema fermezza di fronte 
alle richieste di scarcerazione per i! criminale nazista Reder. 
«affinché non si ripetano gli atteggiamenti di colpevole 
debolezKi già verificatisi in occasione della fugii di Kapplcr». 


1 70 anni del compagno Giuseppe Gaddi 


PADOVA — Il compagno Giu- , 
seppe Gaddi ha compiuto 70 I 
anni. Iscritto alla FOCI dal i 
'24 e al Partito dal '27, il com¬ 
pagno Gaddi ha lungamente 
operato nelle file del PCI du¬ 
rante tutto il periodo della 
illegalità. Arrestato nel '27 e 
liberato nel '32, riprese l’at- 
tlvità clandestina fino alla 
partecipazione alla Resisten¬ 
za nel Bellunese. Nel '45 è 


segretario del PCI di Bellu¬ 
no e dal 1SM6 al 1961 della fe¬ 
derazione di Padova. Svolge 
poi altre attività nelle diver¬ 
se organizzazioni di massa e 
dairvill di X congresso è 
membro della Commissione 
Centrale di Controllo. Ai 
compagno Gaddi é giunto, 
tra gli altri, un telegramma 
dei compagni bongo e Ber¬ 
linguer. 


I 75 anni del compagno Aldo Magnani 


REGGIO EMILIA — 11 com¬ 
pagno Aldo Magnani ha com- 
' piato 75 anni. Iscritto al Par¬ 
tito dalla fondazione, è stato 
fino al ‘27 dirigente del gio¬ 
vani comunisti prima in Emi¬ 
lia e poi a Milano. Operalo, è 
stato animatore delie organiz¬ 
zazioni di fabbrica del parti¬ 
to negli anni a cavallo delle 
leggi speciali. Arrestato nel 
’27. è stato condannato a 5 
anni di carcere. Liberato nel 
'32, riprese rattiviià clande¬ 
stina. L’anno successivo fu 
nuovamente arrestato, e con¬ 
dannato ad altri due anni di 


detenzione e ammonizione. 
Un’altra ammonizione per 
due anni nel 1938. 

Partigiano, tu a capo del 
CNL reggiano fino allo scio¬ 
glimento. Nel dopoguerra fu 
segretario delle federazioni di 
Reggio, Piacenza, Pavia e 
Parma. Dal '66 è presidente 
della Commissione federale 
di controllo di Reggio Emilia. 

Al compagno Aldo Magnani 
sono giunti numerosi me.ssag- 
gl di auguri per il suo com¬ 
pleanno. tra i quali quello 
dei compagni bongo t Ber¬ 
linguer. 


COMUNE DI RAVENNA 

Avviso di gare d*appalto 

' TI Comune di Ravenna Indirà, quanto prima, seà di¬ 
stinte licitazicni private per l'appalto dei seguenti la¬ 
vori: 

a) ampliamento e trasformazione ex scuola elemen¬ 
tare «G. Garibaldi » in Porto Corsini (base L. 101.900.000): 

— opere di urbanizzazione primaria nei PEEP delle 
seguenti località: 

(base te 128.120.000) 

(base L. 140,450.000) 

(base L. 162.225.000) 

(base L. 208.050.000) 

(base L. 114.490.000) 

Per l’aggludicazicne dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata ai sensi deU’art. 1 comma A) della 
legge 2-2-1973 n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 let¬ 
tera C) del D.L. 23-3-1924 n. 827 e con il procedimento 
deH’art. 76 commi 1. 2. 3, 

Gli interessati, con domande specifiche indirizzate a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati ad ogni 
.singola gara entro 10 giorni dalla data del presente 
avviso. 


b) Savio 

c) S. Stefano 

d) Roncalceci 

e) Ponte Nuovo 
f ) Grattacoppa 


Ravenna. 2 ^TìtlS.ÌC 1979 

II Segretario Generale 
G. Lazzano 


I) Sindaco 
A. Canosanl 


COMUNE DI RAVENNA 

Avviso di gare d*appalto 

I] Comune di Ravenna indirà, quanto prima, tre di.stinte 
tìdtazioni private per l'appalto dei lavori di costruzione 
delle reti di fognatura nera nei centri abitati di: 

— Marina Romea (base d'appalto L. 493.000.003) 

— Porto Girsini (base d'appalto L 407.700.000) 

~ Casalborsctti (base d'appalto te 444.477.000) 

Per raggiudicazione dei lavori .si procederà mediante lici¬ 
tazione privata ai sensi dcirarl. 1 comma A) della legge 
2 2-1973 n. 14 con il metodo di cui all’art. 73 lettera C) 
del D.L. 23 5 1924 n. 827 c con il procedintento deU’art. 76 
commi 1.-2.-3. dei Regolamento per l'amministrazione 
del Patrimonio e contabilità delio Stato. 

Gli interessati, con domande specifiche indirizzate a que.sto 
Ente, possono chiedere di csxre invitali ad ogni singola 
gara entro 10 giorni dalla data del presente awiso. 

Ravenna. 2 gennaio 1979 


n Segretario (Jenerale 

G. Lazzano 


TI Sindaco 

A. Canosani 
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CAPODANNO sono ZERO PER MEZZA EUROPA, FESTE IN SORDINA PER GLI ITALIANI 
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A Mosca non si ricorda 
un freddo còsi: meno 35 

La radio sovietica annuncia reccezionalità della situazione - Difficoltà per gli 
approvvigionamenti - L’Inghilterra e la Scozia in una morsa di gelo - Carri 
armati ed elicotteri nella RFT per soccorrere gli isolati - Natanti in difficoltà 
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AMBURGO — Treni bloccali in stazione dalla neve; in 
allo: strade semideserle a Mosca a causa della bassissima 
temperatura 


Nelle campagne di Agrigento 

Due fratelli assassinati 
(il minore di 14 anni) 
dalla lupara della mafia 


PALERMO — Sei mesi dopo, 
altri - due morti ammazzati 
nella sanguinosa faida col¬ 
legata con l’uccisione l’esta¬ 
te scorsa del boss di Rlesi. 
Giuseppe Di Cristina. Un 
contadino di ventisette an¬ 
ni. Girolamo Salmone e il 
fratello quattordicenne. Fran¬ 
cesco, sono stati abtettuti 
da quattro colpi di fucile ca¬ 
ricato con pailettoni di lupa¬ 
ra ieri, attorno alle undici, 
nelle campagne di Aragcna, 
un centro in provincia dì A- 
grigento. 

Erano appena arrivati nel 
fondo di loro proprietà in 
contrada « Coda di volpe ». 
quando da un ce'^puglio sono 
partiti i quattro colpi mici¬ 
diali. La s rosa del pallet- 
toni j» era con ogni probabi¬ 
lità rivolta verso il maggio¬ 
re dei due fratelli. France¬ 
sco che si era parato davan¬ 
ti. nel tentativo di proteg¬ 
gerlo. sarebbe stato fulmina¬ 
to dalle ultime due scariche. 

Girolamo Salmone noto 
alta'polizia per aver commes 
. so alcuni furti ed altri reati 
di poco conto, avrebbe »i- 
trattenuto rapporti con le 
stesse cosche trovatesi nell’ 
occhio del ciclone delle inda¬ 
gini suU'uccisione. mesi fa. 
sempre ad Aragona del co¬ 
struttore edile Pasquale Fret¬ 
to. 43 armi, ammazzato al ri¬ 
torno dairUniguay. assieme 
ad un suo aiutante mentre 
stava tornando in paese da 
un cantiere di sua proprietà. 

Nel regolamento di conti 
erano stati coinvolti pure 
due operai, che si trovavano 
sulla stessa auto. Per l’ucci¬ 
sione di Pretto, venne ac¬ 
cusato pure Di Cristina, il 
boss mafioso che venne uc¬ 
ciso qualche tempo dopo a 
Palermo, n giro su cui le 
indagini puntarono ma sen¬ 
za esito, fu quello della dro¬ 
ga e del riciclaggio di dena¬ 
ro sporco: Di Cristina, im¬ 
piegato in una società colle¬ 
gata deU'ente minerario si¬ 
ciliano dove fu as.sunto dall’ 
ex senatore democristiano 
Graziano Verzotto, presiden 


te dcU'ente. era stato accu¬ 
sato, tra l’altro, d'aver uc¬ 
ciso nel 1970 in ospedale a 
Palermo, il mafioso Candido 
Cluni. Una serie di delitti e 
di attività criminose, dun¬ 
que. rimaste impuniti. Pro¬ 
babilmente. dove ncn sono 
arrivati gli investigatori, so¬ 
no giunti prima nel caso del 
fratelli Salmone, i killer del¬ 
le cosche avversarie. 

V. va. 

• • V 

CATANIA — Un sorvegliato 
speciale di ventisei anni. 
Carmelo Compagnino. è sta¬ 
to ucciso con alcun! colpi 
di pistola a Macchia di dar¬ 
re. quarantacinque chllome; 
tri da Catania. Gli hanno 
sparato due uomini incap¬ 
pucciati che hanno fatto 
irruzione nel suo piccolo 
negozio di frutta e verdura 
nel centro del paese, n gio¬ 
vane è mono airistante. Non 
si sa bene se si tratti d’un 
regolamento di conti o di 
una vendetta: è possibile che 
Compagnino ' possa essere 
stato ucciso da rapinatori 
che. prima di fuggire, avreb¬ 
bero tolto dalla cassa poche 
migliaia di lire. 

• « • 

LECCE — Un uomo è stalo 
ucciso ed un altro è rimosto 
gravemente ferito hi una 
sparatoria accaduta nelle 
prime ore di Capodanno nel 
centro della città, vicino al¬ 
la sede del circolo privato 
« Ambassador*. La vittima è 
Cosimo De Pasquale di 32 
anni, conosciuto nell'ambien- 
te della malavita con i’ so¬ 
prannome di « Scotelllno », 
mentre è ricoverato in ospe¬ 
dale Mario ZolUno di 30 an¬ 
ni. 

De Pasquale e Zollino fre¬ 
quentavano spesso r« Arabas- 
sador », forse con l’Incanco 
di evitare che vi entrassero 
persone non desiderate. Do¬ 
po i primi interrogatori, il 
magistrato ha ordinato l’ar- 
resto v!el direttore del cir¬ 
colo. Mario Gentile, accu¬ 
sandolo di favoreggiamento. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’ondata di gelo 
è notevole. Si registrano casi 
di congelamento. Ai primi sin¬ 
tomi ricorrete alle cure dei 
sanitari. Fate attenzione ai 
bambini. Cercate di uscire in 
strada solo per l’indispensa¬ 
bile. Attenzione al consumo 
di alcool... ». L’annuncio della 
radio e della TV segnala —- 
già per la forma stessa — 
reccezionalità della situazio 
ne in un paese pur abituato 
al freddo e alle bassissime; 
temperature. Ma ora sì toc¬ 
cano punte record: • a Mosca 
il Capotlanno è stato festeg¬ 
giato a meno 33 e in alcune 
zone della periferia — tra i 
boschi — a meno 40. Nelle 
regioni centrali della Russia 
il termometro sta scendendo 
a meno 39, nelle zone del Tai- 
mir. nella regione di Kras- 
noiarsk, in Jakuzia e nella ' 
regione abitata dagli evenclii 
(una minoranza di cacciatori 
e pescatori cìie abitano nelle 
rive dei fiumi del nord) si è 
già a 40-45 gradi. Si atten¬ 
dono i meno 60. Ma. ripeto, 
reccezionalità è solo per Mo¬ 
sca dove, da anni, non si ri¬ 
cordava un freddo simile. 
Alcuni dicono che da circa 
cento anni la capitale non toc¬ 
cava i liv'elli dei meno 40. al¬ 
tri ricordano il duro perio¬ 
do della guerra, la re.sisten- 
za ai tedeschi tra il freddo e 
la fame. 

La città va av'anti egual¬ 
mente, Certo l’ondata è stata 
improvvisa e in alcuni casi 
ha colto di sorpresa. Si regi- 
.strano abbassamenti nella for¬ 
nitura del gas e riduzioni del¬ 
la pressione delle caldaie a- 
dibitc al riscaldamento cen¬ 
trale. Più colpiti, forse, gli 
stranieri che vivono a Mosca 
e che — obbiettivamente — 
non sono preparati agli sbal¬ 
zi del clima. Trasporti e ser¬ 
vizi urbani, comunque, con¬ 
tinuano a funzionare regolar¬ 
mente e la metiopolitana è 
u.T valido rifugio per riscal¬ 
darsi e sfuggire alla morsa 
del gelo. In parte bloccati, in¬ 
vece. i trasporti su * lunglie 
distanze. Molli aeroporti so¬ 
no chiusi e i treni dalle zone 
siberiane viaggiano con ri¬ 
tardi di circa 15-20 ore. Anche 
per le automobili la situazione 
è complessa. A Mosca pochLs- 
simi .sono i garage e. come 
al solito, le vetture vengono 
lasciate nei cortili e nelle 
strade anclie quando si è a 
meno 20. Ma ora con i meno 
.35 sono esplosi numerosi pro¬ 
blemi. Nonostante < antifri- 
ze* e olii speciali molte vet¬ 
ture sono bloccate, congelate. 
Moivi. come vuole la tradizio¬ 
ne. corrono ai ripari portan¬ 
do in casa accumulatori e sca¬ 
ricando completamente il ra¬ 
diatore. Alla mattina rimon¬ 
tano ogni cosa e riempiono il 
radiatore con acqua bollente. 
L'auto ha 80 probabilità su 
cento di ripartire. Molti, in¬ 
vece. preferiscono spendere 5 
rubli di benzina (circa 6 mi¬ 
la lire) e tenere acceso il 
motore tutta la notte. Ma il 
problema non è cosi grave 
per un paese non abituato al¬ 
la motorizzazione di. massa. 

Problemi .si incontrano in¬ 
vece per gli approvvigiona¬ 
menti di alami g en e ri ' ali¬ 
mentari: carne e uova in pri¬ 
mo luogo. Prima della festa 
del Capodanno .si sono regi¬ 
strate lunghe code dinanzi ai 
negozi e nei mercati. Ingenti 
quantitativi di carne — ci 
è stato precisato negli uffici 
comiBiali ~ sono stati messi 
in vendita nei negozi interni 
delle fabbrìdie |Kr garantire 
ai moscoviti (diciamo ad una 
larga parte di lavoratori e im¬ 
piegati) un normale approv¬ 
vigionamento. Ma il fatto è 
che mancanze di carne • di 


altri prodotti (la denuncia è 
venuta anche da Breznev in 
un recente discorso) si regi¬ 
strano anche nelle zone della 
regione di Mosca. Si verifica 
cosi un afflusso incredibile di 
gente • che dalla campagna 
viene nella capitale esclusi¬ 
vamente per la spesa. Questo 
crea una serie paurosa di 
problemi agli enti predispo¬ 
sti aH’approvvigionamento del¬ 
la capitale. 

Carlo Benedetti 

BONN — La situazione è pure 
grave nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, colpita da tem¬ 
peste di neve e di gelo. Il ter¬ 
mometro, nd $ud del paese, 
registra tra meno 14 e meno 
25 gradi. Il traffico automo¬ 
bilistico è paralizzato in tut¬ 
to il territorio e quello ferro¬ 
viario irteontra grandissime 
difficoltà. Un bilancio com¬ 
pleto delle vittime non è sta¬ 
to ancora fatto: ma almeno 
dodici sono le persone morte 
assiderate. Centri di soccorso 
sono stati allestiti a Flensburg 
dov'e affluiscono migliaia ’ di 
persone rimaste isolate nelle 
campagne e salvate o con gli 
elicotteri o. addirittura, con i 
carri armati. Tremila soldati 
sono impegnati neiropera di 
soccorso. 

• • • 

V.ARS.AVIA — La neve e i for¬ 
ti venti hanno paralizzato i 
trasporti in Polonia. Ieri, a 
Varsavia, si registravano me¬ 
no ventidue gradi. I porti di 
Dartzica e di Gd)Tiia sono ri¬ 
masti parzialmente paralizza¬ 
ti. anche raer<^rto è rima¬ 
sto bloccato per molte ore. Nu¬ 
merosi voli sono stati annul¬ 
lati e migliaia di turisti saio 
dovuti rimanere nella capita¬ 
le. Si spera che oggi il tempo 
migliori, 

• » • 

LONDRA — Impressionanti le 
notizie che giungono dalia 
Gran Bretagna. Chiusi ambf- 
due gli aercporti della capita¬ 
le a causa delle fitte nevicate. 
Gran parte del paese è bloc¬ 
calo dalia neve. Ma il peggio 
è ifi Scozia, soprattutto in 
quella orientale dichiarata, 
dalle autorità, « zona disastra¬ 
ta ». La polizia dava a tutti 
un unico consiglio: « non mua 
vetev» ». Moltissime strade so 
no bloccate da slavine. Nel- 
ringhilteiTa occidentale due 
treni sono rimasti .setto la ne¬ 
ve e con enormi diffìeeltà la 
polizia è riuscita a ragsiungtv- 
li e a portare in salvo due 
bambini di pochi mesi. Il veti 
lo. infine, ha scagliato la pe¬ 
troliera « Esso Bemisia » che 
stazza 52 tonnellate, contro un 
mfflo della Scozia settentrio¬ 
nale e oltre mille tonnellate di 
petrolio .sono finite in nlare. 
Presso Palroouth il vento, che 
investita la costa, ha sospinto 
sulle scogliere il pescherecc'o 
di 500 tonnellate cBtn Asda 
le» e tre degli uomini dell* 
equipaggio sono morti in mare. 

P.ARIGI — Situazione dram- 
matìcia anche in Francia. So¬ 
spesa ogni < 5 J«azione nel por¬ 
to ^ ‘ B or d e aux . In - Vandeu. 
ndrovest, una diga si è spez¬ 
zata provocando danni e l'an- 
neg a mento di un itgero greg 
ge. n gelo non ha risparmia¬ 
to Parigi, dot^ la temperatu¬ 
ra è scesa, vertiginosamente, 
da più 12 a meno 5 gradi. 
Gh' ascensori della Tour Eif- 
fd sono riina.stj bloccati dal 
ghiaccia ma i parigim non si 
sono lasciati iropaorlTC c han¬ 
no an^oHato le strade. Mentre 
nelle regioni Mphie sì molti¬ 
plicano i Tisdìi di valanghe, 
le sole regioni risparmiate dal- 
roffensiva im-emalcsono quel¬ 
le dd litorale mediterraneo e 
del sud ovest. 


Il 1979 inizia con 
pistole e carabine 

I > 

Meno « botti », ma più armi da fuoco - Morti a Genova, 
Torino e Campobasso - Altri tre raggiimti da proiettili 
A Napoli continua la tradizione: centinaia di ricoverati 



Meno botti, ma più pistolet¬ 
tate mortali per « festeggiare » 
l’anno nuovo; anche la tra¬ 
dizione diventa più cruenta? 
La speranza è che quanto 
accaduto alla mezzanotte non 
sia di cattivo auspicio per i 
pro.ssimi mesi. 

Un agente della Polfer. Eli¬ 
sio Taula. originario di Seni 
(Nuoro), di ‘22 anni, ha ucci¬ 
so qualche niinuto dopo la 
mezzanotte, una donna di 39 
anni. Giovanna Repetto, ami¬ 
ca della fidanzata, mentre in¬ 
sieme festeggiavano l’arrivo 
del 1979. 11 tragico episotlio è 
accaduto neirabitaziono della 
fidanzata. Carmela Squillante, 
di 24 anni, nel quartiere di 
Staglieno. a Genova. L’agente 
si è affacciato per « sparare 
al 1978 ». ma l’arma si è in¬ 
ceppata. tentando di rimuo¬ 
vere la pallottola è partito un 
colpo che ha raggiunto Gio¬ 
vanna Repello alla tempia. E- 
fisio Taula è stato arrestato. 

Anche a Torino un episodio 
sanguinoso: Adriana Buelto. 
19 anni, è morta la notte di 
Capodanno colpita alla fronte 
da una pallottola vagante spa¬ 
rata da uno sconosciuto che 
voleva festeggiare l’arrivo del 
nuovo anno. La ragazza si era 


affacciata ad una fii.estra del¬ 
la sua abitazione nel quar¬ 
tiere lACP di Vonr.ria. centro 
della cintura torinese, per ve¬ 
dere i fuochi (li artificio che 
erano stati accesi sui balconi 
delle case di fronte alla .sua 
casa. Da uno di questi bal¬ 
coni è però partita anche la 
raffica di colpi sparata da 
una pistola 7,65. uno dei qunli 
è penetrata nella .stanza del¬ 
la Buetto e l’ha fulminata. 

A Reggio Calabria un epi¬ 
sodio che potrebbe e.s.sere e- 
lencato in modo diverso (gli 
j accertamenti sono in corso): 
una studentessa, Mariella Chi¬ 
rico di 14 anni, è stata ferita 
con un colpo (l'arma da fuo¬ 
co alla regione sacrale. Il 
fatto è accaduto nella parte 
alta della città, in una vìa 
Ijerifcrica. La ragazza versa 
in gravi condizioni perclié il 
proiettile le ha leso organi in¬ 
terni. I carabinieri non sono 
sicuri che sia vittima del so¬ 
lito sconsiderato che spara a 
Caixidanno. Mariella Chirico 
è sorella del parrucchiere An¬ 
tonio ucciso il 28 settembre 
da sconosciuti e un altro fra¬ 
tello. Pasquale, è stato già in 
soggiorno obbligato a Berga¬ 
mo. Potrebbe quindi trattarsi 


di una vendetta. 

A Milano per strada è stato 
ferito Pietro Pellegatta di 51 
anni: passeggiava con il ge¬ 
nero quando è stato raggiun¬ 
to al torace da un colix) di 
pistola, le sue condizioni so 
no gravi. Sempre a Milano tre 
liersonc so.no state arrestate 
dopo che una di loro era sta¬ 
ta vista dalla polizia mentre 
impugnava ima carabina pun¬ 
tata verso Talto. 

Veniidue morti sulle strade 
nei lille giorni tra San Silve¬ 
stro e il primo dcM'aimo. Il 
bilancio degli incidenti stra¬ 
dali è stato i)e.sante. forse più 
grave delle giornate del gran 
de esodo .se si pensa che .sul¬ 
le strade alla fine dell’anno 
oircolaiio meno auto. Il bilan¬ 
cio di 22 morti è identico se 
non superiore alla vigilia di 
Ferragosto. 

I BOTTI RESISTONO A NA¬ 
POLI — Sono 207 i feriti, tra 
cui nuniorosi bambini per i 
botti di Capodanno a Nafioli 
e provincia: cinquanta sono 
ricoverati in os|ìcdaIe. Ma an¬ 
ello nella patria dei botti ci 
sono feriti da anna da fuo¬ 
co: un ragazzo e due donne 
.sono stati colpiti. Alessandro 
Malvetti di 7 anni è stato fe¬ 


rito da un colpo di fucile 
al labbro: Anna Acunzo di 35 
anni, raggiunta da un colpo 
di pistola al ginocchio destro 
mentre era affa(x:iata al bal¬ 
cone della sua abitazione; 
Maria Gagliardi dì 31 anni 
ferita alla coscia destra, 

E' ACCADUTO ANCHE QUE¬ 
STO — Marito e moglie ed 
una signora e la figlia sono 
stali rapinati. p(K-o dopo le 
3.15 mentre davanti casa si 
scambiavano gli auguri. I ra¬ 
pinatori hanno anche spara¬ 
to alcuni colpi di pistola. 
Un’ora dopo intercettati da 
un'auto della polizia sono sta¬ 
ti arrestati: si tratta di gio¬ 
vanissimi. i! più anziano ha 
18 armi. 

.A Ca iiipob.:s.so un giovane 
IBenne. Michele Pece, è 
morto schiantandosi con l’au¬ 
to contro un palo. L’euforia 
per il nuovo anno è costata 
la vita al giovane che per¬ 
correva le vie della città a 
tutta vel(x;ità. 

Cinque persone sono rima¬ 
ste ferite in un ristorante 
dell*Alta Savoia mentre sta¬ 
vano assaporando una fon¬ 
duta bourguignonne. Il reci¬ 


piente usato jwr tenere Volio 
della fonduta in caldo è scop¬ 
piato proiettando olio bollen¬ 
te o pezzi di c(K’CÌo sugli 
astanti. 

Uno spazzino. Pasquale O- 
rcfice di 47 anni, è stato in¬ 
vestito od ucciso (la un’auto 
nel c-entro abitato di Battipa¬ 
glia mentre .stava pulendo 
una strada da vecchi oggetti 
gettati dalle finestre. Il giù 
(latore della macciiina non si 
è fermato e ora i carabinieri 
j lo cercano. 

Topo d’albergo sfortunato: 
Filiberto Ballerini, sopranno 
min-ato Baracca, evaso dal 
carcere della sua città (Riva 
del Garda) è stato preso dai 
carabinieri la notte di Ca 
podanno a Corvara in Badia 
quando aveva appena finito, 
approfittando delle feste, di 
visitare alcune stanze di un 
albergo. Cotechino e lentic¬ 
chie sulla spiaggia: un mi 
gliaio di veneziani si sono dati 
appuntamento a mezzogiorno 
sulla spiaggia del Lido dove 
gli albergatori avevano orga 
nizzato la degustazione. 

NELLA FOTO in alto: Do- 
menlco Lignoro, uno dal fe¬ 
riti dal botti a Napoli 


Maltempo in arrivo in Italia? 
Treni bloccati per le mareggiate 

Massi e detriti spinti dall’acqua hanno invaso la ferrovia a Lavagna - Annega a Portovenere men¬ 
tre fotografa le ondate - Pioggia e vento nel Napoletano - Capri irraggiungibile e turisti in attesa 



LAVAGNA (Genova) — Interrotte dalla mareggiata la linea ferroviaria Genova-Roma 


Bruciano col presepe delle clarisse 
gli affreschi di S. Chiara ad Assisi 


l! 

I 


.ASSISI — Danneggiati, alcuni irrimedia¬ 
bilmente perduti, i begli alfreschi tre¬ 
centeschi di una delle chiese più famose 
d'Italia, quella di Santa Ghiaia. Proprio 
la notte di Capodanno ha preso fuoco 
il presepe allestito dalle clarisse nella cap 
peiia di Santa Agnese; nessuno se ne 
è accorto fino aH'alba. quando il forte ca¬ 
lore cui le mura massicce della chiesa 
medioevale e perfino il portone resiste 
vano, ha fatto s(x»ppiare una delle vetrate 
— antichissima tinche quella — delle ogive 
che si aprono lungo le narate. Allora è 
stato un susseguirsi dì tardivi allarmi, 
resi Più drammatici dal fatto che la chiesa 
confina con le clausure inaccessibili del 
monastero. 

Erano le d.30: l’incendio andava avanti 
senza sfogo alcuno da diverse ore. Un 
fumo tremendo aveva Invaso tutta l’am¬ 
pia chiesa che a mezza costa del centro 
storico s’affaccia suda vallata tiberina. 
Nemmeno i vigili del fuoco potevano 


entrare dall'ingresso principale senza ca¬ 
dere asfissiati sulla soglia; si sono dovuti 
aprire un varco dalla sacrestia, hanno 
raggiunto appena possibile il centro del¬ 
l’incendio e hanno lavorato ore e ore in 
quello che pareva un infenio nella chiesa 
più mistica della mistica Assisi. 

11 corto circuito — questa la causa più 
probabile del disastro — s’era scatenato 
a ridosso del presepe, grande artisti(X). 
che occupava quasi tutta la cappella, en¬ 
trando a sinistra, dedicata a Agnese, la 
.sorella di Chiara proprio sopra la tomba 
della seguace di San Francesco. 

Diradato il fumo un primo bilancio de: 
danni; gli affreschi di scuola umbro-senese 
del '3(10 scmo stati distrutti nella parte 
più vicina ai fo(K>Iaio. Me anche le altre 
pitture sono sotto uno strato di fuliggine 
spaventoso: occorrerà «lavarle» tutte ed 
è diffìcile dire con quale risultato. Qual- - 
che tempo fa solo per restaurare uno de 
• gii affreschi sono stati spesi venti milionL- 


ROMA ~ E’ assai probabile 
che l’ondata di freddo e di 
maltempo che ha investi¬ 
to l’Europa raggiunga l’Ita¬ 
lia anche se si spera di no; 
per ora sono da registrare for¬ 
ti piogge e mareggiate men¬ 
tre i danni mag^ori seno 
stati provocati dal vento. 
Nel najwletano, nel pome¬ 
riggio di ieri, le ccndizionl 
atmosferiche seno peggiorate 
e la temperatura — a Napoli 
alle 13 era di 15 gradi — è 
diminuita ed è cominciato 
anche a piovere. Il vento, di 
direzione ovest-sudovest, ha 
raggiunto, in serata. ì 50 
chilometri orari • e il mare, 
che nella mattinata era ri¬ 
masto calmo, ha cominciato 
ad fgitarsi raggiungendo for¬ 
za 3A. A Capri n&ssun vapo¬ 
retto o aliscafo partito o 
arrivato In tutPi la giornata. 
1 turisti, numerosissimi, han¬ 
no dovuto rimandare la piar- 
tenza e molti hanno perdu¬ 
to le coincidenze ccn aerei 
e treni. Una nave, l’Abazi-a, 
che ieri mattina aveva ten¬ 
tato di raggiungere l’isola, 
dopo due ore di navigazione 
è giunta io vista dì Capri 
senza, però, riuscire ad en¬ 
trare in 3 >orto. 

Una forte grandinata si 
è abbattuta sull’agro n(x:eri- 
no sarnese; numerosi danni 
alle <»mpagne e moltissimi 
^li allagamenti. II traffico si 
e svolto con difficoltà. 

II vento, spirato ad una 
vel(x:ità di ^70 chilometri 
orari, neH'AUo Maceratese ha 
(eusatu notevoli danni nel¬ 
la zona di Camerino. Ad 
Apiro. sulle collie e. seno sta¬ 
ti scoperchiati i capannoni 
di un allevamento di polla¬ 
me. Migliaia di pulcini so¬ 
no morti. 

• • • 

GENOVA — Linea ferroviaria 
interrotta, traffi(x> deviato 
suH’Aurelia in prossimità di 
Cavi di Lavagna, un uomo 
annesto a Spezia ed un al¬ 
tro disperso in mare a Bor- 
dighera: questa è il tragico 
bilancio della violentissima 
mareggiata che si è abbattu 
la sulla riviera ligure la scor¬ 
sa notte e (*e è proseguita 


poi nella mattinata e nel po¬ 
meriggio mettendo in allar¬ 
me polizia stradale e vigili 
del fuoco di tutti i centri ri¬ 
vieraschi. 

In tutti i porti della Ligu¬ 
ria gli equipaggi delle navi 
e delle imbarcazioni ancora¬ 
te nei vari porti hanno do¬ 
vuto rinforzare gli ormeggi, 
mentre a Spezia l’Osservato¬ 
rio della Marina Militare del¬ 
l'isola Palmaria ha registrato 
un vento di libeccio che ha 
toccato, come punta massi¬ 
ma, la velocità di cento chi¬ 
lometri orari. 

A Lavagna, a quattro chi 
lonietri dalla stazione, il ma¬ 
re ha definitivamente sgreto¬ 
lato la massicciata sottostan¬ 
te il binario sud della linea 
ferrata che, già nei giorni 
scorsi, era stato chiuso al 
traffico a scopo precauziona¬ 
le sempre a causa della ma¬ 
reggiata. Anche il binario 
nord (che da solo consentiva 
lo svolgersi del traffico a sen¬ 
so alternato) è stato chiuso 
al traffico ieri mattina, alle 
.sei. dopo che alcuni operai 
della stazione avevano ten 
tato inutilmente di liberarlo 
delle pietre e del detriti 

Non è la prima volta che 
la mareggiata compromette il 
traffico ferroviario a Lava¬ 
gna: i binari, infatti, corrono 
su una massicciata a pochi 
metri dal mare che, quando 
ingrossa, li copre compieta- 
mente. Proprio nei giorni 
scorsi l’ufficio genovese del 
Genio civile è stato autoriz¬ 
zato da Roma a indire una 
gara pubblica per appaltare 
i lavori per una definitiva si¬ 
stemazione dell’arenile di La¬ 
vagna e Cavi. 

j A Portovenere, Ieri pomerig¬ 
gio. un giovane è annegato 
in mare davanti agli occhi 
di decine di persone che dal- 
! la riva hanno seguito la tra- 
‘ gica scena senza poter inter¬ 
venire. Si tratta di Graziolo 
Priolo. 25 anni, residente a 
Raj^llo, che. nel primo po¬ 
meriggio. era giunto a F^r- 
tovenere insieme ad un ami- 
co. Luigi Barbato, anche egli 
25enne e residente a Rapallo, 
per scattare alcune fotografie 
alla mareggiata. 


Un giovane suirespresso Genova-Venfimiglia 


Dimentica in treno borsello con materiale delle Br 

I documenti considerati molto interessanti dalla Digos - Ricostruito Tidentikit del misterioso «fat¬ 
torino » - Aveva tentato di recuperare il materiale ed era fuggito minacciando il capotreno 


Dalla Baserà redazioiie 

GENOVA — E* considerato j 
molto interessante il materia¬ 
le rinvenuto l'altra sera nel 
borsello dimenticato dal «fat¬ 
torino» delle BR suH’espresso 
Roma-Ventimlglla. alla stazia 
ne di Brignole. « C’era — cl 
I ha detto un funzionario della 
Digos — un foglio (»n l’em¬ 
blema delle BR. le- consueta 
I stella sghemba dentro il cer- 
1 chic, degli appunti manoscrit ' 
ti ed altri a macchina, ogget¬ 
ti personali del titolare del 
borsello, non sufficientemente 
utili però per la sua identifi¬ 
cazione ». 

c In ogni caso — ha aggiun- 
1 to — i dcxmmenti. per quan- 
I to non indichino obiettivi da 
t colpire e non forniscano in¬ 


dirizzi di covi, recapiti di ter¬ 
roristi o di loro fiencheggia- 
tori. saranno sicuramente uti¬ 
li per chiarire il quadro ge¬ 
nerale deH’atttvità terroristi¬ 
ca, almeno per quanto riguar¬ 
da una parte burocratica di 
essa », pw il resto, il funzio 
nario si è stretto nel più rigo¬ 
roso riserbo: «Ho detto fin 
troppo — ha affermato — 
non posso ovvi ponente scende¬ 
re in particolari. Posso ag 
giungere però — ha soggiun¬ 
to — che abbiamo (istruito 
un identikit ritenuto molto so¬ 
migliante del fattorino». 

La importante scoperta è 
avvenuta casualmente nel tar¬ 
do pomeriggio di sabato. Alla 
stazione di Brignole. un viag- 
gietore dell’express numero 
^ Roma Genova-Ventimiglia 


ha rinvenute In uno scom¬ 
partimento di prima classe un 
borsello subito consegnato al 
personale di servizio delle fer¬ 
rovie che stava smontando 
per i! consueto cambio. Una 
sommaria caservazicme del 
contenuto è stata sufficiente 
ai ferrovieri per comprendere 
i'importpnza del materiale e 
la necessità di chiamare la 
polizìa. Contemporaneamente, 
veniva avvertito il personale 
del troro entrato in servizio a 
Genova. Mentre il borsello 
veniva consegnato ai funzio¬ 
nari di polizia della « Digos » 
alla stazione ferroviaria di 
Sampierdarena un individuo 
giovane alto e magro con oc¬ 
chiali scurì, balzava sul¬ 
l’espresso Roma-Ventimiglia. 
che era già in movimento. 


Il controllore, avvicinava su¬ 
bito il viaggiatore e gli con¬ 
testava l’infrazione passibile 
di multa, chiedendogli i da 
cumenti. L'uomo consegnava 
una patente e .spiegava di 
avere dimenticato il proprio 
borsello in uno scompartimen¬ 
to, di prima classe. Siccome 
conteneva documenti assai 
importantL ara necessario che 
ne tornasse subito in posses¬ 
so. Per questo aveva insegui¬ 
to il treno con un taxi e Io 
aveva affenrato in corsa. Col 
controllore, l’individuo percor¬ 
reva tutti gli scompartimenti 
della prima classe fino a che, 
rendendosi •conto che il bor¬ 
sello era ormai sparito, punta 
va una grossa pistola con¬ 
tro il ferroviere intimandogli 
di azionar# ài segnale di aliar- ; 


me, BI(Kcato il treno, lo sco 
nosciuto, ritirato il proprio d( 
cumento. scendeva e si dile 
guava nei pressi della stazio 
ne di Pegli. 

Inutilmente sono state sub! 
to organizzate battute nelli 
zona alla ricerca dei fuorviti 
vo. E’ stato tuttavia possibì 
le. attraverso le Informazio 
ni ricevute anche dalle per 
sone che avevano viaggtat 
con lui, di formare il su( 
identikit definito molto semi 
gitante. 

Nel borsello, gli Inqulrent 
hanno rinvenuto tra l’altrc 
420 mila lire, oggetti perso 
nali ma non documenti, ap 
punti manoscritti e dattilo 
scritti, tutti considerati lega 
ti aU’auivItà delle Brigati 
rosse. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

Venerdì riunione 
della segreteria 
unitaria: prepara 
i consigli generali 

i 

'Domani incontro con ì sindacati del 
pubblico impiego per la legge quadro 


rUnitA / martedì 2 gennaio 1979 


ROMA — Avvio d’anno ricco 
\iì appuntamenti e scadenxe 
Sindacali. Per venerdì proasi- 
ino è in programma la riunio¬ 
ne della aegreteria della Fede- 
k'aaione Cgil, Cisl, UH. Discu¬ 
terà riinpostazione della rela¬ 
zione che il aegretario gene¬ 
ralo aggiunto della Cgil, Ago- 
tiiino Marianetti terrà alia riu- 
)tione dei tre consigli generali 
/issata per i giorni 14-15 e 16 
febbraio. 

La riunione della segreteria 
unitaria segna la ripresa uffi¬ 
ciale dell’attività dopo le feste 
di fine d’anno; di fatto, i)crò, 
lessa non ha subito alcuna in¬ 
terruzione e già a partire da 
domani l’agenda delie organiz¬ 
zazioni sindacali è piena. In 
yista della riunione di venerdì 
domani si riunisce la segrete¬ 
ria confederale della UH. Cio- 
vexll è la volta delle segreterie 
della Cgil e della Cisl. 

'Questa intensa atticità delle 
confederazioni si intreccia, con 
un calendario fitto di appunta¬ 
menti, con quella di numero¬ 
se organizzazioni di categoria. 
Nella giornata di mercoledì la 
segreteria della Federazione 
unitaria si incontrerà con le 
categorie del pubblico impie¬ 
go. La riunione è dedicala al¬ 
l’esame del disegno di legge 
quadro che dovrà regolare e 
dare certezza alla contratta¬ 
zione |ier i pubblici dipen¬ 
denti. 

Nella fase di elaborazione 
del disegno di legge c'è stalo 
un serrato confronto che ha 
unpegnato governo, sindacati c 
partili della maggioranza, con¬ 
fronto che proseguirà, sicura¬ 
mente, dopo che H consiglio 
doi ministri (il ministro Scotti 


ha dato assicurazioni che ciò 
avverrà nella prosaiina riunio¬ 
ne) avrà approvato il testo e 
lo avrà trasmesso al Parla¬ 
mento. 

In questi primi giorni del 
mese (le date non sono state 
ancora fissate) la segreteria 
Cgil, Cidi, UH dovrebbe af¬ 
frontare altri problemi con le 
categorie. In particolare do¬ 
vrà procedere, con la segrete¬ 
ria nazionale della Fulal, ad 
un esame complessivo dell’in¬ 
tesa contrattuale per i piloti e 
cercare di 6U|ierare. le difficol¬ 
tà sorte airinternc della Fio 
(u3|>edalieri) al momento del¬ 
la firma del nuovo contratto. 
Com’è nolo i sindacati di cate¬ 
goria Cgil e UH non hanno 
sottoscritto l’iiitcta con il go¬ 
verno rilcnendo in'<uddisfarcn- 
ti 0 lacunose le risposte date 
daircseculivo su alcuni isti¬ 
tuti contrattuali, mentre il sin¬ 
dacato Cisl ha apposto la sua 
firma. 

Due importanti appuntamen¬ 
ti attendono a bre\e scadenza 
i sindacati in materia di trat¬ 
tative. Dopodomani ci sarà un 
nuovo incontro con il governo, 
a livello di presidenza del Con¬ 
siglio, sulle più gravi e preoc¬ 
cupanti situazioni di crisi: Sir, 
Lii|iiichimica. Maraldi. Per 
niarlcdì 9 è in programma una 
nuova riunione col il sottose¬ 
gretario Mancini per cercare 
di chiudere il contratto degli 
statali. A metà mese, infine, 
prende il via un intenso pro¬ 
gramma di lotta: il 15 otto ore 
di scin|k‘ro dei braccianti, il 
17 è la volta dei tessili con I 
ore, il 18, per 4 ore i chimici 
e H 19 gli alimentaristi. 



Capodanno in fabbrica 
alla Zanasi di Bologna 

BOLOGNA — Lavoratrici e lavoratori di tre fabbriche di 
Ozzano Emilia, presao Bologna, hanno dovuto trascorrere, 
dopo 11 Natale, anche U Capodanno all’interno delle rispet¬ 
tive aziende. Si tratta di unità produttive (la Zanasi-Nigris, 
con circa 400 dipendenti e due aziende più piccole, l’Argo e 
la Bortolotti) che sono • attualmente in crisi, ma la cui 
capacità e continuità non sono state compromes.se dai pur 
gravi errori di gestione compiuti dalle rls'pettlve proprietà. 

Nelle mense aziendali, con un largo concorso di solida¬ 
rietà, 1 lavoratori hanno fatto un po’ di festa la notte d: 
S. Silvestro, continuando cosi l'assemblea permanente e 
un Impegno di lotta che già da oggi Incontrerà nuove, im¬ 
pegnative scadenze. 

-NELLA FOTO; un momento della festa di Capodanno 


Chi sabota la chimica nel Sud? 

Assemblee di lavoratori nello stabilimento della Rumianca-Sir di Cagliari occupato - Su uno stri¬ 
scione; « Via Rovelli dalla Sardegna» - Nuovi soldi pubblici sì, ma sapendo per che cosa servono 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Uno striscione 
nuovo di zecca campeggia sui 
cancelli della Rumianca. C’è 
scritto: «Via Rovelli dalla 
Sardegna >. 

Perché questo slogan? 

«Segna un salto di qualità 
nella coscienza operaia di 
questa fabbrica ». ci ri.spou- 
dono i sindacalisti. Non si 
tratta solo di uno slogan. 
Negli interventi dei lavoratori 
che si svolgono nelle nume¬ 
rose assemblee improvvisate 
durante questi giorni di oc¬ 
cupazione. a cavallo tra la 
fine del vecchio anno e l'ini¬ 
zio di quello nuovo, il pro¬ 
blema della proprietà del 
gruppo SIR è ricorrente. I- 
nutilmente qualcuno cerca di 
marginalizzarlo. Gli operai 
sono convinti che il vero o- 
stacolo alla conservazione dei 
posti di lavoro rischia di es¬ 
sere proprio lui, l’ingegner 
Nino Rovelli, che sino a ieri 
amava presentarsi come « il 
benefattore della Sardegna ». 
Lo si capisce dalla attenzione 
con la quale l'a.s.semblea se¬ 
gue le parole di un operaio, 
un trasfertista .siciliano. 
«Quando si devono spendere 


mille miliardi per risanare e 
completare gli impianti della 
SIR Rumianca di Cagliari e 
di Porto Torres, non basta 
che siano d'accordo -i lavora¬ 
tori direttamente interessati. 
Occorre che sia convinta la 
popolazione, che siano con¬ 
vinti tutti i lavoratori italia¬ 
ni, perchè questo investimen¬ 
to non è solo nostro, ma è 
patrimonio del paese intero. 
Ed allora — conclude l’ope¬ 
raio — è chiaro che un ele¬ 
mento essenziale di questa 
unità diviene il controllo e la 
gestione pubblica degli Inve¬ 
stimenti ». 

Una prima risposta positiva 
viene dal sindaco di Assemi- 
ni, il compagno socialista 
Pietro Desi. Porta la solida¬ 
rietà deH'amministrazione di 
sinistra, che ricorda come 
l'intera economia della zona 
sia condizionata alla soprav¬ 
vivenza della fabbrica di 
Macchiareddu: gli ammini¬ 
stratori comunali sono perciò 
impegnati per garantirne lo 
sviluppo, ma nel quadro di 
un rigoroso controllo pubbli¬ 
co. 

Inutilmente il deputato de 
Carlo Molè tenta di richia¬ 
mare ad una unità senza ul¬ 


teriori qualificazioni. < Biso¬ 
gna che la fabbrica si salvi 
— dice Molè — a qualsiasi 
costo ». Ma gli opterai non so¬ 
no sensibili ad un tale di¬ 
scorso. Ripetutamente tecnici, 
impiegati, turnisti, riprendo¬ 
no il tema degli ostacoli al 
risanamento della SIR. pon¬ 
gono domande precise. Quali 
sono le manovre in corso 
contro lo sviluppo della chi¬ 
mica nel Mezzogiorno? Che 
ne pensano i parlamentari 
presenti delie posizicni del- 
Ì’AREL, la associazione degli 
economisti de guidata da 
Umberto Agnelli? Come bat¬ 
tere le posizioni del repub¬ 
blicano senatore VMsentini 
che si oppone all'uso della 
legge di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria per i gruppi chimi¬ 
ci? Cosa si pensa circa il 
ruolo di Rovelli in questa vi¬ 
cenda? Incalzato dalle do¬ 
mande l'on. Molè è costretto 
a riprendere la parola. Appa¬ 
re reticente. Parla di sistema 
costituzionale, di democrazia 
rappresentativa, ma gli ope¬ 
rai lo interrompono, e allora 
è costretto a dire che. forse, 
qualcuno nella DC è stato 
troppo ottimista, la battaglia 
sarà dura e ctmiunquc biso¬ 


gna battere le posizioni del- 
l’AREL. Sulla questione della 
proprietà, l'on. Molè si di¬ 
mostra ancora ambiguo e re¬ 
ticente. « Non mi interessa — 
sostiene — deve essere il go¬ 
verno a presentare una pro¬ 
posta ». 

Gli operai non sono soddi¬ 
sfatti. « Questa è una posi¬ 
zione debole e contradditto¬ 
ria. La reticenza a parlare del 
passato e a porsi il problema 
di una nuova gestione, non 
consente di spiegare perchè 
gli impianti di Cagliari sono 
ormai fermi al 100 per cento 
e quelli di Porto Torres stia¬ 
no per fermarsi ». Non con¬ 
sente di spiegare perchè da 
molti mesi i 5 mila operai 
degli appalti si trovano in 
cassa integrazione, e da un 
mese la cassa integrazione 
coinvolge mille dei 1480 c^- 
rai diretti della Rumianca. 
perchè 1300 lavoratori del- 
l’EUTECO rischiano il licen- 
zmmento. « L'unità va bene, 
dicono gli operai, ma occorre 
sapere con chi e soprattutto 
per che cosa ». 

Sono i comun|.sti a portare 
avanti con coerenza in fab¬ 
brica la linea dell'unità. Il 
meridionalismo — spiegano 


— può essere al centro di 
una unità vasta dei lavoratori 
sardi, può coinvolgere anche 
ceti medi, impiegati, coni 
merciantì, contadini e arti¬ 
giani nella difesa del patri 
monio industriale. E’ evideti 
te che questa linea si scontra 
con gli interessi della grande 
industria del nord, che vuole 
utilizzare tutte le risorse per 
il proprio sviluppo. 

L'« ostacolo Rovelli » va 
rimo-tso per potè»* riafferma 
re con chiarezza il diritto al 
lavoro di tutti gli operai ed i 
tecnici, e la stessa possibilità 
di sviluppo del Mezzogiorno 
.Sono queste le posizioni che 
il PCI (Giovanni Buggeri, 
della segreteria della Itera¬ 
zione di Cagliari, i parlamen¬ 
tari Giorgio Macchietta e 
Daverio GiovanneUi. Nino 
Pistincu delia segreteria del¬ 
la federazione del Sulcìs. r 
gli operai comunisti della 
fabbrica e della zona indù 
striale) porta nelle assem¬ 
blee. ma soprattutto nelle 
numerose discussioni dentro 
e fuori i cancelli della Ru 
mi anca, nella sala mensa e 
nei reparti. 

Giuseppe Podda 


Sul contratto piloti 
riunione federale per 
superare le divergenze 

ROMA — Solo nel prossimi giorni la Pulat (federa¬ 
zione del trasporto unitario! scioglierà la « riserva » 
suU’ipotesl d’intesa per il nuovo contratto del piloti. 
Ciò avverrà a conclusione della rlui.ilone congiunta con 
' la segreteria della Federazione unitaria con la quale 
il sindacato di categoria valuterà complessivamente le 
conclusioni della trattativa cci.! Alltalia e Interslnd. 

Non sarà, sicuramente, ima decisione facile. All’in- 
terno della Fulat c’è notevole divergenza fra le com¬ 
ponenti Cgil, Cisl e UU in particolare per quanto 
riguarda gli incrementi economici previsti dal nuovo 
contratto per i piloti: duecentomila lire medie mensili 
che, nonostante i « notevoli sacrifici » per la categoria 
di cui ha parlato il presidente dell’Anpac (organizza¬ 
zione autonoma) Oerosa, sono una grossa cifra. 

La Fipac-Cgil, com’è noto, non ha partecipato all* 
ultima fase delle trattative. Il ritiro delia delegazione 
fu un atto di protesta contro il tentativo, che ad un 
certo punto del negoziato cominciò a manifestarsi, di 
aumenti incompatibili con la politica di coerenza sala¬ 
riale portata avanti dalle confederazioni, rurtroppo — 
notava il compagno Perna, segretario generale della 
Fipac — l’Ipotesi d’intesa ho confermato le preoccu¬ 
pazioni espresse dal sindacato Cgil 

La Fllac-Clsl esprime Invece soddisfazicne per rac¬ 
cordo che consentirebbe di « recuperare sprechi e im¬ 
produttività tali da rendere giustificabili e compatibili 
gli adeguamenti economici ottenuti ». Nessuno mette 
in discussione il fatto che l’intesa determina, attra- 
’ verso l’accorpamento macchine e la riduzione del 
livelli di indennità di volo, un nuovo assetto retributivo 
e reliminazione di sprechi e improduttività, n problema 
è quello delle coerenze — osserva la Fipac-Cgil — con 
il contratto del personale di terra (aumento salariale di 
18 mila lire mensili, in tre tempi) e con quelli dei 
lavoratori dell’industria e delia gradualità nella con¬ 
cessione degii incrementi economici. Un atteggiamnito 
che non contrasta affatto con quella esigenza di « ne- 
cesseurio recupero » di cui parla la Cisl o di ricono¬ 
scimento dell’alta professionalità di cui parlano altri. 

La Uigea-Uil pur esprimendo « soddisfazione » per 
l’intesa raggiunta, si rimette alla « verifica » fra la 
Fulat e le coifederazioni sulle « compatibilità » dell’ 
accordo stesso e per. sottoscriverlo, pone un’altra con¬ 
dizione precisa: Tlmmediata ripresa delle trattative per 
assistenti e tecnici di volo e loro rapida conclusione. 


Si tratta suiragricoltura per sbloccare lo SME 

Gli importi compensativi, pomo della discordia franco tedesca, penalizzazione per i paesi a mo¬ 
neta debole (Italia e Francia) e premio per quelli a moneta forte (RFT, Olanda, Danimarca) 


ROMA — Dovrebbe tenersi domani a Bru¬ 
xelles una riunione straordinaria dell’ese¬ 
cutivo CEE mentre dovrebbe essere anti¬ 
cipata al 5 prossimo la riunione del mini¬ 
stri deH’agricoItura. Si tei.ita cosi di verifi¬ 
care in che misura è possibile appianare 
il contrasto che divide la Francia e la Re¬ 
pubblica federale tedesca e ha bloccato 
l’avvio, da ieri, del nuovo sistema mone¬ 
tario europeo. 

In un articolo per l’edizione di Franco¬ 
forte del Financial Times, il cancelliere 
tedesco Schmidt ha detto che sono neces¬ 
sari « ulteriori sforzi comuni » di tutti i 
nove Paesi della comunità perché la Fran¬ 
cia tolga la riserva sull’entrata in vigore 
dello SME. Ma sulla questione posta dalla 
Francia, e cioè la abolizione dei montanti 
compensativi, la divisione tra 1 paesi co¬ 
munitari è massima. 

Il ministro dtjH’agrlcoltura, Marcora ha 
preso le distanze della posizione francese, 
sostenendo che per passare, essa ha biso¬ 


gno della unanimità dei paesi comunitari, 
mentre non è pensabile che venga accet¬ 
tata dalla Gran Bretagna. E l’Italia? Mar¬ 
cora ha detto che l’Italia si batterà nel 
prossimo consi glio del minlnstri dell’agri¬ 
coltura della CEE per avere una svalu¬ 
tazione del 5% della lira verde e per 
far passare il principio in base al quale 
ogni paese decide - in maniera autonoma 
quando e come sopprimere i montanti com¬ 
pensativi. Marcora ha anche detto che se 
non verraimo accolte le richieste italiane 
e francesi « il regolamento per l’applica¬ 
zione dello 8me alia politica agricola co¬ 
mune - non passerà ». ' 

Il ministro Marcora — ha commentato 
il compagno Esposto — sembra voglia tor¬ 
nare a Bruxelles per continuare i giochi 
pericolosi di trattative che stanno dentro 
agli attuali congegni della politica comu¬ 
nitaria. mentre l’obiettivo vero resta quel¬ 
lo di una revisione radicale di tale poli¬ 
tica. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Cosa sono gli 
importi compensativi mone¬ 
tari? La domanda, in questi 
giorni, è più che legittima ed 
attuale. La risposta invece 
non è delle più agevoli. Ten¬ 
tiamone una. Gli ICM sono 
una vera e propria tassa che 
viene applicata alle esporta¬ 
zioni del paese la cui moneta 
svaluta, mentre le importa¬ 
zioni usufruiscono di un 
premio. L’esatto contrario 
avviene per i paesi la cui 
moneta invece fluttua nel 
senso della rivalutazione. In 
entrambi i casi tassa e pre¬ 


mio sono pari all'entità della > 
modifica intervenuta nel va- i 
lore della moneta nazionale 
nei confronti dell’unità di 
conto, che è .ooi la moneta 
agricola europea. L’obiettivo 
è di mantenere una unità di 
mercato. ' 

In effetti la pratica ha ri¬ 
velato che gli importi com¬ 
pensativi sono diventati una 
sciagura per : paesi con mo¬ 
neta fluttuante (Gran Bre¬ 
tagna. Irlanda. Italia e anche 
Francia), mentre quelli a 
moneta forte e stabile si so¬ 
no vieppiù rafforzati (è il ca¬ 
so della Germania, deH'Olan- 
da e della Danimarca). E la 


spaccatura tra l’Europa agri¬ 
cola avanzata e quella invece 
più arretrata si è notev’ol- 
mente approfondita. 

Facciamo un esempio, che 
ci riguarda da vicino. Nei 
1967 la nostra produzione di 
carne suina copriva il 95 per 
cento delle necessità interne. 
Undici anni dopo siamo scesi 
al 75 per cento e le prospet¬ 
tive sono di una ulteriore 
drastica riduzione. Quando 
andremo a fare i conti sco¬ 
priremo infatti che il nostro 
patrimonio suinicolo (9 mi¬ 
lioni di capi) avrà penso ol¬ 
tre un milione e mezzo di 
unità e quel che più conta si 


saranno ulteriormente inde¬ 
bolite le capaci^ di ripresa, 
essendo diminuite di oltre 
140 nula unità il numero dei 
riproduttori, cioè delle scro¬ 
fe. L'obiettivo del {ùano agri¬ 
colo alimentare (almeno per 
quel che è dato di conoscere) 
fissa per il 1982 robìettivo 
della autosufficienza, o quasi. 
Ebbene, in queste condizioni 
c'è da scommettere che non 
sarà raggiunto. E nell’esborso 
di valuta all’estero per ap¬ 
provvigionarci. ai 500 miliardi 
del ’77. si aggiungeranno altri 
200 miliardL 

Viaggeremo quindi verso il 
tutl’altro che ambito tra¬ 
guardo dei mille miliardi di 
lire di deficit. 

La colpa di tutto ciò è in¬ 
nanzitutto degli importi 
compensativi, che hanno spa¬ 
lancato le porte del mercato 
italiano al prodotto di quei 
paesi comunitari il cui grado 
di autoapprovvigionamento 
non a caso ha raggiunto il 
360 per cento in Danimarca. 
U 210 per cento in Olanda, il 
175 per cento in Belgio, per 
non parlare della Germania. 

Produrre un suino in Italia 
costa 2000 lire al chilo, sul 
mercato ì nostri allevatoti 
spuntano a fatica 1.100 lire. « 
non importa se poi al con¬ 
sumo le braciole di maiale 
costano dalle 3.500 alle 4.000 
lire il chilo, lo zamoone 3.500 


la fesa 6.000. il salame alme 
no altrettanto, il .orosciuttn 
crudo sulle 11-12 mila lire. 

Ma tedeschi e olandesi co¬ 
me fanno ad accontentarsi 
delle 1.100 lire il chilo? E^si 
possono conteu'e sugli importi 
compensativi, cioè su un 
prendo per chilo carne die è 
di 332 lire per i tedeschi e di 
220 lire per gii olandesi. Le 
vate quel premio e non un 
etto di carne suina tedesca e 
olandese verrà più in Italia 
La stessa cosa avviene per il 
latte bavarese o francese cb«* 
ormai ci monda mettendo in 
difficoltà i nostri allevatori 
di latte e di carne. 

E’ da « Europa verde giu 
sta e imparziale » consentir»* 
che un pae.se che ha moneta 
forte e agricoltura avanzata 
si arricchisca e si rafforzi di 
più? 

Sono domande retoriche e 
nem.meno nuove. I comunisti 
da tempo le stanno ponendo 
e invece di essere ascoltati, 
trovano sempre qualcuno che 
si mette a parlare della loro 
presunta cattiva volontà di 
«stare in Europa ». Nes.suno 
vuole uscire dall'Europa, tan¬ 
tomeno i comunisti, che tut¬ 
tavia si battono per creare 
condizioni diverse. Starci non 
significa subire, o acconten- 
tar.si delie briciole. 

Romano Bonifaccì 


Sguardo alle maggiori Borse del mondo 

Milano chiude in sordina - Utili e dividendi per le imprese USA, per Wall Street annata non buona 


Dalla DOt'ra redazione 

MILASO — Mentre la borsa 
di Milano chiude in sordina, 
tra scarsi affari e poche ini¬ 
ziative, un 7S di affari non 
gramo (aspettando il 79 in 
qualche villa brianzola, rifu¬ 
gio di operatori affaticati da 
un « terribile » settembre) 
converrà gettare un’occhiata 
vcdoce sut risultati di qualche 
illustre consorella estera a 
cominciare da quella dì Keio 
York, data la innegabile in¬ 
fluenza che essa esercita su 
piazza degli affari. Wall 
Street riflette abbastanza gli 
umori e le conseauenti rea¬ 
zioni degli ambienti finanzia¬ 
ri (in uno dei jmnti alti della 
speculazione internazionale) 
ai fatti e agli sviluppi eco¬ 
nomici di base. Da questo 
osservatorio sembra infatti 
che conti soprattutto ciò che 
può o potrebbe influire sulle 
costanti del sistema (dei ca¬ 
pitale si dice infatti che ha 
memoria di elefante e gambe 
di lepre). 

Le borse, malgrado una 
generale perdita dì molo, 
restano mercati estremamen¬ 
te dinamici dove con grande 
rapidità masse anche mpenti 
di capitali mobiliari, passano 


di mano o mutano forma di 
investimento e hanno quindi 
influenza su notevoli tnasse 
di risparm’mtori. Ed è jg^ciò 
che dalle borse — non liberi 
mercati, ma strumerdi di 
ristretti gruppi oligopolitici 
come è il caso tfi Wedl Street 
— possono a volte partire 
segnali < politici » di consen¬ 
so o di opposizione a deter¬ 
minati avvenimenti o provve¬ 
dimenti politici. E ciò anche 
indipendentemente dall’an- 
demente peculiare delle im¬ 
prese quotale. 

Quattro mesi 
dì ribassi 

Nel 78, per esempio, le 
grandi imprese americane 
hanno aumentato in generale 
utili e dividendi, e tuttavia 
Wall Street registra un'altra 
annata rum buona, con la 
quota che perde altri punti 
dopo i venti persi nel 77, Si 
dice che Wall Street non ab¬ 
bia fiducia in Carter, Ci sono 
stati 4 mesi di ribassi, a par¬ 
tire da gennaio, una discreta 
ripresa da maggio a metà 
settembre e poi la ricaduta 
sui livelli iniziali. Anche la 


ripresa intermed’a della quo¬ 
ta è stata attribuita a fattori 
essenzialmente tecnici (basso 
livello dei corsi e abbondante 
liquidità). Innegabile pertan¬ 
to il ruolo depressivo giocato 
dai fattori economici di base: 
tasso di inflazione che si av¬ 
via al IO per cento, dollaro 
in crisi costante, forte disa¬ 
vanzo della bilancia, tassi di 
interesse crescenti (il « prime 
rate» ha raggiunto VII.5 per 
cento). Kessuna positiva rea¬ 
zione si annette al varo dei 
piani energetico e fiscale di 
Carter. Per il 79, gli esperti 
prevedono, anzi, un aggrava¬ 
mento della crisi nella ^or 
spettiva di misure deflattive. 

Un boom viene invece re¬ 
gistrato alla borsa di Parigi, 
con i corsi in rialzo del 50%, 
Rispetto ai minimi di feb¬ 
braio, dopo un massimo in 
ottobre del 90%. Per la borsa 
tutto ciò sarebbe la conse¬ 
guenza della riaffermazione 
elettorale di una maggioranza 
conservatrice. Ma è pur vero 
che U boom ha avuto incen¬ 
tivi di base non trascurabili, 
quali la riduzione dette tasse 
sugli utili di capitale e una 
d^jzione di 5.000 franchi 
dàU'imponibile netto purché 
investiti in azioni « francesi ». 


E' inoltre calato il costo del 
denaro (incentivo principale 
alla speculazime) ora ai livel¬ 
li più bassi degli ultimi tre 
anni. ' Evidentemente trascu¬ 
rabile per la borsa e il suo 
boom, il tasso di inflazione 
stazionanle intorno al 9 per 
cento e un ingente numero 
di disoccupati (ufficialmente 
un milione e 300 mila unità). 

Germania 

florida 

Poche variazioni alla borsa 
di Londra. Qid il movimento 
rivedutatìvo, dopo H boom 
del 77 per la scoperta dell’o¬ 
ro nero nel mare del Nord, 
sarebbe stato frenato dal 
riemergere di tensioni sinda¬ 
cali che. secondo la City, 
metterebbero in pericolo il 
miglioramento del quadro e- 
conomìco ottenuto dal gover¬ 
no laburista: contenimento 
detta inflazione aU’8 per cen¬ 
to. miglioramento din conti 
con resterò, risanamento del¬ 
le imprese. Vi i qui però un 
aspetto negativo che influisce 
direttamente sui movimenti 
spulatici: il rialzo dei tassi 
iti interesse, col tasso di 


sconto portato al 12.5. 

Alla borsa di Francoforte si 
respira aria di Germania flo¬ 
rida, lutti pii indicatori 
sembrano volgere al bello: 
inflazione al 2.5 per cento, 
crescita probabile del 3% del 
prodotto nazionaìe lordo. 
Non bastasse ciò la domanda 
in Borsa é stata alimentata 
dalla cosidetta riforma fina¬ 
le, che otlracerso un sistema 
di credito sui dividendi, ha 
aumentato i rendimenti azio¬ 
nari di circa il 25 per cento, 
convogliando così altri fonttt 
sul mercato azionano, a di¬ 
scapito del reddito fisso. 

A Tokio la borsa registra 
progressi nella quota (venti 
per cento) dopo la relativa 
stagnazione del '77. Il colos¬ 
sale accori^ firmato con la 
Cina ha già spinto in alto 
diversi valori, fra cui. princi¬ 
palmente. quelli delle impre¬ 
se legate ai lavori pubblici. 

A Zurigo. Vindice di fine 
d’anno accusa un regresso 
dovuto al divido delia banca 
naàomale di vendere titoli a 
non residenti, al fine di fre¬ 
nare l’afflusso di fondi nel 
paese, dopo lo spettacolare 
rialzo del franco. 

Remolo Golimbofli 



ORO CONTRO DOlURO 


Nat IfTI i Msaiirizzatari 
hanna prafarifa, natural- 
l'tti’a al daliara. CM ha campi ala ara a pannaiar asso¬ 
da qaalava 1M dallari l'ancia, ti è travato a dkamhra con 
ua gaa d ap n a di # dollari, cioè di aitr« il 2t par canto. E' 
parè ancha vara cho chi ovatta canvartito — la mpr a noi 
mata di ■annoia — daliari in yan fiappanati av r ab ha avuta 
an tnadaina map pi ar a (qoati il Farla ancha Fappraz- 

zamonta dal marca todatea a dal franca tvizzara (cui catri- 
tponda un opuivalanto dapfonamanta dai daliara). Iniamma, 
!• y gwlMlena un tompa paati atclutivamanto puntata tulio 
matarla prima, ha avuta da tcapliaro fra ara a manata. SI 
puè dira cha la cartina maitra coma la convorsiana di dollari 
in altri ttrumanti, da coi dariva il continua ribatta, è tiata 
incarappiata dai fatierì « abbiattivi ». 


Lettere 
aW Unita 


La sfiducia aumen* 
ta, la gente 
vuole che si cambi 

Caro direttore, 

da mezzo secolo a questa 
parte, col fascismo prima e 
con la DC poi, la classe ope¬ 
raia nel nostro Paese ha lot¬ 
tato contro l monopoli e per 
abbattere questa società capi¬ 
talista di corrotti e corrut¬ 
tori, che si è sempre arric¬ 
chita alle spalle della pove¬ 
ra gente bisognosa e indife¬ 
sa. I dirigenti di questa so¬ 
cietà non sono stati capaci in 
tanti secoli di risolvere gli 
annosi problemi sociali del 
nostro Paese, e in special mo¬ 
do quelli del Sud, prometten¬ 
do miracoli e non facendo 
nulla. 

Il 20 giugno 1976 12 milio¬ 
ni d'italiani hanno volato PCI, 
cioè hanno dato un voto con¬ 
tro i fatti e i misfatti, gli 
scandali, le speculazioni che 
la stessa società ha genera¬ 
to. Principalmente hanno vo¬ 
talo PCI per moralizzare la 
vita pubblica del nostro Pae¬ 
se. 

In questi trent’anni si sono 
promessi al popolo italiano 
tante riforme e diversi plani 
economici: quello di Fanfani, 
quello di Vanoni. quello di 
GioIUH, quello di Pandolfi. 
Sono fallili tutti. Fallirà an¬ 
che questo'* 

I problemi economici del 
nostro Paese ogni giorno che 
passa diventano più acuti per 
la povera gente indifesa, per 
I pensionati e per i disoccu¬ 
pati. Tali problemi possono 
essere così sintetizzati: 1) la 
disoccupazione aumenta, dopo 
due anni di sacrifici richiesti 
alla classe operaia, per evita¬ 
re l’inflazione. 2) Napoli: bol¬ 
le come il Vesuvio e speria¬ 
mo che non succeda niente, 
dato questo malessere che 
c'è. 3) Legge 285: { giovani 
sono stati presi in giro e qua¬ 
si si sentono « terra di nes¬ 
suno» alimentando il qualun¬ 
quismo. 4) Il ponte sullo stret¬ 
to di Messina è pura fanta¬ 
sia come oli UFO. 5) Mezzo¬ 
giorno: c’è buio pesto dato 
te promesse fatte e non man¬ 
tenute (Gioia Tauro e f 25 
mila posti di lavoro promes¬ 
si con i famosi « pacchetti »). 

Di fronte a questi fatti, la 
sfiducia aumenta. La povera 
gente è stanca di aspettare, 
vuole davvero veder iniziare 
il nuovo modo di governare. 

MICHELE GIAMMONA 
(Palermo) 


Una donna conta¬ 
dina sola, il figlio 
sotto le armi 

M direttore dellVnitb. 

E’ una madre, una vedova 
che si rivolge a voi e ai mi¬ 
nistri competenti nella spe¬ 
ranza di avere un favore di 
grande importanza. 

Ho due figli, di cui uno spo¬ 
sato e con famiglia, residente 
a Vicenza. Il secondo figlio, 
la mia unica speranza e soste¬ 
gno, da maggio è sotto le ar¬ 
mi e si trova a Belluno, Di¬ 
temi voi come fa una donna 
sola a dirigere una azienda a- 
gricola come la mia, troppo 
pìccola per assumere dipen¬ 
denti e troppo grande per es¬ 
sere diretta da una sola don¬ 
na. 

La mia azienda comprende 
li (undici) campi vicentini 
(circa ettari quattro) con ot¬ 
to mucche a cui hisoqna prov¬ 
vedere ogni giorno. Ditemi voi 
come può una donna sola 
provvedere giornalmente a ot¬ 
to mucche te quali non pos¬ 
sono aspettare di saziarsi al 
ritorno per licenza di mio fi¬ 
glio. Ed i campi? 

Si sente spesso dire che l'I¬ 
talia spende giornalmente due 
miliardi per importare carne 
dall'estero, ed altro danaro 
per granoturco (se ne impor¬ 
tano circa 59 milioni ài quin¬ 
tali) ecc. Vorrei dire al mi¬ 
nistro deWAgricoltura: signor 
ministro, lei sa che per ave¬ 
re dai campi e dal besticme, 
bisogna dare e certamente, 
dal momento che è ministro, 
queste cose le sa. Ed allora, 
è proprio necessario che mio 
figlio Elia stia sotto le armi 
quando della sua classe, sono 
stati mandati a casa per su¬ 
pero del numero previsto, pa¬ 
recchie migliaia di giovani? 

Se non avete pietà di me. 
signori ministri, abbiate pietà 
delle mie otto vacche che pos¬ 
sono rendere qualche cosa per 
tutto il popolo italiano giac¬ 
ché U latte che producono va 
in circolo e non lo consuma 
tutto la mia famiglia. Questo 
vi chiede una vedova ed una 
madre e questo deve dettare 
anche il buon senso oltre che 
la coscienza. 

MARGHERITA TOFFANIN 
(MontegaldeZIa • Vicenza) 


E’ ben strano che 
ritalia debba 
importare pesce 

Caro direttore. 

ho preso visione delle due 
proposte dt legge-quadro per 
la pesca fatte dalla FIPS e 
dall'ARCl. Non entro nel me¬ 
rito delle differenze tra le 
due proposte: mi è parso pe¬ 
rò assurdo che non si sta af¬ 
fatto accennato al preminen¬ 
te uso che si può fare della 
pesca, prima dei discorso 
sportivo e del tempo libero 
in generale. L’Italia, per esem¬ 
pio, ricca di corsi d’acqua, 
deve importare pesce per di¬ 
versi miliardi l'anno e noi 
consideriamo ancora la pesca 
sólo come un passatempo. 

Ma qual è il senso dell’au 
sterità che stiamo propugnan¬ 
do se non anche quello della 
preoccupazione costante del 
recupero delle risorse'* Perché 
allora lasciarci sfuggire que¬ 
sta occasione? 

Si tratta di abolire i •di¬ 
ritti esclusici di pesca ». resi¬ 
dui feudali che non possono 


esistere in uno Stalo demo¬ 
cratico. Ma si tratta soprat¬ 
tutto di promuovere e dare 
incentivi alle cooperative ed 
associazioni di pescatori di 
professione, anche delimitari- 
do per loro dei corsi o ba¬ 
cini d’acqua e facendo degli 
investimenti in un settore che 
può dare molto alla comu¬ 
nità. 

Tutto ciò andrebbe nell’ot¬ 
tica di un utile sociale, in 
quanto tende a far diminuire 
l’importazione di pesce e a 
far aumentare l’occupazione. 
Ma servirebbe anche a con¬ 
tribuire ad una maggiore au¬ 
todepurazione dei corsi d’ac¬ 
qua, visto che la legge per la 
tutela delle acque dall’inqui¬ 
namento rii. 319/76) è rima¬ 
sta ancora del tutto inappU- 
cata. Infatti gli Enti pubolì- 
cl. preposti alla sua applica¬ 
zione, sono stati finora di una 
immobilità assoluta (tranne 
la solita eccezione delle Re¬ 
gioni di sinistrai: ciò permet¬ 
te continuamente alla • libe¬ 
ra » iniziativa industriale di 
continuare il saccheggio di in¬ 
numerevoli risorse idriche, 
per poi restituire veleni sen¬ 
za controllo. 

Il tutto condito dal conti¬ 
nuo ricatto dell'occupazione... 

LUIGI SIGNORATO 
(Verona) 

Dieci volte all’INPS 
per ottenere 
un documento 

Caro direttore, 

fin dal 29 giugno ho inol¬ 
tralo una domanda completa 
di documenti alla sede del- 
l’INPS di Nocera Inferiore 
per ottenere gli assegni fami¬ 
liari per la figlia studéntes- 
sa. Rosa. Deve sapere che 
per poter usufruire della pre¬ 
detta autorizzazione si richie¬ 
de un lavoro di 10 minuti ma 
all'INPS dt Nocera essa an¬ 
cora non è pronta. Eppure U 
sottoscritto vi si è recato cir¬ 
ca dieci volte: e cinque su 
dieci l’impiegato non c'era e 
non vt era nessuno che lo so- 
slltuiva; altre cinque volle 
mancava qualche documento. 
Ci si domanda perché r.on è 
possibile, se davvero manca¬ 
no i documenti, chiederli In 
una sola volta. 

Si chiede se la nuova sede 
dell'INPS è sorta per far per¬ 
dere tempo agli operai o per 
snellire il lavoro. 

Si fa inoltre presente che 
nelle medesime condizioni 
versano alcune migliaia di o- 
perai dell'agro Nocerino e non 
tutti possono farsi la passeg- 
giatina quotidiana per vedere 
se gli impiegati hanno voglia 
di rilasciare loro il documen¬ 
to richiesto. 

ROBERTO TESTARDO 
(Nocera S. - Salerno) 


I grandi invalidi 
chiedono Paiuto 
dei deputati del PCI j 

Spettabile direzione, 

sono un cieco grande Inva¬ 
lido per causa di servizio, ' 
vengo a scriverle non solo 
a nome mio ma dì tutti i 
grandi invalidi che come me 
aspettano un po’ di giustizia. 

Come voi sapete, dal primi 
giorni di marzo 1978 si trota 
alla Camera la legge Gargano 
n. 2074 sull’estensione dei be¬ 
nefici già acquisiti dai muti¬ 
lati e invalidi di guerra, ed 
estesi per legge anche ai muti¬ 
lati e invalidi per causa di 
servizio. Sono passali dieci 
mesi e fino ad oggi non si 
è saputo che fine abbia fatto, 
benché ci siano i fondi già 
stanziati. 

Pertanto i mutilati e inva¬ 
lidi per servizio si rivolgono 
a voi affinché possiate infor¬ 
mare : deputali del PCI s 
invitarli a far sollecitare la 
approvazione delta sopranno¬ 
minata legge. 

Con la speranza che quanto 
prima potremo leggere sul 
giornate una buona notizia al 
riquardo. i grandi invalidi vi 
ringraziano. 

MANLIO CONTI 
(Spoleto - Perugia) 


Anche un ciclostile 
per avere 

contatti con la gente 

Cari compagni. 

te nostre due sezioni vivo¬ 
no in una realtà sociale ab¬ 
bastanza arretrata e ricca di 
contraddizioni, dote il nuoto 
delle nostre idee difficilmen¬ 
te riesce a inserirsi nella 
mentalità della gente. La sfi¬ 
ducia ormai storica nelle isti¬ 
tuzioni, nei partiti e persino 
nelle possibilità umane, crea 
condizioni migliori per il 
clientelismo, l'egoismo e il 
qualunquismo, esasperati an¬ 
cora di piu dalVaggracarsi 
della crisi economica e di tut¬ 
ti i fattori negatici che es¬ 
sa porta specie nella nostra 
regione. 

In questo triste contesto 
sociale l’azione e l'iniziativa 
della sezione comunista e del 
circolo FISCI sono alquanto 
difficili. E per di più. se con¬ 
sideriamo l’assenza totale nel¬ 
le nostre sezioni di strumen¬ 
ti adeguati che ci aiutino a 
tenere un contatto vivo e co¬ 
stante con la gente. Ci man¬ 
cano te sedi per il circolo 
giovanile; ci mancano libri, 
strumenti di propaganda ed 
ogni altro strumento utile al 
nostro lavoro. 

Per questo motivo ci rivol¬ 
giamo a tutte le sezioni e cir¬ 
coli FGCI per chiedere se 
hanno la possibilità di for¬ 
nirci un ciclostile (anche se 
già usato, ma possibilmente 
funzionante) sul prezzo del 
quale possiamo metterci d'ac¬ 
cordo. 

Le nostre sezioni sono mol¬ 
to vicine, quindi, al limite, 
potremmo usare lo stesso ci¬ 
clostile. 

LETTERA PIR.VIATA 
dai segretari delle sezioni 
del PCI di Rovito e Celico 
(Rovito . (?osenzB) 
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r ^ ma nmcAf» • lo* > 
■Mtownt OH villaggio In piena 
i^ nn i J a, nella Gujrona, quasi 
miUa penono appecrteaenti al* 
tl* nati» *MÌlgloM Tempia àelt 
‘papaia al danno coUettivaneiH* 
ta la,morta (o si lasciano iió* 
eidera dal loro capo^ Jim Jo> 
&w). Nel giro 'di 15 giorni . 
Temono pubblicati negli Stati f 
UniU dua libri rispettÌTamen* 
ta acritti da , due redattori del 
Scn FnmcUco ChranirlM. .eh* - ' 
delia vicende del Tempio del ' 
popolo ai aono occupati per il 
loro, giornale a cha sono stati 
presenti anche a parte della 
earnoficina conclusiva, e da un 
oronlsta del. ÌFashington Post, 
Non* bastar la Times Book 
infarina .James Heston jr. di 
scriverà un « romanzo docu* 
mentario », la Grosset & Dun* 
lap ingaggia Gregory Rose per 
un a resoconto > e la G.P. Piit* 
nam*a Sons firma un contrat* 
to con tra'scrittori california*. 
'ni per‘un volume su Jim Jo* 
nes. - Passa ' un mese e nelle 
Rbrmrie- italiane — come di 
altri Paesi — compare, già 
bell'a tradotto il primo di qiie* 
sti volumi: Guy una: la setta 
del euicidio (Spcriing & Ktip. 
far, pp. 174, li. 4.500). 

Miracoli del « sistema del. 
l^nformazione »V (^usi parreb 
he, a prima vista: ma poi, 
riubito,.scatta un interrogativo. 
Perchè, allora, tanti altri li* 
bri, ohe contengono una note.' 
Tole-messe di informazioni vi* 
tali per capire il mondo in cui 
al muoviamo ~ a altrettante 
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Dietro lo specchio 
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' Batti'la^nòtizia 
finche e calda 


relative anali.*! —• arrivano co* 
si tardi dm noi, o non arriva* 
no affatto? Evidentemente, la 
fulminea traduzione e pubbli* 
cazione di questo libro non è 
tanto tm « miracolo », quanto 
il frutto di un’operazione edi* 
toriate, . tipica ' delle tendenze 
che percorrono oggi il « siate* 
ma deH’informazione ». )n reai* 
tà questa rapidità è dovuta so* 
prattiitto al fatto che, se fosso 
arrivato tra due o tre mesi,, 
un simile volume probabiiraen. 
te non avrebbe trovato più un 
mercato. Sfruttare gli avveni. 
menti a caldo, o mai più. Per* 
ebè questo libro, in sostanza, 
è soltanto il • prolunganiento 
delle cronache pubblicate dal 
iS’nn Francisco Chroniclex è 
una pura e semplice raccolta 
— in capitoli brevissimi, con. 
citati e frammentati — di 
« pezzi 9 di cronaca. Allinea, 
mento di fatti, nudi e crudi, 
senza spessore; di fotografie, 
anche, perchè tutto e proprio 
a vero ». 

IS'el gergo giornalistico ame. 
ricano, i servizi » le inchiesta 
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si chiamano stories, cioè «rao* 
conti». Alcuni scrittori ameri* 
cani cominciarono la loro car* 
riera scrivendo stories che par* 
tivano da fatti di cronaca: 
Hemingway, per esempio. Ma 
Hemingway divenne famoso 
anche perchè in una story di 
venti righe, magari ricavata 
da una visita m un commissa¬ 
riato di polizia, riusciva a- 
mettere un clima, dei perso* 
naggi, brani significativi di 
dialogo, perfino. Le stories si 
muovevano sul filo delle no* 
tizie, ma andavano oltre la 
notizia, entravano nel proers* 
to e nel contèsto della notizia, 
cercavano di dar ragione dei 
fatti. 

in questo La setta del sui¬ 
cidio siamo agli antipodi: qui, 
ciò che viene esaltato al massi- 
mo sono le hot news, le no. 
tizio che scottano, con un ta¬ 
glio che ricorda le radiocrona¬ 
che o le telecronache. ^Honfa 
il feticismo della notizia: quel 
feticismo che, ormai, in tante 
circostanze, fa si che le ero. 
nache siano gremite di parti* 


solari, di frammenti, di mieto* 
scopiche partieelle di « fitti », 
che, messi tutti insieme, no/S 
ricostruiscono nemmeno il qua¬ 
dro. Di questo o'à superprodu¬ 
zione: ed evidentemente, or* 
mai, i quotidiani atesai — per 
la misura dei quali questo 
magma di < notizie » viene 
prodotto — non hanno più 
spazio a sufficienza. Cosi, si ' 
sconfina nei libri. 

E con quale risultato? Per 
anni, giustamente,. abbiamo 
combattuto una battaglia per 
dissacrare il libro, la conce- 
ziono che ammetteva R libro 
soltanto al più alto grado di 
elaborazione, quasi un lavoro 
« per l’eternità »,. Abbiamo 
cercato* di aprire la strada al 
libro-inchiesta,, al pamphlet, 
alla testimonianza. Ma ora, eo* 
co, se questo dev'essere il ri* 
sultato, dobbiamo dire che non 
ci siamo resi conto del quadro 
nel quale ci trovavamo a com* 
battere quella battaglia.' Per¬ 
chè qui siamo al libro pullu* 
laute di particolari e privo di 
qualsiasi ombra di indagine. 


/ : « HflémUM. il gaaUàt ite. ’ 

mo al libro-frammento, desti¬ 
nato a gonfiare fino all’invero¬ 
simile te «notizte» meeolt»|., 
durante la scorribanda gioma* 

‘ Rstièa nel' t latti ». Milioni di 1 
' * copie —possibilmente — de- 
.*' \ stinatè ed èssere lette d’un fia- '' 

to e gettate nella spazzatura, 
come le diverte sezioui dei 
, ^ I, giornàli ameiicani di ^ eenlo 
pagine. 

. i i l ‘ Perche^, è Intitolato Tulri- ’ 
mo capitolo della Setta del .«ul¬ 
ti s, cidio : segno che gli autori 

noiS (il libro, tra l’altro, è-stato 
ino* ' prodotto da un'équipe e revi- 
>du* sionsto da un consulente) si 

oi^ sono resi conto del fatto che 

po' una tragedia come quella dol¬ 
uto la Guyane alcuni interrogativi 

iene R poneva. Ma la risposta è: 

più c la ragione per cui sono mor* 

I ■! ' ti resta oscura ». E, peraltro, 

non c’è traccia, nelle, cento- 
Per settanta pagine, di un tenta- 

imo tivo di risposta. Così, la no- 

pcr tizia, anche in volume, anzi 

nce- soprattutto in volume, finisca 

ihro per somigliare sempre di più 

di a un geroglifico: la realtà si 

oro riduce al fenomeno. Il massi» 

imo nio deirinformazione (la col- 

‘ al lana nella quale il libro è sta- 

det, to pubblicato in Italia si chia- 

co* > ma <1 Informa ») si rovescia 

ri* nel black-out. E noi, poveri 

non lettori, saremmo destinati ad 

dro aggirarci senza speranza nella 

om- foresta ostile delle notizie, tan- 

'er- to più lussureggiante quanto 

Un- più misteriosa. 

ine. Giovanni Cesareo 




¥iaggio nel dissenso 


Rivoluzione per piccoli gruppi 

Due raccolte di saggi di Jacques Camatte, l’intellettuale francese che ha concentrato la sua analisi 
sulla categoria di «comunità umana» - L’ambiguo approdo di una ricerca per altri versi stimolante 


Sono state tradotte a breve 
distanza Luna daU’altra due 
raccolte di saggi di Jacques 
Camatte,. Jl tiisrelamento e 
Verso la comunità umana. 
Già militante tiel Partito co¬ 
munista francese , e - poi nel 
Partito comunista ' internazio¬ 
nalista (bordighiano), Camat¬ 
te ha al suo attivo un’inten¬ 
sissima attività teorica e pub¬ 
blicistica, centrata'intorno al¬ 
la rivi.sta Invariance che h.'i 
avuto anche, per qualche tem¬ 
po, un’edizione italiana. 

Da alcuni anni Camatte ha 
concentrato la .sua attenzione 
sulla categoria di Gemeinwe- 
sen (un modo specifico di de¬ 
finire la «comunità umana »). 
tratta da una sua lettura dcl- 
l’opera* di Marx. Nel suo li¬ 
bro che ancora proferiamo. Io 
studio atil capitolo VI (inedi¬ 
to) del Capitale, pubblicato 
dalla Dedalo Libri nel 1976 
eoo il titolo li capitàìe tota- 
le. Camatte gottolineava criti¬ 
camente l’assunzione da parte 
del'capitalismo sviluppato di 
questi ultimi decenni di un 
controllo di. fatto non più so¬ 
lo auUa economia, in quanto 
uso delle forze produttive e 
rapporto di produzione, ma 
sull’insieme delle determina* 


:tìoni di' vita dei singoli. Si 
verrebbe così a determinare 
una forma (falsa) di « comu¬ 
nità > il cui soggetto è il ca¬ 
pitale e non più gli uomini. 

Il comuniSmo .sarebbe pertan¬ 
to la prospettiva di rove.scia- 
mento " di < quc.sta inversione 
soggetto-oggetto, per porre al 
rango di soggetto la «comuni¬ 
tà nmann », o meglio, per dir¬ 
lo con Marx, «i produttori as¬ 
sociati » (Capitale, III, 48). 

Quest’iiltima distinzione va 
sottolineata con forza. Sebbe¬ 
ne. infatti, Camatte, in molti 
passi dei suoi .scritti faccia 
notare come il comuni.smo sia 
volto tendenzialmente a fare 
emergere e potenziare al mas¬ 
simo le differenze tra i sog¬ 
getti-individui- (ma è strano ' 
che non citi mai un proban*. 
te passo dei Grundrisse di 
Marx,' che pure conosce bene, 
a tale proposito), l’insistenza 
sulla categoria di Gemeinwe- 
sen, già nel saggio sul capito¬ 
lo VI, poteva ingenerare 
una certa perplessità. - 

Senza dover qui ripercorre¬ 
re la discussione die oppose 
già, sul finire del secolo scor¬ 
so e agli inizi del nostro, i 
sostenitori della < comunità » 
a quell: della « società », appa- i 


' re Infatti evidente che il pri¬ 
mo di questi termini contie¬ 
ne in sé una connotazione vol¬ 
ta a volta biologica o mistica. • 
Tali connotazioni, anzi, non 
solo non si escludono, ma 
spesso si sostengono a vicen¬ 
da: e ciò fa si che di « co¬ 
munità » possano egualmente 
parlare, riferendosi a se stes¬ 
si, sia i nazionalsocialLsti di 
Hitler che gli integi'ali.sti di 
€ Comunione e Lilierazione », 
La più recente evoluzione di 
Camatte .sembra confermare.' 
anche nel suo caso, i risclù 
della .scelta per il « comunita¬ 
rismo ». I .suoi scritti ultimi 
.sono tutti .solcati .sia dalle 
idee messe in campo dagli 
< etologi.» oggi alla moda per 
le loro ricerche sul compor¬ 
tamento animale estrapolato a 
quello degli uomini, sia dalla 
riaffermazione — esplicita nel 
saggio appositamente scritto 
■ per la raccolta Verso la co¬ 
munità umana (non a caso 
pubblicato da Jaca Book) — 
dell’esigenza del sacro, del ri¬ 
torno alla religione. , 

Non sorprende allora che 
Camatte possa affermare, og¬ 


gi. che non solo la grande 
battaglia illuminista per la 
ragione si sia risolta in un 
fallimento, ma ciie anche il 
marxismo (materialismo stori¬ 
co) sia ormai superato dallo 
sviluppo stesso del capitali¬ 
smo. 

Una linea di ricerca per 
molti aspetti stimolante, qua¬ 
le quella di Camatte. sembra 
perciò oggi concludere a una 
vaga istanza « anticapitali.sti- 
ca * più etica die rivoluziona¬ 
ria. Con la scomparsa — egli 
so.stiene — delia classe ope¬ 
raia in quanto pos.sibile forza 
antagonistica, non solo il pen¬ 
siero di Marx si cliiude in un 
passato determinato, ma la 
stes-sa idea di rivoluzione as¬ 
sume significati del tutto di¬ 
versi: essa passerebbe infatti 
— se ilo ben capito — attra¬ 
verso il « rifiuto » della socie¬ 
tà attuale da parte di indivi¬ 
dui singoli o di piccoli grup¬ 
pi. con il conseguente « ab¬ 
bandono di questo ' mondo ». 
La formula, "propria di tutti 
i misticismi, è significativa. 

Malgrado la nostra radica¬ 
le divergenza teorica e criti¬ 
ca. non va tuttavia trascura¬ 
ta la ricchezza di osservazio¬ 
ni parziali contenuta negli 


Non basta dire Oriente 

Ambientati nella Cina ottocentesca e moderna e nel Giappone feudale sono usciti, a breve 
distanza ruiio dairaltro, tre romanzi « storici » • Ma meriti e risultati sono molto diversi 



Storia di un giocò erudito 

La prospettiva è stata considerata generalmente, nella sto¬ 
ria dell’arte, nn elemento di realismo, atto a restituire la 
terza dimensione, con l’anamorfosi, termine che compare 
nel-Seicento (anche se i procedimenti a cui si riferisce 
erano conosciuti già da tempo) l princìpi della prospettiva 
vengono invertiti; le forme sono proiettate al di fuori e 
« disgregate », per poi ricomporsi se viste da un plinto 
determinato. Non si tratta di mera curiosità tecnica: questo 
gioco erudito di illusioni ottiche si trasforma presto in una 
filosofia della realtà artificiosa, in una concezione del mondo 
deformato. JurgLs Baltnisaitis, studioso lituano di storia 
deH’arte, ha dedicato un intero volume, ora tradotto In 
Italia iAnamorfosì, .Adelphi. pp. 200 -r ili., L 20.000) a que- ; 
sto procedimento e alle sue applicazioni nelTarte (la più ] 
famosa resta 1 opera di Hans Holtem Glz del 

15%,. cui il libro dedica un intero capitolo). 1 

HELLA FOTO: anamorfosi cin«»« M poriotio wan-lì (1573-1419). 


Tutto quel clie succede 
sul pentagrainnia 

Attraverso un suggestivo itinerario Iconografico e una esau¬ 
riente descnzionè ' del mondo musicale — della sua storia 
e del suo linguaggio — tl libro della musica (Garzanti - Vai- 
lardi, pp. 192, L. 15.000) si presenta come utile strumento 
didattico e conoscitivo. Tradotto dall’inglese, il volume è 
interessante soprattutto per le numerosissime tavole sinot¬ 
tiche, gli schemi. : disegni riassuntivi che visualizzano sia 
I problemi teiirici del suono che i valori storici dei singoli 
musicisti c delie 'oro oj>ere. Concepito nel tipico gusto anglo- 
sassone (e americano» per le sintesi, i quadri d’insieme e 

10 stile descnitivo. ma sempre rigorosamente scientifico, 

11 libro è diviso in sei grandi sezioni: Dalla natura alla 
musica. Il patrimonio musicale, l costrulton di strumenti 
musicali. Ascoltare la musica, CroncAogìa della musica, I 
glossari, O^imo di questi capite'.! può essere letto separa¬ 
tamente, pur essendo la diretta conseguenza dell’altro. Altro 
pregio non irrilevante è la trattazione di tutti I campi 
musicali senza privilegiare questo o quel genere • senza 
àiu« valoie prioriurio » questa o quella forma musicale. 


’ Sliogun di James Clavell, 
906 pagine; Dinastia di Ro¬ 
bert *8. Elegant, 702 pagine; 
La Valle delle Rose di Lu- 
cien Bodard. 352; tre roman¬ 
zi, quasi duemila pagine d’am- 
bientazione storica ed estre¬ 
mo-orientale che escono si¬ 
multaneamente ■ in libreria. 
Dal risvolti di copertina si 
ha Timpressione di un ritor¬ 
no del romanzo storico. Do¬ 
po la lettura, si può pensare 
a una coincidenza sia pur 
significativa. Non basta una. 
Cina ottocentesca di manie¬ 
ra e vaghi riferimenti alla 
guerra dell’oppio per fare 
de La Valle delle Rose »m 
romanzo storico. Certo, per 
un romanzo non essere stori¬ 
co — e appartenere al filo¬ 
ne a erotico » — non è mai 
stato un crimine. Anche quel¬ 
lo di ambientazione orienta¬ 
le ha una sua tradizione. Ba¬ 
sta ricordare Le Jardtn des 
Supplices di Mirabeau, o 
che Comisso intitola Amori di 
oriente un raro tentativo ita¬ 
liano del genere. II fatto è 
che il Tomanzo di Bodard è 
non solo particolarmente cru¬ 
do nelle' descrizioni, ma è 
particolarmente sconclusiona¬ 
to e mal scritto. . 

Dinastia invece è Ifbro di 
grande successo americano, 
con tutu gli ingredienti che 
il • « successo » richiede. Rac¬ 
contata con un tranquillizzan¬ 
te passato remoto.' la storia 
percorre le vicende di una 
famiglia euroasiatica di bor¬ 
ghesia compradoni di Hong 
Kong, dall’inizio del secolo al¬ 
la rivoluzione culturale Heiu- 
sa. 

Il soggetto potrebbe essere 
interessante, e questa dina¬ 
stia, anche se un po’ esage-' 
rata con i suoi nipoU segre¬ 
tari di Stato americani ed 
eroi della rivoluzione cultu¬ 
rale, è sonpre sul punto' di 
acquistare lin significato em¬ 
blematico .-e-trasformarsl in 
una teogonia moderna, com¬ 
presa l’inevitàbile decadenza 
impersonificata da propro- 
nipotirl contestatori e droga¬ 
ti che nascondono l’bashish 
dietro il Picasso. Ma non è 
il caso di scomodare Fbrsyte 
o Buddenbrook. I componen¬ 
ti' della faneglia Sekloon^ 
hanno avuto in eredità gran¬ 
de ricchezza, ma scarsa com¬ 
plessità psicologica e sono co¬ 
stretti a muoversi in un qua¬ 
dro storico stilizzato al Ilinl-' 
te del ridicolo. Senza contare 
raggetttvazione sovrabbondan¬ 
te • là puntlgUoM • ii>C«Qiià 


attenzione, da stampa scan- 
daliatioa, ai simboli della ric¬ 
chezza. 

Shogun, ambientato nel 
Giappone feudale del 1600. è 
dei tre l’unico vero romanzo 
storico, e. di piacevole lettu¬ 
ra anche. Poiché le pagine so¬ 
no novecento, il riassunto 
non può essere che brevissi¬ 
mo:' John Blackthome, pilo¬ 
ta inglese, dopo aver strappa¬ 
to ai portoghesi l’esclusiva 
dello Stretto di Magellano, 
nel maggio del 16(X) naufraga 
sulle coste del Giappone e si 
trova immischiato in una lot¬ 
ta tra grandi feudatari. Per 
sua fortuna finisce dalla par¬ 
te dell’abile Torananga, che 
sa sfruttare le sue cognizio¬ 
ni contro gii altri Daimyo e 
gli infidi gesuiti. Il succeder¬ 
si spesso avvincente di intri¬ 
ghi, colpi di mano, battaglie, 
si impernia sul motivo cen¬ 
trale del confronto tra la cul¬ 
tura giapponese e quella occi¬ 
dentale. in versione cattoli¬ 
ca (i gesuiti) e protestante 
(Blackthome). Alla (ine, an¬ 
che per forza di cose, sarà 
l’inglese ad assimilare i va¬ 
lori della cultura giapponese, 
ma non senza avervi lascia¬ 
to segni profóndi delia pn> 
pria. N<m mancano ingenuità 
come i luoghi comuni dei 
giapponesi che riescono per 
tempo a produrre copie ac¬ 
cettabili del moschetto o che 
si gettano da dirupi al grido 
di batisai, e neppure stridori 
prodotti da ceni anacronismi 
del modo di pensare di Black- 
thome. E il meccanismo, buo¬ 
na applicazione della coscien- 
iia del relativismo culturale, 
non t nuovo. Ma sono la ric¬ 
chezza di invenzione, il pun¬ 
tuale e- non gratuito -rlfeil- 
mento a vicende storiche a 
rinnovarlo e renderlo puticc- 
lannente attraoite. Sena di¬ 
menticare Mariko, TeroiDà 
fonmlnile, che non solo con¬ 
sente di intxecdaze una'sto- 
rla sentimentale, ma Cnlsot 
con l’essere catalizzatore più 
efficace del processo di inte¬ 
grazione .culturale di Bteck- 
thome, 

Sandro Fuilna 


James Clavtll, SHOGUN, Sen* 

- aspie^ pp. 9M» «re ll-lia. , 

«sisH %. tlsaawt, DMASTIA, 

' «reipls^, pp. ?i^ «re tm 

UdMi Mevil» LA VALLE 
t DELLE ROSE, Riueli, pp. 

W(, uni ».fM. 


scritti di Camatte. In partico¬ 
lare va ripresa e approfondi¬ 
ta la questione della nascita 
e della crescita di una zona 
sociale di emarginazione per¬ 
manente che. con ragione. Ca¬ 
matte di.stlngue dalla classica 
oelunzione marxiana di «sot¬ 
toproletariato». e nella qua¬ 
le egli vede (non senza qual¬ 
che affinità con un certo Mar¬ 
cuse) il germe di una tra-sfor- 
mazione profonda del socia¬ 
le capItalLstico.' Per que.st’ulti- 
nio aspetto. Camatte appare 
come uno dei teorici più acu¬ 
ti (e. soUerraneamciite. più 
influcnfi) di molte posizioni 
post-’68: da qui la sua ^ attua¬ 
lità ». clic denunzia, in quan¬ 
to .sintomo, una rale carenza 
deiranalisi marxista contem¬ 
poranea sull’emergere di que¬ 
sto nuovo strato sociale e sul¬ 
le conseguenze del suo for¬ 
marsi e consolidarsi nel tar¬ 
do capitalismo. 

Mario Spinella 

Jacques Camatte, IL DISVE- 
LAMENTO, La Pietra, pp. 
118, lire 3.500. 

Jacques Camatte, VERSO LA 
COMUNITÀ' UMANA, Jaca 
Book, pp. 456, lire 9.000. 


Poeti e 
combattenti 
in America 
Latina 

«Ogni giorno che passa 
i morii sono meno doci¬ 
li / ... oggi diventano iro¬ 
nici / /anno domande ». 
Sono i molti morti del¬ 
l’America latina oppressa 
e in lotta — dal Cile al¬ 
l’Argentina all’Uruguay al 
Nicaragua, dal Cono Sur 
ai Caralbi — quelli che 
Roque Dalton ricorda in 
questa c altre poesie, pri¬ 
ma di morire a sua volta, 
a quarant'anni, assassina¬ 
to nel suo Paese, la Re¬ 
pubblica di E1 Salvador. 

Era il 1975. Tredici anni 
prima, a soli 21 anni, era 
morto un altro poeta, il 
peruviano Javier Heraud 
i« Diranno la fine della 
storia i miei compagni...»} 
militante deH'Esercito di 
liberazione popolare am¬ 
mazzato con pallottole da 
caccia grossa mentre cer¬ 
cava di attraversare la 
frontiera. E la stessa sor¬ 
te sarebbe toccata nel 76 
aìrargentino Paco Urondo, 
combattente montonero, 
scrittore, giornalista, dram¬ 
maturgo («In effetti, i 
poeti sono stati sempre 
uomini / di trans'mone, 
Roberto / Fernàndez Re- 
tamar; perché in realtà, 
se un poeta, amico / mio, 
non vede le transizioni che 
balzano intorno / a lui 
come getti di lava fuman¬ 
te, è meglio / che smetta 
di esserlo... •).'■ 

■ Tre poeti assassincU si 
chiama ora il volume che 
pubblica Vallecchi a cura 
di Julia Macie! (pp. 196, 
L. 4fi00>. Ricordi, testi¬ 
monianze, analisi della 
Situazione dell'intellettuale 
in America Latina: questo 
il titolo "del saggio di Ma¬ 
rio Benedetti che ii.tro- 
duce il libro a cui seguo¬ 
no scritti di Roberto Fer¬ 
nàndez Retamar, Sebastiàn 
Salazar Bondy, Julio Ck>r- 
tài»r, Mario Vargas Uosa. 
Vanni Blengino, Julio Ra- 
mòn Ribcyro.. E ancora, 
insieme a una scelta di 
poesie, appunti « rifles¬ 
sioni degli stessi Roque 
Dalton. Javier Heiaud fi 
Francisco Urondo, che ci 
restituiscono nella - sua 
complessità il din» poli¬ 
tico • intellettuale in cui 
le abifole scelte di vita 
e ntilitacre eooo audu- 
ràtàh 


|«n vento ya^e poi 
fitimonianza signific 

. Sarebbe uji po' ipocrita oc¬ 
cuparsi su questo giornslc di 
un libro come II < vento va, 
e poi ritorna del dissidente 
sovietico Vladimir Bukovskìj, 
limitandosi a sottolinearne 
l’alto grado di leggibilità e 1 
buoni meriti letterari; non si 
tratta, infatti, di letteratura 
d’invenzione, ma del resocon¬ 
to (polemico, puntiglioso <e 
appassionato) die l'autore ci 
offre delle sue lunghe peripe¬ 
zie di carcere, di manicomio 
criminale e di campo di la¬ 
voro, poi approdate (in segui¬ 
to al suo « scambio > con 
Luis Corvalan) nel più tran¬ 
quillo asilo di un college in¬ 
glese. 

Del resto è lo stesso Biikov- 
skij che, anche in recenti in¬ 
terviste, mostra di rifiutata 
l'etichetta di scrittore istitu¬ 
zionalizzato, dicendo press’a 
poco: sono uno che Ha attra¬ 
versato certe esperienze e che 
dunque ha qualcosa da rac¬ 
contare. 

Che cosa racconta Bukov- 
skij e. soprattutto, a quali ri¬ 
flessioni critiche può indurci? 

La sua vicenda è presto 
riassunta; nato nel 1942, espul¬ 
so nel 1961 daU’Università di 
Mosca, dove studiava biofisi¬ 
ca, e arrestato per la prima 
volta nel 1963, egli ha cono¬ 
sciuto e sperimentato di per¬ 
sona tutti gli aspetti della 
macclùna correzionale, senza 
mai rinunciare, a servirsi in 
tutti i modi possibili degli ' 
strumenti messi a disposizio¬ 
ne dalla legislazione sovieti¬ 
ca per difendere i propri (e 
altrui) diritti individuali. In¬ 
fatti. egli scrive. « nessuna 
legge obbliga tutti i cittadini 
dell’URSS a credere nel co¬ 
muniSmo o a edificarlo, col- 
laborarc con gli organi o cor¬ 
rispondere a un certo mitico 
ideale. I cittadini dell’URSS 
a credere nel comuniSmo o 
a edificarlo, collaborare con 
gli organi o corrispondere a 
un certo mitico ideale. I cit¬ 
tadini . dell’URSS .sono obbli¬ 
gati a osservare le leggi .scrit¬ 
te, e non gli orientamenti 
ideologici ». 

Così la storia delle vici.ssi- 
•tudini di questo giovane stu¬ 
dioso die, nella sua azione 
per i «diritti umani», rifiu¬ 
ta ^li strumenti della violen¬ 
za e le tenebre della clande¬ 
stinità, si può leggere anche 
come un’indicazione ai pro¬ 
pri concittadini e specialmen¬ 
te ai suoi ex-compagni di de¬ 
tenzione perché si .servano 
della legge (che è scritta) con¬ 
tro l’arbitrio (che non è scrit¬ 
to. ma .s’improvvisa di volta 
in volta secondo necessità). 

Questa ostinazione. legalKa-. 
ria raggiunge qualche ri-sulta- 
to che va al di là dell’aver 
costretto le autorità del .suo 
Paese a levarselo dai piedi 
come un fastidioso, incomo¬ 
do (una soluzione che non 
risolve nulla). I lettori del 
.suo libro sono Infatti spinti 
a riflettere' sulla necessità di 
quelle garanzie di legalità al¬ 
le quali uno Stato, soprattut¬ 
to socialista, deve rispondere 
in base agli ordinamenti co¬ 
stituzionali; garanzie che han¬ 
no un enorme valore non so¬ 
lo nei riguardi delle inevita¬ 
bili zone di disseaso, ma an¬ 
che verso la massa del con¬ 
senso. L'esempio ■ deile onda¬ 
te di reclami che stringono 
alle corde la burocrazia (ogni 
reclamo, per legge, deve es¬ 
sere inoltrato alle autorità su¬ 
periori nel termine di tre 
giorni, accompagnato da una 
relazione) è già di per sé ab¬ 
bastanza indicativo: come al¬ 
trettanto indicativi sono i ri¬ 
fiuti dello stesso Bukovskìj 
di firmare certi documenti 
d’i.stnittoria (mettendo nei 
guai il ma.gi-'.trato) o di ras- 
.segnarsi in manicomio alla 
sua pretesa « incapacità d'in¬ 
tendere ». 

Un altro aspetto convincen¬ 
te (e anche, diciamolo, com¬ 
movente) di questo libro è 
dato dalla rappresentazione 
degli « interni > correzionali; 
carcere, campo di lavoro o 
istiturioni psichiatriche, de¬ 
gradate al rango di strumenti 
repressili, danno luogo evi¬ 
dentemente a una dimensio¬ 
ne di umanità diversa con le¬ 
gami di solidarietà che, se¬ 
condo i codici di comporta¬ 
mento del mondo di luori. 
risulterebbero affatto impre¬ 
vedibili (fra detenuti comuni 
e politici, fra detenuti e sor¬ 
veglianti. ecc.). n ricordo di 
Una giornata di Iran Deni- 
sode è qui ineritabile: ben¬ 
ché. al maggior talento let¬ 
terario di Solzenicyn, corri¬ 
sponda in Bukovskìj una più 
attenta percezione delle situa¬ 
zioni indix-iduali, del < caso 
per caso », che non esclude 
dalla sua simpatia umana 
nemmeno personaggi che sie¬ 
dono sul l^nco degli accusa¬ 
tori (« ...non era un uomo 
cattivo. Era il suq lavoro à 
essere malvagio»). 

Non si pud polemizzare con 
chi ha pagato di persona la 
propria esperienza e sa tpie- 
sta non può non fondare il 
suo modo di riflettere: d K- 
miteremo, dunijut, • rtfUllt* 


litortia» di Bukovskìj: il problema dei «diritti umani» in una te- 
ativa, anche se percorsa da un rifiuto radicale deiridealità socialista 

I re e a sottolineare il radicale ] _ _ _ * -- 

rifiuto ideologico che Bukov- , ■ - ' '.vJ 


skij, dal principio alla fine 
del libro, oppone al concet¬ 
to stesso di socialismo; se 
non dichiarassimo in ciò il 
nostro di.ssenso da questo pur 
rispettabile dissenziente, rin¬ 
negheremmo il fondamento 
stesso di ogni nostro proget¬ 
to politico. Il risentimento po¬ 
lemico induce Bukovskìj an¬ 
che a qualche inesattezza di 
impronta qualunquistica • 
ratfazzonata; come, ad esem¬ 
pio. quando cita a braccio 
Lenin attribuendogli la deci¬ 
sione di < creare nel nostro 
Stato operaio .soltanto un’ar¬ 
te proletaria* (p. 10‘2). E’ in¬ 
dubitabile il fatto che Lenin 
venga spesso citato a spro¬ 
posito e per suffragare tesi 
a volte contraddittorie: ma 
ciò vale, in questo caso, an¬ 
che per l’autore di II vento 
va, e poi ritorna. 

Vorrei concludere citando 
dal libro (p. 332) il seguente 
breve passo che non dovreb¬ 
be suonare del tutto ironico: 
« Si può parlare di mancan¬ 
za dì libertà d’informazione 
in un Paese dove decine di 
milioni di persone ascoltano 
la radio occidentale, dove esi¬ 
ste il samizdat che viene re¬ 
golarmente inviato all’estero, 
e tutto quanto viene detto og¬ 
gi, l’indomani è patrimonio 
di tutti? Certamente questa 
pubblicità l’abbiamo dovuta 
pagare a caro prezzo, ma que¬ 
sto è già un altro discorso ». 

Giovanni Giudici 

Vladimir Bukovski], IL VEN¬ 
TO VA> E POI RITORNA, 
Feltrinelli, pp. 404, lire 
5.500. 
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I ' ' A* CUF DI pAP^.iGI ' - -j 

Dalla toga ai jeans 

a (Seneralmente la .storia ha trascurato le vicenda del co* 
stùme»' scrive Rosita Levi Pisetzky intendendo con il ter¬ 
mine costume riferirsi al «modo di vestire» la cui evolu- 
.zione ha riflesso, nei secoli, le trasformazioni del gustc», 
della cultura e del rapporti sociali. Il 'suo volume Jl costu-'^ 
me e la moda nella-società italiana, -(Einaudi, pp. 368-fili.,- 
L. 20.000) vuole appunto tracciare un profilo della storia del' 
costume dall’epoca romana ai nostri giorni. Una storia 
documentata e nello stesso tempo !*fT?*;clnante, ulta sfilata 
di fogge, colori, tessuti, ornamenti, a dimostratone che la 
moda è ben più della riposta pratica al problema di coprire 
la persona, ma è,’ di volfà In volta, desiderio di afferma¬ 
zione sociale, richiamo amoroso, mezzo di. espressione 
collettivo. - 

NELLA FOTO: flsurtna dal «Cerrtara dalla dama» (1869). 


Donne a tempo pieno 

Nuovi e significativi approcci al problema del lavoro femminile, 
familiare ed extradomestico, nei Paesi delPOccidente capitali- . 
stico - L’analisi di « Inchiesta » e un libro di Claude Meillassoux • 


Credo che uno dei meriti 
del movimento delle donne 
(almeno in Italia) sia quello 
di aver posto in termini nuo¬ 
ti e più complessivi il pro¬ 
blema del lavoro' femminile, 
visto non più esclusivamente 
nella sua dimensione e nelle 
sue dinamiche extradomesti¬ 
che, ma strettamente legato al 
€ tempo »' familiare,' ai bisogni 
dell’organizzazione familiare e 
al ruolo domestico, che è pur 
sempre per la donna il ruolo' 
prioritario e dominante. 

Il problema dell’ingrc.sso 
delle donne nel mercato del 
lavoro si è così caricato di 
.significati nuovi, meno riven- 
dicazionisti e .strettamente 
< sindacali » e più politici. 
Non a caso le donne per pri¬ 
me hanno allargato il dibattL- 
to, hanno dato un più ampio 
respiro sociale al tema del- 
. Toccupazione, passando dai 
problemi quantitatiii (quanta 
occupazione) a quelli qualita¬ 
tivi (quale lavoro). 

Oggi è impossibile condur¬ 
re un'analisi « neutra », per 
così dire « asessuata > (come 
avveniva in passato) delle pro¬ 
blematiche occupazionali: il 
lavoro femminile ha una sua 
specificità riconosciuta e di¬ 
chiarata. Ed è proprio a parti¬ 
re da questo specificità che 
alcune studiose hanno analizza¬ 
to. nel numero 32 di Inchiesta 
(marzo-aprile ’78). alcuni pro¬ 
blemi di carattere più genera¬ 
le. come ad esempio le carat¬ 
teristiche storiche e la crisi 
del icelfare state. I risultati 
mi sembrano molto convincen¬ 
ti. 

Il materiale pre.sentato ri¬ 
guarda i Paesi occidentali in 
genere e non fa riferimento I 
diretto all'Itah'a. Si parte da 
una constatazione di fondo, e 
cioè che < nei Paesi industria¬ 
li avanzati la condizione tipi¬ 
ca della donna si presenta 
in misura crescente come la 
combinazione sistematica tra 
attività svolte neH’ainbito del 
mercato e attività (Annesse 
con i compiti della gestione 


familiare» (Lorenza Zanuso), 
che non si presentano affat¬ 
to come « funzioni residuali, 
destinate col tempo a dimi¬ 
nuire o a scomparire auto¬ 
maticamente ». 

Il dato non’è nuovo, ma so¬ 
no nuove le modalità di pre¬ 
senza-assènza delle donne nel 
'mercato del lavoro ed è nuo¬ 
vo il carattere di massa assun¬ 
to dal fenomeno. E' la logica 
vincente del part-time: istitu¬ 
zionalizzare una situazione di 
fatto, cioè la doppia presenza 
della donna adulta nel lavoro 
della famiglia ed extrafamilia- 
re. Ma è proprio una logica 
vincente? (juali sono le con.se- 
guenze jier la società tutta? 

La formula è carica di con¬ 
traddizioni e ambiguità. E' 
vero ad esempio che le don¬ 
ne tendono a trasferire nel la¬ 
voro extradomestico atteggia¬ 
menti che sono derivati dal¬ 
l’esperienza del lavoro fami¬ 
liare: estraneità alla logica 
di carriera, non competitività, 
ecc. Questo atteggiamento 
può essere da un lato un fat¬ 
tore di stabilità del sistema: 
fra l’altro, < viene dimezzata 
automaticamente la pressione 
verso posizioni superiori e più 
retribuite» (Marina Bianchi). 
Ma si sviluppa anche una cri¬ 
tica di fondo aH’athiale orga¬ 
nizzazione del lavoro ed è as¬ 
solutamente inconciliabile con 
la logica del lavoro alienato. 

L’importanza di questi stu¬ 
di sta dun()iie soprattutto nel 
metodo, nell'apprixxio nuovo- 
del problema del lavoro fem¬ 
minile. 

E’ un segno dei tempi, di 
un nuovo modo di intendere 
la « questione, femminile ». il 
fatto che anche un antropolo¬ 
go marxista come Meillas- 
soux analizzi Timperialismo 
contemporaneo e i meccani¬ 
smi del sottosriluppo ponen¬ 
do al centro della .sua analisi 
< il modo di produzione do¬ 
mestico » (inteso in sen^o Ia¬ 
to, come modo di produzione 
della comunità domestica). Il 
suo beUissimo libro Donne, 
granai e capitali è una no\i- 
tà in tolti i sensi r allarga la 
conoscerà dei processi d*»!- 
Teconomia capitalistica analtz- j 
landola a jiartire dai rappor- { 


[ ti di tipo dome.stico e famL 
liare, .solleva la questione'del¬ 
la < riproduzione dei produt¬ 
tori », colicgandola al proble¬ 
ma deU’accumulazione e quin¬ 
di allo sfruttamento colonia¬ 
le. 

Nella prima parte del libro, 
Meillassoux muove interessan¬ 
ti critiche ad alcune teorie 
delia parentela, proprie di 
I certa antropologia classica, a- 
nalizzando innanzitutto il ruo¬ 
lo delle donne in quanto « pro¬ 
duttrici di produttori », 

Nella'.seconda parte analiz¬ 
za invece il rapporto fra Pae- 
.si del « Terzo mondo » e Pae¬ 
si a capitalismo maturo, pun¬ 
tando la sua attenzione sui 
< modo ■ di riprodurre della 
manodopera a buon merca¬ 
to »; e ìa donna e la sua fun¬ 
zione di riproduttrice è anco¬ 
ra una volta al centro dei¬ 
ranalisi. 

La domanda che egli pone 
(e si^ pone, perchè questo li¬ 
bro è .solo un primo approc¬ 
cio al problema, per esplicita 
dichiarazione dell’autofe) • nel¬ 
le conclusioni, coglie davvero 
il nesso profondo fra, lavoro 
domestico (inteso in senso la¬ 
to) e meccanismi di riprodu¬ 
zione sociale, fra condizione 
femminile e sviluppo del capi¬ 
talismo: < Il ricorso alla pro¬ 
duzione domestica come mezzo 
delia riproduzione della forza- 
lavoro pone il capitalismo di 
fronte a una duplice contrad¬ 
dizione. Questo ricorso in ef¬ 
fetti avviene a due RveUi di¬ 
versi, e cioè quelli) mediante 
il quale il capitalismo si rifor¬ 
nisce di forza-lavoro 'gratuita, 
e quello grazie al quale esso 
si procura quello , articolo 
sempre e.ssenziale al suo fun¬ 
zionamento: il lavoratore libe¬ 
ro. Può il capitalismo conti- , 
nuare a vivere indipendente- ^ 
mente da questo doppio 
porto di carattere economico , 
e .sociale proveniente dal sei- ' 
tore domestico? ». 

Maria Rosa CutrufeIN 

Claude Meillasseuv, DONNE, . 

GRANAI E CAPITALI, Za¬ 
nichelli, pp. 206, lire 6.4II. ' 


Anche ì marziani 
mangiano spaghetti 


Inlsero Cremaschl è uno 
dei madori esperti di fan¬ 
tascienza italiana, come mo¬ 
strano le due antologie da lui 
recentemente curate, una de¬ 
dicata alla rivista Futuro (Ed. 
Nord), e l’altra ebe raccoglie 
29 racconti italiani di questo 
genere, preceduti da una in¬ 
troduzione, Cronistoria del¬ 
la fantascienza italiana, assai 
ricca di dati e di nomi anche 
se — come succede spesso a- 
gli addetti ai lavori — un po’ 
carente a livello di riflessioni 
teoriche e metodologiche e so¬ 
prattutto favorevole alla defi¬ 
nizione di vna Imea (anta- 
scientiflca c specializzata », a 
■capito delle suggestioni farv 
tastico-sclentiflche che pura 
talvolta animano la noctra 
BBnàUTB («MEOpteZ^ IB %|l»> 


sto senso, il caso di Italo Cal¬ 
vino). 

• I 9 racconti scelti da Cre- 
masclii tendalo a oscillare tra 
rimitazione, più o meno con¬ 
sapevole. di modelli « colonia¬ 
li » d’estrazione americana, 
corretti con sfumature di u- 
morismo e di introspezione 
psicologica non sempre con¬ 
vincente, e la ricerca esaspe¬ 
rata e quindi un po’ artificio-- 
sa di una «dimensione» ita¬ 
liana o presunta tale, carat¬ 
terizzata da forme di lirismo 
alla Bnulbury, forzatore ero¬ 
tiche, meditazioni p^dò-filo- 
sofiche, n problema del rap¬ 
porto tra tipologie fantascien¬ 
tifiche — radicate nel terreno 
culturale di Paesi come gli 
Stati Uniti, l’inthilterra, l’U¬ 
nione Sovietica — e la cultu- 
SB 4ii amtiB Hma tSmtm 


«Universo c dintor¬ 
ni»: 29 racconti di 
fantascienza italiana'- 


In parte insoluto, anche per- ' 
ché nei racconti più interes- ' 
santi lo specifico fantascien¬ 
tifico impallidisce o .«parlsce • 
di fronte alla trovata satirica - 
(Il compromesso cosmico di ^ 
Sergio Turone), al turgore • 
fantastico kitsch (Storia di A- 
gnes di Riccardo Leveghi), al- 
l’atmosfera di mistero archeo- , 
logico (Cronaca del neolitico 
di Giuseppe Pederiall, l’unico 
esempio dove il paesaggio 1- * 
taltano acquista una sua con- ' 
creta qualità narrativa). * 

Carlo Pagattl ' 

AA.W., UNIVERSO E DIN¬ 
TORNI, VENTINOVE RAC- ' 
CONTI ITALIANI DI FAN-> 
TASCIENZA, Garzenli, pe, 
IfHr lire l-SM. " 
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Anno 

nuovo 

brìndisi 

vecchi 


La seta di San Silve¬ 
stro davanti alla TV (pos¬ 
sibilmente a colori e con 
almeno venti canali) ci ha 
dato la prova tangibile. 
Ineluttabile, palpitante, di 
come la liberalizzazione 
dell'etere abbia portato a 
grandi, insospettabili ri¬ 
sultati sul plano della va¬ 
rietà. della fantasia, del 
progresso civile e cultura¬ 
le. Rete Uno « cattolica »: 
brindisi con Pino Caruso 
a Bussoladomani. Rete 
Due « laica »; brindisi con 
Oeppo il folle ad Asiago. 
Svizzera italiana (semie¬ 
stera): brindisi con Raf¬ 
faella Carrà. Montecarlo 
(semiitallana): brindisi 

con non ricordo più chi 
(Montanelli non c'era). 

S sulle centinaia di re¬ 
ti private, semiprivate, li¬ 
bere, semllibere: brindisi 
con cantanti, attori, ca¬ 
barettisti, ballerini, presti¬ 
giatori, illusionisti, con¬ 
torsionisti, doppiatori, at¬ 
tori comici, attori tragi¬ 
ci, attori semplici, ventri¬ 
loqui. trapezisti, domatori, 
presentatori, intrattenitori. 

Eravamo certi di avere 
in pugno la situazione: la 
terribile scatoletta nera 
con tanti bottoncini era 
in mano nostra. Abbiamo 
cambiato dozzine di ca¬ 
nali, spaziando per l’etere 
finalmente emancipato, 
sintonizzandoci con le on¬ 
de hertziane di tutta Ita- 


V. V. , 

Ha e paui timitrofi. Cop- 
' pa di spumante nella si¬ 
nistra, pulsantiera nella 
destra, e decine di cin-cin 
‘ con belle donne e simpa¬ 
tici ragazzi. 

u Spero che il '79 porti 
tanta fortuna alta mia fa¬ 
miglia e al mio film », di¬ 
ce Geppo il folle (dio, co¬ 
me somiglia a Celentanol). 

E come non augurarglie¬ 
lo? S quel fortunato si¬ 
gnore che, al veglione di 
. Bussoladomani. ha vinto 
un'Alfasud estratta a sor¬ 
te tra i numerosi, spen¬ 
sierati e danarosi festan¬ 
ti, non merita le nostre 
sentite congratulazioni? 
Che gioia accogliere l'an¬ 
no nuovo in compagnia di 
tanta bella gente, tra lu¬ 
strini e champagne. Che 
soddisfazione constatare 
con quanta accurata, salo 
monlca imparzialità Vitto¬ 
rio Salvetti ha lottizzato 
le tre ore della sua a fe¬ 
sta d’inverno n tra te va¬ 
rie case discografiche, per¬ 
mettendo a ciascuna di 
compiere il suo ingresso 
nel ‘79 con eguale nume¬ 
ro di cantanti. 

Un nostro amico (un 
noioso, un moralista), si 
lamentava sostenendo che 
su ogni canale sembrava 
di assistere al medesimo 
spettacolo. E sosteneva 
che il 31 dicembre è giu 
sto divertirsi, ma non è 
giusto scialare milioni per 
fare pubblicità a Geppo e 
agli altri. 

Noi ci siamo inolio me 
ravigliati: passare da un 
anno all’altro in compa¬ 
gnia è quanto di meglio 
si possa desiderare. Il no 
stro amico ha replicato 
che preferiva scegliersi lui 
la compagnia. Ha spento 
il televisore, l’ingrato, pro¬ 
prio mentre Ceppo levava 
il calice... 

m. s. 


Personale del regista Don Siegei da stasera in TV 


PROSA - Inaugurata a Torino la e Bomboniera viola » 


Un «duro» di Hollywood Mac^io in buona forma 

battezza il suo teatro 


In programma cinque film che però non rendono Tesatta immagine di 
un cineasta ambiguo e tuiiu d*un pezzo come rindustria statunitense 


La prima rassegna cinema¬ 
tografica de) 1979 televisivo 
non si è fatta attendere più 
di ventiquattr’ore. Eccola, è 
una personale del regista 
americano Don Siegei. Gin 
que film, con frequenza set¬ 
timanale. a cominciare da 
stéusera: Rivolta al Blocco II 
(1954) con Neville Brand; 
L’invasione degli ultracorpi 
(1056) da una novella di Jack 
Plnney, con Kevin McCarthy. 
Dana Winters e li regista 
Sam Pecklnpah fra gli in¬ 
terpreti: L'uomo con la cra¬ 
vatta di cuoio (1969) da un 
racconto di Herman Miller, 
con Glint Eastwood, Lee J. 
Cobb e Don Stroud; La not¬ 
te brava del soldato Jona¬ 
than da un racconto di Tho¬ 
mas Gulllnan. con Glint 
Eastwood, Geraldlne Page: Il 
Caso Drabble (1974) dal ro 
manzo di Gllve Egleton, con 
Michael Calne, Donald Plea- 
sence. Delphine Seyrig. 

Non c'è che dire, una per¬ 
sonale davvero impersonale. 
Non si capisce proprio con 
quale criterio siano stati rac¬ 
cattati questi cinque titoli 
(tranne il primo, tutti gli al¬ 
tri film prescelti sono tratti 
da testi letterari, e questo è 
Il primo grave errore di una 
rassegna che dovrebbe in 
qualche modo abbozzare il 
profilo di quel self mode di¬ 
rector che è Don Slegel, uno 
degli ultimi « duri » di Holly¬ 
wood), e non cl vuole molto 
a prevedere che i patiti di 
Siegei resteranno insoddisfat¬ 
ti. mentre gii altri, per lo 



11 successo di « Pautasso Antonio esperto in matrimonio » 


Nostro servizio 

' TORINO — L’atteso evento si 
[ è veriìicato: Erminio Macario 
i ha inaugurato il nuovo teatro 
j di via Santa Teresa, a lui 
! intitolato. 

j E' accaduto venerdì sera. 
J nel corso di una speciale se- 
I rata ad inviti, che ha prece- 
' duto l'inizio delle rccile a 
I pagamento. Nella lussuosa 
! sala sotterranea, cui si acce- 
I de attraverso varie rampe di 
I scale, dopo avere sfiorato u 
! na vasca di pesci rossi, il 
I pubblico ha preso posto 
• Passato qualche minuto, al 
I di qua del sipario è sbucato 


Macario vestiva i panni del¬ 
l'avvocato Pautosso Anioni». 
esperio in matrimonio (que¬ 
sto il titolo della commedia 
scritta da Amendola e Cor- 
improvvisamente lui, il be- ! bucci). Un legale delle cau.se 


la nascita della cosiddetta • lix? quarti dei personaggi so 
€ bombon.era viola » i no tra loro imparentati. 

Su invito del comico, lia ' In questo genere di rap 
poi preso brevemente la pa- ! presentazioni, ove trama e 
rola il sindaco che, dopo a- | contenuti .sono normalmente 
vere benevolmente corretto 1 inconsitenti e stereotipati, è 
una divertente < gaffe » di t essenziale che la rer.'tazione 
Macario (die aveva chiamato | si mantenga su livelli accet 
ministro, l'onorevole Carlo ! labili, e Macario è all’altez/a. 
Donai Calliu, anclic lui spot- i Risulta completamente can 
latore), ha assicurato l'inte i celiata l'impressione suscitala 
ressamento del Ckimune alla ' dalle trasmi.ssionl televisive 
proposta di Macario. i (che hanno peraltro risco.s.so 

E veniamo allo spettacolo. | un buon successo di pubbli 


Leo Gordon e Neville Brand in una scena di « Rivolta al blocco 11 » 


più distratti, che ancora non 

10 conoscono, dormiranno son 
ni tranquilli. 

Peccato, perché uno come 
Don Siegei non lascia indlffe 
rentl. Equamente bersaglia 
to da amore e odio, stima e 
disprezzo, Don Siegei oggi 
più che mai Incarna pregi e 
difetti, monolitiche convin¬ 
zioni e profonde contraddizio 
ni dell'industria cinematogra¬ 
fica statunitense. 

Nato 66 anni fa (non 69 co¬ 
me dice la RAI) a Ghlcago. 

11 roccioso Don Siegei ha tra¬ 
scorso la sua adolescenza in 
Europa, ha studiato a (3am- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo¬ 
ranea - (G) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • (G) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (G) 

17.30 QUEL RISSOSO, IRRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CO DI FERRO 

17,36 CERA UNA VOLTA., DOMANI 

18 ARGOMENTI • Schede, Ecuador * (G) 

18.30 TG1 CRONACHE 

19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA • « La vita del cow boy » 
19JM) HAPPY DAYS - Telefilm: «Il convalescente» - (G) 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (G) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 GIORNO SEGRETO • Goti Philippe Leroy, Rossana 
Podestà, Ema Schurer. Regia di Raimondo Del 
Balzo • (G) 

t1.46 SPECIALE CHECK-UP 
13 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


□ TV Capodistria 


ORE 20. Buona seni; 20.15, Telegiornale; 20.35: Luclen Leu- 
wen; 21,30: Temi d’attualità: 22: Musica popolare; 22,30: 
Punto d'incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,16: Pugno di ferro e seduzio 
ne: 12,45; « A 2 »: 13,15- Pagina speciale; 13.150: il pellegri¬ 
naggio; 15; Il castello dei Carpazi; 17,25: Finestra su...; 
17,53: Recre «A 2»; 18,35 E' la vita. 19,45: Top club: 20; Te¬ 
legiornale, 20,35; «Luigi XT ». Film. 23.30; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18; Parollamo - Supersfida '78; 
19.15: Telefilm; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21; «Aggua¬ 
to a Tangerl». Film con Edmund Purdom. ueneviève Page. 
Gino Cervi, Regia di Riccardo Preda; 22.35; Notiziario; 
22.45' Montecarlo sera 


12.30 OBIETTIVO SUO • Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO • (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato • (C) 
17,06 SESAMO APRITI I * Spettacelo per i piccoli 

17,20 TRENTAMINUTI GIOVANI > (G) 

18 INFANZIA OGGI * H disegno Infantile 

18.30 T02 SPORT SERA • (C) 

18,50 BUONASERA CON,. IL QUARTETTO CETRA • E con 
Il telefilm della serie: « Atlas Ufo Robot » 

19,46 T02 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER • Costume, letture. protagonistL arte, 
spettacolo • (C) 

21.30 L’AMERICA ATTRAVERSO I GENERI • Film: « Ri¬ 
volta al blocco II ». Con Neville Brand; Elrnile Mayer, 
Frank Faylen. Regia di Don Siegei 

28 PRIMA VISIONE • (C) 

23.15 T02 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15,40: 1978: Un anno In immagini; 16.40: « Il tesoro del 
Bengala». Film con Sabù; 17.50: Telegiornale; 17.55: La 
partita di calcio; 18: Le regole del gioco: 18.20: Incontri; 
18.50- Telegiornale: 19,35: Il mondo In cui viviamo; 20,30: Te¬ 
legiornale: 20,45: Smog; 22.06; Terza pagina; 22,50 Tele¬ 
giornale. 



.CIO appuntamenio alla 1/,30 suda Rete uno con Braccio 
di ferro 


OGGI VEDREMO 



TG 2 - GulUver 

(Rete due, ore 20,40) 

La rubrica settimanale della Rete due apre, questa sera, 
con Bnmo Munari, uno dei nnaggìorl designer italiani, di¬ 
stintosi fin dagli anni '30. per il suo stile applicato eU’arre- 
damento. Seguirà il ritratto di tm paesino della Gamia che, 
dopo la ricofitruzione seguita al terremoto del TO. ha ritro- 
j vato una propria identuà. Gli ultimi due servii vedono in 
primo piano ima lettera d'amore inedita di Kaii Mane, letta 
da Gigi Proietti e la presentazione di Fòrtebraccio. il nostro 
brillante corsivista che verrà giudicato dai suoi « avversari po¬ 
litici » 


Giorno segreto 


Ren HOTvard, inf«rprel« di t Happy day» a 


(Rete uno, ore 20,40) 

Pmisce questa sera lo sceneggiato Giorno segreto, tratto 
dairomonimo romanzo di Rodolfo Doni e diretto da Rai¬ 
mondo del Balzo. Marco (Philippe Leroy), ovvero l’Indù- 
strìalotto buono e democratico ha scatenato, con le sue ri- 
I velazioni. ostilità nei f:gli. soprattutto in Maun^ avuto 
fuori dai matrimonio, che tenta il suicidio. 

Speciale check-up 

(Rete uno, ore 21,45) 

La trasmissione di Biagio Agnes, trasmessa solitamente 
nella tarda mattinata del sabato, va in onda, questa sera, 
in edizione speciale, per occuparsi delie cefalee che colpiscono 
il 20*'• della pc^Iazione mondiale. Osolti illustri saranno il 
prof. Lars Terenius. farmacologo dell'Università di Uppsaìa 
e il prof. Federigo Sicuteri. direttore della cattedra di far¬ 
macologia clinica dell’Università di Firenze. La causa delle 
emicranie a cui vanno più soggette le donne che gli uomini 
I (in un rapporto di 3 ad 1) sarebbe la defi(Aenza di sostanze. 
I sìmili alia morfina, sintetizzate dal nostro oerrello. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


[ORNALI RADIO: 7, 6 , 

, 13. 14, 15. 17. 1». 21 
SUnotte sumane; 7.20: 
ivoro flash; 7,45: La di¬ 
mena»; 8,40: Isununea 
usioale; 9: Radio anch’io; 
10: Controvocc; 10,33; Ra- 
o anch’K); li;»: Inoonul 
iwlcinatl del mio tipo; 
.06; Voi ed lo *78; 14,06: 
osicalinente; 14,30: Libro- 
scoteca; 15,06: 15 

so: Krrepluno; 16.45: m- 
miro con un Vip; 17.06: 
•coonti iUUani; 17,30: 


Asterisco musicale: 17.45: 
Scuoia di musioa; 18,ti: In¬ 
tervallo musicale; 1933: Oli 
spettacoli del mese; 3030: 
Occasioni: 3L06: Radiouno 
Jazz 79; 3130: L'avventura 
deU’alfabeto: 3133: Anala- 
lunga, romanzo; ^10: Com¬ 
binazione suono; Slot: Buo¬ 
nanotte da.~ 

□ Radio 2 

OICHINAU RADIO: 630. 
730. 836, 930, 1130. I33a 
1330. 1530. 1830. 1830. 1930. 
3330: 8: Un altro.giomo; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 


altro giono; 8,43; Antepnma 
disco, 932. Missione confi¬ 
denziale: 10: Specoaie GR3 
sport mattino; 10:12: Saia 
P, 1132. Racconti, raccon- 
ttnt, favole d'oggi; 1132. 
Canzoni per tutti; 12,10: 
Tiaamissiom regionali; 12 e 
45. No, non e la BBC!; 
13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
OR3; 1736: Spazio X. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8,43, 
730. 8.45. 10.45. 12.43, 13,45, 


18.45. 20,45. 2336; 8: Prelu 
dio, 7: 11 concerto del mat¬ 
tino; 8.13. Q concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino: 10. Noi, voL loro, 
donna: 1035: Musica ope 
nstica: 1130: Prosa: 12.10: 
Long plajrmg; 13: Pomeng- 
g’.o musicale; 15,15: OR3 
cuìtura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
L’università è la sua sto¬ 
na; 1730: Spaaiotre; 21; 
Pugaoev; 22: Tre canute 
di Bach; 23: Il Jazz; 23.40: 
U racconto di mezzanotte. 


bridge e ha vissuto a Parigi 
prima di stabilirsi, a venti- 
due anni, in Culifornia. Que 
sti insospettabili « peccati » 
di gioventù deU’amerikano 
tutto d’un pezzo chiariscono 
molli aspetti deU’imperscruta 
bile Slegel. cineasta d’azione 
e di violenza. 

Dapprima montatore (The 
Rounng TtoeiUtes per Raoul 
Walsh. Casablanca per Mi¬ 
chael Curtlzi poi “Ulto re 
glsla (Il sergente York con 
Howard Hawas. Tutti gli uo¬ 
mini del re con Robert Ros 
sen). Don Siegei ha sempre 
ostentato una cultura tutta 
cinematografica nonostante il 
classicissimo passato scolasti¬ 
co («Io ho visto più di otto 
mila film nelle mia vita. Ma 
li ho visti veramente, mica 
come Truffaut. che dice di 
a”^rne contai' trent'ioT'o 
Nelle inciclopedie, forse») ed 
e stato subito cornsp.vsto dai 
cinefili di mezzo mondo, suo: 
fedeli sostenitori da una ven 
tma d’acni a 0110 .^ 1 » oari'* 

Don Siegei sa come sedur¬ 
re le grandi platee e 1 p.ù 
angusti cìrcoli del cinema. 
Dieci anni trascorsi fra Lon¬ 
dra e Parigi gli hanno inse¬ 
gnato che gli europei ammi¬ 
rano la grinta, Il pragmati¬ 
smo. l'insolenza del cinema 
statunitense. Una vita spesa 
a Hollywood gli ha fatto ca¬ 
pire che gli americani sof¬ 
frono dell'assenza di un va- 
.sto retroterra culturale e han¬ 
no il « complesso dell’Arte ». 
Quindi, facendo leva sulle fru¬ 
strazioni degli uni e degli al¬ 
tri. Don Siegei Irretisce lo 
spettatore, ineffabile. 

In realtà, è li più frustra¬ 
to di tutti. Si abtMndona a 
confessare che si sente «un 
profeta Inascoltato in patria » 
(ricevendo un premio, un 
giorno a Londra, esclamò: 
«Grazie, grazie, sono molto 
commosso. Ma dove eravate 
quando avevo bisogno di 
voi? n), e cl tiene a ricorda¬ 
re continuamente, con moto 
di stizza, che i suoi film « non 
hanno argomento». Quando 

10 rimproverano per la rap¬ 
presentazione compiaciuta 
della violenza e dell’Ignomi¬ 
nia. p(Ji. eccolo che si fa pro¬ 
tervo: «I bravi ragazzi sono 
una piaga sociale. Non voglio 
essere mai considerato, nep¬ 
pure per sbaglio, un bravo ra¬ 
gazzo ». 

Scherzi a parte. Don Siegei 
e veramente un ragazzo dif¬ 
ficile. I suoi personaggi sono 
univoci e lapidari ouanle ul 
è ambiguo e impacciato. Don 
Sicgei t.ene pei oc g.oie. auu 
bì. c»lpe e rimorsi rifugian¬ 
doli dietro il sipario d'acciaio 
delle maschere che agita sul¬ 
lo schermo. NelVUomo con la 
cravatta di cuoio. Lee J. Gobb 
dice a Eastwood: « Un uomo 
deve fare ciò che un uomo 
deve fare». Portando ail’esa- 
sperazione questa retorica su- 
peromistlca. SìegH fa rien¬ 
trare dalie finestra del pa¬ 
rossismo le sue ambiguità. Ma 
rischia anche di farsi dare 
del fascista, come spesso ac¬ 
cade, per esempio quando 
scatena il braccio violento 
delia legge, quello dell’Ispetto¬ 
re Galiaghan. parente dei 
Ck>ogan dell’Uoirto con la cra¬ 
vatta di cuoio. 

Elppure, c’è sempre dell’al¬ 
tro. oltre le apparenze, nei 
film di Don Siegei. Il solco 
che separa l’eroe dall’anti¬ 
eroe è ormai colmo. PoliduttI 
e banditi, tutti uguali. Tutti 
superuomiui. Ma tutti troppo 
intraprendenti per essere ac¬ 
colti in società. Tutti troppo 
« autocostruiti » per venire al 
mondo e sconfiggerlo. 

Don Siegei ama ritagliare 
per sé nei suoi film la parte 
di «avvocato del diavolo». Il 
suo prontuario di autore c;- 
nematografico è esemplare- 

11 sentimento che deve trion 
fare è il pessimismo: la vita 
del protagonista sullo scher 
mo non deve conoscere ■ tem 
pi nKWti»; ogni iniziativa de. 
persona^ deve trovare op 
posizione da parte del Desi’ 
no; non si deve mai sapere 
qual è la fonte del pericolo 
né dove si trovi l’approdo del 
la salvezza. In una parola- 
dannazione. li cinema, ap 
punto, dannazione delia vita 

Parlavamo prima deH’Uomo 
dalla cravatta di cuoio per¬ 
ché pur essendo un film di¬ 
chiaratamente « minore ». è 
l'unico dei ciclo televisivo che 
dica qualcosa di SiegeL Del 
Don Siegei parente anziano, 
terribile e odiato del cosid 
detto nuovo cinema america 
no. Altri titoli delia rassegna 
TV, come L’Invasione degli 
ultracorpi (informe ibrido dì 
fantascienza e guerra fred 
da, concepito negli anni del 
maccartismo, su misura per 
il maccartismo medesimo) 
La notte brava del soldato 
Jonathan (un infausto psi¬ 
codramma sessuofobioo. e ba 
sterebbe il fatto che Siegei lo 
giudichi il suo film miglio 
re per escluderlo. liconoscen 
dolo appunto quale momento 
di indifesa deboleza di un 
frustrato). 71 Caso Drabble 
(si rlfà airUomo che sapeva 
troppo di Hitchcock. ma il 
groviglio sp!<mlstico • bat 


tezzalo con stucchevole filo¬ 
sofia a buon mercato) non 
renaono certo giustizia a Sic 
gel. 

Ma allora, dove li hanno 
cacciati Crune tu thè streets. 
Baby Face Nelson, Avere e 
non avere, The kilìers, Ma- 
digan. Gli avroltoi hanno fa¬ 
me, Ispettore Cullaghan, il 
Caso Suor pio è tuo!. Chi uc¬ 
ciderà Charley Warrick? e II 
pistolero quegli onnipotenti 
distributori cinematografici 
che se ne stanno seduti a 
Viale Mazzini? 

David Grieco 


niamìno. accollo da un ap 
plauso di simpatia. Vestcnciu 
ancora in « borghese », ha 
pronunciato un breve discor- 
.so. accennando apiKiia alle 
note traversie giudiziarie che 
hanno ritardato di oltre un 
anno Taiierlura del locale. 
Dato il clima natalizio, ha 
definito il puhhheo. il teatro 
e la sua permessa agibilità 
come i tre doni dei Re .Magi 
(ha tra.scurato. ma era imph 
cito, di paragonare sé stesso 
a Gesù bambino). 

Ha poi ringraziato il snida 
co. compagno Diego Novelli, 
seduto in prima fila, per la 
cura con cui ba seguito le 


perse, povero in canna, per¬ 
ché troppo ingenuo ed one¬ 
sto. accudito da una sciatta 
governante che da vent'amii 
gli fa inutilmente la corte, 
lasciando ovunque biglietti 
con frasi appassionate c 
quanto mai imbarazzanti. .-Xr- 
riva una nipote (Maria Del 
Frate), che si innamora del 


co), in cui il popolare attore 
era parso un po’ spento e 
rÌ|)etitlvo. Sicuramente il 
teatro ed il contatto vivo con 
Il pubblico gli si addicono 
1 più dei freddi studi della 
I R.-\1-TV: egli ha infatti forni 
j to qui a Torino una di quelle 
I prestazioni cl'e fanno capire 
] la ragione del suo succ«.sso e. 
I {|ue.sto a disjx’tto di una ecr 
j la comprensibile emozione i 
j niz!.“!e. e qualche calo di 
j memoria alla fine. Sgranar 
) d’occhi, passetti, sapienti in 


tonazioni di voce, silenzi: 
giovane aiutante dì Pautasso, 1 Macario lia tirato fuori gran 
e il povero avvocato deve ac- i parte del .suo miglior reper 
rollarsi l'onere di escogitare I torio, 
l’espedienle che consentirà di i Bisogna 


vincere l'ostilità alle nozze da 
parte deH'arlstocratica madre 
del promosso spo.so. Tutto 
fini.sce. coin’è ovvio, in glo¬ 
ria. con matrimoni, riconci- 


vicende che hanno preceduto I liazioni, e la .scoperta che i 


pera aggiungere 
che è stato sorretto da una 
compagnia in cui molti hanno 
fatto la loro parte con bra 
vura 

Gabriel Beliinetto 


Bilancio delVattività passata e prospettive per il futuro 

Musica: ranno della riforma 

Ormai cì sono le condizioni indispensabili per un rapido lavoro parlamentare 


Anche per quanto riguarda 
la musica si chiude un anno 
difficile, perfino drununatiLO. 
non fosse che per gli aspri 
conflitti sulla politica del Mi 
nistcro dello S|)etlacolo. degli 
ultimi mesi. 

Ma sarebbe un eri'ore fer 
inarsi qui, diinenlicare. per 
esempio, che il 1978 è stato 
anche — potremmo dire per¬ 
fino soprattutto — l'anno del¬ 
l’avvio di una seria riforma 
dcH’istruzione musicale. Alla 
Camera con la riforma deua 
media superiore, e al Sona¬ 
lo con quella dell'Univer.si- 
tà. gli studi musicali entrano 
nell’area comune, riqualifica¬ 
no la loro impostazione didat¬ 
tica e professionale, si alli¬ 
neano alla situazione dei pae¬ 
si più progrediti, ossia si :ipro- 
no a un concorso di massa e 
abbandonano lo stato depres¬ 
so e subculturale in cui li si 
è tenuto fin qui. E’ lecito ri¬ 
cordare, crediamo, die i 
comunisti hanno dato a questo 
processo riformatore della 
scuola nel campo della musi 
ca. ' un contributo di elabo- 
raziune e di lotta, fin dentro 
il Parlamento, decisivo. 

D’altra parte, quanto al set¬ 
tore dell'organizzazione, non 
va certo sottovalutata la vi- 
cemla dei noti arresti di ope 
ratori musicali di diversa col 
locazione, però subito usati da 
una logica politica ben prc 
cisa. In pratica si è aggra¬ 
vato l’attacco incrociato della 
destra democristiana e del 
vecchio centrosinistra, che in¬ 


sieme avevano dominato nelle 
cose musicali, c insieme si 
sono agitati contro lu politi 
ca dì risanamento ammini 
strativo e di rinnovamento 
culturale portata avanti nei 
teatri dopo che i comuni.sti 
hanno jxituto far |H?sare il lo 
ro rifiuto delle lottizzazioni 
e delie pratiche clientela 
ri. Ma se Venezia. Roma, 
Napoli, con i rispettivi Tea¬ 
tri. sono stati i punti di mag¬ 
giore scontro, non meno rile 
vanle è stato il tentativo di 
insabbiare e bloccare la ri 
forma delle attività musicali. 


« Tempi moderni » 
proiettato sugli 
schermì cinesi 

PECHINO — Tempi moderni 
di Charlie Chaplin e Notre 
Dame de Paris, una copro¬ 
duzione italo-francese. figura¬ 
no in cartellone tra i film 
.stranieri che saranno pro¬ 
grammati nei cinema cinesi. 

!5aranno inoltre proiettati 
un film ingle.se. Corvè her no¬ 
me with pride ed uno india¬ 
no. Vagabondo. 

Due nuovi film cinesi so 
no stati girati ma non anco¬ 
ra messi in circolazione; uno 
La terza sorella Wu è adatta¬ 
to dal famoso romanzo del 
XVIII secolo II sogno delia 
camera rossa; il secondo. Il 
caso di Chen Shih-mei ri¬ 
guarda « la rigorosa osser¬ 
vanza della legge da parte di 
tutti, senza distinzione di 
stato civile ». 


Tuttavia la linea restaura¬ 
tiva, clic aveva trovato per 
parecchi mesi il suo punto di 
forza nel ministro Pastorino, 
non è affatto passata. .Si può 
anzi dire che ci sono stati ì 
.segni, negli ultimi tempi, di 
un miglioramento nei rapporti 
del ministro dello Spettacolo 
con la maggioranza gover¬ 
nativa: anche se vi sono da 
risolvere ancora alcune im¬ 
portanti questioni, in purtico 
lare alla Fenice di Venezia, 
e al San Carlo di Naixilì. 

Il ministro Pastorino, non 
dìmenticiierà cerio, lui per 
primo, di essersi impegnato 
a por fine entro l’anno al¬ 
le improprie sovraintendenze 
e ai commissariamenti abnor¬ 
mi. e disastrosi, delle due 
istituzioni. Di questi im|x:giiì 
tantomeno ci dimentichiamo 
noi. ora che. a quanto pare, 
comincia il periodo di mora. 
Per il San Carlo ci sono indub¬ 
biamente state, a intralcia¬ 
re una rapida e corretta so¬ 
luzione. le manovre della De¬ 
mocrazia cristiana lixiale. o 
le ambizioni, di alcuni suoi 
gruppi, per cui si è arrivati, 
invece che al nuovo C^onsiglio 
di amministrazione, al com 
missario: che comunque po¬ 
trà e dovrà risolvere il .suo 
msiidato in brevissimo tem¬ 
po, Ma per La Fenice tutto 
dipende, più che mai, dal 
Ministero. Dove, poi. sempre 
in tema di partite irrisolte, 
devono essere ancora sanate 
le gravi irregolarità denuncia¬ 
te da parlamentari e sindaca- 


LIRICA • Definito il cartellone del Teatro napoletano 

Venerdì con «Luisa Miller» 
prende il vìa il San Carlo 

NAPOLI — La stagione lirica del San Carlo che si .sarebbe 
dovuu inaugurare il giorno di Santo Stefano, prendetà il 
via venerdì 5 gennaio, con la rappresentazione della Luisa 
Miller di Verdi, diretta da Francesco Molinari Pradelli, con 
la regia di Carlo Maestrini c la partecipazione dei cantanti 
Katia Ricciarelli, Renato Bnison, Carlo Cava, Mirella 1^- 
rutto e Carlo Bini. 

La .situazione di stallo in cui s: trovava il Teatro nap& 
tetano si è sbloccata in seguito alla nomina di Carlo Lessona 
a czHnmissario all’Ente, il che ha permesso anche la defini 
z:one del cartellone. Nel corso della stagione andranno in 
scena Don Pasquale di Donizetti («prima» f] 16 gennaio), 
diretto da Giacomo Maggiore, regia di Vì',loi1o Patanè, pro¬ 
tagonista Giuseppe Taddei; una serata di balletti <27 gen¬ 
naio) con U mandarino meraviglioso di Bartòk. Concerto 
delTAlbatro di Ghedini, Petruska di Stravinski. con prota¬ 
gonista Liliana Savignano e Soma Lo Giudice; Traviata 
di Verdi (15 febbraio), direttore NicoUi Rescigno. regista 
Beppe Menegatti, protagonista Eiene Maut: Nunziata: 
Bohème di Puccini (24 febbraio), direttore Paolo Beioso. 
regista Aldo Masella, interpreti Adriana Maliponte e Ottavio 
Garaventa; L’Italiana in Algeri di Rossini (15 marzo), diret¬ 
tore Alberto Zedda, regista Filippo Crivelli, protagonista Ma¬ 
ria Luisa Nave; L’Oro dei Reno di Wagner (3 aprile) di 
retto da Gustav Kùhn, cantato in tedesco; / Capuleti e i 
.Wontecchi di Bellini (21 aprile) direttore Carlo Franci. re- 
g'.sta Alberto Fassini. interpreti principali Maria Chiara e 
Maria Duputy; Caccia al lupo di Aladino De Martino (no¬ 
vità assoluta, 12 maggio) accompagnata dai balletti Giulietta 
e Romeo di Ciaikowski, Diario marino di Bruno Tedeschi 
e Le Peri di Burgmuller. protagonista Carla Pracci. 

ff L’Oro del Reno » aprirà il « Maggio » 

FIRENZE — L’oro del Reno di Richard Wagner diretto da 
Zubin Metha, con la regia di Loca Rcnconl, scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pisi, inaugurerà la XLII edizione del 
Maggio musicale fiorentino, che si svolgerà da! 2 maggio ai 
30 giugno 1979. 

In canalone anche Li Zite ’n galera, una ooromedia mu¬ 
sicale di Leonardo Vinci (compositore che operò a Napoli 
nei primi dei 1700). diretta da Massimo De Bernart. il Bal¬ 
letto del XX Secolo di Béjart e. nell’ambito dei concerti sin¬ 
fonici. esecuzioni dei l'Orchestra nationale polacca diretta da 
t Katia RkciaralH I Krzyaetof Penderecki. 



ii.sti. Qualcosa .si è Tatto, ma 
molto resta da fare e ci aspet 
liamo che .sia fatto senza in 
dugi. Positiva, invece, deve 
considerarsi la soluzione data 
all’opera di Roma, dow c’è 
un commis.sario. i) compagno 
Morrione. che ha detto chia 
ro quello che farà, cioè du¬ 
rare al massimo fino a pri 
mavera, per dare aU’Ente. 
entro tale termine, un nuovo 
consiglio di amministrazione. 
E intanto gestire il Teatra 
con estremo rigore, garanten 
do anche una continuità con 
la direzione artistica di Lan 
za Tornasi. 

Probabilmente, però ÌI pas¬ 
so avanti più interessante 
coincide con il passo indie 
Irò cui sono stali cosìrelli 
gli oppositori della riforma 
delle attività musicali. Ora 
è definitivo l’accordo rag 
giunto a giugno dai parti 
ti della maggioranza a orien 
tare lo stesso ministro dello 
Spettacolo, che ha dunque ri 
nunciato agii atteggiamenti 
elusivi o addirittura ostili pre 
cedentemente avuti. Un cauto 
ottimismo .sembra insomma 
legittimo. Naturalm«*nte non 
va .sottovalutata la tenacia 
con cui i nemici delia rifor¬ 
ma. i conservatori, i difenso 
ri di vecchi e dei resto corpo 
si interessi, lavorano ancora 
per impantanarla, impedir 
la. come minimo snaturarla. 
Ma ora ci sono le condizio 
ni indispensabili per un rapi¬ 
do lavoro del Senato. Quan 
to a noi comunisti, si tratta 
di lavorare, con lealtà, sulla 
traccia concordata a livello 
parlamentare, e subito, in 
questa sede, la sola di cui 
deve uscire — come abbia 
mo ribadito con fermezza — 
una legge articolata. 

Preoccupa piuttosto Io stato 
finanziario attuale della vita 
musicale. Contrariamente a 
quanto detto, i ministri eco¬ 
nomici hanno negato gli au 
nienti delle soivenzioni per la 
musica (1978^79) e questo pe 
rò non sarebbe avvenuto .se 
aw.ssimo già avuto una mio 
va legge, .se perciò non per 
manesse una .situazione che 
offre argomenti a chi non 
vuole ampliare i fondi. Nello 
stesso tempo (ed è l’ultima 
ma non secondaria notazione) 
va tenuto presente che. secon 
do i dati più recenti, il setto 
re musicale è il solo, dello 
.spettacolo, a essere in espan 
sione, con oltre cinque mi 
Ioni di spettatori paganti e 
poco meno alle manifestazioni 
gratuite (scuole, biblioteche, 
ecc.) più un'altra fetta consi 
stente addirittura superiore, 
di spettatori televisivi e di 
ascoltatori radiofonici, di ope 
re e concerti ripresi nelle sa 
le e nei teatri pubblici. Si 
tratta, fra Faltro. a quest'ulti 
iw pr(^sito. di un’utilizza¬ 
zione delle strutture musicali 
a livello di ma.s.sa. che solo 
una riforma intelligente e 
avanzata, come potremo aver¬ 
la se non sopravverranno de 
gli ostacoli, può istituziona¬ 
lizzare. 

Ma la tegge ci vuole in ge¬ 
nerale, per consolidare e da 
re sicure e tranquille basi al¬ 
lo sviluppo della musica nel 
nosU-o paese, ovvero per im¬ 
pedire i riflussi, sempre pos 
sibili se non si interviene be¬ 
ne e con urgenza. 


I. 
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CINEMA - I ricchi e’i poveri del niercdtò 

Sud emar^nato anche 
nel consumo dei film 


PAO. 9 / spettacoli 
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Viaggio tra gli operatori di musica folk / 2 

•Fare sapere anche nel Veneto 
che cosa cantano i liauri» 


I dati SIAE — La sperequazione nella distribuzione 1 ricercatori di « Almanacco Popolare » - La contraddizione del regionalismo 
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Come esiste una geogra¬ 
fia fisica ed una politica co¬ 
si ne esiste anche una dei con¬ 
sumi cinematografici. Scan¬ 
dagliando i dati contenuti nel¬ 
la recente pubblicazione che 
la SIAE (ScHcietà Italiana Au¬ 
tori ed Editori) ha dedicato 
anche quest'anno alle varie 
forme di spettacolo, è possi¬ 
bile rintracciarne i connotati. 

Una prima indicazione sot¬ 
tolinea la netta prevalenza di 
alcune zone ri.spetto al resto 
del paese: tre « in.siemi > re¬ 
gionali (Lomlwrdia, Emilia Ito 
magna e Umbria Lazio) si ag¬ 
giudicano da soli quattro deci¬ 
mi degli Incassi, il trentacin- 
que per cetdo dei giorni di 
programmazione e dei bigliet¬ 
ti venduti, il trentotto per cen¬ 
to degli esercizi cinematogra¬ 
fici. Que.sla quota di merciito, 
decisamente rilevante, non tro 
va corrispettivo nella distri 
buzione della ijopolazione che. 
.sempre nell’area presa in osa 
me. raggiunge appena un ter 
zo del totale nazionale. Mag 
giore omogeneità la .si riscon¬ 
tra, invece, con la ripartizio 
ne dei « beni e .servizi dispo¬ 
nibili *: in questo caso, infat¬ 
ti. la quota percentuale tocca 
i quattro decimi, marcando 
un valore del tutto analogo a 
quello della suddivisione de¬ 
gli incassi. 

Mutando punto d’osservazio¬ 
ne .si ottiene una .seconda no¬ 
ta: quella dello squilibrio esi¬ 
stente fra le varie zone del 
paese. Mentre il Settentrione 
si aggiudica una mole di in¬ 
cassi solo di poco superiore 
alla percentuale della popo¬ 
lazione elle vi risiede, il Mez¬ 
zogiorno ottiene introiti infe¬ 
riori di qua.si dieci punii al¬ 
la sua quota di abitanti. Ad 
essere particolarmente benefi¬ 
ciate sono le regioni centrali 
che. con meno di un quarto 
della popolazione, recuperano 
quasi un terzo degli incassi. 
Analoga sperequazione la si 
registra’ per quanto concerne 
la distribuzione delle .sale: più 
del quarantacinque per cento 
è collocato al Nord, mentre il 
Sud, cw quasi il trentotto per 
cento della popolazione, aspi! a 
meno del ventinove per cento 
degl; esercizi. 

Forse questa non breve se 
rie di dati ha frastornato un 


po' il lettore, ma abbiamo pre 
ferito correre questo rischio 
per meglio documentare uno 
degli approdi a cui è giunta 
la nostra analisi: la constata¬ 
zione della frattura che l'at¬ 
tuale assetto del mercato de¬ 
termina fra valore d'uso e di 
scambio del prodotto cinema¬ 
tografico, con il netto preva¬ 
lere del secondo sul primo. In 
altre parole la « merce film > 
tende ad imporsi allo strumen¬ 
to di « comunicazione e cono- 
.scenza » umiliando e svilendo 
le potenzialità critiche, le va¬ 
lenze espressive, le occasioni 
creative, le opportunità s|)e- 
rimentali del cinema. 

E’ qiie.sta una delle c*onse- 
guenze del processo di progres¬ 
siva concentrazione in atto nel 
.settore: sia a livello territoria¬ 
le. .sia in favore delle opere 
più fortunate, .sia, infine, del¬ 
ie sale die compongono i 
maggiori circuiti urbani. Un 
meccanismo spinto da una pre- 


DISCOTECA 


ci.sa logica mercantile. ' con¬ 
cepita e attuata in favore del¬ 
le principaU società di produ 
zione-distribuzione (prime fra 
tutte quelle americane) e del¬ 
le più forti concentrazioni di 
esercizio. 

Figlia di questa stessa logi¬ 
ca è l’emarginazione di mi¬ 
gliaia di piccoli comuni in 
cui non c’è più traccia di al¬ 
cuna attività cinematografica: 
è la ghettizzazione di milioni di 
italiani costretti alla « .sciu’a- 
vitù del piccolo schermo dome¬ 
stico >, è la me.ssa al bando 
di decine di opere private del 
€ diritto a nascere *. o soffo¬ 
cate da una lenta e implaca¬ 
bile agonia commerciale. 

In poche parole: il cinema 
milionario delle grandi città e 
delle regioni più ricche, si so- 
stenUi con la « miseria cinema¬ 
tografica * delle zone più po 
vere del paese. 

Umberto Rossi 


Una nuova 
etichetta 


I/Ili-F'i & Record Ueiiler 
dislriliuLcc in lulìa uiiz iiiio- 
Mi piccolj clichctia fU.iliinileti- 
‘.c. la Ree Ilive: i ilue priiiii 
LI* Ile definiscono 'Cii/a 
eipiivoci il progratiiiiia. Ricii- 
Itero di luu^icLli delPeputa 
hard bop e non di |irinii««i- 
ni.'i giandezra. Uiirilone Mini- 
rifsv (RII 7000) non n.i'ce 
niriii'Cjnia di alcuna « paz¬ 
zia D ma è min fin iroppo prò* 
fe—ioiiale e tipica « j.iiii » che 
ha per prutaiionUli i due ^a- 
xe-» baritoni di l’cp|eer \daiii« 
fe Niek Rrifinola. roti ri con¬ 
torno. ragimardovole. di Uov 
Ila)ncs c Davo IlolUnd. ol¬ 
ire alla Ironiha del redivivo 
Ted (.’nr^on cd il piano di 
Uerek Smith. Clima analoso. 
ma majifiiore fantaaia e voglia 
di far mii'ica in Mnnhitllan 
Project (BH 7001) che ripor- 


Almanacco Popolare è for¬ 
se la formazione, tra quelle 
ancora In attività, che da più 
limgo tempo (12 anni) svolge 
un ruolo di folk revival nel 
nostio Paese. Dal punto di 
vista della ricerca « sul cam¬ 
po » l'area tradizionalmente 
considèrata dall'Almanacco è 
quella del tìettentrlone. 

Quattro Incisioni (per l'eti¬ 
chetta Albatros) testimonia¬ 
no fino ad oggi 11 lavoro svol¬ 
to come gruppo aperto di 
professionisti, frequentemen¬ 
te rinnovato nel suo organi¬ 
co. Con il nucleo originario, 
formato da Sandra Manto¬ 
vani e da Bruno Pianta (ora 
coadiuvati dai giovani Giulia¬ 
no Prada e Rlccatdo Grazio¬ 
li) 11 secondo incontro della 
'Vostra breve rassegna ha cer¬ 
cato di verificare la concezio¬ 
ne generale della cultura 
che di norma presiede al folk 
revival, 

« La contraddizione fonda- 
mentale — ci è stato detto — 
non è quella tra una cultura 
locate, contadina e rurale e 
quella cittadina, come vor- 


Id u gdlla il Iriimhctiiilii giu- 
m.iic.iiio Di//\ Ueei'b. ipii pini- 
Io-In hriil.iiilo. La i-iiriosìlà 
vieni* dalla preH*nza rtiiH'iii- 
eou-iielo •MIX teiiiiro di ('.bai'- 
le.-v Davi-i, rel.iliv aulente più 
nolo come huritoni-t.i. Davi» 
riecheggia Crdlranc. L'aliro 
leiiore è l’ex miiigu^ianu Clif¬ 
ford Jord.in. Altieri Daitcv è 
al piano, Vrt Davi- e Ilov 
Haviic- aiiinianu rilinicatiieiile. 

Il perdi—ioiii<ta di Si. J.oiil- 
flharle- Robo Sliaw ha manie- 
iiiiln la a -igla « deiriluiiian 
.\rlv Kii-eiiihle. una delle 
più prc-^ligio^e dell' « nndor- 
ground n ja/zi«lirn del Afid- 
vvesl. ma il gruppo che l'e-ta- 
le «corea ha perlaio al F^- 
‘■lival di Lovere e in «ala di 
regietrazione a Milano non 
Ila più iiiilla da «partire con 
quei primi lavori. I limiti del ' 


gruppo sono neU’incapacilà a 
ri«caUare un materìalo voluta- 
mente a facile ». Non risulta¬ 
no in grado né l'altosaxofoni- 
«la Luther Thuma«, né la chi- 
larra di Jolin LtiiiUay. L'uni¬ 
ca rilevante intelligenza imi- 
-leale è quella del tromhoni- 
-lu Jo<epli Rovvie (fratello iti 
Ia*«ler) ma nel disco, u diffe¬ 
renza di ipi.iiilo avvenne in 
loiicerlo. noli ha -p.i/io «iir- 
fieiento ( /link- Trnp. Black 
Saint (1021). 

('niicliidiamo la iv.'lnor.imica 
delle riedizioni Blue Note 
realizzate In Italia d.illa Ri¬ 
cordi con il dopino Rei elntion 
( \R\ST 2.1<>vI9) clic utilizza 
matrici Pacific del ’53 del 
(in.artelto di Gerry Miilligan e 
Che! R.iker cui -i aggiunge 
il -a\ allo Lee Konitz nel «no 
iillimo fuluore. Più opache lo 
ilici-ioni dei '37 in cui Mtil- 
lis.in capezgia un gruppo di 
«ave- che iiiehide ancora Lee 
Konitz. oltre ad Alien Eaeer. 
Al Colin. Zoo! Siin« che -‘al¬ 
ternano su alti, tenori e bari¬ 
toni. Qualche buon a««olo e 
un certo gusto deirinipastu. 


rebbe una certa "moda" cul¬ 
turale di ispirazione cattoli¬ 
ca. L'alternativa è invece 
quella tra due culture, legate 
appunto alle due classi che 
escono dai rapporti di produ¬ 
zione ». 

« Un'opera corretta di folk 
revival deve in primo luogo 
porsi come strumento e pun¬ 
tello per questo progetto di 
egemonia. La contraddizione 
del regionalismo o del locali, 
smo, pur non essendo quella 


pnmana. esiste comunque in 
ogni caso: in Italia continua 
ad accusarsi la mancanza dt 
un sostrato unitario, vera¬ 
mente nazional popolare. Il 
compito dell'operatore è dun¬ 
que anche quello di "incolla¬ 
re" i rifwcrsi strati e gli spe¬ 
cifici della cultura popolare 
in questo sostrato. Far cono¬ 
scere a chi sta in città la 
cultura della campagna, a chi 
sta in L’ouria cosa si è t"tto 
in Veneto o in Lombardia e 


Si gira a Venezia un film austriaco 

VENEZIA — Un viennese a Venezia per girare un telefilm su 
un viaggio a Venezia di turisti viennesi. Peter Patzak, regi¬ 
sta austriaco, sta « girando » in questi giorni, nella città la¬ 
gunare. un telefilm che ha sceneggiato insieme con Helmut 
Zenker, dal titolo Santa Lucia, 11 nome di una modesta agenzia 
viennese che ha otganlzzato, appunto, un viaggio a Vene¬ 
zia a bordo di uno scassatisslmo pullman. Della pellicola 
sono protagoniste tre donne, due di mezza età e l’altra sulla 
.settantina che. mezzo secolo prima, aveva trascorso proprio 
a Venezia la sua « luna di miele ». Girando per la città, 
questa romantica viennese ritrova l’albergucclo dove aveva 
soggiornato col marito. Vi prende nuovamente alloggio; si 
stende sul letto e muore, per l’emozione, sorridendo, come in 
una favola. 


di Daniele Ionio 


cim un occhia anche alla tra¬ 
dizione. 

Drotvnie Kyes (B.NST .36515) 
è una splendida antologia de¬ 
dicata allo fcunipurzo trom- 
l>etti»la dei Cìmpianta Clif- 
funl Brovt'ti. in varie sedute 
in riii s*ii«eollaiio I.oii Donald- 
-OD. (’harlie Rou«e. Gigi Gr>- 
ee. Elmo llu|ie ed altri. 

Tho Hvat MeCoy, infine, è 
il primo I.P del piaiii-ta di 
f!«ltrane. MeCov Tviier. per 
la Rine Note (UNSI* :1651:D; 
nono«lante «i prolunghi l'at- 
mo-fera del quartetto di « Tra- 
ne ». Tvner appare qui in uno 
dei «noi niomeiili più felice¬ 
mente inventivi. I>en coadiu¬ 
valo da Eh ili Jones alla bat¬ 
teria. Joe Henderson al teno¬ 
re e Ron Carter al ba««o. 

Spellaeolarilù al la-er ed ef¬ 
fetti elettronici p«endo-«pazia- 
li -Olio ormai ricorrenti, a 
livelli di deroro variabili 
ma difficilmenlc ziiHlifit-ahili. 
Non fa eerezione neppure 
l'ex Gong Tini Biake elie ha 
riro-liliiilo la «iia Cry-lal Ma- 
cliine uIilìxz.ando sinletiazato- 


ri mollificati, tastiere, registra¬ 
tori e tutta una lunga sequen¬ 
za di analoghi marchingegni 
(CrMlitl Machine. Egg. di«lr. 
Ricòrdi BRCLI* 60066). VI 
runfronto le antiche nebbie 
dense di afflati oceiilti che 
formavano il menù ilei primi 
Uri.ih lleep appaiono ormai 
ingenui e il gruppo ei guazza, 
del re«to. assai meno oggi, co¬ 
me dimo-ira il loro nuovo .il- 
bum Fnlirn Infici (Rrouzc 
.31512). A propo-iio di n rl.i-- 
sici » del pop: ricreo i Chi¬ 
cago. Hot Slreel.s (CBS 86069) 
ha il guaio delle co-e ben 
cnslriiite. con una fi-iouomi.i 
che coii-eiilp iiirimmedi.ila 
identificazione di « «lile ». Più 
confusi gli Yes di Tornitilo 
(.\llantif/Wea W .50518). am¬ 
piamente cantato e meno ag> 
gn—«ivo del precedente Goitifi 
rhe segnò il rientro di Joii 
\nder«on. Con meno prefe-e. 
for«e. i Foreigner di Dniihlr 
Vision (Allaiilie W 50176) 
fanno lull.ivia una mii-ir.a di 
ronsitnio dignitosa, enti qiial- 
rhe ;:ugk*slione come in Yoit're 
.-III I dm. 


viceversa è il modo anche 
più logico di assolvere que¬ 
sto ruolo ». 

Tra la ricerca e la ripro¬ 
posizione che continuità e, vi¬ 
ceversa. che disomogeneità 
può riscontrarsi? 

« Come ricercatori si cerca 
di abbracciare, per quanto 
passibile, un metodo analitico 
e scientifico, come cantanti 
di musica popolare ciò non è 
ovviamente possibile Quello 
che invece è giusto pretende¬ 
re è la correttezza filologi¬ 
ca nella preparazione del con. 
certo piuttosto che nella sua 
esecuzione. Facendo ricerca 
sul campo, ad esempio, all'ini¬ 
zio la tentazione è quella di 
scovare semplicemente dei 
brani da cantare nei concerti. 
Col tempo e con l'affinamen¬ 
to degli strumenti analitici le 
cose vanno diversamente. 
PersoiKiìmente oggi a me — 
è Sandra Mantovani che 
parla — interessa soprattut¬ 
to l'aspetto antropoloqtco, 
complessi’ n dt un ferr”>'/’>io, 
magari neppure musicale ». 

« Le scelte dt repertorio 
partono appunto da questa 
consapevolezza: anche nella 
cultura popolare esiste del re¬ 
sto una qualità variabile ed 
è quindi possibile separare i 
vezzi migliori o più significa¬ 
tivi con un margine mimmo 
di arbitrio. Scegliendo una 
versione tra le tante cono¬ 
sciute di Ulto stesso brano 
non bisogna dimenticare che 
è la filologia al servizio del 
ricercatore e non viceversa. 
Per l'esecuzione poi si tenga 
presente che V "esattezza’* 
maniacale è più che altro un 
falso ideologico ». 

La cultura popolare, svolta 
in questa concezione, per po 
ter sopravvivere come reagi¬ 
sce alle forme del con.suino e 
alla cosiddetta « massifica¬ 
zione » del gusto’.* 

« / casi possono essere due 
soltanto: o la cultura popola¬ 
re si impossessa dei nuovi 
"media" ribaltandoli anche 
contro la loro funzione orlat- 
nana (ad esempio molti au¬ 
tentici musicisti popolari e 
cantastorie ricorrono all'am¬ 
plificazione o agli strumenti 
elettrici per non deludere un 

ptihhiiro nr>*'o» liisabifiinfn nd 
un’altra acustica) e in prati 
cn V ir’icft. foti/f/iii t’ffre dalla 
musica commerciale ma la 
”ti.so” a suo vantaggio. Op¬ 
pure e la cultura popolare a 
venire usata e allora si ve¬ 
rifica il folklorismo. la carto¬ 
lina. il coro di montagna », 

Fabio Maiagnini 



Quattro film alVOfficina 

Rossellìni ispirò 
la «Nou velie Vague» 


ROMA — Rossellìni, maestro , 
dell.a « Nouvelle Vague ». set 
to questa etichetta, l’Officina I 
battezza li nuovo anno con 
tre film. Germania anno ze¬ 
ta (19-»8): Stromboli terra di 
Dio (1949), Viaggio in Italia 
(1953). più un quarto, Il Mes 
sia (1975), che pare, parò, 
appiccicato un po’ a casac¬ 
cio In questa ra.ssegna. 

Tra 1 tre titoli citati, cer¬ 
tamente il più ammirato in 
terra transn.plna fu Viaggio 
in 1 tallii (è la storia di una 
coppia inglese, George San- 
ders e Ingrid Bergman, che. 
attraverso un viaggio verso 
Napoli ha modo di conoscer¬ 
si veramente dopo il matri¬ 
monio). 

E’ interes^!:ante riportare 
quanto scrisse a proposito di 
questo film Geoiges Sadoul: 

« Si può preferire per il pe¬ 
riodo maturo di Rossellìni Eu¬ 
ropa '51 a Viaggio in Italia, 
che fu straordinariamente 
ammirato rial giovani critici 
del Cahìers di cinema ed 
ehlie vn.sta Influenza .su dj- 
vensi registi della "Nouvelìe 
Vague” di ogni paese. Ma, 
inaubhinmenie, nonostante 
certe cadute un po’ affret¬ 
tate (11 finale per e.semplo), 
il film inventa continuamen¬ 
te un linguaggio nuovo, pre¬ 
gnante, poetico, in adesione 
ai temi che piospetta: la so 
Illudine, ì’incomunlcablUtà, 1’ 
angoscia.. In anticipo di die¬ 
ci anni, cerne hanno ricono¬ 
sciuto 1 francesi, ma non gli 
Italiani troppo contenutisti ». 

I Un documentano lineo sul- 

i • la Germania post-guerra è. 

I invece Germania n”no zero, 
vicenda di un ragazzino che, 
consigliato dallo steso mae¬ 
stro, uccide 11 padie, finendo 
poi suicida. 

Il nuovo anno inizia sotto 
buoni aaspici anche in altre 
sale. A] Politecnico va avan¬ 


ti la rassegna sull’» Infanzia 
nel cinema » (Il mago di Oz 
di Victor Fleming questa se¬ 
ra, e domani L’esorcista di 
Priedkin); al Pilmstudio si 
annuncia per domani un film 
di un giovane, Claudio Pm- 
gn«so, SUI giovani, precisa- 
mente su un gruppo di « e- 
marginnti » del quartieri 
«doimltorlo» della Roma 
Nord; al Sadoul termina. In¬ 
vece. la « maratona » su Berg¬ 
man con l’orrorlfico L’uovo 
del serpente. Per finire, se¬ 
gnaliamo Stop a Greetiwich 
Village di Paul Mazursky e 
Conoscenza carnale di Mike 
Nlchols al Montaggio delle 
Attrazioni, mentre tra i d'es¬ 
sai TAusonla presenta, tra gli 
altri film della settimana. 
Gruppo di famiglia in un in¬ 
terno e Morte a Venezia di 
Visconti, Amarcord di Felll- 
ni e Amici miei di Monlceili. 

g« cer. 

NELLA FOTO: Una scena di 
Germania anno zero 


« Aquilana » di 
Silvano Ambrogì 
al Teatro 
in Trastevere 

ROMA — Da stasera e fino « 
lunedi prossimo, l’attore Da 
nllo Volpom presenta al 
Teatro in Trastevere (sale 
C) una novità di Silvano 
Arabrogi, Aguilaria: la storia 
satirica, m forma di mono¬ 
logo. d’un maneggione de¬ 
mocristiano di provincia che. 
con la setLsa di salvare l’a¬ 
quila reale (specie animale 
in via di estinzione), tenta 
di gettare le basi di un enne¬ 
simo ente Inutile. 




r Unità campagna abbonamenti 


^ A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6,7, 
numeri la settimana in omaggio: “I MALAVÒGLIA” 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 
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Pqg. io / romg « ragione 


S. Silvutro sMiza feriti e CM poco tlamort 


A Capodanno meno 
: <botti», ma tante 
auto ner strada 


I «festaioli» hanno fatto l'alba - Intenso 
traffico notturno - Sono tre i « mister OK» 


•' *Che fai a Capodanno?»: la 
dt^manda d’obbligo si è rlncor- 
a* nei giorni scorsi, e ora si 
>1pete e continuerà a ripeter¬ 
si i^er un po’, al pasf-'ito: 
«Cbe hai fatto a Capodan¬ 
no? », E’ una scadenza, un ri¬ 
to che, a torto o a ragione, 
per diversissimi motivi, tutti 
o quasi ritengono significati¬ 
va. E allora cerchiamo di ve¬ 
dere come la città ha passa¬ 
to la notte di San Silvestro. 

Il silenzio dei botti 

' G' stata quasi silenziosa la 
mezzanotte, rispetto agli anni 
scorsi. Pochi (molti di più in 
periferia che al centro), gli 
scoppi dei mortaretti, i fischi 
dei bengala, le mitragliate del 
tricche-tracche, le esplosioni 
secche delle castagne. Mentre 
Napoli continua a registrare 
i suol record del maggior nu¬ 
mero di feriti da « botti », 
Roma registra il minimo: 
quest’anno sono stati cinque 
o sei. Alcuni sono bambini leg¬ 
germente ustionati dalle gi- 
randole accese troppo vicino 
al viso. II più grave ha una 
mano ferita che guarirà in 
quindici giorni. I vigili del 
fuoco hanno fatto in tutto 
una sessantina di interventi: 
ma al massimo si trattava di 
tende bruciacchiate. Ma c’è 
.stato anche chi ha approfit¬ 
tato di Capodanno per com¬ 
piere degli attentati: bombe 
carta al Prenestino. e una ca¬ 
bina telefonica devastata 
E ache di « cocci » se ne 
sono fatti pochi: poi erano 
soprattutto cocci di bottiglie. 
E’ diminuita la voglia di fe¬ 
steggiare, slamo diventati più 
« civili », oppure far « cocci » 


e sparar botti (che costano 
l’àO per cento in più) è di¬ 
ventato troppo caro? - 
' Il rumore delie auto 

Ma il rumore del « botti » 
è stato sostituito nella notte 
da quello delle auto. Ci dico¬ 
no le statistiche delie, Doxa 
che un italiano su quattro 
rimane sveglio a Capodanno 
almeno fino a mezzanotte, la 
metà Io passa nella propria 
casa, un trenta per cento in 
casa di amici o parenti, e un 
13 per cento in un locale pub¬ 
blico. Di questi molti in mon¬ 
tagna (anche se c’era poca 
neve) e pochi ai mare (dato 
che faceva freddo). Non sap¬ 
piamo se anche per la fine 
del '78 sia andata esattamen- 
te così. Certo è che le fe.ste 
« punk » o « rock » o di altro 
genere in locali alternativi o 
meno si sono sprecate. Ma an¬ 
che tutti i ristoranti con i 
tradizionali cenoni hanno re- 
gi.strl il tutto esaurito. Ed è 
certo anche che i « festaioli » 
hanno tirato a far tardi, o 
mattina presto. Magari gi¬ 
rando di casa in casa, e di lo¬ 
cale in locale, cercando quello 
dove le danze continuavano 
fino all’alba. Cosi la città dal¬ 
le due in poi mai come que¬ 
sto San Silvestro si è riempita 
di auto e il traffico sembrava 
quasi quello di una giornata 
« normale ». Lo si è visto pur¬ 
troppo anche dal numero di 
incidenti notturni. Solo ver¬ 
so le sette-otto di mattina 
le strade si sono finalmente 
svuotate. A giorno fatto; se 
il Capodanno ha avuto un 
senso per i « festaioli ». questo 
sembrava essere nel tentativo 



Spartaco Bandini, nuovo « Miiler OK » li tuffa dai Ponte Cavour 


di prolungare aH’mfinito l’ul¬ 
tima notte del ’78. quasi si 
avesse paura di un anno nuo¬ 
vo, oscuro e minaccioso. Non 
.sembrava la festa par l’arrivo 
del ’79, ma un addio triste 
all'anno passato, potrebbe di¬ 
re un sociologo, nel tentativo 
di trattenerlo. 

La città 

Ma naturalmente tutto que¬ 
sto riguarda solo i « festaio¬ 
li ». che forse erano in nu¬ 
mero maggiore degli anni 
scorsi, e più agguerriti, ma 
sempre una minoranza. Per 
tutti il Capodanno è costi¬ 
tuito nel pranzo tradizionale 
in famiglia. Gli ingredienti 
harmo fatto in tempo, in mol¬ 
ti a comprarli fino al 31 mat¬ 
tina. Infatti, dopo che il Co¬ 
mune ha reso facoltativa la 
apertura dei negozi, la mag¬ 


gior parte degli alimentari è 
restata aperta, con un volu¬ 
me di affari superiore del 20 
per cento a quello di una 
giornata normale. Unico prò 
blema 11 pane, visto che mol¬ 
ti panifici erano chiusi. Ma 
sono arrivate anclie le scor¬ 
te della provincia. 

La « riapproprìazìone 
del corpo » 

Se la febbre del bailo e del¬ 
la discoteca viene classificata 
sotto l'etichetta di « nappro- 
priazione del con» ». lo stesso 
vale per altre cose, forse un 
po’ più sane. Per esemplo la 
maratona del 31 dicembre or¬ 
ganizzata dal Cus Roma e 
da Paese Sera. Quest’anno è 
stato un vero e proprio boom: 
ottomila partecipanti: il dop- ■ 
pio dell’anno scorso. E se pri¬ 
ma già molti erano gli an¬ 


ziani e 1 bambini, quest’an 
no SI sono aggiunte anche 
tantissime donne. Hanno cor¬ 
so per 42 chilometri: sono par¬ 
titi alle dieci di mattina. 
L’ultimo è arrivato a notte. Il 
giorno dopo (ieri mattina) 
un’altra affollatissima e tra¬ 
dizionale manife.stazione: la 
regata sul Tevere. 

Il battesimo delle acque 

C’è anche un altro modo di 
usare il corpo: un po’ più esi¬ 
bizionista. Mister OK, il fa¬ 
moso belga Rick De Sonnay. 
cilindro e costume intero, or 
mai ottantenne ha rinuncia¬ 
to al tuffo nel Tevere dalla 
spalletta del ponte. Ma non 
ha rinunciato a farsi un ba¬ 
gno nel gelido fiume. Comun¬ 
que lascia degli eredi, addi¬ 
rittura due. Uno è già an¬ 
ziano. Spartaco Bandini. 67 


anni, che si è buttato con un 
perfetto volo d’angelo al col¬ 
po di cannone del Gianlcolc, 
da ponte Cavour E’ stato se¬ 
guito da un giovane acro 
bata, Aldo Corrieri 18 anni; 
tutti e due .sono entrati in 
acqua al passaggio delle bar¬ 
che della regata. 

Altri eredi 

Sono due bambine le prime 
nate dell’anno. La prima è 
nata un minuto dopo mezza¬ 
notte. al Policlinico Gemel¬ 
li; si chiama Valeria, pe^ tre 
chili e 270 chilogrammi, e i 
suoi genitori sono giovanis¬ 
simi. Mafalda e Giancarlo di 
Maggio, di 19 e 20 anni. Due 
ore dopo è nata un’altra bam¬ 
bina. ed e figlia di Franco e 
Maria Polsoni: ma i genito¬ 
ri non sanno ancora che no¬ 
me le daranno. 


Un bilancio tragico ma meno sanguinoso (secondo le statistiche) di quello degli scorsi anni 

In dodici ore cinque morti sulle strude 

L’incidente più grave (3 vittime) è avvenuto verso le 2 del mattino di ieri sulla via del Mare - Un’auto non rispetta 
lo « stop » e si schianta su una « 112»; muore una ragazza di 22 anni - Investito un caporeparto dei Vigili del fuoco 







La « 131 > finita contro un aibtro sui Muro Torto 


Una notte di Capodanno fu¬ 
nestata da incidenti stradali. 
Le vittime aono state cinque: 
un bilancio — almeno cosi 
dicono le statistiche — c con¬ 
fortante » rispetto alle cifre 
catastrofiche registrate negli 
anni passati. Il maggior nu¬ 
mero di vittime è stato cau¬ 
sato da un violentissimo scon¬ 
tro frontale avvenuto intor¬ 
no alle 2 del mattino fra il 
31 e il primo dell’anno, fra 
due vetture sulla via del Ma¬ 
re, nei pressi deH’ippodromo 
di Tor di Valle. Due coniu¬ 
gi, Enrico Ranieri di 54 an¬ 
ni e Silvana del Boccio di 
47 (abitanti a Vilinia in via 
Bagnacavallo 18). erano a 
bordo di una « Simea 1000 » 
e stavano marciando sulla 
corsia di de.stra in direzione 
di Roma, l^er cause ancora 
in fase di accertamento a 
un certo punto la vettura si 
è scontrata con la « 127 » con¬ 
dotta da Roberto Sorrento di 
40 anni, abitante ad Acilia. 
in via Leonardi 12. L’impat¬ 
to è stato violentissimo. Il 
conducente della « 127 > è 
morto sul colpo, mentre i 
due coniugi sono spirati po¬ 


co dopo il ricovero all’ospe¬ 
dale S. Eugenio. 

In precedenza — nel -xime- 
riggio del 31 dicembre, ver¬ 
so le 15.30. una ragazza di 
22 anni è rimasta uccisa sem- 
. pre in uno scontro frontale.' 
Si tratta di Simonetta Colan- 
toni che. in compagnia del 
fidanzato. Walter Colanloni di 
25 anni, .si trovava a bordo 
di una «A-1Ì2» lungo la via 
Nomentana all’altezza della 
via Palombarese. Lo scontro 
è avvenuto allorché una c Al¬ 
fa-Sud » guidata da Massimo 
Ferranese di 48 anni, non 
rispettando uno «stop» iia 
urtato I rutilllarìa. Anche in 
questo caso l’urto è stato vio¬ 
lentissimo ed è stato neces¬ 
sario l’intervento > dei vigili 
del fuoco per poter estrarre 
dalle lamiere contorte il cor¬ 
po ormai esanime della gio¬ 
vane. Il conducente della 
« A 112 » è rimasto ferito in 
modo non grave, mentre il 
maggiore responsabile della 
sciagura è rimasto illeso. 

Sempre nella giornata di 
domenica, poco orima delle 
20 c’è -stato un altro inci¬ 
dente stradale sulla via Ap- 


pia Nuova, all’altezza di 
Quarto Miglio. Un caporepar¬ 
to dei Vigili del Fuoco. Mau¬ 
ro Ginobi di 36 anni, è sta¬ 
to investito da una « 131 * 
mentre attraversava Ja stra¬ 
da. La vittima è stata soc¬ 
corsa e trasportata d’urgcn 
za al S. Giovanni, ma i me¬ 
dici nulla hanno ,-jotuto. Mau¬ 
ro Ginobi era appena uscito 
di casa e stava andando a 
prendere servizio in aero¬ 
porto. 

.Anciie sulle strade del cen¬ 
tro si sono verificati diversi 
incidenti. Per fortuna, però, 
nessuno particolarmente gra¬ 
ve. Il Muro Torto è rimasto 
interrotto a causa di una 
« 131 » die è finita contro un 
albero all’uscita da una cur¬ 
va. Il conducente e gli occu¬ 
panti sono rimasti illesi. 


Nozze. 

Si sposano oggi in Campi¬ 
doglio i compagni Mara Lau- 
teri e Fernando D'Orazi. Al 
compagni gli auguri della se¬ 
zione di San Basilio’ e de 
l’Unità. 


r Unità / martodì 2 gennaio 1979 


A Fittmiciiio gli odiletti agli aerei ogerono in greve disagio 


«Se lavorare è pericoloso 

state un po' più attenti» 

. ' " ' * ' ' ') 

Anche per questo lo scalo romano ha il record dei ri¬ 
tardi — L’inerzia della società « Aeroporti dì Roma » 


.Ancora polemiche sull’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Un’in¬ 
dagine. compiuta recentemen 
te da un consorzio di com¬ 
pagnie aeree internazionali, 
ila conferito al « Leonardo da 
Vinci » — e quindi anche alla 
società Aeroporti di Roma, 
che gestisce tutti i .servizi a 
terra — la « palma » dello 
scalo dove si accumulano più 
ritardi. In questo genere di 
co.se siamo secondi — a 
quanto pare — .soltanto ai 
turchi e agli iraniani. I dati 
sono stati diffusi dalla 

< .AE.A » (.Association euro 
pean airlines) che comprende 
tredici compagnie straniere. 
L’indagine è comparativa: 
suH'akro piatto della bilancia 
gli autori della ricerca hanno 
messo, per campione, lo sca¬ 
lo aereo di Zurigo. E la brut¬ 
ta figura è risultata nettissi¬ 
ma: il numero di ore di ri¬ 
tardo accumulate a Fiumici 
no nel solo mese di luglio 
sono state 140. Nello scalo el¬ 
vetico. durante lo stesso pe¬ 
riodo. si .sono registrate sol¬ 
tanto due ore di ritardo. 

« Le disfunzioni die si re¬ 
gistrano a Fiumicino — dico¬ 
no i sindacalisti della « .Aero¬ 
porti di Roma » — sono in 
stretto rapporto con i disagi 
per i lavoratori addetti ai 
principali servizi sodo bor¬ 
do ». Lo spunto per tomaie a 
parlare di come si lavora al 
« Leonardo da Vinci » — e 
quindi di come le difficoltà 
quotidiane degli operai die 
operano a « quota 2 » (cioè 
sotto gli aeromobili) si tra¬ 
ducano ogni giorno in ore e<l 
ore di ritardo per migliaia di 
passeggeri -- lo ha dato un 
incidente sul lavoro avvenuto 
qualche giorno fa ad un ope¬ 
raio addetto alle operazioni 
di carico e scarico dei baga¬ 
gli. 

Luigi Sciò, questo il nome 
deH’infortunato. ha rischiato 
di perdere la mano .sinistra, 
fn bilico .su uno dei nastri 
tra.sportatori (quelli che .ser¬ 
vono per portare i bagagli 
fino alla stiva dell’aereo), 
l’uomo ha compiuto un mo 
vimento brusco ed ha infilato 
la mano in mezzo a due rul¬ 
li. Già qualche giorno prima 
un altro operaio aveva avuto 
lo stesso incidente. < Qui ogni 
giorno ce n’è uno — dice un 
sindacalista della CGIL — e 
ogni giorno si rischiano le¬ 
sioni serie alle braccia o alle 
gambe. Le condizioni di lavo¬ 
ro sono troppo pericolose. 
Abbiamo fatto una statìstica 
— aggiunge il dipendente dd- 
r« A.R. » — ed è risultato che 
almeno una o due per.sone 
per ogni turno di lavoro si 
Tanno mate ». 

Vediamo dì capire bene 
che cosa significhi lavorare 

< sotto bordo ». La « quota 2 » 
è quella che comprende tutti 
i lavoratori addetti ai servizi 
di carico e scarico degli ae¬ 
romobili: di assistenza «spic¬ 
ciola » agli aerei: per esem¬ 
pio lo spostamento dei 
« Boeing 747 » con apposite 
macchine fino fuori la piaz¬ 
zala di sosta, prima che ini¬ 
zino la fase del rullaggio. 
Questa operazione viene 
compiuta decine di volte per 
ogni turno di lavoro con i 
motori degli enormi aviogetti 

1 accesi. E’ facile immaginare 


come ci SI può sentire alla 
fine della giornata di lavoro. 

Ma le cuffie antirumore?, 
chiediamo ai resi»iisabìii del 
sindacato. « Servoi» a poco 
~ rispondono —, anzi, scm 
bra addirittura che facciano 
più male die bene. Quelle di 
cui {x)ssiamo disporre non i- 
solano perfettamente e fanno 
filtrare ugualmente il rumo 
re ». 

La questione è quindi du 
plice: da una parte gravi 
problemi di nocìvìtà provoca¬ 
ti dalia continua vicinanza a 
fortissime fonti di rum ire e 
dall’altra l’e.streina tXTicolosi 
tà delle operazioni sui carrel¬ 
li portabagagli. .Analizziamo 
da vicino quest’ultima man 
sione. Durante ogni turno di 
lavoro ogni operaio compie 
sette otto volte l'oiiera/ione 
di carico e scarico dei baga¬ 
gli. II pa.s.seggero che borlwt- 
ta per il ritardo nella partcìi- 


SCIOLTA 

MANIFESTAZIONE 

ANTI-NUCLEARE 

Un gruppo di giovani ha 
dato vita ieri mattina nei 
pressi di piazza San Pietro 
ad una manifestazione « con¬ 
tro l’energia nucleare che mi¬ 
naccia il mondo ». I giovani 
— che appartengono al mo¬ 
vimento cattolico MIR (mo¬ 
vimento internazionale della 
riconciliazione) — hanno di¬ 
stribuito numerosi volantini 
La manifestazione per la 
quale la questura aveva ne 
gaio il permesso, è stata 
sciolta dai carabinieri. .Alcu¬ 
ni dei giovani sono stati de¬ 
nunciati a piede libero 


za forse non sa in che condi¬ 
zioni si svolge questo lavoro. 
Le stive dei DC 9 (gli aerei 
che compiono il maggior 
numero di voli ogni giorno) 
sono alte 80 90 centimetri. 
L’addetto alla sistemazione 
delle valigie nell’aereo è co¬ 
stretto a lavorare in ginoc 
chio. oppure accovacciato sul 
pianale del bagagliaio. In 
que.»ta posizione dovrà si¬ 
stemare nella stiva tutti i 
colli, più o meno pesanti, .se¬ 
condo criteri che rispettino 
la distribuzione razionale dei 
|)c.si neH’aereo. « .Alla faie 
della giornata — dice imo rii 
loro — hai la schiena a pez 
zi ». 

Ma die alternativa c’èT, 
cliiediamo .se occorre ca¬ 
ricare gli aerei e le stive so 
no basse, la colpa d' chi è? 
« Non è i! caso di parlare di 
’coljie’. K’ più opportuno in 
vece parlare di inerzia da 
parte delia direzione dell’a 
zicnda ». In effetti, proprio a 
proposito di questo specifico 
p.'-oblema. c’è stata una prò 
posta: adottare una pedana 
di nilli applicabile su ogni 
aeromobile che consenta di 
spingere agevolmente i ba¬ 
gagli fino in Tondo alte stive, 
senza doverle sospingere a 
forza, e per giunta in ginoc¬ 
chio. 

Più volte la direzione *- 
ziendale è .stata chiamata a 
prendere posizione su questi 
problemi e in particolare sul 
tema più .specifico degli in 
fortuni sul lavoro, sempre 
più frequenti. Ma fino ad ora 
la « .Aeroporti di Roma » ha 
risposto .soltanto: « E voi .sta¬ 
te più attenti ». 

C. C. 


I fatti avvenuti qualche settimana fa 

Processo a 2 giovani: 
avrebbero violentato 
un’amica quindicenne 


Tra dieci giorni saranno 
davanti ai giudici due giovani 
accusali di aver violentato u- 
na quindicenne. 1 reati di cui 
deb’nono rispondere sono 
particolarmente pesanti: ratto 
a fine di libidine e violenza 
carnale contro una minoren¬ 
ne. La denuncia è stata pre¬ 
sentata dalla ragazza nei 
giorni scorsi, subito dopo i 
fatti, e le prime rapide inda¬ 
gini hanno permesso di arri¬ 
vare all’arresto e ai processo 
per direttissima che .sarà ce¬ 
lebralo rii di questo mese. 

La quindicenne nella sua 
denuncia ha raccontato die 
ad usarle violenza .sono stati 
Antonio Amato e Sandro 
Baldassarri. ambedue studen¬ 
ti di ragioneria dì 18 anni. I 
due giovani sono da sempre 
amici della famiglia della ra¬ 
gazza e così quando le hanno 
proposto di andare assieme 
ad una festa da balio lei ha 
accettato di buon grado. Ai 
g^tori ha raccontato una 
piccola < bugìa » affermando 


dì avere un appuntamento 
con un’amica e cosi è uscita 
di casa. La ragazza ha rag¬ 
giunto in autobus piazza S. 
Giovanni dove ha incontrato 
i due ragazzi che l'hanno 
condotta in un appartamento. 
Ma in casa non c’era nessuna 
fe.sta. 

Antonio Amato e ■ Sandro 
Baldassarri a questo punto 
avrebbero costretto la ragaz¬ 
za a entrare neU’appartamen 
to c qui. malgrado i .suoi 
pianti c i tentativi di scappa 
re l’avrebbero violentata a 
più riprese. Solo molto più 
tardi alla quindicenne è stato 
perme.sso di tornare a casa 
con la minaccia però di non 
rivelare nulla ai genitori. 
Qualche ora dopo i genitori, 
avendo notato Tendente stato 
di choc della ragazza, sono 
riusciti a farsi raccontare ia 
drammatica ricenda e subito 
è scattata la denuncia per 
ratto e violenta carnale. 1 
due diciottenni sono stati ar¬ 
restati 


I primi doti forniti dolPossessoroto olio sonità dello Regione sulle interruzioni di grovidonzo 


In sei mesi SOOO aborti^’É le altre? 

U schUcciante maggioranza delle donne che si sono sottoposte all'intervento è in buone condizioni economi¬ 
che - Solo il due per cento le nubili - Resistenze ed ostacoli all'applicazione della legge - Il ruolo del consultorio 


Tre attentati 
l'altra notte: 
bruciala sede de 

Anche nella notte di San 
Silvestro il terrorismo ha fat¬ 
to la sua Compaq, Poco pri¬ 
ma dell'una in via Dameta. a 
Torsapienza, all’altezza del 
numero 30, tre grosse bombe 
carta nascoste in una casset¬ 
ta di legno sosto esplose man¬ 
dando in frantumi i vetri de¬ 
gli stabili che si affacciano 
sulla zona. Poco dopo in piax- 
za Cola DI Rienzo, una cabi¬ 
na telefonica pubblica è sta¬ 
ta devastata da una potente 
esplosione provocata, come 
hanno potuto stabilire gli ar¬ 
tificieri inviati sul posto dal¬ 
la polizia, da una bomba ctxi- 
fezionata con 2(X) grammi di 
polvere da mina. L’attentato 
non è stato rivendicato. 

Sempre nel corso dell’altra 
notte akuni sconosciuti in 
viale della Serenissima han¬ 
no fatto filtrare attraverso 
la saradnesca un liquido in- 
fianunablle alVintemo della 
sezione della Democrazia cri¬ 
stiana di Villa dei Gordiani. 
Il boato deU’csploslone è sta¬ 
to avvertito a distanza, ma 
1 danni deli’lncendio, grazie 
al pronto intervento dei vi¬ 
gili del fuoco, non sono Siati 
. rilevanti. r" - . 


Vive a Roma, è .sposata, 
la sua età oscilla tra i len¬ 
ti e i trentacinque anni, ha 
già aiuto due figli, ha mo 
menlanee difficoltà di tipo e- 
conomico. ma le sue condi¬ 
zioni di lita in genere .sono 
buone, ha interrogo gli studi 
alla terza media, si .sottopo¬ 
ne all’inten-enlo di sua spon¬ 
tanea volontà. Questo, .sccon 
do i dati fomiti dalla Regio^ 
ne. VidenUkit delle donne che 
fiiTora hanno abortito a 
Roma. 

Dal 6 luglio al 10 dicem¬ 
bre scorso sono state 3.042 
ma i rìUeii statistici si rife¬ 
riscano solo a quelle mille 
che hanno abortito al Poli¬ 
clinico. Sono ounque cifre in 
qualche modo parziali, forse 
non generalizzabili, ma sulle 
quali vale la pena di riflet¬ 
tere. Lo specchio, come spes¬ 
so accade, delle due facce 
(^poste di uno stesso feno¬ 
meno, Del funzionaiiiento dì 
una legge ma anche dello 
strenuo boicottaggio a cui è 
stata sottoposta. Ors-ero: più 
di tremila donne hanno abor¬ 
tito per la prima volta con 
l'assistenza ospedaliera inve¬ 
ce che dalla 'mammana' o 
dal medico complice c la¬ 
dro; ma da questa fascia, 
purtroppo, restano ancora 
fiiori le donne più povere. 


quelle prcbabilmoite che co 
noscono meglio di ogni altra 
le umiliazioni e i pericoli del¬ 
l’aborto clandestino. 

Ma ecco, in dettaglio, i da¬ 
ti: delle mille donne che han 
no abortito al Policlìnico. T 
ospedale romano più efficien¬ 
te a questo riguardo, nel qua¬ 
le sì pratica una media di 
dicci aborti giomalicri. ‘ solo 
il 15 per cento aveva una 
licenza di .scuola .superiore o 
uta laurea, il resto, dicono 
sempre i dati fomiti dalla 
Regione. a\-cva frequentato le 
scuole fino alla terza media. 
M .1 è un altro il dato che 
stupisce: dal Tunto di vista 
economico, infatti, ie donne 
che hanno abortito risultano 
essere, per la stragrande 
maggioranza, in conefiriont di 
vita buone, se ncn agiate. E’ 
lecito dedurne che le altre, 
le più povere, continuano ad 
abortire in clandestinità per 
vergogna, pudore, ignoranza 
della legge? 

> Ma andiamo avanti: sono 
pochissime, solo il 2 per cen 
to. le donne nubili die han¬ 
no abortito in ospedale. E’ 
anche questo un ^to stupe¬ 
facente. se si tien conto che, 
di sdito, una delle motiva¬ 
zioni più consuete alla deci¬ 
sione delTkiterruzione di gra 
‘ vìdanza è proprio Timpossi- 


biìità di garantire ad un e- 
ventuale figlio un nucleo fa¬ 
miliare regolare, oltre che 
una sicurezza economica. De 
dume che l’aborto cIaode.sti- 
no continua a dilagare, nu 
trito magari dalTobiezionc in 
massa di medici e ginecologi 
dei vari ospedali o dagli osta¬ 
coli che incontra, più o me¬ 
no direttamente, Tap-ihcazio 
ne della legge, è forse pre 
maturo. Ma è certo che il 
ricorso delle donne alVospe 
dalizzazione è ancora esiguo 
Di resistenze, occorre dir¬ 
lo. ce ne sono ancora molte 
tra te donne stesse, restie, 
forse, ad eiitrare in una strut¬ 
tura. quella ospedaliera, che 
per anni ha ignorato il dram¬ 
ma delTaborto clandestino e 
che troppo spesso si è ca¬ 
ratterizzata per la brutalità 
dei suoi sporadici interventi 
in questi casi. D'alt:a -larte 
quest'ultima. alTindomani 
delTapprovazioiie della legge, 
è stata tutt’altro che solle¬ 
cita. 

* Al San Camillo, lo sì ri¬ 
corderà, fu necessaria ima 
azione di forza de» direttore 
sanitario ~ sollecitata dalla 
occupazione delle donne — 
a consentirne il rispetto. E 
sempre le donne dov-ettero oc 
cupare la clinica Mìlav-erde 
^ (clinica ‘aulla ostria, io real¬ 


tà il reparto ginecologia del 
San Filippo Neri» perchè fi¬ 
nalmente anche lì si corniti 
Classerò a fare aborti. Senza 
contare gli episodi. ca«ì spes 
so denunciati, di assistenza 
mancata alle donne o di len 
lutivi di Isolarle alTintemo 
degli ospedali in * ghetti » 
s-iecializzati negli aborti; o 
delTobiezione « di coscienza » 
di cuochi, portantNii e centra¬ 
linisti. 

Non CI sono, .-incora, pur 
troppo. I dati che riguarda¬ 
no i consultori, l’anello tra 
i cittadini e l’ospedale. Quan¬ 
te le donne che ogni giorno 
chiedono li un consiglio su 
dove poter abortire? E che 
indicazioni ricevono? E sono 
poi ricontattate per imposta¬ 
re insieme un discorso sugli 
anticoncezionali? E quante 
delie mille donne « radiogra¬ 
fate» dalle statistiche .si so¬ 
no rivolte in precedenza ad 
un consultorio, quante ne co¬ 
noscevano l'esistenza ? Ma. 
soprattutto, quanto questa 
legge è conosciuta dalle don¬ 
ne? Chi dì diffonderla se ne 
deve far carico? .Altri, forse, 
ma è certo che finora il ca¬ 
nale più importante per la 
sua diffusione, come per la 
sua applicazione sono .state 
It doont ftesse. Ma basta? 
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• Ptimtllona > in aopadala 




Il farimanta 


Ferito di striscio alla nuca 


Dopo il tamponamento 
gli sparano addosso 

Quando è entrato al prrnito soccorso dell'ospedale 
S. Giovanni con una fenta alla testa lo hanno ricono^ 
sciuto in nMlti; «Aoh! è tornato ” PtennelkHie ” Una 
accoglienza cosi familiare ha una ragione ma la vedremo 
dopo. Ecco, per ora, i faul. 

Roberto Rcccasecca. di 23 anni alto oltre 2 metri, è 
arrivato, insieme alla sorella, verso le sei di ien pome 
riggio. Aveva ima ferita d'arma da fuoco alla nuci. Un 
proiettile, ^larato dal finestrino di un’auto in corsa, per 
poco ncn gii era costato la v^ia. Cosi ha raccontalo i iìMi 
agli agenti: «stavo con mia sorella Rita e mio cognato 
M<rfiamed Mustafà su una « 130 » che ci avevano pre¬ 
stato e stavamo tornando a Roma sulla via Casilina. Io 
ero seduto sul sedile postenore. Arrivati all'altezza della 
clinica Villa Irma, siamo stati tamponati da una BMW. 
Un botto fortissimo, poi una sgommata. Quindi ho visto 
la macchina che s'è affiancau alla nostra. Dal finestrino 
anteriore uno mi ha puntato la pistola contro ed ha 
sparato». 

Ida perchè — gli hanno chiesto — k> ha fatto? Lo 
conoscevi? Vi siete scambiati insulUv No — è stata la 
risposta di «Pennellone» — io quello non k> avevo mai 
visto prima. 

Questa versione comunque, non ha convinto molto 
gli agenti che hanno ascoltato H giovane. A tarda sera 
anche alcuni funrlonari della squadra mobile lo hanno 
interrogato per sapere qualcosa di più, ma sembra che 
non sia venuto fuori niente di nuovo. In realtà le mag¬ 
giori perplessità — a quanto si è siqMito — sono emerse 
allorché si e sccperto che Roberto tioccasecca. il 9 di¬ 
cembre scorso, era rimasto vittima di un «infortunio» 
analogo. In viale dei Roosanistl, mentre stava in una 
cabina telefonica, fu apostrofato da due giovani che 
erano a bordo di una «Mini Minor» blu acura I due. 
vedendolo cosi alto entrare a stento nella cabina, gli 
dissero: «Anvedi questo quanto è alto!», n giovane si 
riaenti e rispose a tona Ne nacque un bauioecco che 
fini — anche allora — a revolverate. Roberto Roccasecca 
fu raggiiinto da due proiettili, a una mano e al braccio. 
Acrompagnato al pronto socoorao dei S. Giovanni fu 
giudicato guarire m sette gknm B quel scggionio in 
ospedale k) ha reso evidentemente popolare, tanto che 
— come abbiamo detto — ieri è .stato accolto come una 
vecchia conoscenza. 
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Il 78 è stato un anno positivo por lo nostro campogno 
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Come si è arrestata 
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la « marcia alrindietro » 
delFàgricoltura^ 




Cominciano a raaiiziarsì gli .obiettivi e le , indicazioni del 
piano agricolo - alimentare — I provvedimenti della Regione 


BILANCIO REGIONALE • INTERVENTI IN AGRICOLTURA NEL 1978 


Stanilamonti 
di bilancio 
(In milicnl) 


Impopnl a lavoro 
dui beneficiari 
(in milioni) 


Zootecnia 

13.000 

12.300 

Opere pubbliche di bonifica e irrigazione 

17.000 

17.000 

Infrastrutture 

10.800 

10.800 

Credito di esercizio ! 

12.100 

12.100 

Migliuramenti fondiari 

3.200 

3.000 

ERSAL (Ente di sviluppo) 

16.600 

15.600 

Forestazione 

4.400 

4.40Ù 

Ortoflorifrutticollura 

1..300 

1.000 

Indennità compensative per zone montane 

1.700 

1.700 

Strutture cooperative (maggiori costi) 

1.800 

1.300 


81.900 


79.200 


N.B. - Le somme stanziate e non impegnate si riferiscono a settori non coperti da 
leggi regionali operanti. Le leggi sono state predisposte dalla giunta e sono in attesa di 
approvazione da parte del consiglio. Gli impegni di spesa saranno assunti nel corso 
del 1979. 


Il 1978 si può considera¬ 
re complessivamente un an¬ 
no positivo |)er l’agricoltura 
del Lazio. La produzione agri¬ 
cola regionale è cresciuta, la 
occupazione ha tenuto, gli in- 
. vestimenti si soiio estesi. I 
prezzi dei prodotti agricoli so¬ 
no stati in generale remune¬ 
rativi, anche di fronte ad un 
lieve aumento dei costi di pro¬ 
duzione. Le indicazioni e gli 
obiettivi del agricolo 

alimentare cominciano a rea¬ 
lizzarsi e l’agricoltura, grazie 
anclie airimpegno finanziario 
della Regione, acquista nuovo 
peso economico. A questo pro- 
ces.so un contributo importan¬ 
te hanno dato i giovani e le 
cooperative, impegnati neiia 
lotta per la conduzione delle 
terne incollo, il ■ movimento 
sindacale e contadino, le as- 
.*K>ciazioni dei produttori, le 
coo|)erative e gli enti locali. 
Di fatto, è l’idea della pro¬ 
grammazione che è andata 
avanti, ed ha cominciato ad 
affermarsi sul terreno concre¬ 
to. anche se ancora bisogna 
superare ostacoli e difficoltà. 

Dopo l’approvazione in con¬ 
siglio regionale di sei proget¬ 
ti di svUup^. l'assessorato ah 
l’Agricoltura si è • impegnato 
nel dare concreta attuazione 
ai progetti, assegnando ai be¬ 
neficiari i 26 miliardi stanzia¬ 
ti; inoltre sono stati delibe¬ 
rati ed assegnati i 33 miliar¬ 
di del programma stralcio per 
il 1978 della legge c quadrifo¬ 
glio > quale avvio del pia.»» 
agricolo alimentare regionale. 
Cnntemporaneamente si è svi¬ 
luppata l’attività sul piano le¬ 
gislativo, con la definizione e 
l’approvazione in con.sigIio 
della legge sulla meccanizza¬ 
zione agricola e sul credito 
< agrario, mentre è stata avvia¬ 
ta la discussione su tutte le 
proposte di legge di attuazio¬ 
ne del piano agricolo alimen¬ 


tane regionale, approvate dal¬ 
la giunta, sulle nuove proce¬ 
dure di spesa in agricoltura 
e sulle leggi di riforma della 
caccia e della pesca. Inoltre 
è stata approvata la legge che 
scioglie i comitati provinciali 
della caccia, trasferendo le 
funzioni alle Province. 

Altro atto di notevole porta¬ 
ta è stato l’apprcvazione de¬ 
finitiva e la promulgazione 
della legge di recepimento 
delle direttive CEE in agricol¬ 
tura. nonché l’avvio della sua 
concreta attuazione, median¬ 
te lo sblocco deirindennità 
compensativa, ovvero dell'in- 
/tegrazione di reddito ai pro¬ 
duttori agricoli delle zone 
montane e syantaggiate (cir¬ 
ca 60.000 per ettaro di ter¬ 
reno coltivato o per bovino 
allevato). Entro i primi mesi 
del 1979 saranno erogati 1750 
milioni ai contadini di mon¬ 
tagna. 

In questi mesi è .stata resa 
più incisiva l’iniziativa regio¬ 
nale per la difesa della natu¬ 
ra. con > la positiva gestione 
del piano di difesa dei boschi 
dal fuoco, con la' perimetra- 
zione delle zone di particola¬ 
re interesse.vegetgidonale al- 
l’inìemo delle quali è stato 
vietato il taglio dei boschi, 
con l’approvazione della legge 
istitutiva della riserva fluvia¬ 
le del Tevere-Farfa e con lo 
svolgimento della conferenza 
per la creazione del parco 
naturale dei Castelli Romani, 
nonché finanziando opere di 
forestazione e di rimboschi¬ 
mento per oltre 4 miliardi. 

Sono stati varati due nuovi 
programma FEOGA per le 
infra.stnitture civili e per gli 
impianti di commercializza¬ 
zione dei prodotti. agricoli, 
per un importo di opere su¬ 
periore ai 50 miliardi; sono 
.stati avviati i finanziamenti 
dei progetti delle cooperative 


di giovani, per la messa a 
coltura dei terreni incolti e 
abbandonati. L’asses.sorato i- 
noltre ha eseguito con parti¬ 
colare attenzione la gestione 
del progetto per il risana¬ 
mento dell’azienda agricola 
Maccarese, dando corso ai 
finanziamenti regionali pre¬ 
visti dall’accordo con TIRI. 

Infine è stato ■ predisposto 
il quadro normativo per i 
piani di .settore in attuazione 
della legge quadrifoglio: sono 
stati presentati altri sci piani 
di zona di sviluppo agricolo 
(Castelli Romani; Sublacen- 
se-Tiburtina; Teverina Viter- 
be.se; Tiberina Romana; Mon¬ 
ti Ernici; Cicolano) e .sono 
state tenute diverse conferen¬ 
ze di zona per lo sviluppo 
agricolo. Contemporaneamen¬ 
te. è andata avanti l’attività 
di ordinaria amministrazione 
attm verso la predisposizione 
e l’approvaziotie di oltre 850 
delibere per impegni di spesa 
superiori ai 25 miliardi. 

Molto resta da fare con il 
1979. La linea discendente 
deH’agricoItura .sembra ormai 
arrestata. Questo é un fatto 
positivo per la stessa econo¬ 
mia regionale. Tale processo 
va esteso e consolidato. I 
comuni.sti faranno quanto è 
in loro potere, nelle istitu¬ 
zioni e nella società regiona¬ 
le. con la lotta ed il lavoro 
organizzativo, per allargare 
ulteriormente le basi produt¬ 
tive agricole, difendere l’oc¬ 
cupazione ed il reddito dei 
produttori, rafforzare il peso 
deH'agricoltura iieH’economia 
laziale. Se il consenso e la 
partecipazione democratic.-! 
dei produttori cresceranno 
ulteriormente, nei prossimi 
mesi .si potrà compiere un 
ulteriore passo in avanti. Le 
basi sono state gettate. 

I Agostino Bagnato 


Si prepora 
con anticipo 
la nuova stogione 
balneare 

Con l’anno nuovo è arriva¬ 
ta anche la scadenza di tutte 
le concessioni balneari del li¬ 
torale romano. Dei problemi 
della geAione degli stabili- 
menti, ma più in generale 
della spiaggia alle porte di 
Roma, si discuterà presto in 
un apposita riunione. Non si 
vuole, insomma, arrivare alla 
prossima stagione con ritardi 

L’incontro tra assessorato 
ragionale, sindacati. Comuni, 
circoscrizioni, rappresentanti 
dei lavoratori e dei gestori è 
stato chiesto dalla Federazio¬ 
ne CGIDCISDUIL all’asses¬ 
sore regionale al turismo 
Varlest. L’uso del litorale 
impone — è detto in un do¬ 
cumento — Tadoziofie di a- 
deguati criteri programmata- 
ri. 

I sindacati chiederanno, i- 
noltrc. alla presidenza della 
Reputri)lica di mettere a di¬ 
sposizione un ulteriore tratto 
del litorale di Castelporziano. 
considerando anche che quel¬ 
lo di Ostia potrebbe presto 
risultare in alcune zone im¬ 
praticabile. in conseguenza 
deU'avvio delle necessarie o- 
pere di salvaguardia dd lido. 


Una nata della 
Confesercentl 
sull'apertura 
de| negozi 

Orario dei negozi: prima 
delle feste di fine d'anno se 
ne è discusso moltissimo ed 
innumereroli sono state le 
polemiche su quella che sem¬ 
brava essere la decisione de¬ 
finitiva. cioè la chiusura to¬ 
tale di tutti gli esercizi il 
31 dicembre. Ma, 1 romani 
l’hanno visto, non è andata 
proprio così e 1 negozi che 
hanno scelto di restare aper¬ 
ti. sia pure a orario ridotto, 
sono stati parecchL secondo 
le indicarioni della Confeser- 
centi. L’altra associazione dei 
commercianti. Invece. l’Unio¬ 
ne commercianti si era schie¬ 
rata per la chiusura totale 
degli caercjaL 

La Confesercentl In un suo 
comunicato ribadisce « la pro¬ 
pria linea tindacale in meri¬ 
to alla guestioTie degli orari 
di rendita che si basa svUa 
libera scelta da • parte del 
commerciante.- e sollecita chi 
ha creato confusione alle ca¬ 
tegorie commerciali in nome 
di una presunta totale rap¬ 
presentatività ad impegnarsi 
seriamente sui problemi del 
commercio romano e non o 
limitarsi a creare scompiglio 
nella categoria, non per tu¬ 
telarla — conclude il docu¬ 
mento — ma per fini politici 
non chiari ». 


I 


Rivendicato dai 
« nuovi portigioni » 
il ferimento dei due 
giovoni di destro 

Con una telefonata alla se¬ 
de centrale dell’agenzia di 
stampa Ansa. U -sedicente^' 
gruppo < nuori partigiani » ha 
rivendicato ieri il ferimento 
di due giovani simpatizzanti 
di • destra. a\ venuto sabato 
sera a piazza Rosolino Pilo. 

< Non vogb'amo uccidere — 
ha detto al telefono una voce 
maschile — è stalo solo un 
avvertimento. Se toccano un 
compagno, reagiremo dura¬ 
mente ». 

Maurizio Tortina di 17 anni 
e Stefano Fabbris di 21 erano 
stati feriti a colpi d’arma da 
fuoco da un giovane che ave¬ 
va sparato da una moto in 
corsa. Sono ora ricoverati al 
c San Camillo » e ne avranno 
rispettivamente per dieci e 
sette giorni. 

■ n sedicente gruppo «nuovi 
partigiani » ha rivendicato 
numerosi attentati compiuti a 
Roma, a partire dall'ìrKendio 
del ciriema Barberini durante 
la campagna elettorale del 
'76. alla vigilia di un comizio 
di Almirante. 


Rina. 

td 


il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


Quinta rappratantaziona 
V'I '«li «I Caputeti 
- ad i MontecchI » 
al Teatro dell'Opera 1 

t < 

Domani allt ora 20,30 Habb. al¬ 
ta a Tana-Salali■»> quinta rap- 
Uretantaaiaòa dal CapiiaH ad I 
MIottlacclil a. trapadlè ìirMé di. Fa¬ 
tica Romani. niUiIci. <9 Vincacuo 
Batlini, maestro concertatora e di-, 
rettore Argeo Quadri, regia di Ma¬ 
rio Missiroli, scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglla. maestro del coro 
'Luciano PelotL inRirpMtl princi- 
naiii. . Ms-r* Chiarè,’ LcHsa Nave. 
Mario Rinaudo, Baniamlno Friar, 
Albert Amis Et Hage. 

CONCERTI ‘ 

ASS. ■ Li NUOVE MUBICHE (Mu- 
jica all'Esquilino) 

Domani alle 17,1S nella Sala 
Sessoriana • Piazza S. Croce in 
Gerusalemme • Margaret May- 
ward (soprano), Sophie La Ca¬ 
stel (Liuto). Musiche di Bar¬ 
betta. Bottegari, CaccinI, Darsi 
Romani. Irtgresso L. 1.000/500. 

PRÒSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 
n. «1 - Tal. «568711) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta; « Uno dal itili- 
la ». Testi e regia di Bibi Bianca. 
ALBA EURO CENTRO . (Via Tu- 
scolana n. 69S - Tel. B62240) 
Alle 21: « L'eredità dolio zio 
buonanima. Regia di Franco Lat- 
tanzi. 

Al CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
Tel. 6785879 (P.ze dai Gesù) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 5598636) 

Alle 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta; < Scherzosamente 
Cechov: l'orso. Il tabacco la ma¬ 
le », ■ Ivan chiede la mano » di 
Cechov. Regia dì Sergio Am¬ 
mirata. L. 2.000. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 589487S) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel 73S255) 

Riposo 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • Te¬ 
lefono 678.82.18 - San Saba) 
Alle 21: < L’ospite inatteso », 
giallo di Agata Christie. Regia 
di Adriano Micaritonì. 

OEI SATIRI (Piazza di Grotlapin- 
la. 19 - tal. 6565352/6561311) 
Riposo 

OEI SERVI (Via del Mortaro. 22 
• Tel. 6795130) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 Te- 
lelono 575.85.98) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli n. 43 • 
tei. 862948) 

Riposo 

ET! - NUOVO PARIOLI (Via G. 
Boral. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21,15 iam. la Scarano s.r.t. 
presenta: « La Parigina » di H. 
Bercque. Regia di Lorenzo Sai- 
veli. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghat- 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETI - VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23-a - Tel. 6S43794) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Riposo ■ , • • 

PAKrcAaO (Via S. Simone. 73 • 
Tel 6S64191) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6569424) 

Alle 17: «Un bambino di ri¬ 

cotta » di Anna Piccioni ». 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 46S09S) 

Alle 17.30 iam. la Comp. di Pro¬ 
sa dei Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Grilli presen- 
. . la Franca Valeri in: ■ Non e'è 
da ridere se una donna cada » 
di F. Valeri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Ripo’so 

TEAiKvì di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel 6S44601 2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea- > 
tro di Genove presenta: « Al , 
pappagallo verde e la contessina 
Mizzi > di Arthur Schnizler. Re¬ 
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del tacco n. 16 - Tele¬ 
fono 6798569) 

Riposo ' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 • Teleio.io 
5895782) 

SALA A 

Alle 21,15 la Coop. Sudi Sadoul 
presenta: « Dormitorio univer¬ 
sale » di Dominò. -- 

SALA 8 

Alle 21.30'fM.T.M. - Mimo- 
teatroMovimento - presenta; 

« The duck play > con Katie Duck 
e al violoncello Ernst Reyziger. 
SALA C 

Dalle 11 alle 16 l'M.T.M. • Mi- 
moleatroMovimenro - presenta il 
seminario di mimo danza dì Ka¬ 
tie Duck. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Riposo 

SISTINA (Via SisNna 129 Tel» 
fono 475.68.41) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 16: « Il Gatto con gli 

stivali ». 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALKRICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alle'21,15 il Patogruppo pre- 
s«nt«: • KuMa Khan » da S. T. 
Coleridge di Bruno Mnzzali • 
Franco Turi. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21.15 la Coop. ’ « Cen- 
trai! Bum Bum • presenta Eu¬ 
genio Masciarì in: ■ Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

■CAT 72 (Via G.G. Selli n. 72 
- Td. 317715) 

Alle 21.30: « Respiro seepeao • 
di Rossella Or. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - ARCI (Viale della Prim»- 
aera 317) 

Alle 21: « Spostamenti d'amore 
dì Alfred Jarry » di Gigi An- 
- gelino e Ludovica Modugno. Re¬ 
gia dì Julio Zuloeta. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo a. 33 - TcL 5W512) 

Alle 21.15: « L'occMo di Ciao • 

. spettacolo con h partaciparsone 
del pubblico. Ingrasso libero. In 
palio un biglietto da L. 100.000. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala «. «7 TeL 5S95172) 

Alle 21.30 Aicbé Nanà im « I 
fiori dei ma le ■ di Baudelaire, 
lirgrcsso L. 2.000. Ridotto Lire 

1.000. 

POUTEAMA (Via Caribaldi im- 
maro5«) 

Alle 21.15 la Coop. « Centra¬ 
le Bum Bum » presenta: « Aa 
caM chamtant * di PHar Castel. 
Prove aperta. 

SPAZIO ZERO • TEATRO ORCO 
(Via Calaani ■> Taataedo - To- 
tafano S73M9 - 6542141) 

Alle 16.30; « Ramala aparl- 
«ontata Itaca » prova laboratorio. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sm 
ra n. 26) 

Riposo 

-.ABARETS E MUSICHAllS 

CENTRALE (Via Cataa a. 6 • TaL 
679S679) 

Riposo 

LA CNANMM • Larga ■ wam tcl a 
n. 62 - taL 737277 
■ Iciampo a di Di Pisa e Guardi. 

IL PRPP (Via C. ZanaoM a. 4 • 
TaS. 9616721- 1 66 69 6 3 ) 

Alte 22^0 il PuH presenta 
Landò Fiorini in: ■ II Mal l oppo a 
di Marchesi. Regia di Mario 
f Ai a oadola. r, -, j. . 



f ATIRICON ‘ (Via Val d 
149 - Tal. 616.67.92) 

Alle 22,15: « Chaage la fi_ 

avec rtiomma a. spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone. Ragia di Alessandro Ca¬ 
pone. 

TUTTAROMA (Via del SaliMnI. 16 

- Tel. 999.43.67) . _ 

AHe 22,ìù bergio » Centi pre¬ 
senta: « MI para giusto a. ' 

...JAZZ-FOLK 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 9-11) . 

Riposo • ) 

FOLK STUDIO Via a. Bacchi 
n. 3 • tei. 5892374 
Riposo 

MURALES (Via dei Fianaroli 30 - 
Tei. 5813249) 

Riposo - ' 

taf. . ♦ ; a 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Barnini n. 22 - 
Tel. 6788218) 

Riposo ‘ ’ 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle • Via Carpinelo, 27 ■ 
Tei. 7884586-7615387) 

' Riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afrt- 
ca, 32 - Tel. 733.601) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Riposo 

SPAZIO ZERO . TEATRO DE' 
GOCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro • Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove aperte dello spet¬ 
tacolo per ragazzi: « Dedalo » 
favola mitologica. 

TEATRO SANCENE5IO (Via Ped- 
gora, 1 - Tel. 315373) 

Alle 16: « Maschere a corie > 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in¬ 
trattenuti da Arlecchino e Pulci¬ 
nella. Regia di Paola Srarabello. 
TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI (Via Paolo Albera - 
Tuscolano • Tel. 786911) 

Alle 17; « SpaccatuHo ■ di C. 
Brizzoiare. Coop. Fontemaggiore 
di Perugie. Spettacolo di burat¬ 
tini per bambini e per adulti. 

CINE CLUB 

POLITECNICO (Via Ttepolo) 

Alle 19-21-23: « The wizard ol 
Oz B. 

L’OFFICINA 

Alle 16,30-18-19.30. 21, 22.30: 
« Germania anno zero » (1948) 
di Roberto Rossellini. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: « L'uomo dei 
serpente » (1978) di 1. Berg- 
man. * 

AUSONIA 

Alte 16,30-22,30: - ■ Anonimo 
veneziano» (1970) di E.M. Sa¬ 
lerno. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 

- Tel. 869.527) 

Alle 18,15: « Aurora > (Sunri- 
se, F. Wilhelm Murnav, 1927' 
e un disegno animato di Ub 
Iwerks. Alte 21,15: « Eugenia 
Grande!» (1947) di Mario Sol¬ 
dati. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
ZIONI 
Riposo 

FILMSTUDIO 
STUDIO t: 

Alle 19-21-23: « Il seme del- 
l'uomo », omaggio a Marco Fer- 
reri. 

STUDIO 2: 

Alte 19-23: « I pugni in tasca » 
di M. Bellocchio. Alle 21; «Pri¬ 
ma della rivoluzione» di 8. Ber¬ 
tolucci. 

> PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 ' L. 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
AIRONE 

L'amico sconosciuto con E. Gouid 

• G 

ALCYONE - 638.09.30 

A proposito di omicidi, con P. 
Folk - SA 

AMBASCIATORI 9EXYMOVIB 
Sexy slmphony 
AMBASSADE - 540.89.01 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

AMERICA • 581.61.68 

L* amico sconosciuto, con E. 
Oouid - G 
ANIENE 

Consoy trincea «'asfalto, con Kris 
Kristoiferson - DR (VM 14) 
ANTARE5 

Cosi come sei. con M. Me- 
stroianni - OR (VM 14) 

APPIO • 779.638 

Il dottor Zivago, con O Sharif • 
DR 

AQUILA 

Heidi diventa principessa - DA 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 

I sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto - DA 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti ■ SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Per vìvere meglio divertitevi cen 
noi, con R. Pozzetto - C 
ARLECCHINO 360.35.46 

Sintonia d'autunno di 1. Bergman 

- DR 

ASTOR - 622.04.09 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ASTORIA 

Un amico da salvare, con P. 
Felk - G 

ASTRA - 818.62.09 

Corleone, con G. Gemma - DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

Pari c dispari, con B. Spencer e 
"■T. Hill - A , 

AUSONIA 

: Anonimo voneaiaiio. con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
AVENTINO - 572.137 
Riposo 

BALUUINA - 347.592 

II dottor Zivage, con O. SharìI - 
OR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Lortn • OR 
•ELSITO - 340.SS7 

Roch’n roti, con R. Bancheili 

- M 

BOLOGNA - 426.700 

Un amico 4a salvare, con P. 
Falk - G 

CAPITOL - 393.266 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Eutanasìa 4i no aiuuro, con T. 
Musante - 5 

CAPfkANICHETTA 686.957 
Corleoac. con G. Gemma - DR 
COLA Ol RIENZO 3SO.S64 
Lo squalo 2, con R, Sebeider 

- A 

S£L VASCELLO - S66.4S4 

Gli riogari dei mare, con R. Lo- 

* A 

DIAMANTE - 295.606 

Couvoy trincoa con 

K. Kristoiferson - DR (VM 14) 
DIANA • 780.146 

HtMI diventa prinripeaea - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Un Hatìano In Ame rica , con 
A. Sordi - SA 
EDEN - 360.166 

Pari e dispari, con 8. Spencer, 
T. Hìn - A 

BMBA5ST • 870.34S L. 3.666 
Il poradiso può al ien da r e, con 
W. Bealty - 5 

EMPIRE L. 3.666 

S.G.T. Ptppor*s. con i Bee Gees 

- M 

SrOILE - 667356 

Un matrimonio, dì R. AUman - 
SA 

ETRURIA 

Zìo Adolfo in sria Fófìrer, con 
A. Ceicntane - SA 
BURCINE - 59I.0936 

Lo aq ual o 3, con R. Scheider 

• DR 

EUROPA - 665.736 


parta 


) 


.J 


/.n 






. 1- 


VI SEGNALIAMO 


•' TRATRI "ì:. 


ii:' 


»■ -r. r " -r .t ' 


c Al pBbPBgallo vnrdn s • e La contestlna Mizzi » 
(Argantina) 

■ Il malato immaginarlo • (EIÌmo) ' v 


CINEMA 


• e L'amico aconoicluto (Amarica, Airone) 

• e I gognl dal aigner Rosai » (Mrchimaas) 

• a Sinfonia d'autunno a (Arlecchino, Fiammetta, Travi) 

• a La carica dai 101» (Capitol, Golden, Induno. 
Quattro Fontana) 

• a Ecco Bombo a (Metro Drive) 

• e Per favore non mordermi sul collo s (Mignon) 

• e Incontri ravvicinati dal terzo tipo » (Ariel, Califor¬ 
nia, Colorado, Prima Porta, Trianon, Macryt) 

• e L’albero dagli zoccoli s (Quirinetta) 

• 1 2001 odissea nello spazio » (Bolto) 

• e Rotamary’s Baby • (Farnese) 

• « Let it Ba a (Novocine) 

• a Una moglie s (Planetario) 

• a Driver i’imprandiblla s (Superga) 

• « il mago di Oz s (Politecnico) 

• I Germania anno zero » (L’Officina) 

• e Proiezioni della Cineteca nazionale s (Bellarmino) 

• e I pugni in tasca s e Prima della Rivoluzione t (Film- 
Btudlo 2) 


Tognazzi - 


Ustl- 


con R. Lofan • A 


FIAMMA - 47S.1100 L. 3.000 
Aaaaailnto sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Stnienla d'autunno dì ). Berg- 
msn - DR 

GARDEN - 582.848 

Rock'» roti, cun R. Banchetti ‘ 

- M 

' GIARDINO • 894.946 

Alla tensione, con M. Brookt • 
SA 

GIOIELLO - 864.149 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis - DR 

GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY - 638.06.00 

Qualcuno sta uccidendo t più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 
HOLiOAY - 858.326 
Il vizielto, con U 
SA 

KING - 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. 
nov • G 
INDUNO - 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

La lebbra dal sabato fora, con J. 

' Travolta • OR (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 ' 

Ceppo il lolle, con A. Celentano 

- M 

MAJESTtC - 648.49.08 

La calda bestia, con A. Arno - 
DR (VM 18) , , 

MERCURY - 656.17.67 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolii • DR (VM 18) , ,, , 

METRO DRIVE IN 

Ecce Bombo, con N. Moretti 

- SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Geppe il lolle, con A. Celentano 

- M 

MIGNON D'ESSAI 869.493 
Per favore non mordermi sul col¬ 
lo, con R. Potanski • SA 
MOOERNETTA 460.285 

Notti porno net mondo n. 2 • 
DO 

MODERNO - 460.285 

Napoli serenata calibro 9, con 

• M. Merda - DR 
NEW YORK - 780.271 

- Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIACARA - 627.35.47 

Rock'n roti, con R. Banchelli 

- M 

N.I.R. - 589.22.69 

Il dottor Zlvago, con O. Sharif • 
DR 

NUOVO STAR - 789.242 

La febbre del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 
OLIMPICO 

Convoy trincea d’ssialto, con Kris 
Kristoiferson ■ OR (VM 14) 
PARIS - 754.368 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
PASQUINO - 580.36.22 

Thank god its* Iridaq (Grazie 
■ Dio i venerdì), con D. Sum- 
mer - M 

PRENESTE 290.177 

Tutta femmina, con O. Georges- 
Picof - 5 (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il vizìetto, con U. Tognazzi • 
SA 

OU'RtNETTA 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

RADIO CITTY - 464.103 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare uit’amante, con i. Dorelli - 
C 

REALE - 581.02.34 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
REX - 864.165 

Il dottor Zivago, con O. ShariI - 
DR 

RITZ - 837381 

Forzo 10 da Navarono, con R. 
Shaw - A 
RIVOLI - 460.883 

Il paradiso può attendere, 'con 
W. Beatty - 5 
ROUGE ET NOIR 864305 
Creoao. con J. Travolta - M / 
ROYAL - '*57353» - * ' 

Forza 10 da Navarona, con R. 
Shaw - A 
SAVOIA - 861.159 

Qualcuno sta uccidendo I > più 
grandi cuocni d'Europa, con G. 
Segai - SA 

SMERALDO - 351381 

La vendetta della pantara rosa, 
con P. ScMers - SA 

SUPERCINEMA • 485398 

L. 3.000 

Lo squalo 2, con R. Scheider 

- OR 

TIFFANY - 462390 

Le donne della calda larra, con 
L. Gemser - 5 (VM 18) 

TREVI - 689.61» 

Sinfonia d’autunno di I. Berg¬ 
man • OR 

TRIOMPHE - 838.06.03 

Pari e dispari, cen B. Spencer e 
T. Hill - A 
ULtSSE 

Le cLiamavane Botldozcr, con 
B. Spencer - C 
UNIVERSAL - 656.030 

Davo vai in vacanza?, con A. 

Sor’li - C 

VIGNA CLARA • 328.033» 

Lo squalo 2. cc.-. R. Scheider 

- DR 

VITTORIA • 571.357 

Il vìriefto, con U. Tognazzi • 

SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 538.07.1 B 
■ Ma lia ia. con L, Antenelli • $ 
(VM IB) 

APT’ IX> - 731.33.00 

t M gloria di trafta o d| ha- 
brogtlaai, con A. Calentane - C 
ARIBL - B303S1 

lacaiMvl vavataMMi dal tane IF- 
pa, con R. Drayfuts • A 
AUGUSTUS - 6SS33S 

Alta tanaiaaa, con M. Broaks 

• SA 

AURORA • 393.266 

Squadra a a f i ata ti a, con T. Mi- 
lian - C 


AVORIO D’ESSAI - 779.832 
Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 
BOITO - 831.01.98 
z 2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 
BRISTOL - 761.54.24 

GII zingari del mare, con R. 
Logan - A 

CALIFORNIA 

Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
CASSIO 

Cosi come sei, con M. Ma- 
stroianni - DR (VM 14) 


CLODIO •> 359.Se.ST ’ 

Alta tanaiona, con M. i Brooks 
- SA 

COLORADO • 627.96.06 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
DELLE MIMOSE 

Saxofono, con R. Pozzetto - C 
SOniA • 517.400 

Elliott il drago invisibile, con 

M. Rooney - C 
ELDORADO • 501.06.25 
Lulù la sposa erotica, con A. Ca¬ 
sagrande - S (VM 18) , . 

, ESPERIA - 582.884 " 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill • A 
ESPERO - 863.906 

I 4 dell'oca telvaggla, con R. 
Burton • A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Roscmary't baby, con M. Fai^ 
row • DR (VM 14) 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

lOLLY • 422.898 

Scandalo in temiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

MACRI5 D'ESSAI 

Incontri ravvicinali del terzo 
tipo, con R. Dreyluss • A 
MADISON • 512.69.26 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

MISSOURI - 552.334 

Elliott il drago invisibile, M. Roo- 
ney - C 

MONOIALCINE 'ex Faro) 

II bianco II giallo il nero, con 
G. Gemn\a - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
NEVAOA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 

Let It Be. con i Beatles - M 
NUOVO • 588.116 

Zio Adolfo in arie Fiihrer, con 
A. Celentano - SA 
NUOVO OLIMPIA 
Woodslock • M 
ODEON - 464.760 
Amore quotidiano 
PALLADIUM - 611.02.03 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret-A.Gì- 
rardot - SA 


PLANETARIO 

Una moglie, con G, Rowlands > B 

PRIMA PORTA 

Inwontri ravvicinali dal larae ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
RIALTO - 679.07.63 

Il diavolo probabilmente, di R, 
Brasson • DR 

RUBINO D'ESSAI - S70.B27 
j . In noma dal papa re, con N. 
Maniredi - DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Il racket del sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 
SPLENOIO - 620.205 

HaidI diventa principessa - DA 

SUruRCA 

Driver l'imprandiblle, con R. 
O’Neal • OR 
TRAIANO (Fiumicino) 

In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 
TRIANON - 780.302 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. con R. Dreyluss - A 
VERBANO - 851.195 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Rock'n roll, con R. Banchelli - 
M 

SISTO 

Il vizielto, con U. Tognazzi - SA 
SUPERGA 

Driver l'Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ■ 731.33.08 
Amore alla francese, con N. De- 
lon • S (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

L'amica di mio marito, con S. 
Kristei - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

DELLE PROVINCE 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 
LIBIA 

Heidi, con E M, Slnghammer - 5 

PANFILO 

Pieldoiie t'alricano, con B. Spen¬ 
cer • A 
TRIONFALE 

Heidl, con E.M. Singhammer - S 


C^nì giorno 

con r Unità 

per tuia informazione 

rigorosa 
sui problemi 
del Paese 
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A tutti gli abtionati annuali e semestrali a 5. 6, 7, 
numefi la settimana in omaggio: "1 MALAVCXàLIA” 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttus o 

tariffe d’abbonainento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 


9fiQ abbonamenti 27.000 Q 5 numeri 22J500 


Editori Riuniti 


Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



Imarvista di Fb»cfi»Ib lal- 

aamo • « Interventi » • pp. 
136 • L 1A00 • Al commento 
degli articoli più noti delle 
Costituzione, Umberto Ter¬ 
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri¬ 
cavato da memorie pedo¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie, gli scontri politici 
che carattarìzzarono il lun¬ 
go a contrattato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionaiB. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ROMA — Psa S. Lofenzo In Lucina, 26 - Tal. 67je341-2-34-5 
ANCONA — Corae OaribaldL 110 - T»l. 23306204.150 
BARI — Corto Vittorio Emantwio. 60 • T»l. 214.7C»214.7I6 
CAGLIARI — Piazza Repubblica. 10 . TeL 4BL24649L265 
CATANIA ~ Coreo Sicilia, 37-43 • TaL 22A7S1/4 (rie. auL) 
FIRENZE — Via MartellL 2 • Tal. 2S7.171-211.440 
LIVORNO ~ Via Orando, 77 • Tal. 22.46^33302 
NAPOLI — Via & Brlaida. «S • Toi 3 B4. B 663B4J67-4073BS 
PALERMO — Via Roma, 40S • Tal. 214315-210.069 
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rUnit^ y martedì 2 gtnnaio 1979 


Il « settantanov* » si' è aperto in un clima polemico ma anche fortemMte critico 

Giocate le amichévoli iiiutili 
il calcio torna al campionato 


Domenica Fiorentina-Juve - Inter e Vicenza: un buon « ritorno »? 


Abbiamo tracciato nei 
eioml scorsi un bilancio sche¬ 
matico di quello che è stato 
U settantotto per il calcio 
ohe subito urge introdurre 
il settantaiMve. Eccoci, dun¬ 
que, aU'anno nuovo. Si apre 
in chiave polemica per l’eco 
suscitata ^Ile interviste di 
Zecchini, Nappi, Montasi e 
Blangero sulle contraddizioni 
e le storture del sistema cal¬ 
cistico nel nostro paese. 

Non è la prima volta né 
t'ultima che si registrano vo- 
oi c dissonanti » dalla parti¬ 
tura ufficiale. 

In margine a questa vicen¬ 
da resta il fatto che anche 
nel calcio, con Insistenza, 
qualcosa si muove e che per 
un Montesi un po' isterico 
c’è, fortunatamente, anche un 
Blangero più serio, più im¬ 
pegnato, più sereno nei ^ giu¬ 
dizi e " in fondo — più in¬ 
cisivo. Se il '79 comincia 
cosi, potrebbe davvero — co¬ 
me dicevamo domenica — 
essere un anno di svolta. E 
poiché è giusto andare avan¬ 
ti, guardiamo anche in chia¬ 
ve più strettamente tecnica 
quello che accade o sta per 
accadere. 

Si è giustamente sottolinea¬ 
la un'altra contraddizione: 
come nrai, se veniva con.si- 
derata opportuna una sosta 
del campionato per Natale « 
CapMianno, si è poi giocato 
a ripetizione nelle « amiche¬ 
voli»? Le società hanno mo¬ 
tivato gli impegni con l'esi¬ 
genza di non lasciare inatti¬ 
vi 1 calciatori per quindici 
giorni attorno alle tavole im¬ 
bandite. Questo ufficialmen¬ 
te. Ufficiosamente rientria¬ 
mo nel campo di quelle spe¬ 
culazioni oggetto della cri¬ 
tica avanzata dai quattro in¬ 
tervistati: « amichevoli » vuol 
dire incassi per le finanze 
dissestate. Non sempre tutta¬ 
via l’impegno è stato pari al 
prezzo biglietto richiesto. 
Un po’ di autocritica dovreb¬ 
bero farsela anche i calcia¬ 
tori dunque. Tuttavia, se le 
partite sono quelle e quelli 
anche i risultati, eia quelli 
bisogna trarre indicazioni per 
Il nuovo anno. Soltanto tre 
delle dieci sqiMdre di serie A 
soeae hi campo sono uscite 
vittoriose dalle partite con 
squadre (fi serie B; la Juven¬ 
tus. rinter e il Vicenza. Da 
Juve. Inter e Vicenza dovrem¬ 
mo dunque aspettarci un buon 
girone di ritorno? Può darsi, 
ma per affermare ciò non 
erano forse necessarie le a- 
michevoli. Il Milan ^ pareg¬ 
giato con II Cagliari (ed era 
la partita più consistente), il 
Bologna con il Cesena, l’Ata- 
lanta con il Genoa ed il Pe¬ 
rugia con la Pistoiese. Quat¬ 
tro sono state addirittura 
sconfitte: Torino, Verona, 
Fiorentina e Catanzaro. 

Domenica il campionato ri¬ 
prenderà con Milan-Catanza- 
ro. Perugia-Verona. Roma- 
Inter, Torino-Bologna ma so¬ 
prattutto con Fìorentina-Ju- 
ventus. partita di cartello 
non tanto per le immediate 
conseguenze dì classifica 
quanto, appunto, per le in¬ 
dicazioni che può contenere. 
Con domenica mancano sol¬ 
tanto tre turni alla fine del 
girone di andata. Come fini-. 
rf, sul fik) del titolo inver¬ 
nale. Il braccio di ferro tra 
Milan e Perugia? Come rea¬ 
giranno Inter e Juventus? 
Staremo a vedere. 

Gian Maria Madella 


Sportflash 


• AirrOMOIILISMO — L'Italiana 
Tan FaM. a« March-Scaini. è al 
fnia<ir nalla tarla antomoWIMt- 
ca m fc/varti la Nnora Zalanga. 
LUtaHano ha tinte antramba la prl- 
La tarla al art i cola 
« S 


• ATIMTICA — Le 
Mair ha vinte la certa di San Stl- 
titlfi, «teetataai natta capitala 
ae an parcorte 41 4iaci 
ifctlaaifit Dopo il vincitera, i poc^ 
Mawas a Saaa. 


• SALTO eOM SCI — la aacea- 


j nat M te ti aaipc t tni >, ia 
BM lari alla * alata nn- 

vMla a eag a cauta eatia cattiiva 
aanSisitei a t w it ftil tha. 

• CICLISMO — Saraar4 HtaauR. 
■laUtom 4al Tour 4a Franca. » 
IMO aialte pac t oeaaito éelte apert 
fraactaa par n 1S7S 4a Ititort a 
g Mr e a natI 4an*« Eqaipa », eee « 4M 
ee tpertite partane. 

• TtNNIS — Mihaaa Mt U tea, M- 
pala 41 ina. ha vinte il tamao M 
Favi Wathinitea aalta catatorta 4e- 
4 i vanéar 12 >, battaa4a ia H- 

_J_ I. ilimniiirTi rm—' -* 

par S-1. O-S. 

• TENNIS — La laio altv a Marta 


1t » Salta Coppa CaaaMi 

la Rnaia i’acaaSoriaaa Ae- 
S-S, S-S. 04. La la- 
Iva “ ■ 


CALCIO _ H Tarlae ft 




Francesco Rocce, dopo il risenlimenlo muscolare che le aveva costretto a saltare le partite 
con la Fiorentina e ia Juventus, è suiia via deila ripresa e spara di glocara la prima partita 
dall'anno 1979 domenica all'Olimpico contro i'Inier. Nella foto: Rocca 


Così (14.30) 
domenica 

SERIE A . 
Avallino • Atalanta 
Fiorentina --Juvantua > 
Vleànza • AecoiI 
Milan • Catanzaro 
Napoli • Lazio 
Perugia - Verona 
Roma - inter 
Torino - Bologna 
SERIE B 

Broscia * Pistolaea 
Cagliari - Ternana 
Foggia - Cesena 
Lacca • Genoa 
Pescara - Spai 
Rimini • Taranto 
Sambanad. - Palermo 
Sampdoria - Monza 
Udinese - Nocarina 
Varata - Bari 

SERIE C 

• GIRONE A — Como • 
Padova; Cramonesa • Trie¬ 
stina ; Juniorcasala • Reg¬ 
giana; Mantova • Ferii; 
Modena - Novara; Parma - 
Alessandria; Spezia • Bial- 
lasa; Trento - Lacco; Tra¬ 
viso - Piacenza. 

• GIRONE B — Campo¬ 
basso - Benevento; Cata¬ 
nia - Empoli; Latina • Bar¬ 
letta; Lucchese - Pro Ca¬ 
vata; Paganesa - Livorno; 
Pisa - Chlati; Reggina • 
Turris; Salernitana - Ma- 
tara; Teramo - Arazzou 


i < r\'‘‘ ’iin itif 5 
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Il 1978 è stato crudele con molli personaggi della boxe 




f i,. 






.'..i) .v .A* vi 


pròtagonisti nel 1979 

. \ 

Sul viale del tramonto Galindez, Valdes e Parlov - Salvemini • Boynton II 12 gennaio a Milano 


In ottomila al via nella quattordicesima edizione 


Tulli impedisce 
nella «Maratona 


il tris a Jeva 
di S. Silvestro» 


Pallacena e D’Acuti sono stati i vincitori dei traguardi intermedi 


Aealrlo. 


ROMA — Benito Tulli s’è 
presa la sua rivincita su Mi- 
cneie Jeva, U postino ai r-ti- 
mavalie, noiattetore incontra¬ 
stato delle due ultime edizio¬ 
ni della « Maratona di 8. Sil¬ 
vestro », classica di podismo 
di fine anno, organizzata dal 
Cus Roma, queaianno patro¬ 
cinata dal quotidiano « Paese 
Sei» »- , , , 

Domenica, ultimo giorno 
dell'anno. Tulli è riuscito ad 
avere ragione del suo amico 
antagonista, aggiudicandosi la 
quattordicesima edizione. S’è 
ripetuto, praticamente, con 
posizioni inverse l’ordine 
d’aixlvo dell’anno scorso. 

Allora fu il piccolo ed esile 
Jeva a spimtarla sul vigile 
urbano Tulli. Ieri l'esatto 
contrario. Questa volta Tulli 
la sua corsa l'ha preparata 
veramente bene; oltre a pre- 
senUusi al via in splendide 
condizioni di forma, ha subi¬ 
to lasciato trasparire le sue 
intenzioni. Questa quattordi¬ 
cesima edizione della mara¬ 
tona di fine d’anno non vole¬ 
va farsela proprio sfuggire. 
Appena la bandierina dello 
starter s'è abbassata, Tulli è 
sùbito balzato in testa agli 
otunnlla maratoneti, ponendo 
fra lui e il resto del plotone 
im mucchietto di metri, che 
con il passare dei chiiometri 
ha assunto proporzioni 
sempre maggiori, fino a di¬ 
ventare incolmabile. 

E Jeva. l'altro grande favo¬ 
rito. cosa faceva? Probabil¬ 
mente ha avuto un fatale at¬ 
timo di esitaziane; ha preso 
sottogamba ia partenza lan¬ 
ciata del suo rivale o forse le 
sue leve, nella fredda matti¬ 
nata, hanno tardato a scio¬ 
gliersi e a trovare la giusta 
cadenza. Fatto è che quando 
ha provato a rincarrm-e e 
riaociuffare il capofila Tulli, 
ormai era troppo tardi c 
sopratutto troiq;x) lontano. 

L’unico che ha tentato di 
omx>rsÌ ai brillante vincitore 
di questa quattordicesima e- 
dlzione è stato il giovane Vit¬ 
torio Sebastiani, un brevili- 
neo grintoso di Olevano Ro¬ 
mano, che corre per la socie¬ 
tà sportiva « Tacco e punta ». 
Ebbene Sebastiani sin dali'i- 
nizio s'è incollato alle cal¬ 
cagna di Tulli, l’ha seguito 
come un’ombra, con dovero¬ 
so rispetto per il più famoso 
e quotato avversario, consi¬ 
derando già un risultato ono¬ 
revole arrivare spalla a spal¬ 
la con Tulli. Poi sui sampie¬ 
trini fradici dell’Appia Antica. 
aH'altezza della tomba di Ce¬ 
cilia MetelM. quando al tra¬ 
guardo mancavano ancora 
cinque chilometri, una crisi 
improvvisa e maligna, bl.oc- 
cava il suo motore. Di colpo 
si scomponeva, e vedeva Tul¬ 
li allontanarsi fino a non ve¬ 
derne più rimroaglne. 

Anche Jeva lo riprendeva e 
cambiando immediatamente 
passo lo piantava in asso. 

Questa in sintesi la storia 
di questa quattordicesima e- 
dizlone della maratona di fi¬ 
ne anno. 

Ma al di là del dettaglio 
prettamente tecnico ed ago¬ 
nistico della manifestazione, 
non può passare in secondo 
iriano il grosso successo di 
partecipazione popolare. No- 
noafbnte il cielo grigio, can¬ 
tinato da frosae nubi, gon¬ 
fie di Qiof'^ìa, al via di piaa- 
aale del Coloazeo si sono 
presentati in ottomila. Tutti 
con dentro tanto entusiasmo. 

Ma i grandi protago¬ 
nisti sono stati gli altri, gli 
anonind. se cosi vogliamo 
cldamarlL Quelli che non so¬ 
no atleti nel varo senso della 
parala, ma penone qualsizsi, 
linplepati. professionistL ope- 
laL studenti, che non sono 


voluti mancare: per trascor¬ 
rere una salutare giornata di 
sport (il tempo brutto passa 
in secondo ordine). Per que¬ 
sti indomabili cursori, dove 
veramente l'importante era la 
partecipazione, c'erano dei 
traguardi intermedi, uno al 
ventiduesimo chilometro e 
che ha visto sfrecciare per 
primo Pappacena del GB. 
Forestale ed un altro al chi¬ 
lometro otto e seicento metri 
e che è stato vinto da D’Acu¬ 
ti, della G.S. Bancari Ro¬ 
mani. 

ORDINE D'ARRIVO 
(Km 42,195) 

1) Tulli (Cita Roma) in 2 or« 
23*42"; 2} Ima (Cua Roma) a 
1*22"; 3) Sabartiaal (Tacco a Pun¬ 
ta) a 3*28**; 4) Mantiona (Napo¬ 
li) a 4'25’’: 5) D'A4ame (Na¬ 
poli) a 7*5e*'; •) Rracci (Cua Ca¬ 
tania) a 9*06*’. 

(Km 22,700) 

1) Pappacena (G.S. brattale) 
In 1 ora 3*39*'; 2) ZaneUi (G.S. 
Forartale) a 2*2’.'*; 3) Redolii 
(Lib. Sedie) a 3*17"; 4) Faurti- 
ni (Cus Roma) a 4*11'*; 5) Morel¬ 
li (All. Recanati) a 4*11”; 6) 
Caceparito (Cali Rema XIII) a 4* 
a 40"; 7) Syrins (Avi» Latina) 
a 4*40"; S) Zanecchia (Fatma) 
a 5*4lt 

(Km 8,600) 

1) D'Acuti (Bancari Romani) In 
20’15**S; 2) Cataolari (Rilius San 
Felice) a 22”; 3) Grani (Cus Re¬ 
ma) a 41"; 4) Deminld (Atl. 
Membara) a 1*04”: 5) Abbati 
(Tacco o Punta) a 1*21”; 6) Reo- 
Becera (Atl. Casarta) a 1*30"; 7) 
Marceccia (Atl. 76) a 2*49”; •) 
Spione (A.A.A. Odia) a 2*15”i 


San Paolo: vince Bouster 
e Franco Fava è quinto 

SAN PAOLO — SI è ritolta nepll ultimi cinquanta mairi con 
una letta temile a tornito tra II {rancete Bouster ed il beltà 
Scheelt le e corrida > di San Silvestro 1978-79. Franco Fava, 
pretatonitta della prima parta delta certa, 4 tlunto quinto a 
teli 33" dal vincitora ed alle immediate spalle del colombiano 
Tibaduiia e del portothne Mamede. Un pieoamento di trenda 
rilievo tecnico considerando che per le via del centro cittadine 
di San Paolo a tu un tracciito di quasi ditei chilometri ti tene 
dati battetlia 681 atleti e tra quatti I più forti fondiitl del 
memento. 

In breve la sera. Al c via! » del folto plotone è latte a 
staccarti il finlandcte Martitt Vainie cha per i irrimi quattro 
minuti fa da battistrada. Fava, che non ai 4 lasdato imbotti- 
tliare, corre in acioltexa. Al prime chilometro appaia Vainio 
e procede insieme a far l'andatura. Una caduta dal finlandese 
che perde secondi prezioti e retrocede al tatto peste Ittc l ave 
Fava arbitro della tituasione. Ma l'anurre accuta forte la par¬ 
tenza troppo veloce e non può evitare il ritorno di Schooft. Il 
belge con fticata sicura ad evitando I motocidlsti delta stradale 
brasiliane affianca a tupara di forza razzurro. Impreca alta 
mlaserta il colombleoe Tibaduzia. Sfiorato da un rootecicliata 
dava daaistara dall'insatuira i duo battistrada. 

Schooft continua a far corsa a ad fino a 4ua tarsi 4i tara. 
A ravvivare la corea a4 a metterà in diteutaiona un risultato 
che aambrava acquisite 4 proprio Tibaduzia. Deciso a bissare il 
tuccasao dalle scorse anno il coiombiane aumenta notavolmenta 
il ritmo, tuadatna cinque posizioni a minaccia i due battistrada, 
il fraacaao Bouster ad R balta Schooft. Allo scoccare della 
mazranoHa 4 il balta ancora in testa; sembra in arado di. far¬ 
cela ma proprio sull'ultimo tratto in salita Bouster lo affisnea. 
Mancano cinquanta mairi al tratvardo ad il tinaie 4 da can- 
tonMtristi con Bouster che infila lattaralmente rawertario par 
batterlo di uno ventiaa di seceadi circa. 

Ecco le cliscifichc: 

• UOMINI: B-uster (Fr) 23*5t”6; 2) Schooft (Bel) 24*11*’5; 
3) Tibsdulza (Col) 24*22”1: 4) Msmade (Portog) 24'24"6; 
5) FRANCO FAVA («t) 24’24"8; 6) Tebrofce (OD 24*40*'; 
7) Schlader (Br) 24*43**; 8) Vainio (Fin) 24*59"; 9) Da 
Araujo (Br) 25*01; 10) Nunet (Br). 

• DONNE: 1) Dana Slater (USA); 2) Eleonora Medonca (Br); 
3) Eliana Rcinert (Br); 4) Mcry Roias (Boi); 5) Genoveva 
Dominguas (Mass). 


Sei anni dopo estere usci¬ 
to dal ring. Gene Tunney 
scrisse un libro. Lo intitolò 
a La vita è un oomhattimen- ■ 
to». Secondo Tunney. che fe¬ 
ce il martnaio prima anco¬ 
ra di' infilare i guantoni. V 
uomo per riuscire deve dimo¬ 
strare coraggio, deve posse¬ 
dere forza fisica e stoicismo, 
deve affidarsi spesso all’ 
istinto e sempre all’intelli¬ 
genza. Gene Tunney studiò 
teologia in due istituti re¬ 
ligiosi di New York City, la 
« Scuoia di Santa Veronica » 
e l’tt Accademia de La Sul¬ 
le », prima di partecipare 
alla prima guerra mondiale 
nell’ii V.S. Marine Corps ». 
mandato in Francia a com¬ 
battere contro i tedeschi del 
Kaiser e. quindi, ebbe una 
vita varia, avventurosa, non 
priva di pericoli che poi si 
infittirono nelle corde, nelle 
arene di New York e di Piti- 
ladelphia, di New Orleans e 
di Chicago dove sostenne le 
sue grandi battaglie pugi¬ 
listiche, 

Harry Gréb, Jeff Smith e 
Tommy Loughran, Jack 
Dempsey e Tom Heeney la 
roccia della Nuova Zelanda, 
il suo ultimo sfidante, sfi¬ 
lano nelle pagine del libro 
con le loro virtù ed i loro 
complessi, con i loro muscoli 
e la loro violenza, con i loro 
problemi e le loro ambizioni. ■ 
Solo Harry Greb, il gladia¬ 
tore con un occhio di vetro, 
riuscì a sconfiggere Tunney 
in 78 partite e l’ultima Gene 
la sostenne il 26 luglio 1928 
quando aveva poco più di 30 
anni. Quaiido chiuse la sua 
cavalcata. Tunney era anco¬ 
ra campione del mondo per 
i pesi massimi. Ebbene que¬ 
sto personaggio uscito dalla 
indistruttibile razza irlande¬ 
se (come del resto il suo vec¬ 
chio amico George Bernard 
Shaw al quale il libro era 
dedicato) è scomparso mez¬ 
zo secolo dopo: esattamente 
il 7 novembre 1978. 

Gene Tunney chiuse per 
sempre i suoi occhi azzurri 
nell’ospedale di Greenwich 
Village, New York, all’età di 
80 anni e 6 mesi. Sema dub¬ 
bio questo irlandese, nato 
però a New York City sul fi¬ 
nire dell’altro secolo, è stato 
un « super » del ring: valeva 
assai, assai più di Casslus 
Clay tanto per dare una va¬ 
ga idea. Come pugile Gene 
Tunney era più efficace, po¬ 
tente e rapido, ptù abile tec¬ 
nicamente e intelligente men¬ 
tre come uomo di cassius 
Clay possedeva maggiore so¬ 
brietà nel parlare. Era un’ 
infrowerso quanto l’attuale 
campione del mondo appare 
estroverso. 

La scomparsa di Tiinnev, 
sia pure per una malattia 
dovuta all’età, è stata uva 
delle note docenti del ipgs 
almeno per quanto riguarda 


Totip 


Ecce la schedina vincente del 
concorso Totip dal 31 dicembre: 
1> CORSA 1) Valpellica 1 

2) Tambaleo x 

2> CORSA 1) Tumbuctu . 2 

2) Tenet 2 

3> CORSA 1) Alieri x 

2) Falena 2 

4* CORSA 1) Dalmede 1 

2) Cervina x 

S> CORSA (primi a parità) 

Gedimini a Safdy 1 x 
eppure x 1 

f> CORSA 1) Patresola 2 

2) Imabu 2 

• LE QUOTE: ai due « dodici • 
lire 1B.746.094; agli 81 ■ undici > 
L. 451.700; al 966 e diaci • lire 
37.200. 


Le case automobilistiche pensano alla nuova stagione 

Ferrari 312 T4: esordio in Brasile? 

Lauda collauda a Le Castellet la BT 48 della Brabham Alfa Romeo 


Monza ha deciso di rinno- 
vaisL In modo parziale, per 
ora. allo scopo di poter capi¬ 
tare il GJ*. dTUlla di For¬ 
mula 1. BEa Bemie Zccle- 
stone da Londra, appena sa¬ 
puta la notizia, si è affret¬ 
tato a smorzare gli entu¬ 
siasmi degù organizsatort 
milanesi, affermando che U 
Mio « circo » non pianterà 
i tendoni nel parco di Mon¬ 
za e che la 14. prova del 
campionato piloti Fi 1979, 
hi programma il 9 settembre, 
si farà ad Imola, m Abbiamo 
un contratto con gli organiz¬ 
zatori detrAutodromo emilia¬ 
no ha detto il presidente 
della POCA — e contiamo 
di mantener fede a tal* im¬ 
pegno ». 

Questione chiusa? I9"n cre¬ 
diamo. Ecclestone ha annun¬ 
ciato il suo arrivo in Italia 
prima di trasferirsi in Sud- 
America per l’Inizio del 
a mondiaie ». Intanto Mon- 
aa e Imola continueranno a 
guardarsi in cagnesco e a 
palieggiarsi il GJP. d'Italia 
con la sola certena che una 
delle aedi resterà esclusa es¬ 
sendo improbabile che venga 
assegnata al nostro paese 
una eeoonda prova di cam¬ 
pionato. Sulla guerra degli 
autodromi era Intervenuto 
nel giorni scorsi anche ring. 
Bnao FeTtari per precisare 
che « La casa i membro del¬ 
la FOCA e si smi f ò rm e rà mOm 
deeirlon* delTmssoeiazkmt », 
aggiungendo poi che a Eccle- 
ztone ha pieni poteri in ma¬ 
teria tinanztaria'-contrattual* 
ancora per due anni a. 


Con questa dichiarazione 
il patron della casa del « Ca¬ 
vallino rampante » ha voluto 
mettere — per ciò che lo ri¬ 
guarda — la parola fine sulla 
questione Mona-Imola. Enzo 
Ferrari, con ima brevissima 
nota diffusa unitamente al¬ 
l'annuale pubblicazione • Fer¬ 
rari *78 » realizzata dalla Si- 
pai Arezons in colIaboraziiHie 
con l'ufficio stampa della 
casa di Maranello. ha salu¬ 
tato il vecchio anno ricor¬ 
dando U campionato mondia¬ 
le 1978 che ha alternato af¬ 
fermazioni nette a prove in¬ 
certe suscitando entusiasmi 
e prepkssità. 

c Non avevamo nascosto 
airinùrj di stagione — scri¬ 
ve Ferrari — le nostre caute 
previsioni suggerite dalle dif¬ 
ficoltà tecniche e umane 
che sapevamo di incontrare. 
Il bHUtneio si chiude in at¬ 
tico: cinque vittorie non di¬ 
scutibili, l’onorevole secondo 
posto nella dassifiea del 
mondiale costruttori a. n 
« Drake » conclude il suo ul¬ 
timo penonale intervento del 
T8 affermando che le eape- 
rienae compiute assieme a 
tutti i collabonitorl confor¬ 
tano la oonvinzione di poter 
eapitaliiBue nuovi progressi 
per ulteriori surofmi Alla 
Fbrimrl i suceessi per la Bu¬ 
giane ehe tntrierà il 81 gen¬ 
naio In A r ge n t in a sood autl 
affidati alla «vecchia» 81813 
aggioniata, quella, hiBomma 
^le ha dato ai colori della 
casa' mòdeheee «cinque vit¬ 
torie non discutibili», a U 


posto d’onore ne) mondiale 
conduttori. Qi^to in attesa 
di poter affidare a Jody 
Scheckter e Gilles Villeneuve 
la novità deli’anno: la 
312 T4 che a Maranello con¬ 
fidano di poter approntare 
già per la seconda prova, 
quella in programma il 4 feb¬ 
braio in Brasile. 

Anche alla Brabham-Alfa 
Romeo si stanno acceleran¬ 
do i tempi alio scopo di ini¬ 
ziare bene la stagione. Niki 
Lauda sarà da oggi sulla 
Dista francese di Castellet 
alle prese con il BT48 il nuo¬ 
vo bolide della casa italo- 
inglese definito dal tecnici 
la «macchina delia terza ge¬ 
nerazione» per le avanzate 
soluzioni tecniche, meccani¬ 
che. aerodinamiche studiate 
ed applicate alt?, monoposto 
che Lauda collauderà con lo 
intento di porUrla al debut¬ 
to argentino- Nel frattempo 
in lUlia. U bravo Brambilla 
— completamente recupera¬ 
to dopo il grave incidente — 
porterà avanti per la casa 
milanese le prove dell’Alfa- 
Alfa. 

La stagione 1979 si presen¬ 
ta. dunque, con molta no¬ 
vità c ciò vale anche per 
Quello che riguarda le norme 
tecuico-lofistiche-organioati* 
ve. I gran premi sanuino 16 
e si svolgeranno in Argenti¬ 
na (31 gennaio). Brasile (4 
febbraio). Sudafrica (4 mar- 
so). USA West (1. aprile). 
Spagna (29 aprile). Belgio 
(13 maggio). Monaco (37 
maggio), Svezia 17 giugno). 


Francia (1. luglio). Inghilter¬ 
ra (14 luglio). Germania (29 
luglio), Austria (12 agosto). 
Olanda (26 agosto). Italia 
(9 settembre). USA East (30 
settembre), Canada (7 otto¬ 
bre). Per i punteggL questo 
anno il mondiale è stato di¬ 
viso in due fasi di otto gare 
a ogni pilota potrà conteg¬ 
giare solo i migliori quattro 
piazzamenti di ogni fase. La 
partecipazione ai gran ore- 
mi è limiUta a 24 vetture, 
elevate a 28 nelle prove ui- 
ficiali riservate ai seguenti 
piloti: Andrettl e Reule- 
mann (Lotus). Pironi e Ja- 
rier (Tyrrell). Lauda e.Pi- 
quet (Brabham-Alfa). Wat¬ 
son e Tambay (McLareni. 
Stuefc (ATS). Schectker e 
Villeneuve (Ferrari). Fittl- 
paldi (C^opeisucar). Jabouille 
e Amoux (Renznet). Lom- 
roers, e Ongais (Shadow). 
Hunt (Wolf). Daly (Ensign). 
Menarlo (Merzario). Depail- 
)er e Lafltte (Ligier), Jones 
e RegazBonl (Williams). Pa- 
trese e Mass (Arrows). Re- 
baque (Rebaque Lotus). Neve 
(Kauhaen). 

La CSI ha sUbillio anche 
un elenco di «riserve*, una 
specie di panchina per con¬ 
duttori di Formula 1 i quali 
potranno eventualmente par¬ 
tecipare alle pre^ualificasio- 
ni. Nella lisU flguiano tra 
gU altri. fU Italiani Bram¬ 
billa. OiaoomelU, Ghinzani, 
De Aagelis. Brancatelli, Co¬ 
lombo. . 

Luca Dalora 


la boxe. Ormai i campioni 
leggendari, i « big » assoluti 
delle epoche ruggenti, degli 
anni « venti » e « trenta » che 
infiammarono le arene ira 
le due guerre ìnondiali, sono 
rimasti in pochi. Si possono 
contare sulle dita delle ma¬ 
ni. Ricordiamoli: Jack Demp¬ 
sey. Max Schmeling. Jack 
Sharkey e Joe Louis nei 
« massoni », Paul Bertenbach. 
Tommy Loughran e Billy 
Conn nei « mediomassimi », 
Mickey Waìker nei « medi », 
Jimrny Me Larnin nei « wel- 
ters », Henry Armstrong e 
Lou Ambers nei « leggeri », 
Kid Chocolate nei « piuma », 
Sixto Escopnr nei u gallo », 
e Fidel La Barba nei « mo¬ 
sca ». Restano in vita, dun¬ 
que, poco più li una dozzina 
di questi favolosi superstiti 
che resero immortale e ma¬ 
gnifica la « noble art » oggi, 
purtroppo, ridotta in termi¬ 
ni assai meno nobili. Ami 
sta diventando addirittura di¬ 
scutibile sotto l’aspetto tec¬ 
nico e morale. 

Si capisce che non tutta 
la colpa è dei pugili. Intorno 
hanno gente spesso pestife¬ 
ra, in particolare certi im¬ 
presari c certi altri managers 
dal pelo lungo sullo stoma¬ 
co. Il ring diventa sempre 
più una giungla, i « boxeurs » 
scivolano inesorabilmente ver¬ 
so livelli assolutamente me¬ 
diocri, gli alti dirigeva delle 
varie sigle, dalla WBA al 
a WBC », dalVa EBU » e 
« B.B.B.C. » alla nostra F.P.I. 
sono dei pasticcioni non di 
rado incompetenti. E’ una 
delle più sconfortanti consta¬ 
tazioni per chi vive da tanto 
tempo nel mondo del « bo¬ 
xino ». siamo arrivati in que¬ 
sto secondo dopo guerra alla 
mistificazione e chi ha la 
peggio è il pubblico che paga. 

Altra gravissima perdita 
del 1978 è stata la morte tra¬ 
gica di Angelo Jacopucci che, 
a Belluria, non avrebbe do¬ 
vuto misurarsi con l'inglese 
Alan Minter campione d’Eu¬ 
ropa dei « medi », troppo 
forte e determinato ed im¬ 
placabile per un atleta non 
più in perfette condizioni fi¬ 
siche. Nella tarda primavera 
vedemmo per l’ultima volta 
Jacopucci in azione sotto il 
tendone della « Bussolado- 
mani » di Lido di Camaiore, 
opposto ad un modesto e con¬ 
fusionario « fighter », il cre¬ 
monese Trento Facciocchi. 
Ebbene il povero Angelo fece 
una penosa impressione, 
quello era il momento di 
chiudere con II ring. Forse 
al ragazzo è mancato un 
sanafo consigliere. 

Il 1978 è stato abbastanza 
crudele anche con altri cam¬ 
pioni. L’argentino Victor Ga- 
lindez, « mondiale » dei « me¬ 
diomassimi », è tramontato e 
cosi pure lo jugoslavo Mate 
Parlov almeno nelle 175 lib¬ 
bre. Il colombiano Rodriao 
« Rochy » Valdes. campione 
dei « medi », è malinconica¬ 
mente sfiorito prima a 
San Remo, quindi a Buenos 
Aires malgrado che il suo 
doppio vincitore e successo¬ 
re. l’argentino Hugo Pastor 
Corro, non sia affatto un 
« nuovo » Monzon. Per il mo¬ 
mento Corro appare un pu¬ 
gile promettente perché abi¬ 
le e ragionatore. Il messica¬ 
no Carlos Zarate. l’invitto 
dei « gallo », venne brutaliz- 
zato a San Juan de Porto¬ 
rico dal locale Wilfredo Go- 
mez campione della nuova 
ed inutile categoria delle 122 
libbre, dei « super-gallo » se 
preferite. Il « killer » Zarate. 
sazio di pugni e di dollari, 
non si era preparato. ‘ 

Proprio al termine dell’an¬ 
no. a Seul, fi thailandese 
Saensak Maungsurin, « mon¬ 
diale » dei a toelters-juniors » 
« W.B.C. », è stato liquidato 
in 13 assalti da Sang Hyum 
Kim un coreano. Si dice che 
da tempo Muangsurim, pure 
lui un « killer ». avrebbe di¬ 
sturbi alla vista. GU sarebbe 
caduta la retina di un oc¬ 
chio pugnando selvaggiamen¬ 
te, net passato, con Saoul 
Mamby uno sfidante di New 
York. 

I due campioni dei « tvel- 
ters ». Carlos Palammo 
(W.B.C.> e José « Pipino » 
Cuevas fWHA.) entrambi 
messicani, inoltre fl « medio¬ 
massimo » Mike Rossman 
vincitore di Aldo Traversa- 
ro netta « Spectrum Arena » 
di Filadelfia e fl suo concit¬ 
tadino Mail Franklyn. altro 
« 175 libbre », sono le giovani 
« stelle » del 1978 mentre tra 
i già affermati bisogna met¬ 
tere Larry Holmes campione 
dei « massimi » W.B.C., il 

« mediomassimo > britannico 
John Conteh. i « medi » Mar¬ 
vin Hagler del Massachusetts 
e Vito Antuofermo U puglie¬ 
se residente a Brooklyn. New 
York, U portorit-ano Wtl^M 
Benitez fI40 libbre) e Wfl- 
fred Gomez (122 libbre). Il 
pellerossa Danne « Little 
Red » Lopez campione del 
« piuma e 0. s mosca » mes¬ 
sicano Miguel Canto. Vultl- 
mo traguardo per Vdelìa. 
Tuttavia il migliore di tutti, 
centimetro per centimetro, 
libbra per libbra, è il pana¬ 
mense Roberto Duran ehe 
nelle sue « mani di pietra » 
conserva la cintura unificata 
dei « leggeri ». Il nostro Rocky 
MattkAi, campione delle IS1 
libbre W.B.C. ebbe la sfor¬ 
tuna, nel ring di Milano, di 
subire la frattura M mento 
quando sconfisse Freddie 
Boynton del New Jersey. Spe¬ 
riamo che il danno non in¬ 
fluisca negativamente su 
Pjocky quando abbastanza 
presto, a Milano o altrove, 
affronterà U mancino britan¬ 
nico Maurice Hope. L’impre¬ 
sario Bruno Branchini vìnse 
Tasta a Las Vegas con dolla¬ 
ri 255.250 contro dollari 25tSOO 


li 

offerti dal londinese Mickey 
Duff. In seguito, in caso di 
successo, Rocky Mattioli po¬ 
trebbe concedere una « chan¬ 
ce », magari a Montecarlo, 
al francese Gilbert Cohen at¬ 
tuale campione d’Europa dei 
« medi-juniors ». 

Altro « mondiale » a Mila¬ 
no. o almeno in Italia, do¬ 
vrebbe e.isere quello dei 
« medi » tra Corro e Vito /in- 
tuotermo. per il vincitore po¬ 
trebbe esserci Minter. Nel 
1978 l'avvenimento storico di 
maggior rilievo riguarda Cas¬ 
sius Clay battuto in febbraio 
da Leon Spinks a Las Vegas 
ma vincitore dello « sdenta¬ 
to » del àfissouri il IS set¬ 
tembre a Neio Orleans. In tal 
modo Clay divenne campione 
mondiale dei « massimi » per 
la terza volta e nessuno riu¬ 
scì mai a fare altrettanto. 

Il 1979 incomincerà nel Pa- 
lazzetto di Milano il 12 gen¬ 
naio con Freddie Boynton op¬ 
posto a Salvemini che ha 
preso il posto del veterano 
Bruno Arcari ormai in e(à 
pensionabile. Speriamo sia un 
buon inizio, non il solito 
squallido « meeting » dovuto 
ad impresari assai ingenui ed 
a managers maledettamente 
ingordi. 

Giuseppa Signori 



ROCKY MATTIOLI 


Anche n leoder dello Coppo è Luescher 

Stenmark resto 
il più grande 

David ò la speranza azzurra - Le gare ri* 
prenderanno sabato • domenica a Morzi- 
ne con una « libera e un « gigante * 


La Cofpa Jet Monde ha chiù- 
•e con il « Mttantolto > lascian¬ 
do al vartica dalla ciatailica un 
inattaso ■ outsidar >i io avinare 
Fatar Luetchar. E* stato un avvi» 
di ttagiona mevimantatoi la man¬ 
canza di nava ha fatto tribolaro 
tulli, erganlssatoN a concerranti 
cha in alcuna accatleni aone ita¬ 
ti chiamali -ad esibirsi so campi 
di gara poca idonai. li tutto ha 
contribuite ad apporre a quatti 
primi approcci il > timbro » di fat¬ 
ti apisedici od a cenaldarara tran- 
alterla lo aituasiena vonutaai a 
dallneara. 

Nella salta gara sinera dispu¬ 
tato è varamanta successe di tut¬ 
te. Par asampio, ad 4 qeaste lo 
aspatte fersa più appariscanta, ai 
sono raqlstrata conHnua a datali- 
lanca > dalle aquadrena austriaco 
por forte dai vari Klammar, Wal- 
har, Maldeggar a compagnia, 
atlatl cha fono atanne scontando 
to cattiva praparaslona svelta 
sullo navi... australiano. 

E* auccesao anche cha Andreas 
Wanial, dal LIachtanstaln. Indica¬ 
te corno il grand# tavortio par il 
•lunato Nnala, finora' non com¬ 
paia tra i primi dalla claaaiHca. 
A compla ta ra ringarhugliato qua¬ 
dre va poi aggiunta anche l'insa- 
rlBMBte tra I migliori, in pianta 
ormai stabila. di alcuni atleti di 
apictata paraonatìtb prevenicnii 
dall’ath M bulgare Popangalov, le 
alavo Kriza), cha vanno via via 
contarmando il loro talanlo, a 
l’attento diacaalala aevialicn Vla¬ 
dimir Makaov II quale, n«n ap¬ 
pena potrà partire con i numeri 
pettorali daga] di qual cha ha 
latto sin qui, può anche sparare 
in quaicha aclalaaM. e ara non 
più laip r avadiMla toccassa. 

Adaaae la Cappa dal Mondo 
entra in quaato nMae di gennaio, 
aacendo il parare dai pratagoni- 
tti. Balla sua fase decisiva, fi più 
tranqaille di tutti aambra proprio 
l'atleta dia più di ogni altro 
avrabba motivi por a s a a ra narvo- 
aoi lagiBiar Stanawrb. I motati 
roget a mi n t l o la ribadita dad- 
•*••• 41 a Giogo a di non prao- 
dara parla alte discesa nbara, in 
pratica le osdudeno dalia letta 
por la canqoista dalI'ambHa Cop¬ 
pa. Ma lui, l'impertiirbabita eva¬ 


si llmtta a «iacara gli slale-n 

■Mora aM qa a tt i a disputati aa ha 
vteH tra. Aacba a Merdna (Fraii- 
rta) nel giama ddl'Epitania, qnan- 
dn la Coppa ripraadarà il cammi- 


Ciclismo: 

11 formazioni 
« prof • nel 79 

MILANO — Saranno undici 
le squadre ciclistiche Iuìa- 
ne di professionisti nel 1979. 
n direttore sportivo della 
a Intercontinentale assicura- 
rioni » Franco Cribiori do¬ 
vrebbe annunciare fra breve 
il nome dello «sponsor» che 
succederà a quello aUuaie. 

Sembra che la squadra ca- 
pitanau da Vittorio Algeri 
e composta in maggior parte 
da giovani promesse porte¬ 
rà U nome di un'altra impre¬ 
sa di assicurazioni, la «To¬ 
ro ». 

Nel '79 non ogrrerà la « Fio¬ 
rella» mentre la «Selle 
Royal » verrà sostituta dal 
« G. S. Giacomo Mobili ». 
La « Magnlflex » cambierà 
quasi tutto avendo come nuo¬ 
vo capitano Oiovan Battista 
Baronchelli e abbinandosi al¬ 
la «Pam Cucine», la «inox- 
Pran» sarà aatonoma eon 
nuovi tecnici: AlbonL dlret- 
toR tecnico a Boifava diret¬ 
tore sportivo, la «Sanson» 
sarà abbinata alla «Luxor» 
e la «Mecap» alla «Hoon- 
ved». 

Le altre, squadra saranno 
Immutata. 


no con una dItccM libare. Sten- 
marfc ai limiterb ad aitisltra alla 
picchiata dagli « uomini ailuro », 
malgrado i tanlativi di convinci- 
manto cha 11 tue D.5. Ermanno 
Noglar al dica stia attuando nai 
suoi confronti. 

Alta riprata dalla eatillià gH 
axxurri ai praaantane agguerriti. 
Pur sa ancora manca la vittoria a 
coronerà U modo degno i loro 
•foni, la squadra noi suo insie¬ 
me si 4 ban sin qui comportata. 
Il rabus da aciegllara sambra aa- 
sora non di natura tacniea ma 
squisitamente morale. Infatti, tan¬ 
to par fare un esemplo, 4 dif- 
ficilo capire coma quasi tutti gli 
aixurri accumulino gravi distac¬ 
chi nello prima manche, quando 
sciano in modo frenetico, par poi 
recuperare manciata di secondi, 
finendo sempre tra I migliori, nel¬ 
la seconda prova quando aciane 
con lo spirito di chi si tonta or- 
msi inrimedlsbilmanta sconiltto. 
In poche parola si ha l’impres¬ 
siona che in questa stagiona la 
■ saverra » dagli azzurri sia data, 
principalmanta par Gres a Thoani, 
dalia frenesia creala dall'essillan- 
ta ricerca del risutlaiw, IranniB 
che. di conseguenza, suscita dubbi 
a insicurezze, con conseguenti er¬ 
rori che fatalmente ti pagano. 

Confortante noviti nella compa¬ 
gina aszurra 4 Leonardo David. 
Il diciottenne di Cressoney si è 
creato meriti e popolarilè, a tal 
punte che qualcuno lo ha defini¬ 
to il nuove Thocni. Si tratta in¬ 
dubbiamente di un paragona arduo 
a ancora tutto do varilicare, ma 
indubbiamente il ragazzo è da 
tenera in attenta considerazione. 
Il a combinatista » di Cressoney 4, 
infetti, per il momento, sneora un 
ca.>npiona potenziate, non intera- 
maata realizzalo. Spulciando nel 
aue a cnrriculum > troviamo risul¬ 
tati di un certo rilievo: la vitto¬ 
ria dell’anno ecerso in Coppa Eu¬ 
ropa e nel ■ parallelo » del Na¬ 
tale *78, il e bronzo > agii ■ asso- 
luti» di discBM di due anni or 
sono a l'eccelicnta inizio di quo- 
ata stagiona. Sono senza dubbia 
risultati promettenti, ma ancora 
poco qualiiicanti par poterle para¬ 
gonare al grand* campione di 
Trafol. 

Con David, ai seno mesol la 
loco altri giovani nel settore rl- 
aarvato alla discesa. E’ queste il 
caso di Giardini che grsdatanMm- 
ta si sta avvicinando all'elite mon¬ 
diale. In questa specleiitù età por 
il memento deladende Herbert 
Fiank. Lo scorse anno Herbert, in 
dicembre, vinse dee gara ta tra. 
Ooaal’anne ha rimediato sole ma- 
diecri piazzamenti. Sulla pista di 
Marzino-Avoriai Plank 4 dunque 
chaimote ad un’importante vorifi- 
ca. Lai dice dt «asera in ferma 
a aaeicor» che il tracciate non 
gli dispiaca. Flank vanta ridlvaii- 
taro noe dai dominatori dalla di¬ 
scaia. E ta quanta certe noa gli 
•"•"«alio, gli occorre, forse, ea pU- 
di agmoasivita in più par po¬ 
tar risalire netta scale del velerf. 

Soli* pista et Morzine-Avoriaz, 
che aakato ospiterà come dette le 
diaees* libera a il giorno succesarvo 
n ■ g i^ a i ia ». il grande attaao rl- 
maoa Pelar Lo aac h ai . Le loci delta 
rìbatt* ai aeoo eccet* aa di lai o la 
•rizzerò ai riprometta di teneri* ec¬ 
cet* per molte tempo, ossi* sino 
al 26 marao quando in Giappon e , a 
Furasso, ta C o ppa dei Meno* 
al viacitoru. 

H 

al com aoda dalla . 
fica dopo dnque provo è ta avia- 
aeia Nadig. eon 79 punti. Alta aeo 
•Prita . con eoli quattro poeti di 
dialacco fi w« a la Moaa r Pru a ll eba 
pormana comunque ta grande favo¬ 
rita. Il prosaimo temo. Bevo por- 
matteude, è in piogsiiiiiuB a Loa 
Gota (Francia) per dem i,al c a a le- 
uaTi peoii i aii. la iiaasiama seno 
amo « gpeciala » e oa ■ gNanta ». 
Ciost* sa qocsla pista ta az a a rra 
riamreara il ua ts va ta 
fatte sin gai registrara. 
alta Giordani (quinta in 
Fka nolta C.D.M.) sono intat¬ 
ta » la Ouario, ta Ziai. 
Bialar a ta giovanissiaia 
E* tana anca r a presto por 
vittoria, par 
. ma aa qoeelo ra- 
tinomaiino ad aitanaral 
impegno coom mo- 
ora di tara qnalcb* snac- 
cola Beata patr s bbei o anche mot¬ 
torto a 




Lino Rocca 
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Formalmei^te ripresi ieri i rapporti tra Washington e Pechino 

Messaggi tra Carter e Hua Kuo - feng 
salutano la ripresa delle relazioni 

Lettera di Teng Hsiao-ping al presidente USA > Espressa la certezza che Pavvenimento influirà 
positivamente sulla situazione internazionale - Cessato il cannoneggiamento di Quemoy e Matsu 


PECHINO — La certezza che 
il riailacciamento delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra USA e 
Cina — entrato in vigore ieri 
con l’inizio del 1979, trenta 
anni dopo la vittoria della 
rivoluzione ~ influirà positi¬ 
vamente non soltanto . sui 
rapporti tra i due paesi, ma 
sui complesso della situazio¬ 
ne internazionale viene e- 
spressa nei calorosi messaggi 
di felicitazioni scambiati tra i 
massimi ' dirigenti ■ di Wa¬ 
shington e di Pechino. A Car¬ 
ter sono pervenuti due di¬ 
stinti ■ messaggi ' da Hua 
Kuo-feng e, signiTicativamente 
da Teng • Hsiao-ping che si 
prepara alla visita ufficiale in 
USA. Messaggi si sono scam¬ 
biati anche i ministri degli 
esteri ■ Huang Hua e Cyriis 
Vance. 

Un altro segno distensivo 
da parte cine.se è costituito 
dalla cessazione del canno¬ 
neggiamento dei due isolotti 
di Quemoy e Matsu — Sotto 
amministrazione del governo 
di Taiwan — che veniva ese¬ 
guito dal 1958 a giorni alter¬ 
ni. 

Al messaggio di Hua 
Kuo-feng a Cartor — pubblica¬ 
to insieme agli altri due di 
parte cinese con un grosso 
titolo di prima pagina sul 
€ Quotidiano del popolo > — 
la normalizzazione dei rap¬ 
porti viene definita come un 
«evento storico» che non si 
accorda soltanto con gli inte¬ 
ressi 'Fondamentali dei popoli 
cinese e americano., ma eser¬ 
citerà una influenza favorevo¬ 
le sulla situazione internazio¬ 
nale. Il testo conclude e- 
sprimendo la convinzione che 
saranno aperte « ampie pro¬ 
spettive all'approfondimento 
deiramicizia tra i popoli ci¬ 
nese e americano, e alle 
buone relazioni tra ' i - due 
paesi ». 11 messaggio di Teng 
ilsiao-ping afferma che -la 
ripresa delle relazioni ha fat¬ 
to « lieti » i popoli dei due 
paesi, ed esprime « fervida 
aspettativa » per gli incontri 
che il viceprimo ministro a- 
vrà con Carter durante la 
sua visita in USA prevista 
per la fine del mese.. 

Huang Hua si rivolge a 
Cyrus Vance sottolineando il 
4 significato di vasta portata » 
dèi riallacciamento delle re¬ 
lazioni, affermando che que¬ 
sto non rispecchia soltanto 
4 la comune aspirazione dei 
no.stri due popoli ma è an¬ 
che un contributo alla causa 
della pace per i popoli > del¬ 
l'Asia e del morxk). E’ mia 
convinzione — si conclude — 
che su questa base le nostre 
relazioni bilaterali faranno 
significativi progressi ». 

Non meno fervidi sono i 
messaggi dei governanti ame¬ 
ricani. Jimmy Carter afferma 
che 4 la causa della pace 
mondiale verrà ' servita da 
questo storico atto di riconci¬ 
liazione > e aggiunge che u- 
n'epoca di « incomprensione, 
co.ifronto e inimicizia > è 
terminata. 11 presidente ame¬ 
ricano definisce la Cina una 
4 forza chiave per la pace 
globale > e impegna gli Stati 
Uniti a « porgere le mani 
sopra il pacifico a voi in a- 
micìzia e pace ». Dello stesso 
tenore e contenuto è anche il 
messaggio inviato da Vance a 
Huang Hua. 

Teng Hsiao-ping ha anche 
parlato nel corso di un rice¬ 
vimento offerto dall’Ufficio 
di collegamento statunitense, 
cui ha partecipato alla testa 
di una delegazione di 27 per¬ 
sone. Dopo aver ribadito che 
la riconciliazione avrà « u- 
n'influenza di grande portata 
sugli affari internazionali ». e 
dopo averla inscrìtta nel sol¬ 
co della polìtica estera trac¬ 
ciata da Mao Tsc-tung e da 
Ciu En-lai. il vicepremier ci¬ 
nese ha avuto parole dì elo¬ 
gio per Carter e Brzezinski. 
per Ni.ton e Kissinger. 

Rispondendogli, l'ambascia¬ 
tore Leonardo Woodcock. ca¬ 
po deirUfficio di collegamen¬ 
to ha dichiarato che l'assenza 
di contatti per trenta anni 
tra la Cina e gli US.A ha 
4 influito negativamente sulla 
causa della pace mondiale ». 

Negli Stati Uniti, nelle due 
grandi « china towns ». quella 
di San Francisco e quella di 
New York, sono stale annun¬ 
ciate manifestazioni di saluto 
e di appoggio alla ripresa 
delle relazioni. Ma anche t 
simpatizzanti e i nostalgici 
del Kuomintang faranno sen¬ 
tire la loro voce. 

A Washington, la notte di 
San Silvestro, circa trecento 
di ' questi nostalgici, hanno 
atteso la mezzanotte dinanzi 
airedificio che ha ospitato 
l'ambasciata di Taiwan, per 
assistere airammaina bandie¬ 
ra. Ammainata la bandiera, 
la sede ha perduto Io status 
diplomatico. Non si sono 
segnatati incidenti. 

Intanto uno dei quesRi che 
si pongono gli osservatori 
stranieri a Pechino è costitui¬ 
to dagli sviluppi della nuova 
situazione che ù è determi¬ 


nata a Taiwan. Un alto fun¬ 
zionario del ministero degli 
Esteri ha affermato che nei 
confronti di Taiwan potrebbe 
essere ricercata una soluzio¬ 
ne sul tipo di quella tibetana, 
con ampi margini ^ auto- 
.nomia. fi gesto più significa¬ 
tivo di Pechinq nei confronti 
di Taiwan resta la sospensio¬ 
ne del cannoneggiamento di 
Quemoy e Matsu. accompa¬ 
gnato da apolli alla popola¬ 
zione e ai dirigenti dell’l.sola 
affinché « contribuiscano vali¬ 
damente alla riunificazione 
della patria », fn due docu¬ 
menti il ministro della difesa 
Hsu Hsiang-chien e il comita¬ 
to permanente dell’Assemblea 
nazionale chiedono che si 
« metta fine alla attuale di¬ 
sunione >. L’appello del Co¬ 
mitato permanente dice tra 
l'altro: «Se non metteremo 
fine a questa disunione fa¬ 
cendo .si che la nostra patria 
sia riunificata al più presto, 
cosa potremo dire ai nostri 
antenati o ai nostri discen¬ 
denti? ». 



Drammatici sviluppi della situazione in Indocina 


La radio della Cambogia annuncia 
un' «offensiva gen orale vietnamita > 

Il Fronte per la salvezza nazionale annuncia la liberazione di Kratiè, sul Mekong 


BANGKOK ~ La «Voce del 
Kampiichea » — • remittente 

del governo cambogiano — ha 
dichiarato ieri che una «of¬ 
fensiva generale vietnamita » 
contro Phnom Penh, la capi¬ 
tale del paese, è cominciata 
il primo gennaio all'una del 
mattino. L’offensiva si .svol¬ 
gerebbe lungo tre direttrici: 
da ovest, da nord-ovest e da 
sud. 

Nessun altro particolare è 
stato dato in ^ proposito. Ma, 
confemporaneamente, l'agen- 
zia dl informazioni del FYonte 
unito' per la salvezza nazio¬ 
nale del Kampuchea, che riu¬ 
nisce oppositori all'attuale go¬ 
verno di Phnom Penh. ha an¬ 
nunciato che truppe dello .stes¬ 
so fronte sono entrate nella 
città di Kratlè, la cu» guar¬ 
nigione ha fraternizzato con 
esse. Nel corso dei combatti¬ 
menti. ha detto Tagenzia, tre 


caccia bombardieri monomo¬ 
tori T-28 deH’aviazIone cam¬ 
bogiana seno stati abbattuti. 

La costituzione del Fron¬ 
te unito era stata annuncia¬ 
ta il 3 dicembre scorso, con¬ 
temporaneamente al lancio di 
un programma in undici pun¬ 
ti. L’obiettivo principale del 
Fronte era il rove.sciamento 
della < cricca Poi Pot-Yeng 
Sary » (si tratta dei- due prin¬ 
cipali esponenti del governo 
e del partito cambogiani). Es¬ 
sa era - stata salutata con 
grande calore dalla stampa 
vietnamita. Il « Nhandan » or¬ 
gano del PC vietnamita, ave¬ 
va salutato la creazione del 
Fronte come «una grande oc¬ 
casione storica della rivoluzio¬ 
ne cambogiana ». Per contro 
la Cina — che so.stiene la 
Cambogia — aveva denuncia¬ 
to la creazione del Fronte co¬ 
me una manovra dei vietna¬ 


miti e 11 Fronte ste.sso. come 
« un fantoccio » di Hanoi. 

La costituzione del Fronte 
era stata preceduta da notizie 
di insurrezioni locali in va¬ 
rie località della Cambogia, e 
dalla diffusione di manifesti¬ 
ni in varie località che inci¬ 
tavano i soldati ed i funziona¬ 
ri cambogiani a ribellarsi con¬ 
tro « la cricca al potere > a 
Phnom Penh. Successivamen¬ 
te alla creazione del Fronte 
la sua radio annunciava in 
particolare una «insurrezione 
popolare » 'nel distretto 'di Cho- 
ìong, sul fiume Mekong,' a ^ 
chi chilometri a sud di Krà- 
tiè. la città che sareWie sta¬ 
ta occupata ieri dalle forze 
del Fronte (Kratiè si trova a 
circa 160 km. a nord-est del¬ 
la capitale). ' 

Il Fronte ha un comitato 
centrale il cui presidente è 
Heng Samrin. che. secondo 


la biografia ufficiale diffu-sa 
dall'agenzia del Fronte, era 
diventato nel 1976 commissa¬ 
rio politico e comandante del¬ 
la quarta divisione cambogia¬ 
na e membro de! comitato di 
partito della Cambogia orien¬ 
tale. ma dal maggio 1978, 
aveva diretto una insurrezio¬ 
ne nella stessa zona contro 
il governo. Vice presidente è 
Chea Sim. che era stalo fi¬ 
no al ‘78 segretario del parti¬ 
to in un distretto. 

. Poiché nè la radio di .Plinom 
Penh - né quella del Fronte 
hanno fornito altri particola¬ 
ri. è difficile giudicare quali 
potranno essere gli svilupjri 
della situazione. La notizia 
deU*« offensiva vietnamita » è 
stata data ad un anno esat¬ 
to dalla iniziativa con la qua¬ 
le i cambogiani rivelarono la 
e.sistenza dì un conflitto ar¬ 
mato . 


Il cardinale è tornato a Buenos Aires 


Secondo il ministro del lavoro 


[ Seconda fase » della 
missione di Samorè 
in Cile e Argentina 


Possibilità d’accordo 
per i siderurgici 
delia RFT in sciopero 


BUENOS AIRES — Rientra¬ 
to a Buenos .Aires al termine 
della prima fase della sua 
mLsiàone diplomatica in C3ile 
ed Argentina, il cardinale An- 
tomo Samorè ha detto di vo¬ 
ler rimanere in Sud America 
per tutto ti tempo necessario 
per risolvere la disputa ter- 
ritorialc tra i due i»esi nella 
zona del canale di Beagle. 
« Malgrado le profonde diver¬ 
genze ancora esistenti — ha 
dichiarato l’inviato speciale 
della Santa Sede — esiste uno 
spiraglio di speranza. Posso 
assicurarvi che contìnutvò a 
fare la spola tra .Argentina e 
Cile finché non arriverano ad 
una soluzione della ' verten¬ 
za ». 

Senza scendere in particola¬ 
ri. U porporato italiano ha ri¬ 
velato di essere in attesa di 
una risposta da parte dea go¬ 
verni cileno ed argentino in 
merito ad una sua proposta. 

Successivamente è stato ri¬ 
cevuto dal capo dello' Stato 
argentino generak* Jorge Ra¬ 
fael Videla. Alla riunione, che 
è durata due ore e mezzo, 
hanno partecipato anche il 
minàstro degli Esteri. Carlos 
I Washington Pastor. c il non- 
EO apostolico a Buenos .AirfS. 
j ,mons. Pio Laghi. .Al tenrm.e 
I deRa riunsone. non è stato 
emesso alcun comunicato. 


Pariando con i giornalisti, 
il card. Samorè ha detto di 
aviere cominciato una « se 
conda tappa » della sua mis¬ 
sione. la quale « può prepara¬ 
re la strada » per la media¬ 
zione di Giovaniu ' Paolo II 
« se entranti i paesi interes¬ 
sati k) chiedono formalmen¬ 
te ». 

Notizie proyf*iienti dai Cile 
indicano la terza squadra 
navale cilena «composta da 
varie navi » è givmta a Punta 
Arena-s. nell’estremo sud del 
Cile dopo un « viaggio in ac¬ 
que australi ». 

II comandante della squa¬ 
dra. viceammiraglio Raul Lo¬ 
pez, ha affermato che lo sco¬ 
po ddla visita al porto di 
^nta Arenas è di dare 
« un po’ dì riposo ai mari¬ 
nai ». A Buenos Aires si 
fa notare che potrebbe trai 
tarsi anche di una decisione 
presa po' dimostrare che i! 
C’ie ha ascc4tato la richiesta 
del card. Samorè di non fare 
altri pass: conflittiv’i susoet- 
tìbOi di compromettere le 
trattative per un awksna- 
mento tra te parti in disputa. 

L’inviato dd papa, infatti, 
ha didùarato prima a Santia 
go e poi anche a Buenos .Ai¬ 
res dbe « se te due parti ri¬ 
mangono ferme suDe toro po- 
siziora. ì’aopelk) rivolto al 
papa non avrebbe senso ». 


Messaggio di Breznev a Castro 


MOSCA — In occasione del 
aOjno anniversario delia ri- 
voluztone cubana i dirigenti 
sovrietici hanno inviato a Fi- 
dei Castro un messaggio nel 
quale dichiarano che la rtvo^ 
luaione cubana e le sue rea- 
lizaaiioni sono un «esempio 
delia fona e dell’unità degli 
Suti socialisti ». 

Il messaggio, firmato da 
Leonid Breznev, e dal pre¬ 
sidente del Consiglio del mi¬ 
nistri Alexei Kossyghin, di¬ 
chiara che «la rivoluzione 
cubana ha esercitato una 
grande influenza sulla lotta 


dei popoli per la loro Hbera- 
lione » e die ■ i tentativi del¬ 
la reazione intemazionale e 
deirimperialisn» per soffo¬ 
care ris(^ della libertà so¬ 
no rimasti impotenti dinan¬ 
zi alla fermezza del popolo 
cubano ». 

n messaggio mette in ri¬ 
lievo che In venti anni «!’ 
amicizia sovietieoeubana si 
è rafforzata e arricchita a l 
partiti e 1 popoli sovietico e 
cubano hanno appreso a com¬ 
prendersi, a stimarsi e a ioti 
tare fianco a fianco per una 
causa comune». 

/ * t . 


Petroliera greca 
naufragata 
al largo della 
(osta spagnola. 

LA CORUNA (Spagna) ^ 
La petroliera greca «Andros 
Patria », con 37 persone a 
bordo ed un carico di alme¬ 
no centomila tonnellate di 
! petrolio partita dal Golfo 
! Persico per Rotterdam, è 
i naufragata l’aìtra notte al 
largo delle coste della Ga¬ 
lizia. 

I servizi di soccorso della 
marina spagnola ed alcune 
navi che si trovavano in 
prossimità della petroliera 
I hanno potuto trarre in salvo 
soltanto tre delle 37 persone, 
mentre sono stati recuperati 
dal mare sei cadaveri. 

Poco dopo le 21.30 (locali) 
si sviluppava un incendio a 
; bordo della nave e. contem 
1 poraneamentc, si apriva una 
falla in una delle cisterne 
cariche di petrolio. Quando, 
dopo alcune ore, l’incendio 
si spegneva, si poteva con¬ 
statare che la falla non mi- 
nsux:iava l’affondammto del¬ 
la petroliera. 

Trentaquattro delle 37 per¬ 
sone lasciavsmo la nave a 
bordo di scialuppe di salva¬ 
taggio. Le altre tre veniva¬ 
no salvate dagli eUcoiteri 
dei servizi di soccorso. 

L’eccezionale violenza del¬ 
le onde, durata tutta la not¬ 
te. ha però unpedito di lo- 
calizzare altri eventuali su- 
' perstiti. 

Navi della marina sfuigno- 
la stanno cercando di im¬ 
pedire che la petroliera, dal¬ 
le cui falle continua a fuo¬ 
riuscire il petrolio, si avvicini 
alla costa della Oaliriik 

• t 4 J 


BONN “ Nell-a più dura ver¬ 
tenza che abbia mai opposto 
lavoratori e kidustrlalì nel¬ 
l’industria siderurgica tede¬ 
sca si intravedeno aU’inizio 
de! nuovo anno alcuni segni 
per un accordo. Sarebbe tut¬ 
tavia ottimistico, ha detto 
il ministro del Lavoro della 
Rensnia e Ncrdwestfaila, 
Friedhlem Parthmann. parla¬ 
re di uno < sblocco » della si- 
tuazicne. Parthmann. ha ag¬ 
giunto che sì può parlare ■ di 
una crosta sottile di ghiac¬ 
cio, sulla quale forse entram¬ 
be le parti possono cammi¬ 
nare ». 

Parthmann ha presentato 
una nuova formula di com¬ 
promesso sulla quale deci¬ 
derà la grande «commissio¬ 
ne tariffaria » del sindaca¬ 
to « IG Metall ». La commis- 
sicne, che è formata dalla 
direzicne dell’IG Metall al¬ 
largata a rappresentanti del 
vari distretti, si riuoi»n og¬ 
gi a Luelheim. Mercoledì in- 
dustnali e IG Metall si in¬ 
centreranno nuovamente crn 
il ministro Farthimnn per 
discutere la proposta. 

Là proposta di Parthmann 
preve^ che tutti i 200 mi¬ 
la siderurgici del distretto 
della Ruhr abbiano tre gior¬ 
ni in più di vacanze l’anno, 
mentre gli addetti al lavoro 
di notte avranno da tre a 
tre turni e mezzo in 'me¬ 
no l’anna e i lavoratori che 
hanno raggiunto i cinquan- 
t’anni due lumi in meno 
l’anno. 

Si tratta come si vede di 
una preposta con cui si cerca 
di ridurre l’orario Ci lavo¬ 
ro ■ senza intaccare il prin¬ 
cipio della « riduzione gra¬ 
duate della settimana lavo¬ 
rativa » per arrivare alla set¬ 
timana di 35 ore In cVique 
anni, chiesto dai sindacati 
e rifìorato categoricamente 
dal padronato. 

Precedentemente la com¬ 
missione tariffaria della IO 
Metall — contro il parere 
del presidente Eugen Lode- 
rer — aveva respinto tma 
prima - formula di oomiao- 
messo elaborata da Farth- 
vnenn che prevedeva quat¬ 
tro ' turni in meno aH’anno ' 
per i soli addetti al lavori 
nottumL 
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Critiehè 


: di Corrillo 
alla 

CuiìVuCuZlOiìù 

delle 

elezioni 

« 

MADRID — • Carrlllo è ^ 
del parere che gli equili¬ 
bri parlamentari che à co¬ 
stituiranno dopo le elezio 
ni del pi^o marzo co¬ 
stringeranno { due partiti 
di maggioranza relativa 
(il socialista e il centrista 
di Buarez) ad un governo 
di ampia maggioranza 
parlamentare basato sulla 
collaborazione ministeria¬ 
le di ambedue. « Ma aJlo- 
ra — aggiunge Carrlllo — 
gli spagnoli avranno di¬ 
ritto di chiedersi: perché 
non lo hanno fatto all’in- 
domani stesso della appro¬ 
vazione della Costituzione 
o dopo il 15 giugno del *77. 
come aveva proposto il 
partito comunista? ». 

Il segretario generale 
del PCE chiude 11 suo ar¬ 
ticolo su uMundo Uuie- 
ro» con queste parole: 

« Oggi più che mai il voto 
che serve è quello che s: 
darà al PCE». 

La decisione del primo 
ministro Adolfo Buarez di 
sciogliere le Camere e di 
convocare nuove elezioni 
generali, ere prevedibile 
scrive Carrillo, che basa 
la sua affermazione su 
«raritmetlea parlamenta¬ 
re» e sul «senso politi¬ 
co ». La decisione di Sua- 
rez si presta a critiche an¬ 
che «se 'v>r me non c’è 
stata ectpresa alcuna ». 

Le nuu>e elezioni non 
saranno utili al peiese, sot¬ 
tolinea il dirigente co¬ 
munista. Dopo il primo 
marzo il parlamento non 
■arà molto diverso d*» ouel 
lo attuale. La Unione 

i1r>l C( Tiro ) 

- socialista « continueranno 
• ad essere i due partiti 
con maggiore rappreseli 
tanza in parlamento, an¬ 
che se con un minor nu- 

. mero di deputati ». Il se 
gretario generale del PCE 
"ricorda che fin dal primo 
ottobre egli aveva detto 
che « nuove elezioni gene¬ 
rali avrebbero impedito il 
rinnovamento degli accor¬ 
di economici » ed aggiun¬ 
ge che così è stato. Per 
esempio il vice presidente 
del governo, alla vigilia 
deU’annuncio delle nuove 
elezioni, ha parlato «con 
poca serietà » alla televi¬ 
sione. in un dibattito con 
Camacho e Redondo (se¬ 
gretari delle Commissioni 

- operaie e della Unione ge¬ 
nerate dei lavoratori), del 
piano economico del go¬ 
verno. 

• * • 

VITORIA — Ennp.s*mD “t 
tentato nelle regione ba¬ 
sca. Un operalo di 52 an 
‘ hi è stato freddato ella 
uscita di casa da una raf 
fica sparata da un’auto¬ 
mobile in corsa. 


Mentre si discute il dopo-Bumedìen 

L’esercito algerino 
riafferma la fedeltà 
alla Costituzione 

^ i 

Pressioni e influenze nel delicato momento di transizione - Con¬ 
tinuano gli attacchi dal Marocco < I rapporti con la Francia 


Dal nostro ioTiito 

ALGERI — La capitale al¬ 
gerina è ritornata quella di 
sempre. La grande folla che 
ha dato rultlmo saluto al pre¬ 
sidente (oltre mezzo milione 
di persone giunte da ogni par¬ 
te del paese, sono rimaste 
accampate nelle strade della 
città alla vigilia dei funerali) 
è ripartita. La grande emo¬ 
zione per la scomparsa di Bu- 
medien, che ha dato vita a 
inanife-stazione popolari di 
cordoglio anche nelle oasi più 
sperdute dello sconfinato de¬ 
serto algerino, lascia ora il 
posto ai problemi di tutti i 
giorni, c a un .senso dì sgo¬ 
mento per la più grande re¬ 
sponsabilità che ognuno sente 
nell'attuale delicata -fase di 
transizione. Tutti sono tornati 
al lavoro (il capoda:ino non 
è giorno festivo in Algeria, 
dove si festeggia invece quel¬ 
lo islamico) c nelle vie della 
capitale è tornata l’abituale 
animazione, le donne velate 
che fanno acquisti, il traffico 
caotico, e soprattutto le mi¬ 
gliaia di giovanissimi (oltre 
il cinquanta per conto della 
popolazione ha meno di venti 
anni) che si accalcano nelle 
strade del centro. 

Ma ovunque si paria dei 
problemi del dopo-Bumedien. 
nei caffè, nelle strade, nei 
pasti di lavoro. Le scelte fon¬ 
damentali del paese non sem¬ 
brano in discussione. La riaf¬ 
fermazione della linea di no» 
allineamento e di indipenden¬ 
za nelle relazioni internazio¬ 
nali. l’alleanza strategica con 
i paesi .socialisti, la scelta 
di un .socialismo specìfico ed 
originale. le relazioni eoono 
miche, importanti.ssime. con i 
paesi capitalìstici più avan¬ 
zali. Ma riaffiorano anche, 
più ardite, le resistenze di 
.semore. Da un lato le pres¬ 
sioni e.stemc. Es.se fanno le¬ 
va sul conflitto con i] Ma¬ 
rocco per il .‘lahara occiden- 
tale (l’Algeria sostiene la lot¬ 
ta del popolo .saliraui per la 
' indipendenza) e sui ripetuti, 
ma vani, tentatisi di de.stabi- 
lizzazione della .situazione in- 
. tema algerina. ' 

11 Marocco è stato l'unico 
• governo arabo che non è sta¬ 
to rappre.sentato ai funerali 
di Bumedien. Mentre perfino 
nell’Egitto di Sadat si rende- 
va omaggio ai gronde presi¬ 
dente scomparso, in Marocco 
sono continuati in questi gior¬ 
ni riolenti attacchi della .stam¬ 
pa contro l’Algeria. Il «po¬ 
polo marocchino » era rappre¬ 
sentato al funerali da uno 


dei più noti oppositori di 
Hassan II. Mohammed Basri. 
da anni esule in Libia dopo 
un fallito tentativo insurre¬ 
zionale in patria. 

Una posizione chiave pej* 
l'Algeria rimangono le rela¬ 
zioni con la Francia. Bume¬ 
dien stesso l'aveva ricordato 
nell’ultimo messaggio da lui 
inviato, al presidente Giscard 
d’Estaing, mentre rientrava 
da Mosca ad Algeri, nella 
breve paasa della fatale 
malattia. Egli aveva allora 
riaffermato Tintenzione di ri¬ 
stabilire i legami amichevoli 
con , Parigi, ma a condizione 
che la Francia rinunciasse 
alla destabilizzazione del Ma- 
ghreb e si pronunciasse per 
una pace basata sul diritto 
dei popoli alla indi-pendenza, 
riconosciuto, nel caso del Sa¬ 
hara occidentale, da tutte lo 
organizzazioni intemazionali. 
Ma r atteggiamento fraiKese 
rimane tuttora ambiguo: e 
non manclierebbero pressioni 
per un atteggiame«ito « più 
duttile» dell’Algeria nel Ma- 
ghreb. e per una sua rimm- 
cia a incoraggiare i movimen¬ 
ti progressisti della regione. 

Non mancano infine le pres¬ 
sioni interne, da parte di 
quelle forze che si sono op¬ 
poste alla radicalizrazione po¬ 
litica attuata da Bumedien 
con la rivoluzione agraria e 
con la scelta di costruire una 
economia .socialista. ' « Una 
fitta nebbia pesa sulla Gran¬ 
de Città ». iBia nebbia di in¬ 
trighi. di manovre, di resi- 
■stenze da parte di coloro che 
si .sono opposti, più o meno 
apertamente, alle scelte del¬ 


la rivoluziane. E’ Timmagine 
che di Algeri dà uno dei più 
interessanti film algerini < Le 
avventure di un eroe » del re¬ 
gista Merzak Allouache, che 
ha avuto un grande successo 
di pubblico nel dicembre scor¬ 
so (prima olle, con il lutto 
nazionale, venissero sospese le 
proiezioni cinematografiche). 
E’ una nebliia che nel film 
solo il «Grande dibattito de¬ 
mocratico » sarrfjbe stato in 
grado di far .svanire, e cioè 
la discussione sulla « Car 
ta nazionale > che precisa k» 
scelta .socialista e ha mobili¬ 
tato le grandi masse. 

Ed è la « Carta Nazionale ». 
approvata con un referendum 
nel 197R, il princijiide punto 
di riferimento per i problemi 
della .successione, insieme a 
quella che viene definita la 
« legittimità castituzionasle ». 

Ieri, ad entrambe, ha fatto 
riferimento una importante 
riunione di tutti i quadri del¬ 
l’esercito algerino. Nel darne 
notizia, l'agenzia ufficiale 
« APS », informa che nel cor¬ 
so della riunione, convocata 
dal capo dello Stato ad inte¬ 
rim. Rabah Bitat. gli ufficia¬ 
li deU’esercito (alla riunìooe 
avrebbero partecipato cinque¬ 
cento superiori) « hanno traiu- 
to ad affermare la loro in¬ 
crollabile fedeltà alla legitti¬ 
mità costituzionale e alla ri¬ 
gorosa applicazione delle di¬ 
sposizioni della (to.stituzione. 
al rispetto della Carta nazio- 
Oitle. alla continuità della ri¬ 
voluzione e alla salvaguardia 
delle sue acquisizioni ». 

Giorgio Migliardi 


Messaggio per il 14° di Al Fatali 


Arafat: niente pace 
senza i palestinesi 


BEIRUT — 11 movimento pa¬ 
lestinese ha celebralo ieri a 
Beirut il quattordicesimo an¬ 
niversario dell’Inizio della 
lotta armata: fu infatti U 1- 
gennaio 1966 che l gtierriglie* 
ri di Al Patah compirono la 
prima azione in territorio 
israeliano. NeH’occasione. il 
presidente dell’OLP Yasser 
Arafat ha rivolto ai rnllitanti 
e al popolo palestinese un 
messaggio per il nuovo anno, 
nel quaie si afferma tra l’al¬ 
tro che la formula di Camp 
David è '-orbilo di 

Troia» per distruggere l’uni¬ 


tà araba. Arafat ha ribadito 
che non può esservi pace sen¬ 
za la istituzione di uno Stato 
palestinese. 

Alla celebrazione di Beirut 
ha assistito, in rappresentan¬ 
za del PCI. il compagno Ai- 
varo Bonistalli, del Comitato 
centrale. 

Domenica, alla vigilia del¬ 
la celebrazione, navi israelia¬ 
ne hanno bombardato due 
volte il villeggio di Ras EU 
Ain, nel sud Libano, ed han¬ 
no tentato di sbarcare com- 
mandas nel pressi del campo 
palestinese di Rashldiye. 



Oggi in edìcola 
il ^ primo’’ fascicolo 

del 1979 
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Petrolio 


Massacri 
in alcune 
città 

: iraniane 

• » » 1 • ‘ 

(Dalla prima pagina) 

gretario.dell'ONU Waldheim 
affinchè si adoperi per fare 
c^are i massacri ... 

Morti andie in molte altre 
città: 'da 30 a 36 a Dezful, ed- 
meno 25 e Kermanshah. nel- 
riran occidentale; 61 a Ta- 
bris. oapoluogo ^l'Azerbai- 
giàn; e ancora. 16 ad Ardetn- 
Un. 7 ad Azarshar, 9 ad Aza- 
ahjr, almeno 3 a Teheran. 
N^a capitale si sono svolte 
manifestazioni anche ieri, prò- 
prk> menbe lo scià faceva le 
sue dichi^ziani (che riferì- 
rèmo fra poco): il bazar era 
oòmpletemente paralizzato dal¬ 
lo, sciopero. gruppi di giova¬ 
ni incendiavano autobus mili- 
tarì ed innalzavano bairrìcate 
per bktcoare U traffico nei 
punti nevralgici della città e 
sulla strada per raeroporto; 
nunieroei edifici sede di uf¬ 
fici americani sono stati as- 
Ésketi e devastati dalla fol- 
te. 

Alroeroporìo. teoltre. il pér- 
eonale di teira e i oontrollorì 
di volo si sono messi in scio¬ 
pero. proclamando il boicot¬ 
taggio degli aerei americani e 
tera^teni. e in conseguenza di 
«iò te « Ponamerican » si è vi- 
^ costretta ad annullare tut¬ 
ti i suoi voli con riran. Ih 
conseguenza di dò, migliaia 
di persone seno rìmaste bloc- 
oste ali'aeropotto. dove la con¬ 
fusione si è fatta indescrivibi¬ 
le. Proprio ieri era stato an¬ 
nunciato che i Paesi della 
dSE hanno esortato i loro dt- 
tàdinì. che non hanno motivi 
eh particolare urgenza per re¬ 
starvi. e lasciare riran, ed 
anche Tàmbasciata americana 
sta cercando di affrettare k> 
c a odo deUe famiglie dei fhn- 
zteoari ed esperti USA . dal 


E* ta questo quadro che so¬ 
no màthraU gH sviluppi pra¬ 
tici chi acceimavanio sopra. 
Lo scià è comparso in pubbli¬ 
co pratioamente per la prima 
vòlta dallo scorso novembre, 
a lo ha fatto posando ostenta- 
tamente per i fotografi insie- 
me aH'imperatrioe Fazah Dì- 
ba. a piano terra del palazzo 
imperiale. E* stato in questa 
occasione che Reza Pablevi 
ha dichiarato, rispondendo al¬ 
te domanda su ima sua possi- 
bUe partenza: «Mi (Maceceh- 
be p r oprio prendermi una va- 
eanza invernale, se gli impe¬ 
gni me lo permetteranno». A 
parte il cinisroo di acceimare 
ad un « d e siderio ifi vacanza » 
mentre te strade di tutte le 
città iraniaoe sono bagnate dal 
sangue dei massacri compiuti 
dril' csLT c i to. è la prima vol¬ 
ta. come si è detto, che lo 
scià accenna personalmente ad 
una sua po^ibile partenza, 
anche se coi prefetto della 
vacanza. Poco dopo è stato 
annunciato che il capo del go¬ 
verno milita, generòle Azha- 
tì. ha p r ese ntato le dimissio¬ 
ni, mentre Bakhtiar ha detto 
di avere .< completato il suo 
governo». 

Non si riesce a capire, in 
verità, con chi possa aver 
formato la lista dei ministri, 
dato che tutte le forze della 
opposniohe. dal Fronte nazio¬ 
nale (che lo ha espulso) ai 
lehgiosi sditi, lo hanno scon¬ 
fessato e che proprio ieri Kho- 
metai ha ribadito a Parigi che 
«il re è oorrotto e chiunque 
accetti di colteborare con lui 
è oocrotto », talché «ogni per¬ 
sona designala «tei parteznen- 
to attuate per formare un go- 
verao non può essere accetta¬ 
ta dal popolo». Ma gli osser¬ 
vatori ritengano che le dimis- 
oteni di Azhari c l’annuncio 
di Bakhtiar nossano servire 
da pretesto, o da copertura, 
allo scià per annunciare te 
sua partenza cper le vacan¬ 
ze»; nette speranza forse che 
l’MIontanamrnfo dei monarca 
dal Paese possa favorire un 
« rìtan» alte normalità ». An- 


TEHERAN — Nel corso delle manifestazioni pt^lari degli 
ultimi tre giorni a Teheran, la folla ha invaso e messo a 
sacco nel centro della città un edificio adibito a luogo di 
tortura della SAVAK. la famigerata polizia segreta che ha 
costituito negli ultimi venticinque anni il principale stru¬ 
mento della dittatura dello scià. I crimini della SAVAK sono 
ormai noti in tutto il mondo. Strutturata come un corpo spe¬ 
ciale. al di fuori di qualsiasi controllo legale, essa ha avuto 
praticamente diritto di vita e di morte su ogni cittadino ira¬ 
niano. I suoi agenti vestono sempre in borghese, le sue auto 
hanno targhe « civili » in modo da non essere identificate, 
suoi € osservatori » (cioè spie) sono stati introdotti in tutti 
i luoghi di lavoro ed uffici pubblici e privati. 

In tutu questi anni, la SAVAK si è resa nota, e temuta, 
per le selvagge torture inflitte ai prigionieri politici, per gli 
assassini! a sangue freddo (anche aH'interrw delle carceri, 
a cominciare dal carcere di Evin che era, ed è anzi tuttora, 
interamente gestito dalla SAVAK), per le persecuzioni con¬ 
tro intellettuali e studenti. Comprensibile quindi che le sedi 
e gli uomini della SAVAK siano i prinù bersagli della col¬ 
lera popolare. Le ti’e foto da Teheran mostrano; in alto a 
sinistra, l’edificio devastato; a destra, un ex-detenuto indica 
come i prigionieri venivano torturati col fuoco sopra rudi¬ 
mentali < graticole > installate nei sotterranei dell‘edificio; 
qui accanto, uno strumento di tortura con il quale venivano 
schiacciate le dita e le unghie dei prigionieri, anch'esso tro¬ 
vato nei sotterranei dell'edificio messo a sacco. 
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I Paesi della CEE esortano ì loro cittadini a partire 

L'esodo degli stramerì dall'Iran 

Misure in Francia e Gran Bretagna per una eventuale evacuazione di emergenza - Un aereo mili¬ 
tare belga a Teheran - A Washington si ritiene probabile che lo scià «si prenda una vacanza» 


L’AJA —• I nove Paesi mem¬ 
bri della Comunità economi¬ 
ca euro^ hanno esortato i 
propri cittadini residenti nel¬ 
l'Iran a partire subito, a me¬ 
no che la - loro presenza in 
quel Paese non sia essenziale. 
Un annuncio in tal senso è 
stato fatto domenica dal por¬ 
tavoce del ministero degli e- 
steri olandese, il quale ha 
precisato che le ambasciate 
dei Paesi della CEE nell'Iran 
hanno esortato i loro cittadi¬ 
ni a partire al più presto 
possibile con i normali mezzi 
di trasporto. < Non si tratta 
— ha detto il portavoce — di 


un ordine di evacuazione. 
Non possiamo costringere la 
gente a partire, ma abbiamo 
lanciato una decisa esorta¬ 
zione affinché i familiari dei 
lavoratori e il personale non 
essenziale lascino l'Iran ap¬ 
pena possibile ». 

Comunque, piani per misu¬ 
re più drastiche sono già in 
fase di elaborazione. Da Pa- 
> rigi, ad esempio, si apprende 
che il ministero degli esteri 
ha già messo in atto tutte le 
disposizioni necessarie per 
un eventuale rapido sgombe- 
ro dei francesi residenti in 
Iran; la pratica attuazione 


Uni nota della Pravda 


Mosca: « diplomazìa 
deUe cannoniere » 


MOSCA — Sotto 11 titolo 
«Cercano il pretesto», la 
«Rtavda» ha pubblicato ieri 
una nota ìii cui. lifezendoel 
alle notizie di stampa circa 
ilnrio di portaeeei america¬ 
ne verso l’Oceano Indiano, si 
afferma che «gli ispiratori 
della nuovissima diplomazia 
delle cannoniere cercano un 
preCeeto per poter giustifica¬ 
re rintervento militare USA 
negli affari intecni dellTran. 
8i utiUzBOio — prosegue il 
giornale — strumenti aperta¬ 
mente provocatorii, la cui la¬ 
ma è rivolta contro i'URSS ». 
A questo iHoposlto, fi gior¬ 
nale del FCUS cita un arti¬ 
colo del «New York Times» 
dal quale ^erge che «fun¬ 
zionari di governo asserisco¬ 
no che sì tratta (con Vìnvio 
delle portaerei, ndr) non già 


di un tentativo per preser¬ 
vare il potere dello scià, ma 
di dimostrare la contrarietà 
degli em^cani a qualunque 
tentativo dell'URSS di in¬ 
terferire bi questa crisi ». 

I>(^ aver rilevato che lo 
stesso « New York Times » 
nota come non vi sia «pro¬ 
va alcuna che i russi si ap¬ 
prestino a intervenire negli 
affari del vicino Iran», te 
« Pravda » conclude: « Cosi 
cade te cortina fumogena 
della menzogna e diviene' 
sempre più chiaro che la en¬ 
nesima ricetta intivocatorìa 
della cucina politica di Wash¬ 
ington ba l'unico fine di giu¬ 
stificare a priori una even¬ 
tuale attrae ostile alla causa 
della pace e ai diritti sovra¬ 
ni dei popoli ». 


dello sgombero verrà decisa 
in base alle valutazioni del¬ 
l'ambasciatore a Teheran. 
Speciali voli sono stati al¬ 
l'uopo messi in programma 
dalla compagnia di bandiera 
« Air France ». mentre per o- 
ra non si iprevede Timpiego 
di aerei militari. Al Qua! 
d’Orsay si fa comunque nota¬ 
re che buona parte dei seimi¬ 
la francesi residenti in Iran 
avevano già nei giorni scorsi 
abbandonato il Paese, pren¬ 
dendo occasione dalle vacan¬ 
ze di fine d'anno. 

Da Bruxelles, invece, è sta¬ 
to annunciato che un aereo 
militare belga è partito ieri 
per Teheran per prendere a 
bordo tutti i connazionali che 
intendano - lasciare Tlran (i 
belgi nel paese asiatico sono 
in tutto IM). Anché a Londra 
le autorità hanno mesto' a 
punto un piano di eraergenia 
per la evacuazione dei citta¬ 
dini britannici, Taltro ci 
si attende che la regina d’In¬ 
ghilterra annulli una visita 
ufficiale in Iran, che era 
programmata da tempo per 
il prossimo febbraio. 

Sempre da Londra si ap¬ 
prende' che la «Chrysler» 
, britannica, a causa della gra¬ 
ve crisi iraniana, ipotr^be 
essere costretta a rìduiTe la 
propria ’ produzione in una 
delle fabbriche di Coventry, 
n « Sunday Telegràph » ha 
scrìtto infatti che la casa au¬ 
tomobilistica rischia di non 
poter portare a termine un 
contratto dì cento milioni di 
sterline (circa 170 miliardi di 
lire) per la fornitura di vet¬ 
ture « Pecan » prodotte in 
Inghilterra e montate in I- 
ran; due mercantili contenen¬ 


ti pezzi di diciottomila vettu¬ 
re sono all’ancora nel Golfo 
Persico da settimane senza 
poter appro^re. il che ha 
bloccato la partenza daU’In- 
ghilterra di una terza nave 
con circa altri 10 ralla pezzi. 

WASHINGTON — Le infor¬ 
mazioni disponibili nella ca¬ 
pitale americana, dove gii 
ambienti governativi manten¬ 
gono ufficialmente un atteg¬ 
giamento. di prudenza nella 
valutazione delle iprospettive 
neiriran, sembrano comu- 
que confermare che lo scià si 
prepara a lasciare il Paese, 
sia pure sotto il pretesto del¬ 
la « vacanza temporanea » e 
^ delle « cure ranche » e dopo 
' che Shapur Bakhtiar gli avrà 
: presentato la lista del suo 
governo. H fatto che già ieri 
il generale Azhari. cafX) del 
governo militare.. abbia pre¬ 
sentato formalmente' lè di- 
; missioni da primo ' ministro 
potrebbe essere interpretato 
come una mossa intesa ad 
affrettare i tempi. 

Fonti vicine al governo a- 
mericano confermano che lo 
scià ha espresso a Shapur 
Bakhtiar la sua intenzir.né di 
«riposarsi airestero» e di 
«sottoporsi a còntrollì medi¬ 
ci » e rilevano che tali in- 
rorm 2 aioni « non hanno sor¬ 
preso gli ambienti uffidaK 
americani ». A Washington in¬ 
fatti — proseguo^ le* fonti 
,— si ritiene da vari giorni 
che lo scià potrebbe la'sciare 
temporaneamente il Paese, 
qualora la sua partenza ren¬ 
desse più facile la formazio¬ 
ne di un governo < civile ». 
Rimane però il fatto che Ba- 
khtiar non è riuscito finora a 


mettere insieme una lista di 
ministri e che la opposizione 
politica e religiosa ha ribadi¬ 
to anche nelle ultime ore la 
determinazione di lottare fino 
alla cacciata delio scià. 

Viene anche confermato 
che la società aerea « Pana- 
merican » è stata costretta ad 
annullare i suoi voli per 
Teheran in -seguito allo scio¬ 
pero dei controllori del traf¬ 
fico aereo e degli impiegati 
a terra di queU’aeropoiio; in 
ogni caso, l’ambasciata ame¬ 
ricana nella capitale iraniana 
ha rinnovato l’appello ai fa¬ 
miliari dei funzionari USA 
perché lascino il Paese al più 
presto. Si ritiene che nei 
prossimi giorni almeno quin¬ 
dicimila cittadini statunitensi 
lasceranno l’Iran. 

PARIGI — La seconda rete 
della TV francese ha riferito 
che l’ayatollah Khomeìni ha 
ottenuto il permesso di sog¬ 
giornare in Francia per un 
periodo di tempo indefinito. 
La notizia non ha ancora 
trovato ■ conferma ufficiale. 
Arrivato in Francia il 6 ot¬ 
tobre .dall'esilio irakeno. 
Khomeini - poteva trattenersi 
nel Paese, come un qualsiasi 
« turista ». per tre mesi senza 
bisogno di uno speciale per¬ 
messo di soggiorno; tale 
permesso diventa però indi¬ 
spensabile a partire dal 6 
gennaio, e formali passi per 
ottenerio sono stati compiuti 
dai collaboratori - deira)^ato1- 
lah. Ora, secondo la TV fran¬ 
cese. il permesso sarebbe 
stato concesso: determinanti 
in tal senso sarebbero stati 
gli ultimi sviluppi della si- 
tuazio.'« in Iran. 


«Sconosciuta l'identità dalle persone responsabili » 


Cospirazione per uccidere Kennedy e Luter King 
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NmUp «minp 

W.^SHINGTON — Dopo due 
anni ' di indagini, la « (tom- 
missioQe sugli ^ assassùm » 
della Camera ha reso pubbti- 
domenica le sue conclu¬ 
sioni in merito alla nMMte 
del presidente Kennedy e di 
Martin Luther King. Kenne¬ 
dy, afTerma il documento, 
«fu probabilmente assassina¬ 
to nell’ambito di una cospi¬ 
razione». Ma la commissione 
sì è dichiarata < incapace di 
identìrìcare l'altro cecrtnno e 
l’entità della cospirazione». 
Anche nel caso di King, «e- 
sisle la probabilità» in base 
a «prove indiziarie» rivelate 
dorante te testhnonianae da¬ 
vanti Mia co— ìjiiom. che il 
capo del mo vim e nto dei di¬ 
ritti civiK sU.atato mssasaiaa- 
lo nel un ’lftièiratabtta . di 
una cosp^riohe ». 

L'ipotesi di . cospirazioDe 


nell’assassinio di John Ken¬ 
nedy si basa sulla testimo¬ 
nianza resa da esperti di a- 
distica alla seduta conclusiva 
della commissione - veneriM 
scorso. Partendo da un na¬ 
stro magnetico ignorato dai 
precedenti inquirenti, essi 
hanno dimostrato ^ con una 
forte probabilità — resisten¬ 
za di un secondo cecchino, a 
Dallas nel 190. Nel caso 
King, invece, l’ipolesi di 
cospirazione si basa non sul¬ 
la partecipazioDe di un se- 
conto assassino, ma piutto¬ 
sto sulla téstimonìanza che 
James Sari Itay avrebbe uc¬ 
ciso King sapendo che due 
uomini di Si. Louis avevano 
offerto un prante A 5P.0I0 
dritexi a questo scopo. 

Intarvistato alla teìeviskine 
domndea oMttìBa, il presi- 
dento dtelte • commissMne. il 
rappresentante fouis Stofces. 
ha criticate te indagini eoa- 


dotte nel 1964 dalla commis¬ 
sione Wairen. secondo la 
quale sarebbe stato solo Lee 
Harvey Oswald ad uccidere il 
presidente. Stokes ha preci¬ 
sato ùxritre che «sarà molto 
difficile per Q dipartimento 
della giustìzia riprendere il 
caso e indagare su elementi 
che potevano e dovevano es¬ 
sere esaminati a fondo quin¬ 
dici anni fa ». Anche se viene 
sostenuta Tipotesi di cospira¬ 
zioDe nei due assassinii, Sto¬ 
kes ha affermato che il rap¬ 
porto finale, che verrà pub¬ 
blicato ad aprile, conclude 
«molto francamente» che te 
commissione non è stata in 
grado di determinare rentiti 
delle coapìrazìom aé l’idaati- 
tà delle eventaali parwiL 
responsabili. - i -teàlri della 
commissione tèi ' ' 


€ 0 - 


giii ullniore ìndagtee noi 
casi sari affidata al diparti 


mento della giustizia. 

Ma anche se iì dipartimen¬ 
to della giustizia Avesse ar¬ 
rivare alla «decisione politi¬ 
ca » di riaprire le inda^nì 
.sulle morti di Kennedy e di 
King. .fUnatonarì del governo 
citati dal « New York Times » 
affermano che le possibilità 
di identificare e processare 
gli eventuali cos^ratori 
«sembrano remote». In en¬ 
trambi i casi, essi hanno no¬ 
tato. «nxdtì dei protagonisti 
seno già morti a sono scom¬ 
parsi ». E’ morto Lee Hsrvey 
Oswald. n presvito assassino 
di Kennedy come ihche Jack 
Ruby. il quale uccise Oswald. 
Sono morti anche i due uo¬ 
mini che avrebbero offerto 0. 
premio per raaaaaiiiìa di 
King. ■ • \ ' 

Vari autori di indagin! pri¬ 
vate sulla morte di Kenimìy 
• di King-hanna espresso te 


loro soddisfazione . che la 
rommissione abbia ' indicato 
come « probabile » resistenza 
di una cospirazione nei due 
assassini, una tesi che essi 
portavano avanti da anni. Dal 
canto suo, uno degli attuali 
successori dì King nd Sou¬ 
thern Christian Leadership 
Conference, il rev. Ralph Da¬ 
vid Abernathy. ha criticato 
Toperato della commissione 
dicendo che «non è andata 
sùffidenteroente a ' fondo e 
non ha apportato nuove in¬ 
formazioni ». Parlando alla 
sede del movimento per i di¬ 
ritti civili ad Atlanta. Aberna¬ 
thy ha aggiunto: «E’ un pec¬ 
cato che la commissione non 
abbia identificato gli altri 
cospiratori, che credo fer¬ 
mamente includane l’FBI. la 
poli^ di Memphis a alcuni 
altri individui »; - 


Màry Onori 


centrazioni internazionali. Le 
forniture dell'Europa dipen- 
! dono da pochi grandi depo¬ 
siti di petrolio che. come mo' 
stira il caso iraniano, posso¬ 
no essere tagliati fuori d’un 
colpo da fattori politicu Non 
solo, ma i nuovi grandi de¬ 
positi in via dì valorizzazio¬ 
ne — Messico, Alaska, Cina. 
Siberia orientale — sono tut- 
1 ti lontani dai mercati euro¬ 
pei e destinati ad un preva¬ 
lente uso -regionale. 

E’ un rapporto dell’OAPBC 
— Organizzazione dei paesi 
arabi esportatori dì petro¬ 
lio —, presentato ad un semi¬ 
nario sull’esplorazione petro¬ 
lifera tenuto a Kuwait, che 
rimprovera agli europei di 
non avere fatto nemmeno il 
minimo necessario per va¬ 
lorizzare le risorse petroli¬ 
fere esistenti ji^’area euro- 
africana e meoTorientale e- 
splorando i bacini meno ric¬ 
chi. Mentre negli Stati Uniti 
è stato perforato un pozzo di 
ricerca ogni 13 chilraietri 
quadrati (e nell'Unione So¬ 
vietica uno per 89 kmq) in 
Europa si è perforato soltan¬ 
to Un pozzo ogni 270 kmq: nel 
Nord Africa un pozvn ogni 
1.935 kmq: nel Medio Orien¬ 
te un pozzo ogni 7.395 kmq. 

Gli estensori del rapporto 
ritengono che vi siano ingenti 
riserve da mettere in produ¬ 
zione in queste aree sulle 
porte di casa o in casa pro¬ 
pria per gli europei. Le com¬ 
pagnie multinazionali, guida¬ 
te dal massimo profitto, han¬ 
no messo le radici sui grossi 
depositi. . bloccando quasi 
completamente la ricerca nel¬ 
le aree meno promettenti 
analogamente a quanto è sta¬ 
to fatto col freno alla ricer¬ 
ca di fonti di energia diverse 
dal petrolio. Le comoagnie 
petrolifere di Stato dell'Euro¬ 
pa occidentale dovrebbero fa¬ 
re. ai suppone, il contrario, 
dotandosi della tecnologia ne¬ 
cessaria ad una più ampia di¬ 
versificazione della produzio¬ 
ne. Net giorni scorsi tuttavia 
è stata diffusa una relazione 
della Commis.sione esecutiva 
della Comunità europea con¬ 
tenente previsioni e obiettivi 
sulla politica energetica in 
cui ci si limita ad esprimere 
Un giudizio «moderatamente 
positivo > sulla situazione, 
tutto basato sul fatto che il 
consumo di energia è rimasto 
fermo al 1973. Si dimentica 
di dire che parallelamente 
il numero dei disoccupati ha 
superato i sei milioni e che 
le prospettive, a cominciare 
dal 1979, non sono davvero 
rosee. 

Crociate 

c pubblicizzare gli elenchi 
degli obiettori di coscien¬ 
za, con il rischio cosi di ro¬ 
vesciare su di essi un clima 
di diffidenza e di polemica. 

Al di là. poi. di questi 
elementi, si ha la sensa¬ 
zione che con certi accen¬ 
ni, o con certe manifesta¬ 
zioni « entusiastiche • anche 
recenti di organizzazioni 
cattoliche, alcuni settori 
pensino ancora una volta —- 
magari con scelte referen¬ 
darie — a rivincite di tipo 
integralistico sfruttando la 
fase di difficoltà attraver¬ 
sata dalla società italiana. 

Ma sia che qualcuno pen¬ 
si chiaramente a questa e- 
ventualità, sia che le forme 
di opposizione alla legge 
dello Stato saranno diver¬ 
se, è opportuno ribadire da 
parte nostra alcuni punti 
fermi di carattere ideale a 
politico. 

Il primo e fondamentale 
ci sembra che chiunque do¬ 
vrebbe riflettere al fatto 
che il nostro Paese ha già 
conosciuto lacerazioni con¬ 
fessionali, anche dramnuxti- 
che, ma che ta lur^a matu¬ 
razione democratica degli 
idtimi decenni ha portato a 
sconfiggere sistematicamen¬ 
te ogni tentativo neo-inte- 
gristico; ed è questo un 
tratto troppo caratteristi¬ 
co della società civile e pty 
litica italiana per essere di¬ 
menticato da chi spinge a 
certe scelte avventate e 
sciagurate. 

Ma un altro punto fon¬ 
damentale è quello per cui 
il valore della vita non sol¬ 
tanto non è stato intaccato 
dalla legge della tutela so¬ 
ciale delta maternità, ma 
non può essere invocato co¬ 
me « bandiera » e come 
• punto di riferimento • da 
parte di ima sola forza idea¬ 
le o politica nel nostro Pae¬ 
se. Sarebbe, questo, un gra¬ 
ve equivoco in cui cadreb¬ 
bero quanti mirassero a ri¬ 
vincite • politiche • su te¬ 
mi delicati come là produ¬ 
zione della vita. Lo schiera¬ 
mento laico, e i comunisti 
in particolare, hanno co¬ 
stantemente combattuto la 
posizione di quanti ritcne- 
rane che Vaborto fosse que¬ 
stione da risolvere con «m 
« ri > o con un « no > da 
parte della legge. Tutto il 
travaglio della riforma legi¬ 
slativa i stato proprio quel¬ 
lo di approntare un inter¬ 
vento. e una tutela, sociale 
della donna che le evitasoe 
proprio il ricorso all’abor¬ 
to, che garantisse cioè la 
volontarietà e la responsa- 
bUità della maternità. Ed i 
questo Forizzonte nel qua¬ 
le le componenti laiche a 


cattoliche del nostro Paese 
debbono > sriluppara; ^ riin- 
pegno per la attuazione del- ^ 
la legislazione civile, facen- ’ 
do pelare la forza della ra¬ 
gione che ha guidato t( di¬ 
battito Stilla Tnatcmità Cvt*- 
tro ogni intoìlèTonza con- ' 
fessionaìe o di' altro ge¬ 
nere. 

Infine, va ricordato che 
lungi dall’accettare ' il cli¬ 
ma dello scontro e delle 
contrapposizioni si ' dovrà 
sviluppare il confronto e il 
dibattito con tutta l'area 
cattolica su quella parte 
centrale della legge che di¬ 
fende il valore della vita, 
e la integrità del processo 
procreativo attraverso la 
prevenzione, sanitaria, so¬ 
ciale e culturale, delle gra¬ 
vidanze non volute. E' que¬ 
sto un terreno sul quale si 
può fare qualcosa di piti? 
Ci sono altre proposte da 
avanzare per rafforzare 
queste scelte? Ben venga¬ 
no e siano discusse in tutte 
le sedi opportune. Sarebbe 
già questo un modo per 
mantenere ' la discussione 
sul terreno di tolleranza i- 
deale e civile su cui si è 
mantenuto sinora. Ma è be¬ 
ne dire che la legislazione 
italiana ha avuto come o- 
biettivo di fondo quello di 
fare in modo che ogni, gra¬ 
vidanza potesse essere ini¬ 
ziata e portata a compimen¬ 
to nella consapevolezza, e 
nella gioia, dei genitori e 
della madre in particolare: 
e che questa scelta — e non 
altri argomenti irrazionali 
— sarà al centro di una 
grande battaglia ideale di 
tutto lo Mchieraìnento de¬ 
mocratico. 

Altre sono le responsà- 
biìitù gravi di quanti oggi 
criticano la legislazione ci¬ 
vile, mentre per lunghi de¬ 
cenni hanno favorito la for¬ 
mazione di una legislazio¬ 
ne, di un costume, di una 
mentalità, che guardava 
pessimisticamente alla ses¬ 
sualità e alla produzione 
della vita; ed è anche stra¬ 
no che nessun accenno au¬ 
tocritico sia contenuto, in 
questo senso, nel documen¬ 
to della CEI. 

Se oggi si è voltato pagi¬ 
na rispetto a questa tr^i- 
zione repressiva e pessimi¬ 
stica della sessualità — che 
era proprio l’anticamera del 
ricorso all’aborto clandesti¬ 
no e ai suoi guasti — lo si 
deve ad una riforma di 
grande respiro civile. Cer¬ 
to, perché questa riforma 
raggiunga tutti i suoi risul¬ 
tati occorrerà del teTnpo,.e 
l’impegno di tutte le strut¬ 
ture Mociaii. Ma a noi que¬ 
sto pare un motivo di più 
per non perdersi in astrat¬ 
te dispute dottrrruili e per 
impegnarsi con coraggio e 
fatica in tutti i momenti 
nei quali il valore della, vi¬ 
ta trova ostacoli nella no¬ 
stra organizzazione e nelle 
strutture sociali Altre stra¬ 
de, di « crociata • ideologi¬ 
ca, o di • rivincita confes¬ 
sionale > non si adattano ad 
un paese come il nostro che 
si fonda su istituzioni libe¬ 
re e laiche. 


Lazio 


contro signific«li’'e leggi re¬ 
gionali da parie del governo 
— le ne è fallo oggello anche 
di una inierpellanza al Sena¬ 
to — o di fronte a scandali 
politici come quello del Tea¬ 
tro dell’Opera. la condizione 
posta per riaprire un discorso 
positivo è stata che la DC 
facesse la sua parte per ri¬ 
pristinare la normalità demo- 
eratica nei rapporti ira con¬ 
siglio. governo, eomilali di 
rontrollo e che si affrontasse 
in modo aperto il nodo del 
bilancio 1979. 

Si è trattato di una fase 
lunga ed anche aspra dove 
si è potuto misurare anche 
il peso, peraltro non ancora 
adegualo, di una combinazio¬ 
ne Ira iniziativa politica c 
azione di mas,«a. Ira trattativa 
e intervento delle amministra¬ 
zioni comunali e delle popo¬ 
lazioni danneggiale dagli atti 
degli organi di controllo. 

I.a DC ha risposto confer¬ 
mando la volontà di rinnova¬ 
re la intesa, non rinunciando 
al ruolo diverso rispeilo alla 
maggioranza, ma compiendo, 
alla fine, atti nuovi, l/incen- 
Iro Ira la Regione e il gover¬ 
no centrale ha portato risul¬ 
tali mm privi di valore: nel 
rampo dei trasporli (bilancio 
fleirAcotral), della sanità (il 
governo si è impegnalo a non 
ostacolare la legge che decen¬ 
tra i vecchi ospedali romani 
« in particolare la costilazionc 
deH’enle Roma-Cenlro), della 
nuova legislazione sni control¬ 
li. Al Teatro dell’Opera il 
consiglio è stalo sciolto c il 
ministero ba nominato com¬ 
missario il vice presidente com¬ 
pagno Morrione che si era di¬ 
messo per tolidarielà con il 
professor I.anaa Tornasi. '. 

La questione più acuta i 
stala, ad cn cerio punto, qncl- 
la del eomitato À eonirollo 
sugli atti delle p tos in ce pre- 
sMulo dal democristiano Vi- 
lalone. di cui la DC ha riiie- 
sto pahblicamenlo le dimis¬ 
sioni con annuncio di misure 
disciplinari. Questa vicenda 
da sola ha dimostralu quaiitu 
siano gravi i p r o bl emi aperti 
e ha confermalo quanto l'uso 
fazioso delle istituaionì sia ad 
un tempo ronsegnenza e cau¬ 
sa del dissesto del Paese. 

Il confronto è alato intenso, 
faticoso, difficilo, ma non ba 


mancato di segnare imporianll 
elementi di novità,, cd appun¬ 
to grazie ad essi è stalo pos¬ 
sibile rinnovare l'iitlesa. Il 
risultalo poliliro di maggiore 
rilievo di questa battaglia è 
una consapevolcszti nuova lìei 
nesso profondo ed nrganiro 
che esiste ' Ira riforma dello 
Stalo, programmazione e rin¬ 
novamento deH’azione dei par¬ 
titi. 1 parlili della niuggio- 
ranza hanno avuto una con¬ 
ferma preziosa della funziono 
di governo rbe assolvono. 

La DC ha visto rieletto 11 
Presidente del Consiglio nazio¬ 
nale, ha evitato l'isolamento, 
ma — fatto ancor più signi¬ 
ficativo — ha trovalo in sé 
le ragioni pcdiliche per supe¬ 
rare iHia prova difficile. Nel 
rapiMirlo Ira sinistre e DC .si 
è toccato, forse, il punto più 
allo del confronto e dell’ac- 
rordo. ma lo stesso carattere 
inqiegnaiivo dell'inle.sa lascia 
bene roniprendere che essa 
sarà ancora allarcata, insidia¬ 
ta, messa duramente alla prova. 

Si tratta — non è .superfluo 
ribadire — di una battaglia 
più che mai a|ierta. Ma una 
lezione politica attuale r'ò. 
La politica unitaria non è tin 
idillio e tanto meno rasse¬ 
gnazione al meno peggio, à 
confronto, iniziativa, lotta. 

. Essenziale, jier coinvolgere 
la DC e sniKTare i confini che 
es.sa assegna al suo rinno¬ 
vamento, è il grado di colla¬ 
borazione che si stabilisce tra 
riniziaiiva dei comiinisii « 
quelb dei socialisti. Senza 
que.sla collaborazione, e sen¬ 
za l'apporlo dei repubblicani 
e dei socialdemocratici, non si 
sarebbero determinati fatti 
nuovi. Se questa collaliorazio- 
ne »i rafforzerà ì nuovi gover¬ 
ni di Roma e del Lazio di¬ 
venteranno un fatto stabile e 
duraturo destinato ad un ruo¬ 
lo importante nel rinnovamen¬ 
to di tutta la vita nazionale. 

Anche questa vicenda, infi¬ 
ne, ha dimostrato die il patri- 
manio ideale, politico, morale 
di cui è espressione, .senza 
borie e'senza .settarismi, il no¬ 
stro parlilo, è un punto di 
forza ineliMlihile per chiunque 
voglia che sia resiiiniia alla 
democrazia la sua capacità di 
trasformare, di dare risposte 
nuove ai problemi aperti nel 
Pae.se, 


Domani convegno 
delle Scuole PCI 

Domani alle ore 15,30, pres¬ 
so l’Istituto Togliatti di Prat- 
tocchie. avrà Inizio il 6. con¬ 
vegno nazionale delle scuole 
di partito con la relazione del 
compagno Gensini. Il conve¬ 
gno. si concluderà nella ae¬ 
rata di giovedì con le con¬ 
clusioni del compagno Torto- 
relte della Direzione del paz- 
tlto. 


E’ morto ieri 
Fon. Gennaro 
Guadagno 

napoli — Si è spento Ie¬ 
ri mattina il professor Gen¬ 
naro Guadagno, deputato 
indipendente eletto nelle li¬ 
ste del PCI, membro della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera, già procuratore gene¬ 
rale delia repubblica presso 
la corte d’appello di Napoli e 
presidente di sezione della 
corte di cassazione, noto stu¬ 
dioso del diritto e docente di 
sociologia criminale e antro¬ 
pologia criminale presso in 
facoltà di giurisprudenza. La 
morte è stata repentina, ed 
è avvenuta nella sua abi¬ 
tazione napoletana di viale 
Villa Maio 10, dove il profes¬ 
sore — che aveva 71 anni 
— viveva con la fliftiola Giu¬ 
liana; lascia un’altra figlia, 
Fiorenza, ed una nipotina, 
Manuela. II prof. Guadagno, 
di estrazione cattolica, ave¬ 
va stupito tutto il mondo 
giudiziarip e politico dimet¬ 
tendosi dall’alta carica di 
procuratore generale per con¬ 
tribuire. come lui stesso di¬ 
chiarò « allo sforzo che il 
PCI conduce per il risana¬ 
mento della vita nazionale ». 
Le esequie avranno luogo 
domattina alle ore 10; fra i 
primi messaggi di cordoglio 
quello delTon. Altiero Spinel¬ 
li. presidente del gruppo mi¬ 
sto, e del sindaco di Napoli, 
compagno BCaurizlo VaIrasL 
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Nel 7. anniversario della 
del compagno 


MAURO SCOCCIMARRO 

La.mogUe Marte Baroncini 
Scoccfa na iTO nel ricordarlo a 
quanti k> conobbero e apprez- 
aaraoo le sne grandi qualità 
moane « te fede di militante 
antitascteta. che lo videro an¬ 
che dal carcere e dal confino 
protofraista e fautore della 
lotta per te Liberazione e per 
il rinnovmmento politico e mo¬ 
rale dellTtalte e degli italia¬ 
ni, con profonda commozione 
ne rammenta l’opera di atti¬ 
vo fondatore e dirigente del 
PCI affidando ai giovani, a 
lui tanto cari, l’aaeiapio'deìte 
sua vita. 

Roma. 2 gennaio 1979 
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Un Capodanno 
tranquillo 
e «casalingo» 

Cenoni di San Silvestro ’ 
particolarmente « salati » - Pochi 
incidenti per i tradizionali «botti » 

11 vento impedisce la regata suirArno 
L’isola d’Elba bloccata dal maltempo 


U Capodanno non ha fatto 
eccezione rispetto alle altre 
feste del periodo natalizio. La 
maggior parte dei fiorentini, 
infatti, lo hanno passato in fa¬ 
miglia. con i parenti, con gli 
amici più stretti. 

Non sono mancati, natural¬ 
mente, coloro che hanno af¬ 
follato i ristoranti per i tra- 
dizicnali cenoni di San Sil¬ 
vestro. ma ~ stando alle pri¬ 
me notizie — il flusso nei lo¬ 
cali è .stato leggermente infe¬ 
riore rispetto agli anni pas¬ 
sati, vuoi perchè il menù è 
.stato particolarmente costoso 
(si parla in media di 40-50 
mila lire a persona, vini e 
spumanti esclusi) vuoi perchè 
il '77 è stato l’anno del « pri¬ 
vato » e del « riflusso * co¬ 
me .sostiene la letteratura cor¬ 
rente. Sta di fatto che anche 
in Toscana sono stati parec¬ 
chi coloro che hanno riscoper¬ 
to il gusto di aspettare l’an¬ 
no nuovo a casa, dove a mez¬ 
zanotte hanno stappato la bot¬ 
tiglia di .spumante per il tra¬ 
dizionale brindisi augurale. 

Hanno fatto eccezione ì gio¬ 
vanissimi che la sera di San 
Silvestro, fin dalle ore 22 han¬ 
no invaso le sale da ballo e 
le hanno «occupate» fino al¬ 
l’alba. In tutti i casi, però, 
si è trattato di un Capodan¬ 
no tranquillo, senza « pazzie » 
e .senza incidenti di partico¬ 
lare rilievo. 

A Livorno i « botti * hanno 
fatto saltare a un giovane la 


falange di un dito. Il malca¬ 
pitato, che aveva anche il vi¬ 
so ustionato è stato ricovera¬ 
lo all’ospedale. Sempre a Li¬ 
vorno una donna è stata fe¬ 
rita ad un polpaccio dal ma¬ 
rito. il quale prima di mezza¬ 
notte mentre stava caricando 
la pi.stoIa. si è lasciato inav¬ 
vertitamente sfuggire un 
colpo. 

La donna è stata giudicata 
guaribile in 15 giorni. 

In Toscana l’unica « venta¬ 
ta ». ma non di follia, l’ha 
portata il Libeccio, che a 
soffiato ininterrottamente il 31 
gennaio od il primo dell’an¬ 
no. A Livorno 15 navi non 
sono riuscite a entrare in por¬ 
to a causa delle raffiche vio- 
lente. L’Lsola d’Elba è rimasta 
praticamente bloccata per -18 
ore. Sempre a causa del ven¬ 
to è saltata la tradizionale 
reeata di caporlanno che .si 
svolge nell’Arno sotto i ponti 
di Firenze. 

11 vento, invece, non ha ini- 
nedito a migliaia di giovani 
di partecipare alla manife- 
.stazione podistica < Vivi la 
tua città » che si è svolta il 
giorno di San Silvestro nel 
centro storico. 

Fine deH’anno festoso al- ' 
l’Abetone dove i cittadini han- ! 
no fe.steggiato il dnecente.si- 1 
mo anniver.sario della na.sci- l 
ta del Comune. j 

NELL.A FOTO: la maratona j 
di S. Silvestro al passaggio i 
davanti al battistero I 




Un maschio 
il primo 
nato del 79 

r* Eli k un primogenito 

il primo nato del ‘79 a Firenze. 

Si chiama Statano SottanI ed i ve¬ 
nuto alla luce alle 0,45 net reparto 
matarnitè di Careggt. 

' Il padre al chiama Gradano ad 
& autiata alla MIsericerdia. La ma¬ 
dre, Vanda Cappelli, ala bane. Ot¬ 
tima salute gode anche il piccolo 
Stefano, che al momento della na- - 
scita pesava kg. 3.850. 

Anche l'ultimo nato nel ‘78 4 
un maschio. Alessandro Rogai, di 
Franco e di Lucia Viti, 4 venuto 
alla luce alle 21,35. Alessandro | 
che pesava kg. 3.450 ha un altro i 
Irateilino. Glovan.'l. di 2 anni • I 
9 mesi. I 

NELLA FOTO: il vispo Steiano | 
subito dopo la nascila. 


Compiute numerose perquisizioni in varie città 

* ' * * • » * ’ ^ ‘ * * 

La polizia ricerca in città 

il secondo covo delie BR 

‘ ^ \ 

Probabilmente il materiale portato via dail’^ppartamento di Careggi costituisce la do¬ 
cumentazione sulla nascita della « colonna toscana » - L'inchiesta ai magistrati pisani ? 



Parte delle armi trovate nel covo fiorentino delle BR 


Le indagini sulla « colon¬ 
na » delle BR sorpre.sa. pro¬ 
babilmente, mentre preparava 
un attentato nella nostra cit¬ 
tà — i quattro brigatisti, co- 
ni'è noto, sono stati arrestati 
a poche decine di metri della 
Federazione comunista — so 
no proseguite anche per Ca¬ 
podanno iniziato, purtroppo 
— come riportiamo in un’al¬ 
tra parte del giornale — con 
un grave attentato a Carrara. 

La Toscana, come è già 
stato più volte sottolineato, è 
nel mirino del terrorismo e la 
bomba fatta esplodere nel 
loalazzo che ospita la reda¬ 
zione di un giornale, le .sedi 
dei partiti liberale e repub 
blicano. compagnie di a.ssicu 
razioni e appartamenti priva¬ 
ti ne è un’ulteriore e dram¬ 
matica conferma. 

Dunque i dirigenti della 
Digos. carabinieri e magistra¬ 
ti si sono ritrovati anche per 
le feste, per verificare la 
consistenza degli clementi e- 
mersi sin dalle prime battu¬ 
te delle indagini stesse e 
successivamente, che non fa¬ 
cevano escludere che la «co¬ 
lonna * BR arrestata a Firen¬ 
ze fosse collegata a qualche 
altro gruppo terrorisHco. 

Gli ulteriori sviluppi del¬ 
l’indagine si potrebbero veri¬ 
ficare con la individuazione 
del secondo covo dove i bri¬ 
gatisti trasferirono il mate¬ 
riale un’ora prima della loro 
cattura in viale Ro.ssclli, 
« covo » che viene ricercato 
affannosamente da iwlizia e 
carabinieri che anche per la 
fine dell’anno e ieri hanno 
continuato a compiere diver¬ 


se perquisizioni. - 

Come abbiamo già avuto 
modo di scrivere subito doix) 
la cattura di Dante Cianci. 
Paolo Baschieri, Giampaolo 
Barbi e Salvatore Bombaci, 
la polizia individuò nella zo¬ 
na di Careggi un apparta¬ 
mento-covo. Se ne era servito 
per diverso tempo l’architetto 
Barbi, ma improvvisamente il 
19 dicembre scorso, un’ora 
prima che Barbi e i suoi a- 
mici fini-ssero in questura, 
l’appartamento venne « svuo¬ 
tato ». 

I poliziotti erano stati pre¬ 
ceduti di poco secondo le 
testimonianza raccolte. Evi¬ 
dentemente. sostengono gli 
inquirenti, la « base » briga¬ 


tista venne evacuata perché 
ritenuta poco sicura per il 
tipo di azione che si appre¬ 
stavano a compiere. 

11 .sospetto che la colonna 
BR preparasse qualcosa di 
grosso a Firenze è più che 
legittimo alla luce delle ulti¬ 
me indagini. Sicuramente 
rindividuazionc del secondo 
« covo » brigatista potrebbe 
portare a ulteriori sviluppi 
nell’inchiesta sulla colonna 
del « Comitato rivoluzionario 
toscano » delle BR. .Ad esem¬ 
pio accertare i vari collega¬ 
menti con gli altri gruppi 
(Prima linea. Squadre prole¬ 
tarie combattenti) che hanno 
compiuto numerose azioni 
terroristiche (attentati, feri 


mento del giudice Silvio Boz¬ 
zi). ma che hanno rivetidica- 
to (come emerge dal docu¬ 
mento di Prima linea con 
segnato ad una agenzia pub 
blicitaria) « piena autono¬ 
mia » nelle azioni. 

Che e.sista un collegamento 
fra il gruppo di Barbi. Ba 
schieri. Bombaci e Cianci e 
Paolo Sivieri, il brigatista 
che in via delle Donne 
a Pisa creò una centrale di 
ascolto e intercettazione per 
lo BR, sembra ormai accerta¬ 
to. Resta da stabilire .se Pao 
lo Sivieri era il tramite tra 
la « direzione strategica > del¬ 
le BR e la Toscana. 

E ancora: Cerboncschi * 
Bianconi arrestati neH’ambito 
del ritrovamento di un depo 
sito di esplosivi e volantini 
BR. sono collegati anch’essi 
al gruppo BR sorpreso a Fi¬ 
renze? L’inchiesta probabil¬ 
mente prenderà la strada di 
Pisa, com'3etente per territo¬ 
rio. E’ ormai stato accertato 
che il reato di associazione 
sovversiva e appartenenza a 
banda armata è stato com¬ 
messo 'in territori^ nisano. 

Ad eccezione uT Sombaci, 
gli altri abitavano a Pisa ed 
è proprio nella città pisana 
che la colonna BR ha mosso 
i primi passi. Per il momen¬ 
to non è stato sollevato alcun 
problema per quanto riguar¬ 
da la competenza territoriale. 
I quattro arrestati e la donna 
.saranno processati per diret¬ 
tissima per le armi, ma la 
procura di Firenze, salvo ul 
tcriori sviluppi dell’inchiesta, 
quanto prima dovrà decidere 
per inviare gli atti a Pisa. 


Verso Tassemblea regionale delle donne comuniste ad Arezzo 


Conoscere di più i 



enti della gente 


L'esperienza della sezione «Centro» di Viareggio che raccoglie oltre 500 compagni - Il rapporto coi cittadini non 
^uò esaurirsi solo nei grandi temi • Partire dalle esigenze immediate per collegarsì ad una prospettiva più vasta 


L'assemblea - regionale che 
si svolgerà ad Arezzo sulla 
proposta politica del PCI ver¬ 
so le masse femminili, pro¬ 
prio perchè si colloca alla 
vigilia dei congressi, deve es¬ 
sere un momento di discus¬ 
sione concreta, non rituale 
sulla tematica del rapporto 
donne-partito e su come la 
nostra proposta politica è pas¬ 
sata tra le donne e si è ar¬ 
ricchita del contributo spe¬ 
cifico dei movimenti femmi¬ 
nili. 

Come punto fondamentale 
della nostra riflesione dob¬ 
biamo porj-e la centralità del¬ 
ta questione femminile nel no¬ 
stro progetto politico di tra¬ 
sformazione della società in 
senso socialista. Si tratta di 
individuare sempre con mag¬ 
giore forza i modi di inter¬ 
vento per unificare la pro¬ 
posta generale del partito con 
la sua articolazione e di ve¬ 
rificare come nell’iniziatica 
politica, le alleanze della clas¬ 
se operaia si esprimono m 
proposte e obiettivi concreti 
e in che modo questi prin¬ 
cipi sono acquisiti nella pra¬ 
tica e nella battaglia polìti¬ 


ca del nostro partito e del 
movim'ento operaio. 

Da qui mi collego alla mia 
esperienza. nella sezione 

Centro» di Viareggio, che 
raccoglie 500 compagni. Con- 
difficoltà la sezione discute 
su queste tematiche e si re¬ 
lega alle compagne il dibat¬ 
tito, la proposta e l'iniziati¬ 
va esterna con le donne, con 
ta gente. C'è la consapevolez¬ 
za del vencolo di uno scolle¬ 
gamento sia interno che e- 
sterno con i vari movimenti 
di aggregazione e con ife 
istanze più democratiche del 
quartiere. 

Quando il Partito, la sezio¬ 
ne si apre all’esterno e in 
modo nuovo, ci si rende con¬ 
io di che portata sia la pre¬ 
senza, non solo numerica, ma 
anche sociale e politica del¬ 
le donne a conquistarsi spa¬ 
zi sempre maggiori in tutte 
le organizzazioni democrati¬ 
che per l’applicazione di leg¬ 
gi che incidono sul piano cul¬ 
turale e complessivamente 
sul piano sociale, per un nuo¬ 
vo ruolo della donna, per un 
rapporto dic-erso tra indivi¬ 
dui. s 


Come compagne dobbiamo 
portare alla discutsionc un 
contributo fondamentale, che 
parte dalla necessità di co¬ 
noscere il quartiere e di rap¬ 
portarsi alle esigenze dzlla 
gente in maniera specifica e 
complessiva e quindi di un 
j nuovo modo di far politica 
che tenga conto e che rac¬ 
colga sempre di più le spin¬ 
te delle masse popolari, dei 
! giovani, delle donne. 

h'on si può pensare che il 
nostro rapporto con questi 
soggetti sociali si esaurisca 
sotto la spinta dei grandi te¬ 
mi, nell’adesione alla nostra 
politica: questo tipo di con- 
i vinzione può al massimo pro- 
* curare voti e non militanti. 
Il salto dell'adesione ideale 
all'impegno polìtico si ha 
quando impegniamo le mas¬ 
se popolnri in lotte, in ini¬ 
ziative che le riguardano in 
modo diretto e specifico, 
quando si rendono conto di 
essere necessarie in obiettivi 
ai quali sono direttamente in- 
teresnte. 

Partire dalle necessità, dal¬ 
le esigenze immediate, colle- 
garsi ad una prospettiva po¬ 


litica più vasta, facendo ri¬ 
saltare la necessità di raf¬ 
forzare tl partito e quella 
di passare dal ruolo ancora 
passivo di simpatizzanti a 
quello di protagoniste. Deter¬ 
minante per questa strate¬ 
gia è il ruolo attivo delle 
compagne nelle discussioni e 
nelle iniz’ative: nelle sezioni 
però ci scontriamo ancora 
con reali 'difficoltà: ad una 
necessità di crescita dei qua¬ 
dri femminili, corrisponde un 
non ancora sufficiente sforzo 
che vada nel senso di una 
politica di formazione dei 
quadri dirigenti femminili. ■ 

Poche sono, infatti, le com¬ 
pagne presenti negli organi¬ 
smi dirigenti delle sezioni, in 
tutta la Versilia non abbia¬ 
mo una compagna segreta¬ 
ria di sezione. Un altro li¬ 
mite che riscontriamo a più 
livelli e che richiede una ul¬ 
teriore riflessione, è il ruolo 
delle compagne impegnate in 
settori diversi del Partito e 
la loro difficoltà a rappor¬ 
tarsi con la centralità della 
questione femminile. 

Il direttivo della mia se¬ 
zione è composto da 16 meni- 


bri di cui 6 compagne, che 
si impegnano sia nel lavoro 
specifico della commissione 
femminile della sezione e del 
consiglio di circoscrizione, sia 
nel lavoro più complesivo 
della sezione. 

Nonostante che in questi ul¬ 
timi mesi nella mia sezione, 
come in tutta la Versilia sia 
j cresciuta sensibilmente la 
1 presenza delle donne (il to- 
1 tale federale del teseramen- 
! to del 1979 è dell’83S9 per 
1 cento delle donne tesserate 
! e 83 sono le donne recluta- 
I tef. le esigenze poste da una 
) sempre maggiore articoìazio- 
j ne della battaglia politica ri- 
: chiedono un’ulteriore adesio- 
' ne e militanza delle donne 
' nel nostro partito e una ri- 
! spondenza maggiore nei vari 
i organismi: direttivi e segre- 
■ terie delle sezioni. Comitato 
Federale. 

Ernesta Sbrana 

Membro della segreteria 
della sezione Centro 
di Viareggio 


NEI QUARTIERI 4 E 5 

Cinema, teatro 
e musica per 
mille ragazzi 

^In accordo con gli organismi scolastici del territorio 

Oltre mille ragazzi, abitanti nelle circoscrizioni 4 e 5 hanno 
preso parte, durante il mese di dicembre, ad una serie di 
iniziative culturali che i due quartieri hanio adottato, d’ac¬ 
cordo anche con gli organismi scolastici 

Le iniziative nel settore cinematografico sono state av¬ 
viate con la collaborazione del cineclub « Il Timone » di 
S. Angelo a Legnaia e ccn la società di mutuo soccorso di 
S. Quìrico a Legnaia e sono state discusse con gli organi 
collegiali della scuola e gli insegnanti. 

Nel settore teatrale è stata Invece programmata una ras¬ 
segna dei gruppi di base che si ccncluderà a gennaio con 
un cenvegno sui problemi del « fare teatro » oggi a livello 
di quartiere. 

La prospettiva per cui si lavora è quella della costituzione 
nel settore teatrale di un centro permanente di coordinamen¬ 
to. Analoghe finalità avrà la creazione di un centro musicale 
di zona. Le attività musicali dei due quartieri si seno già 
.sviluppate in iniziative comuni di gruppi di base e con la pre¬ 
parazione di un programma di ^ucazicne musicale per la 
scuola. 

I quartieri 4, 5 e 6 hanno anche affrentato il problema 
di un coordinamento delle iniziative nel settore sportivo in 
collegamento ccn il distretto scolastico 19. 


DA DOMANI A IMPRUNETA 


Ciclo di dibattiti 
sui problemi del 
movimento sindacale 

Le iniziative si svolgeranno al centro studi della CgiI 


> Inizia domani 3 gennaio il 
ciclo di manifestazioni pro¬ 
mosso dal centro studi COIL 
di Impruneta. nel quadro del¬ 
la mostra di pubblicazioni 
sulla storia e sui problemi 
del movimento operaio e sin¬ 
dacale italiano, alia quale 
partecipano le case editrici 
che su questi temi hanno 
pubblicato volumi e ricerche. 

Le manifestazioni si apri¬ 
ranno domani alle ore 16 con 
un dibattito pubblico sul te¬ 
ma « La formazione politi¬ 
ca e culturale dei quadri del 
sindacato in Italia »: parte¬ 
cipa il compagno Valentino 
Zuccherini, segretario nazio¬ 
nale della CGIL. 

Giovedì 4 gennaio è previ¬ 
sto ancora un dibattito pub¬ 


blico sul tema « Problemi di 
ricerca, ricerca storica e do¬ 
cumentazione del movimen¬ 
to operaio e sindacale ». VI 
partecipano docenti univer¬ 
sitari, dirigenti di bibliote¬ 
che. di istituti e di centri di 
documentazione esistenti in 
Toscana. 

Infine, il 5 gennaio è pre¬ 
visto un dibattito sul tema 
« Riforma deH'edltoria e pro¬ 
blemi dell’informazione in 
Italia ». Saranno presenti 
editori, dirigenti sindacali, 
rappresentanti di forze poli¬ 
tiche democratiche. La ma¬ 
nifestazione sarà conclusa da 
Lionello Bignami. responsa¬ 
bile nazionale della CGIL 
per i problemi della stampa 
e della propaganda. 


I 


Le proposte scaturite dalla seduta del consiglio regionale deirARCAT 

Il contributo delio eoo perazione per il piano della casa 


E’ deceduto all’età di 78 anni 
il compagno Bruno Brunini 


E* «eoniparwi il 31 dieembr* 
il compAgno Bruno Brunini. 
nato noi IMO, militanta co¬ 
munista dal 1921, fondatoro 
dal PCI a Prato. 

Nobila figura di antifasci¬ 
sta. par la sua idaa parse- 
guitato dal ragima, dovatta 
subirà dhrarsì anni di raflu- 
skma: partacipA atthramanta 
alla Rasistanza nalla forma¬ 
zioni partigìana dia opararo- 
no nai Sanata. 

Dopo la libaraziono conti¬ 
nuò il suo impagno politico 
o sindacalo. Fu constgliaro 
comunalo. diriganta dalla Ca- 
mara dal Lavoro, rapprasaii' 
tanto dal Comuna di Prato 


in divorai consigli di ammi- j 
nistraziona a di antì pubblici. ■ 

I comunisti nel ricordare j 
con orgoglio il carattere ri- j 
garoso ad esamplara della 
sua militanza nel movimen¬ 
to operaio rivoluzionario, 
abbrunano le propria ban¬ 
diera. 

Alla moglie, alla sorella 
Toaca. perseguitata antifa- 
teista, alla nuora, la più sen¬ 
tite condoglianze dei compa¬ 
gni della federaziona di Pra¬ 
to. delia aaziona dal PCi 
* Vanni » e de'la nostra re- 
daziona. I funerali si svolga- 
ranno oggi in forma civile 
alla ora 9 partendo dalla sa- 
Vanni. 


Il piano decennale per la 
casa in Toscana sta per de¬ 
collare. Il consiglio regionale 
dell'ARCAT-Lega tAssociazio. 
ne regionale cooperative di 
abitazione toscane) è in 
questi giorni impegnato, a 
tutti 1 livelli e nelle sue vane 
articolazioni, a definire !e 
procedure e i criteri di at¬ 
tuazione del piano medesimo, 
rivolgendosi agli operatori e 
all’apparato istituzionale ed 
auspicando una fattiva con¬ 
vergenza di interessL 
A giudizio deU’ARCAT di¬ 
venta priontario per il piano 
il rispetto dei tempi e delle 
scadenze già stabilite. Occor¬ 
re a tal fine predisporre una 
pronta attuazione del piano, 
definendo le procedure e 
rendendo ccmpatibili con tali 
esigenze gli oneri burocratici. 
Inoltre e essenziale, ai fini 
della fattibilità di una impo¬ 
stazione programmai ira per 
Interventi so.'racomunali. 
pervenire in sede di riparti¬ 


zione comunale degl! Inter¬ 
venti. ad accordi programnw- 
tici fra ih ofieratori deùa 
comanda e deirofierta e ie 
amministrazioni comunali, 
che offrano una garanzia di 
concretezza ai programmi. 

In base alla ipotesi della 
a convenzione a tre ». fra 
impresa, cooperativa e am¬ 
ministrazione comunale, defi¬ 
nita dall'ARCAT in occasione 
de! TI congresso come prò 
posta di linea e di orienta¬ 
mento pn^rammatico, gli 
accordi sui pregrammi <lo- 
vranno tendere alla unità o- 
perativa nella gestione degli 
interventi ed essere qualifica¬ 
ti in base ad obbiettivi eco 
nomici e soci.ali. ^ 

In base a tale presupposto 
le strumentazione e gli obiet¬ 
tivi di programma debbono 
essere il criterio prioritario 
di riferimento nella scelta 
degli operatori. 

Inoltre occorre definire gli 
obiettivi economici c produt- 


, tivl con particolare nferi- 
i mento; a tetti massimi del 
< costo complessivo ammissibi¬ 
li. che vanno definiti con 
rindicazione di un taglio me¬ 
dio degli alloggi contenuto e 
impegnando le imprese per 
tempi di realizzazioni brevi; 
a quantità di investimento 
complessivo ottenibili ag¬ 
gregando risorse private ai 
mutui agevolati; allo sviluppo 
delle strutture produttive. 

Gli obiettivi economici e 
produttivi e gli obiettivi so¬ 
ciali sono insciridiuili; essi 
costituiscono un quadro di 
} riferimento complessivo che 
deve impegnare sia gli opera 
tori della domanda che quelli 
dell’offerta, senza distinzioni 
Cile porterebbero a deman¬ 
darne U conseguimento ad o- 
peratoil diversi, creando eoa 
programmi diversamente fi- 
nalizzatL In particolare deve 
essere sostenuta l’utenza or¬ 
ganizzata nelle cooperative a 
pioprietà indivisa. 
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VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

In attuazione delle finalità previste dalla legge n. 457 ed in attuazione del¬ 
la deliberazione del Consiglio Regionale n. 828 del 28-12-1978, le Commis¬ 
sioni Provinciali che devono formulare le proposte di localizzazione a livello 
sub-provinciale, sono convocate con il seguente calendario: 

- 4 gennaio ore 9,30 c/o sede del 
Comune di Massa; 

- 4 gennaio ore 15,30 c/o sede del- 
TAmministrazione Provinciale; 


— Commissione Prov.le*di MASSA 

— Commissione Prov.le di LUCCA 

— Commissione Prov.le dì PISTOIA 

— Commissione Prov.le di P1S.A 

— Commissione Prov.le di FIRENZE 

— Commissione Prov.le di AREZZO 
Commissione Prov.le di LIVORNO 

— Commissione Prov.le di SIEN.A 

— Commissione Prov.le di GROSSETO 

Le Commissioni sono composte: 

— 3 rappresentanti di cui uno di minoranza, per ogni Comune; 

— 3 rappresentanti del Sindacato dei lavoratori; 

— 3 rappresentanti ^elle Organizzazioni delle Cooperative di abitazione; 

— 6 ra{H)resentanti delle categorie degli imprenditori di settore; 

— 1 rappresentante dello LA.C.P. provinciale. 

Possono altresì partecipare ai lavori delle Commissioni anche i rappri 
sentantì di Consorzi, di Cooperative e di Imprese a titolo consultivo. 

L’assessore 

(GIACOMO MACCHERONI) 


- 5 gennaio ore 9,30 c/o sede del- 

rAmministrazione Provinciale; 

- 5 gennaio ore 15.30 c/o sede del 

Comune di Pisa; 

- 6 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Firenze; 

- 8 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Arezzo; 

- 8 gennaio ore 15.30 c/o . sede del 

Comune di Livorno; 

- 9 gennaio ore 15,30 c/o sede del 

(^mune di Siena; 

- 9 gennaio ore 9,30 c/o sede del 

Comune di Grosseto. 
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Incradibìli le dichiarazioni.dellWA per l'aniio 197é [ 



Molti, secondo il «giro d’affari» dichiarato, vivrebbero con meno di 400 miia lire i’anno * Super- 
mercati con incassi annui inferiori ai 2 milioni - C’è chi incassa meno di quei che paga ai dipendenti 


GROSSETO — Sono tempi 
assai duri quelli nel quali 
viviamo. Al centro dell’at- 
tenzione di tutte le forze 
politiche e sociali c’è l’ar¬ 
gomento della crisi eco¬ 
nomica e del Plano Pan- 
dolfi. Lo Stato è Indebita¬ 
to, non si riescono a tro¬ 
vare le risorse finanziarle 
per rilanciare gli Investi¬ 
menti, per rinnovare l’eco¬ 
nomia e per assicurare un 
posto di lavoro al disoccu¬ 
pati e al giovani. 

Per questo si chiedono l 


sacrifici al lavoratori oc¬ 
cupati e a tutte le catego¬ 
rie produttive al fine di 
attivare, grazie ad un 
grande sforzo di solidarie¬ 
tà, una politica di risana¬ 
mento e di rinnovamento. 
Ma prima del sacrifici ag¬ 
giuntivi — viene ripetuto 
innumerevoli volte — è, o 
comunque sarebbe, neces¬ 
sario che si paga.ssero le 
imposte, si eliminassero le 
evasioni, si impone.sse a 
tutti il rispetto delle leggi. 
Si dice che le evasioni IVA 


avrebbero raggiunto livelli 
astronomici; che bastereb¬ 
be che tutti versassero allo 
Stato quanto previsto dal¬ 
la legge per raccogliere 
8-10 mila miliardi di lire. 

Curiosi, per ragioni prò- 
fe.ssionall. ci siamo perciò 
presi la briga di ricono- 
.scere e di informarci su 
come si presenta la situa¬ 
zione In una provincia sot¬ 
tosviluppata qual’è quella 
di Grosseto, o comunque 
in una provincia che non 
ha la fortuna di aver avu¬ 


to una grande espansione 
Industriale. Slamo riusciti 
perciò ad avere 11 quadro 
generale delle denunce I- 
VA, cosi come esse risul¬ 
tano per l'anno 1976. Non 
essendo possibile In queste 
note tratteggiare ogni a- 
spetto del problema cl li¬ 
mitiamo a dare di seguito 
alcuni dati relativi al giro 
di affari complessivo de¬ 
nunciato da alcune aziende 
e da vari professionisti 
della provincia lasciando 
al nostri lettori e alle for¬ 
ze politiche di trarne le 
dovute considerazioni. 


Grave 
il compagno 
Costa per 
. un incidente 
automobilistico 

PIETRAS/XNTA - Sabato po-’ 
meriggio a Schaniitz, un pae¬ 
se nei pres-si di Innsbruck, 
un treno ha travolto un’auto 
mentre stava attraversando 
un passaggio a livello. A bor¬ 
do della Opel Kadett .si tro¬ 
vava il compagno Angiolo Co¬ 
sta di recente impegnato co¬ 
me corrispondente dell’l/rtifd 
della Versilia e membro del 
comitato fctlerale del PCI. 
che è .stato ricoverato al¬ 
l’ospedale di Innsbruk in gra¬ 
vi condizioni. 

Oltre al compagno Costa 
suirauto si trovavano altri 
due giovani: Luigi Brundo e 
la compagna Ro.s.sana Barta- 
lini di 23 anni: anch’e.ssi ver- 
.sano in gravissime condizioni. 

I tre con altri amici che viag¬ 
giavano .su un altra auto 
(Alessandr Carli. Cristina 
Carli e la compagna Cinzia 
Checchi) erano diretti ad Inn- 
sbruck dove avrebbero dovuta 
pas.sare la fine dell'anno. 


Distrutta 
da un incendio 
doloso 

una discoteca 
dì Follonica 

FOLLONICA — Valutati su¬ 
periori ai 50 milioni 1 danni 
provocati da un Incendio do¬ 
loso che ha praticamente 
mandato distrutti l’interno e 
le apparecchiature della di¬ 
scoteca « Snoopy » d! Follo¬ 
nica. ubicata in via Roaslnl 
nella parte Nord delta città 
balneare. 

’ Il gesto sul quale stanno 
indagando le autorità inqui¬ 
renti. E' avvenuto nelle pri¬ 
me or#» della notte a cavallo 
fra n 30 e il 31 dicembre. 

E’ difficile stabilire con 
certezza, la dinamica dell’in- 
cendlp e 11 materiale usato ] 
per aìlmentarlo. Certo è che 
erano le 3.30 quando i metro¬ 
notte giunti nella zona han¬ 
no sentito un odore acre dif¬ 
fondersi neU’atmosfera. sem¬ 
pre in via Rossini ubicato in¬ 
ternamente nelle Immediate 
vicinanze del tratto ferrovia¬ 
rio Follonica-Llvorno. E’ sta¬ 
to difficile localizzare imme¬ 
diatamente di dove veniva 11 i 
« puzzo di bruciato ». Solo 
più tardi, transitando per la 
via, i vigili notturni hanno 
visto del fumo nero uscire 
dalla porta di ingresso 


Le immagini 
dei satelliti 
per la caria 
forestale 
toscana 


La giunta regionale toscana 
ha deciso di utilizzare In via 
sperimentale le Immagini del 
satelliti Landsat e Skylab per 
la redazione della carta fore¬ 
stale della regione. 

La Regione ha già messo 
a punto I programmi relati¬ 
vi alla cartografia e l’inven- 
I tarlo delle risorse forestali 
per la elahorazicicie di una 
carta forestale in scala uno a 
duecentomila. Tutto ciò per 
una corretta individuazione 
delle aree forestali 

La sperimentazione delle 
immagini dei satelliti potrà 
dare risultati apprezzabili e 
un contributo originale alla 
applicazione operativa della 
fotointerpretazione. Infatti 
l’uso delle immagini da sa¬ 
tellite al fini dalla conoscen¬ 
za del territorio per .scopi 
programmatori è in Italia an- 
coia alla fase investigativa di 
indagine sperimentale. 

Il lavoro sarà condotto dal 
tecnici del dipartimento re¬ 
gionale per l’agricoltura e da 
un esperto fotointerprete che 
si avvarranno della strumen¬ 
tazione e della consulenza di 
un istituto olandese. 


Trattandosi di « giro 
d’affari > e non di « denun¬ 
cia * del redditi, 1 dati che 
riportiamo cl sembra che 
si commentino da soli. Se 
essi corrispondessero alla 
realtà avremmo 11 dovere 
di organizzare una « collet¬ 
ta > e dare la pensione so¬ 
ciale a molti nostri im¬ 
prenditori i quali, avendo 
in molti casi denunciato 
cifre Inferiori al due mi¬ 
lioni, è presumibile siano 
costretti a vivere con un 
reddito netto che molte 
volte non supera le 3400 
mila lire all’anno: vivono 
cioè con un reddito che è 
ufficialmente inferiore a 
quello delle popolazioni 
africane. 

Ma veniamo alle cifre. 
In provincia di Grosseto 
un supermercato ha de¬ 
nunciato di aver incassato 
meno di due milioni; meno 
di due milioni hanno In¬ 
cassato anche 63 delle 149 
aziende commerciali di 
abbigliamento che hanno 
presentato regolare denun 
eia; meno di due milioni 
hanno incassato 11 delle 20 
aziende commerciali di 
calzature; meno di due mi¬ 
lioni di giro d'affari hanno 
denunciato 14 negozi ali¬ 
mentari. mentre altri 116 
dicono di avere un giro di 
affari complessivo inferio¬ 
re ai 12 milioni. 


Sorgerò a Santa Maria a Monte 

Iniziati i lavori della zona 
industriale di «Ponticelli» 

Saranno realizzate le opere di urbanizzazione per gli insediamenti di at¬ 
tività produttive industriali e artigiane - In fase avanzata il primo lotto 


PONTEDERA — Sono iniziati 
i lavori per le opere di urba¬ 
nizzazione primaria e se'co.i- 
darla della zona industriale 
di < Ponticelli *. l'area in cui 
dovranno insediarsi le attivi¬ 
tà produttive industriali cd 
artigianali del Comune d' 
5>anta Maria a Monte sulla 
ba.se delle linee urbanistiche 
del comprcn.sorio del cuoio, 
fissale dal piano urb.inisUco i 
comprensoriale. 

Questi lavori prevedono la 
realizzazione della rete viaria, 
dei servizi di illuminazione, 
delle fognature e del depura 
toro, per ridurre a! minimo 
il ta.s.so di inquinamento in 
questo comune del compren¬ 
sorio del cuoio che negli ul¬ 
timi anni sta registrando una 
-sensibile tra.sformazione della 
propria economia da preva- 
ientcmontc agricola a indu¬ 
striale. Infatti fino a qualche 
amo fa gli abitanti del co¬ 
mune di Santa Maria a Mon¬ 
te o lavoravano in agricoltu¬ 
ra o dovevano trasferirsi nel- 
Karea indastrialc ' di Santa ■ 
Croce stiir.Arro Fucecchio o 
in quella di Pentedera. 1 

Il pnmo lotto di lavori ap- i 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: ( 099 . riposo) 
EXCELSIOR: Oo*i *a> v*<int«7 
ADRIANO: Forza IO Navarrona 

CARRARA 

MARCONI: Coflvoy trincaa d’aatalta 
GARIBALDI: S«xua< student 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Squadra 

antimatia 

S. AGOSTINO: Tutto suo padra 

PIOMBINO 

SEMPIONE: Sacondo tragico Fan¬ 
tozzi, sc 9 ut Gigsiui d’acsiaio 

LIVORNO 

GRANDE; Lo squtia 2 
METROPOLITAN; G*Op«. Il folN 
MODERNO: Dova «ai in vacanza? 
LAZIERIi Calor* n«l vontra 

GROSSETO 

EUROPA 1; (nuo/o pro 9 r*nvna) 
EUROPA 2: {nuovo programma) 


paltati. per una spesa com¬ 
plessiva di circa 300 milioni, 
rispetto al miliardo previsto, 
sono stati finanziati dai con¬ 
tributi già riscos.si dal Co¬ 
mune • per il rilascio delle 
concessioni per costruire sul¬ 
l’area circa 43 mila metri cu¬ 
bi di fabbricati industriali od 
artigianali, e di altri 65 mila 
metri cubi la cui concessione 
è in fa.se avanzata mentre al¬ 
l’esame degli organi tecnici 
del comune ci sono altre ri¬ 
chieste di costruzioni indu¬ 
striali. L’avvio dei lavori di 
urbanizzazione della zona e 
di realizzazione delle nuove 
fabbriche ha nme.sso in mo¬ 
vimento anche il settore edi¬ 
lizio. che sì trovava in crisi, 
e favorito prospettive di oc¬ 
cupazione anche nei settori 
collegati aH'edilizia. 

Come diceva il sindaco di 
Santa Maria a Monte. Melani, 
riter della pratica per la zo¬ 
na industriale non è stato fa¬ 
cile ed ha visto impegnati il 
consiglio e la giunta comuna¬ 
le P^^r dare ordine a tutta la 
materia urbanistica. .Anche 
con Timpegno di salvaguar¬ 
dare dairinquinamento la 
maggior parte delle aree del 


ODEON: Occhi 
SPLENDOR; Pari • disparì 

AREZZO 

ODEON: (nuovo orogr.) 

CORSO; (nuovo programma) 
SUPERCINEMA. Pan c ditpar! 
POLITEAMA; Dova VII if^ vww**»? 
TIIIONK>; G«ppo it foli* I 


PISA 

ASTRA; Dova vai In vacanza? 
ARISTON: Gappo. il folla 
ITALIA: Gappo il folla 
NUOVO; Caprieom ona 
ODEON: Coma perdere una mo¬ 
gli# a trovara una amanta 
MIGNON: Tornando a casa 

PISTOIA 

EOCN: Braccio di farro contro gli 
indiani 

ITALIA; Grazia tante arrivederci 
ROMA; L'uomo cha «olla tarai 

ra 


Comune dove l’agricoltura è 
ancora fiorente ed ha pro¬ 
spettive di .sviluppo anche 
per un riequilibrio territoria¬ 
le. 

Oltre ai problemi urbani¬ 
stici il Comune è .stato im¬ 
pegnato anclie nel settore 
dell'edilizia scolastica, realiz¬ 
zando una rete di scuole ma¬ 
terne, elementari e medie 
dcirobblìgo che assicura a 
tutti i ragazzi del Comune il 
diritto alla frequenza. Su 
questo terreno le ultime rea- 
lizzazioa* sono la scuola dei 
Ponticelli, dove sarà possibile 
aprire una elementare a pie¬ 
no tempo, la scuola me^a 
del capoluogo. Due edifici 
che complessivamente vengo¬ 
no a castare oltre 1 miliardo 
e 300 milioni, in larga parte 
con finanziamento regionale, 
ma per una parte anche fi¬ 
nanziati direttamente dal 
Comune per accelerare la lo^ 
ro fotrata in funzione. 

Problemi su cui Tammì- 
nistrazione comunale ha tro 
vaio m costante sostegno del¬ 
le pooolazioni e delle forze 
sociali. 


OLIMPIA (Margina c o pq rt a): Cap¬ 
puccetto reato 

SIENA 

OLIMPIA (Margino cop e rt a ) i (og¬ 
gi chioso) 

METROPOLITAN: Lo aguale 2 
ODEON: Fatto di sangue fra due 
uomini per ceusa di una ve¬ 
dova 

MODERNO; (nuovo progr.) 

VIAREGGIO 

MODERNO (Cemaieve); Moli, 
primavera dal sesso 
EDEN; LO squalo 2 
EOLO: La carica dai 101 
ODEON: Assassinio sul Nilo 

LUCCA 

MIGNON; Calerq nel ventre 
MODERNO; Come perdere una mo 
glia e trovara un'amante 
CENTRALE: Gappo il folle 
astrai Uovs vai m vacanza? 
PANTERA: Lo tguaio Z 


Ancora, meno di due mi¬ 
lioni di volume di affari, 
hanno denunciato 49 a- 
ziende di combustibili 
(distributori di benzina, 
gasolio, ecc.), delle 26 che 
hanno presentato regolare 
denuncia, mentre altret¬ 
tanto hanno denunciato 50 
alberghi su 179 e 102 am¬ 
bulanti su 335. 

I dati del settore indu¬ 
striale , si ' presentano più 
complessi giacché la diver¬ 
sificazione delle imprese 
non consente una lettura 
altrettanto semplice. Di¬ 
ciamo però che non sono 
infrequenti i casi nei quali 
aziende con 20-30 dipen¬ 
denti denunciano un giro 
di affari che in certi casi 
sono ampiamente inferiori 
alle restribuzioni dei di¬ 
pendenti stessi. 

Non meno significativa è 
la situazione esistente nel 
settore delle lìbere profes¬ 
sioni. Diciassette artisti su 

19 hanno denunciato un 
incasso lordo inferiore ai 
due milioni. In analoga si¬ 
tuazione di « povertà > so 
no 50 medici sul 275 che 
hanno presentato regolare 
denuncia. Le ostetriche che 
incassano meno di due mi¬ 
lioni sono 69 su le 83 che 
hanno presentato regolare 
denuncia: e cosi pure 22 
avvocati su 98; 25 ingegne¬ 
ri su 90; 83 geometri su 
187; 30 agronomi su 55: 70 
rappresentanti su 331. 
mentre nei restanti campi 
delle libere professioni al¬ 
tri 94 su 150 .si trovano in 
analoga situazione di ecce¬ 
zionale ristrettezza econo¬ 
mica. 

C*è veramente da d(^ 
mandarsi come sia possibi¬ 
le che dei liberi professio¬ 
nisti o degli imprenditori 
che spesso hanno macchi¬ 
ne, seconde case, uffici e 
segretarie, telefoni e segre¬ 
teria telefonica, possano 
far quadrare I propri bi¬ 
lanci con entrate cosi mi¬ 
sere. A meno che. essi non 
abbiano la fortuna di ave¬ 
re tanti « zìi d’America » 
che li sostengono con un 
cospicuo assegno mensile... 
in dollari. 

Paolo Zìviani 


IL DOnOR CATALANO 
QUESTORE DI LUCCA 

Il BeHer UwBavfa C a lq lM q, SS 
aauL v tt aqqqalora vfeaHq ■ Livar- 
nq, k atalq praaMaaa «laMatg ■ 
Ukcs. RrogHa q«l cagohwfo Balla 
LacdMeia mI '7S R BaHar CM»> 
Mm. Om ta aav a garta BaR*aBHlar> 
ravtaaw Bl Raaw, Bbaaaa la laBa' 
giai Gm pa i i a faaa alla aL apact a 
Balla calMa aara Bl «la Bei iaa- 
ei a alla canata Bi aarf H rfi aa 
giatori Bi Maria Tufi, il aaailaact* 
■ta cha aedaa a Empoli Boa po- 
lidaltL Al Benor Catalaae gli aa- 
guri Bi baan lavoro. 


Ivo Ferrucci 


I CINEMA IN TOSCANA 


MARRACCINI: Dova va'< ir 
ta ? 


llIV 


CLORO; Dova rat in vacanza 
LUX: Ceppo, it lolla 





festa per r Antonini 
che SI mantiene in testa 

Con la Scavolinì sesta vittoria consecutiva - Come aggirare una 
« zona mista >» -> Pessimo l'arbitraggio - Mercoledì con la Mercurv 


,5 . ' m’ 




i ^ 


Dal nostro inviato 

SIENA — Champagne per 
TAntonini che ha superato, 
neH'ultimo turno del '78 la 
prova del sei. Ha battuto do¬ 
po clnoue vittorie consecutive 
(Amaro Harris, Mecap, Si- 
nudyne, Xerox e China Mar¬ 
tini) anche la Scavollnl-Pe- 
saro e continua perdo a 
viaggiare, in compagnia delta 
pluriblasonata Emerson, in 
testa alla classifica. 

Per chiudere in bellezza il 
girone di andata la squadra 
senese dovrà ancoro vederse¬ 
la con la Mercury (m:'r;ol'-iU 
a Bologna), con 11 Billy (do¬ 
menica in casa), con l’Arrigo 
ni (domenica 14 a Rlell), e 
dutels in fundo. proprio con 
l’Emerson (a Siena domenica 
21 gennaio), be agl) uomini 
di Rinaldi non verranno me¬ 
no mani e gambe per un cosi 
insperato successo non è da 
escludere che la partita con 
l’Emerson si risolva oltre che 
in un... quasi derby (la 
fabbrica sponsor del Varesini 
costruisce proprio a Siena i 
TV color) anche in una par¬ 
tita decisiva per il titolo di 
«campione d’inverno ». 

Quella di sabato .scorso, 
con la Scavollni. non è stata 
una gran partita. Colpa soio 
delie mr--- ‘attiche rii mister 
Marchionetti, o anche del 
tremore che incomincia ad 
intaccare mani e cervello dei 
senesi? Negli spogliatoi tutti 
concordano nei giudicare la 
partita nervosa, (c’è stato 
anche un vero e proprio 
.scambio pugilistico tra il 
nervosettn Thomas e il rude 
Bonamico, entrambi espulsi). 

Marchionettl si presenta 
con una dife.sa a zona mista. 

I E’ una soluzione inedita, 
i azzardata * la mu¬ 

seruola a Bucci. Quattro gio- 
J colori marchigiani, tra i quali 


tre lunghi (Lucarelli. Ponzi e 
Scheffen) si dispongono a 
zona, mentre Thomas si met¬ 
te a a uomo » su Bucci. Che 
fare di fionte ad una mossa 
cosi inaspettata? 

Rinaldi chiede a Bucci di 
piazzarsi neil'angollno e di 
non forzare con soluzioni In¬ 
dividuali. Gli suggerisce an¬ 
che di mettere palloni den¬ 
tro, nella mischia, dove lot- 
' tano 1 pivot. L’idolo della fol- 
• la. a costo di non farsi capi¬ 
re dai tlfo.sl con lui .seinore 
esigenti, esegue alla perfezio¬ 
ne il nuovo ruolo. Ferneslen 
(gran lottatore), Bovone e 11 
«tillpplno risorto » Ronamico 
mandano cosi spesso m 
« tilt » la difesa avversarla. 
La coperta di Marchionetti è 
queba che è: per cop’lre un 
agolo (Bucci) ne scopre un 
altro, e i suoi si caricano 
ben presto di falli. 

Gli arbitri fischiano a non 
finire, il più delle volte a ca¬ 
so, sia contro l’una che l'al¬ 
tra squadra contribuendo co¬ 
sì a rendere ancora meno 
piacevole la partita. Totaro e 
Romano sono stati, senza 
ombra di dubbio, i peggiori 
in campo. Da slmili arbitrag¬ 
gi, il discorso deve essere 
chiaro, non traggono vantag¬ 
gio né le squadre di casa né 
quelle esterne: è il basket 
che viene coipiio. 

In questa sagra del fi¬ 
schio tre uomini chiave mar¬ 
chigiani sì sono presto ritro¬ 
vati (arbitro a parte), grazie 
soprattutto alla contromossa 
dell’astuto Rinaldi, carichi di 
falli. Lucarelli se nc ritorna 
in panchina per il quinto fal¬ 
lo al sesto del secondo tem¬ 
po sul punteggio di 50-49. Un 
minuto dopo, mentre là Sca¬ 
volini era in vantaggio di un 
punto. (>2-53) lo segue il suo 
compagno di squadra Schef- 
fer. 


La partita finisce in gloria, 
con l’Antonini che può per¬ 
mettersi di tenere in campo 
Quercia che è l’ombra di se 
stesso (uscirà anche lui, con 
Bovone. per falli) e rinufle 
e penoso strascico del match 
pugillàtìco. 

La contentezza per 1 due 
punti e il primato conserva¬ 
to. fanno passare in secondo 
plano la bruttezza dell’In¬ 
contro. Finale con il solito 
sventolio di bandiere e l’al- 
toparlnnte che annuncia le 
carovane al seguito della 
squadra per la trasferta bo¬ 
lognese. E* il buon anno del 
tifasi senesi: 11 '79 porterò 
ancora scxldlsfazloni per la 
vecchia Mens Sana oggi tar¬ 
gata «3 A Antonlnl »? Da una 
rapida radiografia della 
snundra emergono segni pasl- 
llvi 

Bucci sta smentendo l suol 
detrattori. E veramente 
l’uomo squadra, capace di 
Improvvise e difficili meta¬ 
morfosi ed Inoltre tì mantie¬ 
ne su un rene* Unente eleva¬ 
tissimo: zitto, zitto, anche 
domenica ha totalizzato 21 
punti, Femesten mantiene la 
solita grinta sul > rìnbalzi e 
trova sempre più spesso an¬ 
che la via del canestro. Bo¬ 
namico sta risorgendo dalle 
«ceneri » di Manila. Bovone 
tira avanti buttandosi alle 
spalle acciacchi ed età. Olu- 
starini continua a fare il ca¬ 
ne da guardia contro i killers 
avversari. Ceccherini è l’uo¬ 
mo in più della panchina. 

Rimangono Tassi e Quercia, 
Il primo è metodico, un play 
vecchio stampo. L’obiettivo 
dell’allenatore (anche coij l 
suol silenzi) è quello di ri- 
C(ìStruirlo. Rimane infatti una 
pedina insostituibile. 

Maurizio Boldrini 



Un'azione d'attacco dell'Antonini nell'Incontro vinto con la 
Sinudyne 



L’Empoli chiude il 78 
con la prima vittoria 

Dopo dodici settimane i primi due punti in casa contro il Campo¬ 
basso • Buona chiusura d’anno anche per le altre toscane di serie « C » 


I 


Per molto tempo, il saba¬ 
to sera quando ci coricava¬ 
mo. non appena spenta la 
luce e prima di chiudere.gli 
occhi, tutto il nostro essere 
esprimeva un ardente deside¬ 
rio: che l'ElmpoU vincesse al¬ 
meno una partita. Ma per 
dodici settimane, lunghissime 
ed interminabili, la nostra at¬ 
tesa, che si faceva ogni gior¬ 
no più bruciante, andava pun¬ 
tualmente delusa la domeni¬ 
ca pomeriggio quando legge¬ 
vamo sconsolati i risultati de¬ 
gli azzurri. 

Poi, d’improvviso, agli sgoc¬ 
cioli di questo indimentica¬ 
bile 1978. l’EmpoU ha vinto, 
due a uno contro Tambiziosa 
compagine di Campobasso e 
noi non credevamo ai nostri 
occhi leggendo la cronaca di 
quella storica partita. Eppu¬ 
re era vero. TEmpoli aveva 
segnato due reti, il Campo¬ 
basso una sola e la nostra 
interminabile attesa ere pro¬ 
prio finita. 

Cosi con una bella notizia 
se n’è andato anche quest’an¬ 
no. Un’altra buona notbia è 
arrivata anche da Livorno. 
aU'Ardenza la pattuglia di 
Tarcisio Burgnich è riuscita 
ad avere la meglio contro 
la Turris. Bi tratta di un 
buon risultato che. come è 
stato già fallo presente, si 
può definire scacc.acrLsi. A 
segnare il gol della vittoria 
che ha fatto finire l'anno in 
santa pace ai livornesi ci ha 



i La formazione della Pistoiese c 

I 

I 

> pensato Barducci. un gioca- i 
I {ore scartato dalla Fiorentina. ‘ 
I L’anno nuovo lo ha salu- j 
• tato con gioia pure la San- ; 

I giovannese che nell’incontro j 
I « clou » del campionato di C 2 | 
j ha battuto sonoreunente la ca- i 
j polista Imperla ed ora si tro- | 
j va in compagnia della Cer- j 
I retese, ad un solo punto dal- 1 
‘ la vetta della classifica. Ed { 

. anche il Pssa. imbattuto a ! 
; Barletta ed emulo di Ettore 
I Pieramosca. e, la Pistoiese ' 


fa sognare i tifosi 


di Riccominl che, tanto per j 
non perdere il passo agile 
che l’ha portata a ridosso del¬ 
le primissime di serie B, ha 
imposto il pareggio in ami¬ 
chevole al Perugia, rivelazio¬ 
ne del calcio nazionale. 

Forse c’è la Rondinelle- che 
l’anno vecchio lo ha salutato j 
con un pizzico di rimpianto > 
come potete leggere più in | 
dettaglio qui sotto; partiti in 
quarta come un razzo i fio¬ 
rentini si sono visti rosic- ' 


chiare strada facendo uno do¬ 
po l’aitro. tutti i punti di 
vantaggio ed anche sabato 
non sono riusciti ad andare 
contro il pareggio nello scon¬ 
tro diretto con gli eterni ri¬ 
vali dei Sant’EIena. 

Se n’è andato cosi questo 
indimenticabile ■78. fra gioie 
e dolori, speranze e delusio 
ni. euforie e depressioni del 
colorito universo del pallone. 
Per alcuni è stato bruttissi¬ 
mo; per gli allenatori ghi¬ 


gliottinati. ad esempio. In To 
scana la triste sorte di pa¬ 
gare le colpe di tutti è toc 
cela a molti tecnici. Comin 
ciò il Montevarchi, alcuni me¬ 
si fa, dopo la disfatta dcl- 
l’Imperla, poi fu la volta del 
la Lucchese, del Pisa, del 
Grosseto e via di seguito. 

A noi tutte queste teste 
mozzate ricordano un po’ il 
rumore della pioggia: un bre¬ 
ve colpo sul vetro della fine 
stra come se qualcosa lo ur¬ 
tasse seguito da. un’ampia ca¬ 
scata leggera che prende rii 
mo plano piano. D’altronde 
pL-rchè meravigliarsi? Sul 
mondo del calcio l’indimen- 
tlcabile '78 è passato come 
un anno qualsiasi. C’è stato 
il 16 marzo, via Fani, l’as 
seosinio di Moro e tante al¬ 
tre cose, ma Paolo Rossi cen 
troattacco di professione, lo 
hanno valutato 5 miliardi, la 
miglior medicina per le scon¬ 
fitte è rimasta l’esecuzione 
deirallenatore (sembra clic 
dia una sferzata aH'ambien- 
te) € un cpJciatore proprio 
in questi ultimi giorni del 
l’anno, è stato severamente 
punito per aver detto ciò che 
pen.cava del gran circo della 
pelota. 

Che c’è di indimenticabile 
in tutto questo? Francamen 
te non ci vediamo nulla, prò 
prio nulla. E’ routine quoti- 
dip-na, vecchia e stanila. 

V. p. 


La Rondinella non riesce 
a scavalcare il S. Siena 


Nelle scuole di Prato 
lo sport sarà di casa^ 


In beata solitudine per 
molle giornale, la Rondinella, 
propno in queste due ultime 
settimane, è stata raggiunta 
dai S. Elena Quartu in vetta 
alla classifica del girone. In 
più la squadra d’Oltrarno. 
I domenica incorsa, ha perauio 
un’eccellente occasione per 
I superare rantagonista nei 
I primo cmfronto diretto dal 
momento che ia partita, at- 
tesisdma da una parte e dal¬ 
l'altra, si è alla fine chiusa 
con il risultato di 1-1. a tutto 
vantaggio, quindi. della 
squadra sarda e con raggra¬ 
vante delle dirette his^utrl- 
ci (Nuorese e CuoiopelII) 
ormai ad un Uro di schioppo. 

Al di là del risultato, in 
fondo non si è ancora giunti 
al giro di boa della prima 
metà del campionato, la par¬ 
tita è risultata francamente 
brutta ed ha finito per delu¬ 
dere il numeroso pubblico 
convenuto al campo delle 
Due Stmderda un punto di 
vista dell’ «ambiente « lunghi 
momenti di silenzio hanno a 
più riprese accompagnato le 
fatiche del ventidue. riprova 
questa deli'insipienza genera- 

I 

' Per la cronaca questi 1 gio- 
I calori schierati agli ordini 
I deH’arbitro Oava di Cone- 
I gitano. Rondinella: Bianchi. 

! Cssarotto. Vanzl, Gasparront. 

; Macoanti, Bellucci, Torano. 

Nesl. Mariottl. Gavazzi (dal 
I '87 Riccieil). Aliali. 5. Eie- 
I na Quartu: Coletti (dal S* An- 
[ tonauo), Leschio. OttavianL 
Cao. OariazBo. De Pau. Pinna. 

I Loche, Pillosu (daras Bum). 


Biondi. Mureddu. 

Per quanto riguarda un e- 
saife tecnico deila gara, sarà 
subito necessario affermare 
che la compagine sarda sì è 
dimostrata all’alteza della 
posizione di classifica, anche 
se alla fine, dal punto di vi¬ 
sta dello spettacolo, non si è 
andati molto più in là di una 
decorosa difesa, con qualche 
inopportuna rudezza. Tutta¬ 
via il S Glena è squadra di 
buona caratura, Rizzante 
nelle dae punte schierate in 
. questa circostanza (Pillosu e 
{ Mureddu). con qualche eccel¬ 
lente elemento a centro cam¬ 
po. come il mediano Cao. 
lasciato d'altronde quasi 
sempre in perfetta lioertà 
dagli aweisaii. 

Da quanto detto fin qui è 
immediato passare a quello 
che è stato il maggior difetto 
della compagine fiorentina, e 
cioè la pressoché totale la 
titanza del suo centrocampo. 
E* vero che 1 bianooroBSi 
mancavano di Greco e. so¬ 
prattutto. di Ancillottl, ma è 
altrettanto vero che una 
squadra con le legittime am¬ 
bizioni della Rondinella di 
quesCanno non può limttarEl 
a costruire il proprio giuoco 
unicamente su un elemento 
(appunto Ancillotti). oppure 
su di una solo punta valida 
come Palazzi. Venendo a 
quest'ultimo, è giusto ' tcMy 
teme il risalto la grinta e la 
capocitA tecnica; tuttavia In 
una partita come quella di¬ 
sputata domenica scorsa, li 
suo eeneroso aooorto è 'tato 
sempre contrastato dal difen- 


; sori sardi, visto che le ma¬ 
novre d’attacco dei fioren- 
I tini avevano come solo punto 
1 d’appoggio proprio l'ala si- 
I nistra (fra l'altro Palazzi ai 
I 48* è stato l'autore del pareg¬ 
gio. su calcio di rigore; i 
sardi erano passati In van¬ 
taggio al 3* con Mureddu >. 

Tornando al centrocampo 
biancoFOSso sìa Gavazzi che 
Nesf, per non parlare dello 
spento Bellucci, hanno un 
passo fin troppo rallentato 
anche se talvolta riescono a 
imporsi in virtù delle loro 
non trascurabili carattenstì- 
che tecniche. Assai incerta 
anche la linea di difesa «Is 
I rete del sardi è nata infatti 
da un bisticcio fra Bianchi e 
Maccanti). con i due tenini 
truci nei contrasti, ma abba¬ 
stanza impacciati nei fonda- 
mentali. con Casarotto im¬ 
pegnato in ben poco costrut¬ 
tive discese. 

Detto questo, è chiaro che 
proprio nulla è perduto-per 
la compagine allenata da Me¬ 
lani; il campionato è ancora 
lungo (domenica 1 biancoros¬ 
si scenderanno in campo a 
Spoleto) ed una cattiva gior¬ 
nata può ben presto essere 
cancellata. Né, con una 
squadra in cima alla classifi¬ 
sca. si può parlare di crisi; 
forse, prese le distanze da 
troppo facili entusiasmi, rin¬ 
contro con il 8. Elena può 
essere ronsidemto come un 
piccolo segnale, nel senso che 
non tutto va per il verso 
giusto. 

f. Vv 


PRATO — Sport e scuola: in 
questo binomio è racchiuso il 
senso deiriniziativa che 
ramministrazione comunale 
di Prato, quella di Poggio a 
Calano, quella di Carmigna- 
no, nella persona del com- 
mis.sario prefettizio realizze¬ 
ranno nel distretto scolastico 
n. 24. 

Si tratta, in sostanza, di un 
intervento di attività motoria 
e sportiva nelle scuole, di 
ogni ordine e grado del di¬ 
stretto, che coinvolgerò mi¬ 
gliaia di bambini in età 
compr(;;a tra 1 due e 1 sedici 
anni. La novità non sta solo 
nella collaborazione fra di¬ 
versi enti locali, ma soprat¬ 
tutto nel rapporto che pro¬ 
prio nell’attività cl si rivolge 
ad un pubblico di ragazzi 
non limitato solo alle medie, 
ma anche di bambini con 
pochi anni di vita. 

L’intervento seguirà alcune 
(ii.'ettrici fondamentali: nei.e 
scuole elementari e «mater¬ 
ne • si realizzerà durante l'o- 
rarlo scolastico, sviluppando 
un piano preciso di attività 
motorie. Ad intervalli perio¬ 
dici 1 ragazzi saranno portati | 
in piscina. 

Nella scuole medie, inferio¬ 
ri e superion — quest'ultime 
fino al biennio — lo scopo 
deirintervento è quello di po¬ 
tenziare i gruppi sportivi sco¬ 
lastici, sia in senso quantita¬ 
tivo, allargando la parteci¬ 
pazione dei ragazzi, che in 
quello ««slitativo nel senso 
di estenoere la gamma delle 
attività sportive che il ragaz¬ 


zo può scegliere. Un altro 
aspetto qualificante deH’int- 
zlativa è che essa interesserà 
anche i bambini handicappa¬ 
ti 

Anche se le adesioni all'ini- 
! ziativa sono da verificare i 
j corsi partiranno subito ùopo 
{ le feste e interesseranno va¬ 
rie migliala di ragazzi a Pra- 
I to, circa 600 a Carmignano. e 
570 a Poggio a Calano. Lo 
strumento operativo in cui 
questa collaborazione sul 
plano compren-soriale fra 
‘ècuole ed enti Icxcaii è stala 
resa possibile sarà il centro 
giovanile di formazione 
t.va di Prato. 

Sarà costituito anche un 
comitato di gestione e verifi¬ 
ca dell’intervento a cui. oltre 
agli enti istituzionali, entre¬ 
ranno a farne parte i rappre¬ 
sentanti del distretto, e il 
prem-editcrnto agli studi, l 
rappresentanti delle scuole 


Il toscano Ferrini, 
vicepresidente .- 
del ciclismo nazionale? 

Nei giomi 13 e 14 genna.o 
si svolgerò a Roma, ali’EUR. 
rassemblea nazionale del ci¬ 
clismo. In quella occasione 
probabilmente il presidente 
del comitato toscàno, Osval¬ 
do Ferrini, verrà eletto' vice 
piesidsnte in sostituzione del- 
l'abruzBese Walter De Gior¬ 
gi, che rict^rirebbe la ca¬ 
rice di delerato regionale dal 
CONI per PAbruzzo. . 
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Con la Scavolini sesta vittoria consecutiva - Come aggirare una 

.«< zona mista » - Pessimo l'arbitraggio - Mercoledì con la Mercury 
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SIENA — Champagne per 
l'Antonini che ha superato, 
nell’ultimo turno del 78 la 
prova del sei. Ha battuto do¬ 
po cinoue vittorie consecutive 
(Amaro Harris, Mecap, SI- 
nudyne, Xerox e China Mar¬ 
tini) anche la Bcavolinl Pe- 
saro e continua perciò a 
viaggiare. In compagnia della 
plurlblasonata Emerson, In 
testa alla classifica. 

Per chiudere In bellezza II 
girone di andata la squadra 
senese dovrà ancora vederse¬ 
la con la Mercury (me’*ool''rtl 
a Bologna), con il Bllly (do¬ 
menica in casa), con TArrigo- 
ni (domenica 14 a Rieti), e 
dulcls In fundo, proprio con 
l’Emerson (a Siena domenica 
21 gennaio). Se agli uomini 
di Rinaldi non verranno me¬ 
no mani e gambe per un cosi 
insperato successo non è da 
escludere che la partita con 
l'Emerson si risolva oltre che 
in un... quasi derby (la 
fabbrica sponsor del Varesini 
costruisce proprio a Siena l 
TV color) anche in una par¬ 
tita decisiva per il titolo di 
«campione d’inverno ». 

Quella di .sabato scorso, 
con la Scavolini, non è stata 
una gran partita. Colpa solo 
delle mos=“ tattiche di mister 
Marchlonetti, o anche del 
tremore che incomincia ad 
intaccare mani e cervello del 
senesi? Negli spogliatoi tutti 
concordano nel giudicare la 
partita nervosa, (c’è stato 
anche un vero e proprio 
.scambio pugilistico tra 11 
nervosetto Thomas e il rude 
Bonamico, entrambi espulsi), 

Marchionettl si presenta 
con una dlfe.sa a zona mista. 
E’ una soluzione inedita, 
azzardata - "•-e la mu¬ 

seruola a Bucci. Quattro gio¬ 
catori marchigiani, tra I quali 
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Scheffen) si dispongono a 
zona, mentre Thomas si m.et- 
te a « uomo » su Bucci. Che 
fare di fronte ad una mossa 
cosi Inaspettata? 

Rinaldi chiede a Bucci di 
piazzarsi neH’angollno e di 
non forzare con soluzioni in¬ 
dividuali. Gli suggerisce an¬ 
che di mettere palloni den¬ 
tro. nella mischia, dove lot¬ 
tano 1 pivot. L’idolo della fol¬ 
la. a costo di non farsi capi¬ 
re dai tifasi con lui .sempre 
esigenti, esegue alla perfezio¬ 
ne il nuovo ruolo Perne.sten 
Jgran lottatore). Bovone e 11 
«filippino risorto » Bonamico 
mandano cosi spesso in 
« tilt » la difesa avversarla. 
La coperta di Marchlonetti è 
quella che è- per cop-lre un 
agolo (Bucci) ne scopre un 
altro, e i suoi si caricano 
ben presto di falli. 

‘ Gli arbitri fischiano a non 
finire, il più delle volte a ca¬ 
so, sia contro l’una che l’al¬ 
tra squadra contribuendo co¬ 
si a rendere ancora meno 
piacevole la partita. Totaro e 
Romano sono stati, senza 
omhia di dubbio, 1 peggiori 
in campo. Da simili arbitrag¬ 
gi, il discorso deve essere 
chiaro, non traggono vantag¬ 
gio né le squadre di casa né 
quelle esterne; è il basket 
che viene colpito. 

In questa sagra del fi¬ 
schio tre uomini chiave mar¬ 
chigiani si sono presto ritro¬ 
vati (arbitro a parte), grazie 
.soprattutto alla contromossa 
dell’astuto Rinaldi, carichi di 
falli. Lucarelli se ne ritorna 
in panchina per 11 quinto fal- 
, Io al sesto del secondo tem¬ 
po sul punteggio di 50-49. Un 
minuto dopo, mentre la Sca¬ 
volini era in vantaggio di un 
punto, (52-53) lo segue il suo 
compagno di squadra Schef- 
fer. 
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La partita finisce in gloria, 
con l’Antonini che può per¬ 
mettersi di tenere in campo 
Quercia che è l’ombra di se 
stesso (uscirà anche lui, con 
Bovone, per falli) e l'inutile 
e penoso strascico del match 
pugilistico. 

La contentezza per 1 due 
punti e il primato conserva¬ 
to, fanno passare In secondo 
piano la bruttezza deH’ln- 
contro. Finale con il solito 
sventolio di bandiere e l’al- 
toparkinte che annuncia le 
carovane al seguito della 
squadra per la trasferta bo¬ 
lognese. E’ il buon anno del 
tifosi senesi; il ’79 porterà 
ancora soddisfazioni per la 
vecchia Mens Sana oggi tar¬ 
gata «3 A-Antonlnl »? Da una 
rapida radiografia della 
.sQuadra emergono segni posi¬ 
tivi 

Bucci .sta smentendo i suol 
detrattori. E veramente 
l’uomo squadra. cax>Bce di 
improvvise e difficili meta¬ 
morfosi ed inoltre si mantie¬ 
ne su un rendimento eleva¬ 
tissimo; zitto, zitto, anche 
domenica ha totalizzato 21 
punti, Fernesten mantiene la 
.solita grinta sui rinbalzi e 
trova sempre più spesso an¬ 
che la via del canestro. Bo- 
namlco sto risorgendo dalle 
«ceneri » di Manila. Bovone 
tira avanti buttandosi alle 
spalle acciacchi ed età. Giu- 
starini continua a fare il ca¬ 
ne da guardia contro I klllers 
avversari. Ceccherini è l’uo¬ 
mo in più della panchina. 

Rimangono Tassi e Quercia. 
Il primo è metodico, un play 
vecchio stampo. L’obiettivo 
dell’allenatore (anche coij i 
suoi silenzi) è quello di ri¬ 
costruirlo. Rimane infatti una 
pedina insostituibile. 

Maurizio Boldrinì 
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ÀmSTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Lo tqualo 2, diretto rte Jtwnot Swercz. 
A colori cori Roy Sticeider, Lorra ne Gory, 
Miarr^y Hamilton. Por tutti. 




Un'azione 

Sinudyne 


nell'incontro vinto con la 



L’Empoli chiude il ’78 
con la prima vittoria 

Dopo dodici settimane i primi due punti in casa contro il Campo¬ 
basso • Buona chiusura d’anno anche per le altre toscane di serie « C » 


Per molto tempo, il saba 
to sera quando ci concava 
mo. non appena spenta la 
luce e prima di chiudere gli 
occhi, tutto il nostro essere 
esprimeva un ardente deside¬ 
rio: che l’Elmpoll vincesse al¬ 
meno una partita. Ma per 
dodici settimane. lunghissime 
ed interminabili, la nostra at¬ 
tesa, che si faceva ogni gior¬ 
no più bruciante, andava pun¬ 
tualmente delusa la domeni¬ 
ca pomeriggio quando legge¬ 
vamo sconsolati i risultati de¬ 
gli azzurri. 

Poi. d'improvviso, egli sgoc¬ 
cioli di questo indlmeniica- 
bilc 1978. l’Empoli ha vinto, 
due a uno contro l’ambiziosa 
compagine di Campobasso e 
noi non credevamo ai nostri 
occhi leggendo la cronaca di 
quella storica partita. Eppu¬ 
re era vero. TEmpoli aveva 
segnato due reti, il Campo, 
basso una .sola e la nostra 
interminabile attesa era pro¬ 
prio finita. 

Cosi con una bella notizia 
se n’è andato anche quest’an¬ 
no. Un’altra buona notizia è 
arrivata anche da Livorno: 
all’Ardenza la pattuglia di 
Tarcisio Burgnlch è riuscita 
ad avere la meglio contro 
ia Turris. Si tratta di un 
buon risultato che. come è 
stato g'.à fatto presente, si 
può definire scacciacrlsi. A 
segnare il gol della vittoria | 
che ha fatto finire l'anno in 
santa pace ai livornesi ci ha I 



La formazione della Pistoiese che fa sognare i tifosi 


pensato Barduccl. un gioca¬ 
tore scartato dalla Fiorentina. 

L'anno nuovo lo ha salu¬ 
tato con gioia pure la San- 
giovannese che neU’inconlro 
« clou » del campionato di C 2 
ha battuto sonoramente la ca¬ 
polista Imperia ed ora si tro¬ 
va in compagnia della Cer- 
retese. ad un solo punto dal¬ 
la vetta della classifica. Ed 
anche il Pisa, imbattuto a 
Barletta ed emulo di Ettore 
Fieramosca, e la Pistoiese 


I di Riccominl che, tanto i^r 
non perdere il passo agile 
che l'ha portata a ridosso del¬ 
le primi^ime di serie B. ha 
impiosto il pareggio in ami¬ 
chevole al Perugia, rivelazio¬ 
ne del calcio nazionale. 

Forse c’è la Rondinelle- che 
l'anno vecchio lo ha salutato 
con un pizzico di rimpianto 
come potete leggere più in 
dettaglio qui sotto; partiti in 
quarta come un razzo i fio¬ 
rentini si sono visti rosic¬ 


chiare strada facendo uno do¬ 
po laitro. tutti i punti di 
vantaggio ed anche sabato 
non sono riusciti ed andare 
contro il pareggio nello scon¬ 
tro diretto con gli eterni ri¬ 
vali del SanfEIena. ■ 

Se n'è andato co^ questo 
indimenticabile 78, fra gioie 
e dolori, speranze e delusio¬ 
ni, euforie e depressioni del 
colorito universo del pallone. 
Per alcuni è stato brutissi¬ 
mo: per gli allenatori ghi¬ 


gliottinati, ad esempio. In To¬ 
scana la triste sorte di pa¬ 
gare le colpe di tutti è toc- 
c?ta a molti tecnici. Comin¬ 
ciò il Montevarchi, alcuni me¬ 
si fa, dopo la disfatta del- 
l’imperia, poi fu la volta del¬ 
la Lucchese, del Pisa, del 
Grosseto e via di seguito. 

A noi tutte queste teste 
mozzate ricordano un po' il 
rumore della pioggia; un bre¬ 
ve colpo sul vetro della fine¬ 
stra come se qualcosa lo ur¬ 
tasse seguito da un’ampia ca¬ 
scata leggera che prende rit¬ 
mo piano piano. D’altronde 
perchè meravigliarsi? Sul 
mondo del calcio l’Indimen- 
ticabile 78 è passato come 
un anno qualsiasi. C’è stato 
il 16 marzo, via Fani, l’as- 
spssinio di Moro e tante al¬ 
tre cose, ma Paolo Rossi cen¬ 
troattacco di professione, lo 
hanno valutato 5 miliardi, la 
miglior medicina per le scon- 
f tte è rimasta l’esecuzione 
dell’allenatore (sembra che 
dia una sferzata airambìen- 
te) e un ce.’ciatore proprio 
in Questi ultimi giorni del¬ 
l’anno, è stato severa me’’te 
punito per aver detto ciò che 
pe’’«:ava del gran circo della 
pelota. 

Che c’è di IndimentlcahPe 
In tutto questo? Francamen¬ 
te non ci vediamo nulla, pro¬ 
prio nulla E’ routine quoti- 
dip>na, vecchia e stantìa. 

V. p. 


Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
OuMto film c consideteto il n. I dei pcitìo 
movies Bmericani: New Ynrlt wiclenta, tech«i - 
coilor, ccci Betty Milchell, Seiidy _ Dempsey. 
(Severamente VM 18) '' * 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il capolavoro piu eppeationante ed entus.a 
smenle di Lina Wertmuller; Fallo di sangue 
fra due uomini per cauta di una vedova tl 
tospaflano movenll politici ». A colori, con 
Marcello Mastroionni, Soptìio Loren, Gianca.-Jo 
G «rmini. 

(15, 17,30, 20. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Come perdere una moglie... e trovare 
un'amanle, di Pasquale Feste Camponite 
Colon, con Johrmy Dorelli, Bei bara Bouchet. 
Sfelenia Casini (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Forza 10 da Navarone. recnnicolor con Robert 
Shaw. Harrison Ford, Berbere Bach, Edward 

Fox e Franco Nero. Per tutti. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Il film di Celentaiso: Ceppo il lolle, techni¬ 
color, con AdrÌHio Celenteno, Claudio Mori 

Per tutti. 

(15,40, 18,05, 20,20. 22,45) 

RId. AGIS 

FULGOR . SUPERSEXY MOVIES 

Via M. PInIguerra Tel 270.117 - 
Molly primavera del fesso. Technicolor, con 
Marie Lynn. Ewa Axen, Chris Chittoll 
(VM 18) 

(15,30, 17.25, 19, 20,50, 22.45) 

Rid. AGIS 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

Dove va) In vacanza?, di M Bolognini, L. 
Selce e A Sordi In technicolo"-, ccn Alberto 
Sordi, Ugo Tognezzi. Poolo Villeggio e Stela 
nia Sandrelli (VM 14) 

(15,35, 18,55, 22,15) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 
Walt Disney presenta- La carica dei 101, in 
technicolor. Al film è abbinato Pierino e II 
lupo, a colori Spettacoli per tuttil ì 
(15.30, 17,25, 19.15. 20.50. 22.45) 

Rid. AGIS 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavour - Tel. 215 954 
(Ap. 15,30) \ 

Le squalo 2. Diretto da Jernnot Sv/orc. 
colon con Roy Scheider. Lorraine Gary. Mur¬ 
ray Hamilton Per tutti. • .. 

(15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 

Rid AGIS 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.0()8 
Un matrimonio di Robert Altman.' In techni¬ 
color, con Vittorio Gassman, Geraldine Cha- 

plin. Luigi Proietti. 

(15,30, 17,55, 20,15, 22.45) 

Rid. AGIS ' 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel 575.391 

(Ap. 15,30) 

Per le reg e di Steno il d-vErtentiss'mo 
technicolor Amori mìei, ccn Monica Vitti, 

iohnny Dorelli, Edwige Fenech. E. Moria 

Salerno. Per tutti. 

(15,30, 17,20. 19.10, 21. 22,45) 

Rid. AGI5 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un'esplos'One di nsote nel lilm p'ti divertente 
dall’cmo: Il vizioHo. A colori, con Ugo 

Tognazzi,Carmen Scsrpttte, Michael - Ser- 

t^ult. Rego di Edouard Mol'ncro 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Il più sensazionale e spettacolare giallo mai 
P'odotto finora- Assassinio sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo p’ù bello di Agatha Chri- 
stie, ccn Peter Ustinov, M a Farrow. David 
Niven. Jane Birkn. Bette Davis e con tenti 
artisti di lama mond'-a'e 
(15. 17.45. 20. 22.45) 


La Rondinella non riesce 
a scavalcare il S. Elena 


In beata solitudine per 
mòlle giornale, la Honanietla, 
proprio in queste due uiitme 
séitimane. e slata raggiunia 
dal S. Eiena Quartu in vetta 
a.la classi! ica del girone. In 
più la squadra d’Oltrarno, 
uomemea ocoioa. ha pcrouio 
un’eccellenle occasione per 
superare Tantagonisia nei 
pnmo confronto diretto dal 
momento che la partita, ai 
tesissima da una parte e dal¬ 
l'altra, si è alla fine chiusa 
con i' rusultato di 1-1. a tutto 
vantaggio, quindi. della 
squadra sarda e con raggra¬ 
vante delle dirette mscgunri- 
ci (Nuorese e Cuoiopelh) 
ormai ad un tiro di schioppo. 

Al di là del risultato, in 
fondo non si e ancora giunti 
al giro di boa della prima 
metà del campionato. la par¬ 
tita è risultata francamente 
brutta ed ha finito per delu 
dere il numeroso pubblico 
convenuto al campo delle 
Due Strade.'da un punto di 
vista dell’ « ambiente .> lunghi 
momenti di silenzio hanno a 
più riprese accompagnato !e 
fatiche del ventldue. riprova 
questa deirinsipienza genera¬ 
le. 

Per la cronaca questi l gio¬ 
catori schierati agli ordini 
deTarhltro Cava di Cone- 
gliano. Rondinelìa: Bianchi. 
Cisarotto. Vanii. Gasparronl, 
Maccaiiti. Bellucci. Torano. 
Nesi. Marioiti. Gavazzi (dal 
’67 Rlccieri), Palazzi. S. Ele¬ 
va Oìittrtu: Coletti (dal 3’ An- 
tonazzo), Leschlo. Ottavlanl. 
C-T» Gara7zo. D“ Pati P>nna. 
Loche, Pillosu (dal’SS Busu), 


Biondi. Mureddu. 

Per quanto riguarda un e 
sutf ? ternico de.la gara, sarà 
subito necessario affermare 
che la compagine sarda si è 
dimostrata aU’altezza ' del'.a 
posizione di classifica, arche 
se alla fine, da: punto di vi¬ 
sta dello spettacolo, non si e 
andati molto più in là di una 
decorosa difesa, con qualch** 
inopportuna rud*’?»» Tutta¬ 
via il S Elena è squadra di 
buona caratura, guizzante 
nelle due punte schierate in 
questa ciicostanza (Pillosu e 
Mureddu», con qualche eccel¬ 
lente elemento a centro cam¬ 
po, come il mediano Cao, 
lascialo d'altronde quasi 
sempre • in perfetta lioenà 
dagli avversari. 

Da quanto detto fin qui è 
immediato passare a quello 
che è .stato il maggior difetto 
delia comoagine fiorentina, e 
cioè la pressoché totale Ia¬ 
ttanza del suo centrocamoo. 
E" vero che 1 biancorossl 
mancavano di Greco e. .so¬ 
prattutto. di Ancillotti. ma è 
altrettanto vero rhe una 
squadra con le legittime am¬ 
bizioni della Rondinei'r. di 
quesCanno non può limitami 
a costruire il proprio giuoco 
unicamente su un elemento 
(aopunto An"lllotti). oonure 
su di una solo punta valida 
come Palazzi. Venendo a 
quest'ultimo, è giusto met¬ 
terne il risalto la grinta e la 
capacità tecnica: tuttavìa in 
una partita rome quella di¬ 
sputata domenica .scorsa, il 
.suo generoso anneri'’ * 
sempre contrastato dai difen* 


sori sardi, visto che le ma¬ 
novre d'attacco dei fioren¬ 
tini avevano come solo puoiu 
d'appoggio proprio l'ala si¬ 
nistra (fra l'aitro Palazzi ai 
48’ è stato l’autore del pareg¬ 
gio. su calcio di rigore; i 
sardi erano passati In van¬ 
taggio al 3 con Mureddu > 

Tornando al centrocampo 
biancorosso sia Gavazzi che 
Nesi. per non parlare dello 
spento Beliucci, hanno un 
passo fin troppo rallentato 
anche se talvo'ta riescono a 
imporsi in virtù delle loro 
non trascurabili caratteristi¬ 
che tecniche. Assai incerta 
anche la linea di difesa «la 
rete dei sardi è nata infatti 
da un bisticcio fra Bianchi e 
Maccanti), con i due ferrini 
truci nei contrasti, ma abba¬ 
stanza impacciati nei fonda- 
mentali. con Casarotto Im¬ 
pegnato in ben poco costruV 
tive discese. 

Detto questo, é chiaro che 
proprio nulla è perduto per 
la compagine allenata da Me¬ 
tani; il campionato è ancora 
lungo (domenica i biancoros¬ 
si scenderanno in campo a 
Spoleto) ed una cattiva gior¬ 
nata può ben presto essere 
cancellata. Né, con una 
squadra in cima alla classifl- 
sca. si può parlare di crisi; 
forse, prese le distanze da 
troppo facili entusiasmi, l’In¬ 
contro con il S. Elena può 
essere considerato come un 
piccolo '“anale, nel senso che 
non tutto va per il verso 
giusto. 

f. V. 


Nelle scuole di Prato 
lo sport sarà di casa 


PRATO — Sport e scuola: in 
questo binomio è racchiuso il 
seriso dell’iniziativa che 
ramminlslrazione comunale 
di Prato, quella di Poggio a 
Calano, quella di Carmigna- 
no, nella persona del com- 
mi--v>ano prefeltizio realizze¬ 
ranno nel di-stretto scolastico 
n. 24. 

Si tratta, in sostanza, di un 
intervento di attivila motoria 
e sportiva nelie scuole, di 
ogni ordine e grado del di¬ 
stretto, che coinvolgerà mi¬ 
gliala di bambini in età 
compru-a tra i due e i .sedici 
anni. La novità non sta solo 
nella collaborazione fra di¬ 
versi enti locali, ma soprat¬ 
tutto nel rapporto che pro¬ 
prio neirattività ci si rivolge 
ad un pubblico di ragazzi 
non limitato solo alle medie, 
ma anche di bambini con 
pochi anni di vita. 

L'intervento seguirà alcune 
direttrici fondamentali: nelle 
scuole elementari e « mater¬ 
ne » si realizzerà durante l’o- 
nulo scolastico, sviluppando 
un piano preciso di attività 
motorie. Ad intervalli perio¬ 
dici i ragazzi saranno portati 
in piscina. 

Neliè scuole medie. Inferio¬ 
ri e superiori — quesi’ultime 
fino al biennio — lo scopò 
dell’intervento è quello di po 
tenzlare 1 gruppi sportivi sco¬ 
lastici, sia in senso quantità 
rivo, allargando la parteci¬ 
pazione dei ragazzi, ebe in 
quello rgilitativo nel senso 
di estendere la gamma delle 
attività ^xirtive che il ragaz¬ 


zo può scegliere. Un altro 
aspetto qua'.ificante deU’ini- 
ziativa è che essa interesserà 
anche i bambini handicappa 
tl. 

Anche se le adesioni aH'ini- 
zialivB sono da verificare i 
corsi partiranno subito dopo 
le feste e interesseranno va¬ 
rie mig'.iaia di ragazzi a Pra¬ 
to. circa 6(» a Carmignano, e 
570 a Poggio a Caiano. Lo 
strumento operativo in cui 
questa collaborazione sul 
piano comprensoriale fra 
scuole ed enti locali è .stata 
resa possibile sarà il centro 
giovanile di formazione spor¬ 
tiva di Prato 

Sarà costituito anche un 
comitato di gestione e venfi 
ca dell’intervento a cuL oltre 
agli enti istituzionali, entre¬ 
ranno a fame porte t rappre¬ 
sentanti del distretto, e il 
provveditorato agli studi. I 
nzppresentonti delle scuole 


Il toscano Fairini 
vicepresidente 
del ciclismo nazionale? 

Net giorni 13 e 14 gennaio 
si svolgerà a Roma, allXUR. 
l'assemblea nazionale del ci¬ 
clismo. In quella occasione 
probabilmente il presidente 
del comitato toscano. Osval¬ 
do FerrinL verrà eletto vice 
presidente in sostituzione del 
Tabrutzese Walter De Gior¬ 
gi, che ricoprirebbe la ca¬ 
rica di delegato regionale del 
CONI per rAbnuzq^ 


: 1 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
A g.'unde richieste, c Un g'allo > n un clas- 
S'Co di guerra. Duello sull’Atlanlico. A 

colori, ccn R. M'Ichum. Curi Juges. Per tutti 
l_ 1 000 (U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel. 483.607 

Viiite a domicilio. Tcchnicolcr con Walter 

Mattahu, Glcnda Jacitscn Ari Camey Per 

tuttil 

(15,30, 17,25, 19, 20,50. 22.45) 

Rid. AGIS 

ALDEBARAN 

Via F B.aracca, 151 - Tel 410 007 
(Ap 15,30) 

Crcase (brillantina). Techn color, con John 
T'avolta Olivia Mewtcn lotm. Per tuttil 
(16. 18,15. 20.30, 22,40) 

Rid AGIS 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del PoijdIo. 27 Tel. 282 137 
I maestri de/ cinema; L'uomo che fuggi dal 
futuro, d George Lucbs. Colori, con Robert 
Duval e Dcna'd Plcoscnce. Per t-atti. 

ANDRDMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
Cinema vunetà strip fease La splend da ve¬ 
dette Gilda, ne'lo riv.ste: Desiderio erotico, 
ccn Marco Leendrii, Sandra Serahni, Miss 
Susy. Lady Scrtro. Sonia Tomer. Att-ai’cne 
« Aster.x ». ccnta Angelo Cray, Fljn: Spo- 
sliaii che poi ti spiego. Tech” co’cr 
Rivisto: 17.15 - 22.4S 
(Soeltacoli VM 18 croi) .- ^ 

APDLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 ' 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforte ro'e. 
e'egante) 

Uno spettacolo indimenticabile, una sfida che 
vi mollerà il fiato: Driver, l'imprendibile, a 
colo-i, con Ryan O'Neill. Isabelle Adisni 
(15.15. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

CAVOUR 

Via CJavour - Tel. 587.700 
Creas* (« Brillantina ») in techn color, con 
John Travolta, Olivia Nevvton John Per tutti. 
Rd. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy e.-otico a co.'or.: La ragazxa col lecca 
lecca, con P e-re Dmy. Nad'a Verinie. M eh* 
Pcrr’el (R gorosa.mcnte VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225 643 

(Ap. 15.30) 

Alta tensione, eoo Mei B-ooks. .Made'oe 
Khan. D.ro-tmtc liim d Mei Brooks. TeeJn - 
cole-, per tatti. 

(U3.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ap 15 30) 

C.vertentc technicolor II trangelo sccond* San 
Frediaze (Stor'a di prati, ladri e... pecca¬ 
tori) con Ghigo Masino e T.na Vinci. Per 
tun-:. 

ru s 22.40) 

GIARDINO COLONNA 

Vad rubrice teatri 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 

Divertente giallo rosa A p r opo s ito di omi¬ 
cidi di Robert Moore, in technicolor, con 
Peter Faik, Ann Margret, Eileen Brennan. 
Per tutti. 

(U s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 ‘ 

(Ap. 15) 

Arriva Gotd'oke; Lo pfé gii ii de a s s e n tor a di 
UFO, robot. Cartoni an'mati a co'ori con 
Goldrake. Acloruo, Alcor, Vanus'a, Mirar, 
Hadarges. Vago. 

(15. 17.15. 20.45. 22.30) 

Rid. AGiS . . 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il o o ot a ld a aco o do Son Fradiano. A coiori. 
con Ghigo .Mtlìno « Tino Vinci. Un film 
per hitri. 

(U.s. 22,45) 




FLORA SALONE i 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 

(Ap. 15,30) 

.< La più grande avvontura di UFO rebolt Gol¬ 
drake, all’attacco. Curtsni animett a colori 
con Goldrake. Actarus, Alcor, Mirar, Venusia, 
Hidargos, Voga. Per tutti. 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI • ' ‘ 

. Via del Serragli • Tel. 222.437 hlÌ kJ ’ 
^Ap i5.3ù| • • ■ 'i 

I sogni del signor Rossi, di Bruno Bozzetto 

In technicolor. Al film è abb'neto; L’ultima 
caccia, premio Oscer per il miglior documen- 
la-ìo , 

(15,45, 18. 20.15. 22.45) ' “ 

Rd.- AGIS, ARCI. AGLI. ENDAS L. 1.700 
IDEALE 

Vi i I"’ oren^uola Tel 50 706 
Sintonia d'autunno, di Ingmar Bergmin. Co- ‘ 
Ieri, con Ingrid Bergman a Lìv Ul'man 
Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim ) 

II commissario Veranano. A colorì, con Lue 
Merenda, Janet Agren a Luciana Paluzzi. 
Per tutti. 

R'd. AGIS 

MANZONI 

Vin Miirilrl Tel 366 808 
Pari e dispari, di Sergio Corbucci. In techni¬ 
color. ccn Terence Hill. Bud Spencer Pe- 
tutti' 

(15.30, 17.50. 20,10, 22.30) 

Rid AGiS 

MARCONI 

Vìa Già rinfittì Tel 680,644 

Creale («Brillantine»), in technicolor, con 

John Travolta, Olivia Newton John. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di elesse per lam'glie) 

Sam Peckinpah, il più duro e violento dei 

registi americani ha reatirzato questo gran¬ 
dioso e spettacolare lilm tutto d’azione: Con- 
voy, trincea d'aifalto, a colorì, con Kris Kri- 
stoflerson. Ali Mac Graw. Ernest Borgnine. 
(15,15, 17,45, 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un lilm di Ingmar Bergmen; Sinfonia d’autun¬ 
no. In techn'color, con Ing-id Bergmen, Liv 

Ullmzn. Per tutti. 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Alla tensione, di Me' Brooks Ccn Mei Brooks, 
Madeline Kahn Commedia com-ce, « colori, 
per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo lilm di Me) Brooks; Atta 
tensione, co'ori, con Mei Btooks. Medellne 
Kahn. Per tutti. 

(Us: 22,40) 

UMV»:t>BALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap 15.30) 

Per la reg a di Som Peck npach, solo oggi, il 
weste-n leggenderio: Mucchio aelvagglo. Ccn 
W. Holden, E. Bcrgn ne Color! L. 750 
AGIS L. 600 (VM 14) 

(Us.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un film dì John Mìlius; Un marceledi da 
ieont, A colori, con Iran Michael Vincent. 
Wil'iom Katt e Gciy Busey Per tutti. 

(15.30 17.50. 20.10. 22,40) , 

Rid. AGIS 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel 452 296 
(Ap. 15.30) 

Un li’m emozionante, a colo’l; Le tpettaco- 
larl avventure dei folli delta velociti. Per tutti. 
«'GLIO (Galluzzo) 

Oggi: ch'uso 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE (Girono) 

Locale momentaneamente chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vìa dei Pucci 2 - Tel.' 282.879 
Ch'uso 

ARCOBALENO 

Oggi: chiuso 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15.30) 

Lo chiamavano Bulldozer, ccn Bud Spence.-. 
Joe Bugner. Divertent'ssimo technicolor. 
CINEMA ASTRO 
Pia^i'a Slmone 
Oggi- chiuso 

Ocmeni 'n cnglish; Thunderball 
BOCCHERINI 

Via norrtierinl 

Oggi: chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 

’i'i- 3 ?.3 32 31-33 

Oggi; chiuso 
'ESPERIA 

'^•niiijy/n Tel. 20 48 307 
Oggi- chiuso 

"IT (Galluzzo) 

Oggi; chiuso 
FORO D’ESSAI 

Via F pgnlPtti 36 Tel 469 177 
Dcmrn'; Pomi d’elione e manici di ttepa, 
di W Di'ncy. 

FLORIDA 

Via pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Spetlecolere come !a sue mus'ce: Rock’n 
Roll, tectn'color. ccii Rodolfo Benchclli « 
Rosario B'c'coz. Per tutti. 

(U.S.: 22.30) 

ROMITO 
1 ’ ri»' Romito 

Ogg’-. chiuso 


CIRCUITO 
OKMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Oggi chiuso. 

eoe M'iovo GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Salvate il gray lady, ccn Cheriton Heston. 
Per futi" 

(Us: 22.30) 

eoe S ANOREA 

• Vìa S Andrea a Rovezzano (bus 34) ■ 
Tel 690 418 
Ogg' chiuso 
S.MS. S QUIRICO 
Vìa Pisana. 576 • Tel 701.035 (bus 6-26) 

Oggi ch'uso 

SPAZIOUNO 

Spett: 17.30. 20.15. 22,15 

La farsa ite' er»: Mia nonna aalizìMto, con 

T:na P.cB, Mar'o Ris"o. Ugo Tognazzi. R. 

VImallo. Regn di Steno. (Ital'a 1958) 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) - Bus 41 - Telefo 
r.o 209 032 

Oggi ch'uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 

C.O.C COLONNATA 
Piazza Rapisardì (Sesto Fiorentino) 
Tel 44’>2(» Bus 28 
Spett : 20.30 - 22.30 

Com-c pB.-ade: Qnando la moglie è In wec ant a 
(USA ’55), di BiUy Wilder. Con Marylift 
Monroc. 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi chiuso 

'-PC ANTELLA 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Pnzza Piave, 2 
(Ore 20.30) 

Sexy erotico a colori; Ciechi garvarai 81 una 
tignerà bene, con Santa Berger. (Rigorosa¬ 
mente VM 18 ) 

(U.s: 22.30) 

MODERNO ARCI TAVANNUZZE 

Oggi chiuso 
SALESIANI 
FI «Urie vnirt.imo 

Chinalovm. Colori. 


GARIBALDI 

'fPiesole) ! 

Oggi chiuso ’ ' 

^ NEh-a RINASCITA 
rn.'i 3 V'aldarno 
099*1 chiuso 




TEATRI 


TEATRO COMUNALE - " 

Chimi Imita 16 Tel '216 2.53 

Stagicne lirica 'nvetnale 1978-’79. 

Questo sera, ore 20: Norma, di V, Btij’nl. 01- 
’ rettore: Riccardo Muti. Regie di Luca Rgncoal. 
Impìrnto scenico di Raoul Fa-olli ' • Luca 
Ronconi. Costumi di G rn Maurizio Fercioni. 
Maestro del cero Roberto Gebbieni. Orchestea 
• coro del Moggio Musicale Fio.-entlno. 
TEATRO DELLA PERGOLA . 

Via della Pergola. 12 13 i, , ^ - 
Tel 210 097 262 600 

Domrni: Amleto, di W Shakesntsra. Com- 
pern'^ Lineotentro. con Gabriele Levia, Otte- 
via Piccolo, Piero Sammarco, Franco AÌpasira, 
C'nud'a Pistollo, Lorenzo Mcncalsl, Franco 
Stngermano. Regia di Gzbriele Lavia. Lo •(>#)- 
tacolo in'Zia alle ore 20,15. 

Pienotazioni 9.30-13 a 15,45-18,45. Tele¬ 
fono 262.690 - 29.522 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Griiiulo 13 lei 210 553 
Linedl. murtedi, mercoledì: riposo. 

Giovedì, venerdì, saboto, alle c-e 21,15, a la 
domenica ere 16.30. la Compagnia di prosa 
cittb di Fl'cnza Cooperativa Orluolo presenta; 
Il pateracch'o, di Ferd (Vendo Paoliari. Regia 
di Mario De Mojo, Scene e costumi di G'en- 
car'o Mancini (il g'ovedi e il venerdì sono 
valide le riduzioni). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Vid (J Or,-;ini 7.3 I'pI 68 12 |H1 
Centro Teatrale Ailratellamento. Teatro Ragio¬ 
nale Toscano Oggi: riposo. Giovedì, ora 
21,15, il teatro della coniuniti presenta: 
Zio Vania, di Anion Cechov. Adattamanlo 
e regia di Giancarlo Sepe Scene e costumi 
di Umberto Bertacca. musiche di Arturo An- 
necch'no (abbonati turno A e pubblico nor^ 
male), 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

V'-a Alluni. 84 Tel 215 543 
Dimostrazione pratica su « Principi di Inter¬ 
pretazione scenica secondo il metodo di Ora- 
zio Costa > Allenamento, vocale, trucco, 
training > autogeno, acrobatica, clownerìc, e- 
spressione corporale, solfeggio, educazione rit¬ 
mica, linguistica, aikido, semiologia dallo spet¬ 
tacolo, psicomotricità, euritmica. Chiuso per 
festività natalizie. Riapre martedì 9 gennaio 
alle ore 17. Ingresso libero. 

COLONNA 

Via G.P Orsini - Tel. 681 05.50 
Rti« 3 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mos'no e Tina Vinci preaentino: Le 
corna del sabato sera. Novità essolute di 
Fulvio Bravi, ccn Lna Rovini, Jole Pesry, 
G ergio Picchienti, Roberto Masi. Regi* di 
Tina Vinci. Spettecoli giovedì, venerdì, se- 
baio ore 21,30. Domen'ca e festivi ore 17 
c 21,30. Ingresso enchc dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte e' lido Prcnotez. el 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tei 2I8B20 
Tutti i venerdì a sabato elle ore 21,30, tutta 
le domeniche e lestivi alle ore 17 e 21.30. 
Le Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wende Pusquini presenta la novità Reverende... 
la si spoglilll 3 atti comicissimi di Igino 
Ceggese II venerdì rìduc one ENAL, ARCI, 
ACLl. MCL, ENDAS. AtCS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

(Quarto mese di successo) 

NICCOLINI 

Via Rlcnsoll • Tel 213.282 
Questo sere, ore 21, Edmondo Atd'nl c DuìIIo 
Del Prete 'n: La bug’arda, di Diego Fabbri, 
con Pina Cai. Regia di Giancarlo Cobelll 
P.-evendile dalle 10 alle 13.30 e delie 16 
a'Ia 19. Seno va'idi gli abbonamenti del 
tu-no A- 

TEATRO SANGALLO 

V'a San Ga In 45 li Tel 490 483 
Giovedì, venerdì, sobato, ore 21 precise e 
domenico e testivi elle 16,30 c ore 21 pre¬ 
cise, Dory Cei presente la Compagnia dal 
teatro comico di Firenze; Barroccini di via del- 
• l’àricnte,^ racconto liorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma, Coreografia 4 
regia di Dory Cei. La canzorve è stelo incise 
da Narciso Perigi. Prenotazioni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo il 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS, ENDAS. 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibelt'na 156-158R 

Aperto dalle ore 18 Ino e te.-da notte. 
BuHet per i soci. 

Domani, nizìefva mus'cele con I Muslcardl- 
giama, P'eno bar. 

Ingresso libero per i soci. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

Tre piscine coperte: vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. A"» < Costoli a 
c'e sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dal¬ 
le 8 alle 15: Il Martedì e Giovedì anche 
dalie ore 20.30 alle 22.30: Il Sabato e la 
Domenica dalle ore 9 alle 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento e di ipecializzazione stu¬ 
diati per le esigenze di chi studia e per chi 
lavora. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 e ore 21. 
(Visite allo zoo dalle ora 10). Circo riscal¬ 
dato. Ampio parcheggio. Per prenotazioni: 
Telefono 50.304. 


Rubriche a cura della SPI (Soclatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 8 - Talefoni: 287.171 • 211.4^ 

PRATO 

AMBRA: Nuo vo programmi 

GARIBALDI: Coma perdere um metile e tre- 
vare un'amante 

ODEON: Biooconasa •' I ectte eeei 
POLITEAMA: Pari a dispari t 

CENTRALE: Coaira stallar! 

CORSO; La pt e f a i aaia s a e vieiie e cete f 

ARISTON: Ri poso 

SORSI D'ESSAI: Riposo 

PARADISO; Riposo 

MODERNO: R.poso 

CONTROLUCE: R.poso 

PERLA: Nuovo programma 

MODENA; Riposo 

BOITO: Nuovo programma 

EDEN: Il vizìcilo 


EMPOLI 


CRISTALLO: Dove va in 
LA PERLA: Lo squa'o 2 
EXCELSIOR; Amori mici 



vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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REDAZIONE: Via Carvantas SS, tal. S21.921 • 321123 • Diffuslona lai. t2t.SM 
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Ancora una notte di sangue per salutare l'anno nuovo 


208 persone ferite (56 ricoverate) 
Hanno sparato con le pistole 

Un assurdo tributo di mani saltate, dita mozzate - Un bambino e due donne raggiunte da colpi d’arma da 
fuoco se la sono cavata con lievi ferite - L’anno scorso i feriti nella notte di San Silvestro furono ottantasette 


1 precedenti 


1971: 113 feriti di cui 48 ricoverati 

1972: 205 feriti di cui 85 ricoverati 

1973: 84 feriti di cui 41 ricoverati 

1974: 113 feriti di cui 63 ricoverati (2 morti) 

1975: 118 feriti di cui 58 ricoverati (2 morti] 

1976: 108 feriti di cui 33 ricoverati 

1977: 87 feriti di cui 30 ricoverati 


Anche quesfanno. purtrop¬ 
po. un doloroso quanto assur¬ 
do tributo di sangue è stato 
pagato all’avvento del nuo¬ 
vo anno. Ben 208 sono le fer- 
■sone rimaste ferite per aver 
voluto far esplodere petardi, 
tracchi e tronetti. per aver 
acceso bengala. E in partico¬ 
lare l’incoscienza ha raggiun¬ 
to il culmine in coloro che 
hanno fatto ricorso alte armi 
d." fuoco. Ben tre persone so¬ 
no rimaste ferite da proiet¬ 
tili vaganti e solo la buona 
sorte ha voluto che se la ca¬ 
vassero a buon mercato. E’ 
comunque spaventoso il nume¬ 
ro delle mani saltate, delle 
dita mozzate, delle membra 
ustionate. Negli ultimi due an¬ 
ni s’era registrato un sod¬ 
disfacente calo nel numero 
dei feriti; quest’anno, inve¬ 
ce. si è avuta una nuova im¬ 
pennata. Dei 208 feriti ben 
56 sono rimasti ricoverati per 
la gravità delle ferite ripor¬ 
tate. Ne diamo qui di .segui¬ 
to l’elenco suddiviso per 
ospedale. 

CARDARELLI 
Gagliardi Marta. Nostrato 
.Armando, Fisco Ferdinando. 
Riccio Luigi. Troiano Salva¬ 
tore. Manzo Gennaro. Bello- 
munno Nicola. Nolano Lore- 
tana. De Martino Salvatore. 
De Vivo Carmine. Parente 
Pellegrini. Acanfora Luigi. 
Zimmo Ciro. Clemente Vito. 
Di Franco Ciro. Carpentieri, 
-Andrea. Vastarella Assunta, 
Lo Belo Salvatore. Bianco 
Paolo. Guardiano Alfredo. Pi- 
scitelli Antonio. Tuccillo Gio¬ 
vanni. Parolicchio Luigi. Cor¬ 
sini Pa.squale; Ro.ssi Enrico: 
Sangermano Lorenzo. Migliac¬ 
cio Carmine. Longo Luciano. 
Incalcaterra Giovanni. lovi- 
nelli Giovanni. Ambrosino 
Guido. Lazzaro Mario. Gam* 
minelli Pasquale. Autore An¬ 
na. Barbato Vincenzo. Bor- 
riello Gennaro. Piscopo Raf¬ 
faele. Paduano Antonietta, 
ollazzi Vincenzo. Pezzera 

Salvatore, Pezzera Raffaele. 

Di Tullio ilvano. Riccio Pie¬ 
tro. 

OSPEDALE Dì 
TORRE ANNVNZÌATA 
Calabrese Pasquale. Invino 
Vincenzo. Bonfini Antonio. 

Barbuto Antonio. Coopola 

Gennaro. Cirillo -Angelo. Chicr- 
cbia Cirillo. Ippolito -Antonio. 
Fortunato Antonio. 

OSPEDALE S. MARIA 
DELLE GRAZIE 
Tuccillo Renato. Chiocca 


Teresa. Tuccillo Giovanna. 
Colandrea Concetta. Cavalie¬ 
re Antonio. 

OSPEDALE S. PAOLO 
Gurinicllo Raffaele. Mol- 
vetti Alessandro. Cercato Lu¬ 
cia. Fioretti Giuseppe. Ali- 
randi Antonio. Del Bono Lui¬ 
gi, Grasso Renato. Imparato 
Ciro, Lahoz Antonio. Manca- 
nella Mario, Mendone Anto¬ 
nio. Equabile Arturo. Grilli 
Domenico. Celio Ciro. 

NUOVO PELLEGRINI 
Liguori Fiorangelo. For- 
mentini Antonio. Febbraio 
Antonio. 

CENTRO 

TRAUMATOLOGICO INAIL 
Rìccio Luigi. Angelino Car¬ 
mine. Barbuto Antonio. Cop¬ 
pola Gennaro. Romano Gio¬ 
vanni. 

FATEBENEFRATELLI 
Azzi Antonio. 

PELLEGRINI 

Trinchella Pa.squale. Espo¬ 
sito Gennaro. Esposito Raf¬ 
faele. F’inizio Rosario. Sciac¬ 
ca Angelo. Fontanarosa Sal¬ 
vatore. Sodano Giuseppe. Vet- 
tolieri Vincenzo. Polverini 
Salvatore. Cocchia Domenico. 
De Fenza Gennaro, isehero 
Vincenzo. Battista Francesco, 
Arcione Ciro. Catalupo Giu¬ 
seppe, Ettari Maurizio: Mu¬ 
retti Guglielmo. Antonelli 
alvatdfe. Del Gaudiq .Luigi, 
Cantalena Gerardo. 'Trapane¬ 
se Giuseppe, Ragosta Pa¬ 
.squale. Acanfora Antonio. 

OSPEDALE S. GENNARO 
Fusco Antonio. Romano 
Francesco. Pugliese Gaetano. 
Cocci Giu.seppe. Garìgliano 
Carmine. Bonagurio Raffaele. 

LORETO CRISPI 
Avallone Enrico. Bosco 
Ale.s.sandro. Canu Marco. 
Mozzetta Mario. Sarcineli 
Stefano, Siano Luigi, Orato 
Giovanni. Roda Claudio. Cer¬ 
bi Gaetano. 

OSPEDALE DI NOLA 
Buongiglio Giuseppe, Anga- 
niello Felice. 

OSPEDALE INCURABILI 
Monaco Ciro. Masca Giu¬ 
seppe. Monaco Giuseppe. Bar¬ 
buto Vito. Esposito Ciro. Pa¬ 
trono Vincenzo. lallonardo .An¬ 
tonio. Cipolletti Salvatore. 
Esposito Rosaria. Pelu.so -An¬ 
na. Latte Massimiliano. San¬ 
sone Vincenzo, Giustino Sal¬ 
vatore. D’Amato -Angelo. Ma- 


nicore Massimo, Riso Ciro. 
Russo Paola, Antuoni Giulia, 
Antuoni Carolina. 

OSPEDALE DI 
TORRE DEL GRECO 
Pi.scone Egidio, Acanpora 
Vincenzo. Mazza Martino. 
Ascione Maria Sofia. Cristio- 
tico Paolo, Pepe Vincenzo 
Ascione Giorgio. Pignalosa 
Francesco, Acampora Salve • 
tore, Rivieccio Vincenzo. Sco- 
larini Emanuele. Paduano 
Antonietta. Sollazzi Vincenzo, 
as.so Andrea, Polese Giusep¬ 
pe. Orlando Filippo. Giorda¬ 
no Antonio. Veneruso Ciro, 
Ruggiero Salvatore. Vanaco- 
re Raffaele. 

OSPEDALES LEONARDO 
Amato Franco. Nappi An¬ 
tonio. Avello Catello, Mosca 
Vincenzo. Esposito Catello. 
V^'^nacore Luigi, Coppola Do¬ 
menico. Palombo Amato. Ri¬ 
trovi Renato. Del Sorbo Fran- 
cesfo, Scarfato Giuseppe. 
Santarpia Andrea. 

NUOVO LORETO 
Sirica Nunzio. Sirica Vale¬ 
riane. Rinaldi Vittorio, Rinal¬ 
di Massimo, Esposito Antonio. 
Esfwsito Augusto. Solla An¬ 
tonino. Esposito Gennaro. De 
Simone Antonio. Di Benedet¬ 
to Carlo, Ruocco Pasquale. 
D’Ambrosio Luigi, Modica 
Girolimo. Castaldo Angelo. 
Rottino Giovanni. Signorelli 
Carlo. Sirace .Alfonso. Bas.so 
Alfonso, Voira Giovanni. De 
Metri Salvatore. Soreca Car¬ 
lo. Mutillo Pasquale. Lieto 
Carlo, Montesarebio Dome- 
I nico. Liguoro Domenico. Ca- 
! passo Silvc.stro. frollo Giu¬ 
seppe. Molinàro Renato. 
Manna Giuseppe. Lupino En¬ 
rico, Raia Mario. Di Franco 
Salvatore. Rizzo Ciro. Cbium- 
mo Giustino, Leone Vincenzo. 

Inoltre presso l’ospedale 
S. Paolo è stato ricoverato 
.Alessandro Molvetti di 8 an¬ 
ni abitante in via Paradi.so 
57. per ferita da arma da 
fuoco al labbro destro. La 
madre ha raccontato che. 
poco prima, nei pre.ssi del 
domicilio, il figlio era stato 
colpito da un colpo di fu¬ 
cile, esploso da ■ uno scono¬ 
sciuto. 

All’ospedale Cardarelli è : 
stata ricoverata Anna Acun- 
zo di 35 anni abitante a Ma- i 
rano in via 24 Maggio 27. 
per ferita d’arma da fuoco 
alla gamba do.stra. La don¬ 
na ha riferito die. poco pri¬ 
ma. mentre era fuori al bal¬ 
cone era stata colpita da un 
colpo di pi.stola esploso da 
persona sconosciuta. 

Sempre al Cardarelli è sta¬ 
ta ricoverata Maria Gagliar¬ 
di. di 31 anni, di Portici, via 
Salute 39, per ferita d’arma 
da fuoco alla coscia de.stra 
con .sospetta lesione os,sea. 
La donna ba dichiarato che 
mentre abbassava la persiana 
della cucina è stata raggiun¬ 
ta da un colpo d’arma da 
fuoco. 

Intanto i vigili del fuoco 
hanno ricevuto 40 chiamate 
per principi d’incendio. Il piu 
rilevante è a\'\*enuto a Pom¬ 
pei. nella sede della DC. la 
cui porta d’ingresso e alcune 
suppellettili sono andate di¬ 
strutte. 



Un grave lutto per le Ione democratiche e lo città 

La scomparsa dèi 
prof. Guadagno 

Lasciò l'alta carica di Procuratore generale per entrare come indi¬ 
pendente nelle liste del PCI - Il cordoglio di Maurizio Vaienzi 


Una bimba nata tra i botti 


Erano appena trascorsi due minuti dopo la 
mezzanotte quando Felicia Del Prete, ricove¬ 
rata presso il reparto maternità dell’ospedale 
Incurabili, ba dato alla luce una sana bimba 
del peso di tre chili e centocinquanta grammi. 


E’ la prima nata del nuovo anno. 

Il padre. Francesco Gargiulo, è un operaio 
deH’Alfasud. E’ il loro primo figlio. .Abitano in 
via France.sco Crispi 15, a Crispano. La neo 
nata si chiamerà Maria Rosaria. 


La repentina scomparsa 
avvenuta ieri mattina alle 
10,45 per un collasso cardiaco 
del professor Gennaro Gua¬ 
dagno. lascia un vuoto molto 
grave, ed ha suscitato dolore 
nel nostro partito, i cui elet¬ 
tori tributarono all’anziano 
i magistato — aveva la.scÌato 
l’alta carica ri) Procuratore 
generale proprio per « aiutare 
il PCI nello sforzo di ri.sana- 
re la vit-i nazionale » — ben 
63 mila 766 voti, eleggendolo 
demitato al quarto posto. Gli 
subentra nel seggio parla¬ 
mentare il compagna Alfredo 
Erpete del consiglio di fab¬ 
brica Ita lira fo. 

Ricordiamo ancora — dopo 
la durissima campagna elet¬ 
torale che lui aveva affronta¬ 
to con energia e con -stuoefa- 
cente entusiasmo, lasciando 
di stucco i compagni che ri¬ 
tenevano doves-e risparmiar- 
.si alla =iio età — ip eoa 
al risultato delle urne. «Che 
PO.S.SO dire? », aveva quasi 
gridato al telefono, aggiun¬ 
gendo che era felice, e che 
adesso toccava a lui mante¬ 
nere l'impegno con un parti¬ 
to che gl! aveva .saputo dl- 
mo.strare stima e tiducia. Ha 
sempre mantenuto, cosi come 
aveva detto, Timpegno pre.so 
con 1 suoi elettori, con i 
no.stri compagni, con coloro 
che al Metropolitan — all’in¬ 
domani del clamoro.so an¬ 
nuncio della sua candidatura 
— gli avevano tributato un 
lunghissimo applauso il 16 
maggio, all’apertura ufficiale 
della campagna elettorale del 
PCI. La .sua battaglia a Na¬ 
poli l’aveva cominciata da 
tempo, e se ne ebbe il primo 
segno quando, avvolto nel- 
Termelllno (che lui. come 
altri ornamenti del potere. 


l’auto e la scorta, gli uscieri, 
considerava con iiisofferenza, 
sostenendo che co.stituivano 
uria cortina di separazione 
dalla società reale) pronunciò 
un discorso inaugurale del¬ 
l’anno giudiziario rimasto 
famoso. Era il gennaio del 
’76, e per la prima volta non 
si sentirono le solite « note 
dolenti » o discorsi di retro 
guardia, ma un duro attacco 
alla mancanza di sicurezza 
sul lavoro, alla speculazione 
edilizia che aveva .stravolto e 
sofrocato Napoli e ad un or¬ 
dine giudiziario che non ave¬ 
va saputo o voluto portare la 
giustizia in questo .settore. 
« Non sempre il velo pietoso 
delle amni.stie e delle p.e 
scrizioni — aveva detto il 
Procuratore generale — può 
far dimenticare la morte di 
tanti innocenti sacrificati sul 
l’altare della più indegna 
.speculazione che disonora ja 
democrazia e il vivere civi¬ 
le! ». 

Nelle aule universitarie 
(«dove mi trovo molto me¬ 
glio — diceva — a contatto 
con gli sturbiti») era stato 
un pioniere della .sociologia 
criminale; dal suo coi-so sono 
usciti parecchi di coloro che 
hanno dato grandi contributi 
in questo settore scientifico. 
« Il giudice — disse in una 
internista — ha il dovere di 
raccogliere tutto il fermento 
delle nuove esigenze sociali... 
Il reato non può essere solo 
espressione della personalità 
biopsicologica, ma anche H 
risultato di tutte le pressioni, 
i condizionamenti economici 
e sociali che costituiscono 
Tambient" stes=o dol'a orimi, 
nalità ». Sulla sua scelta dis¬ 
se: « Non può meravigliare il 
fatto che un magistrato esca 


I fatti e le cifre smentiscono i falsi del de Mario Forte 


Ecco ì criteri delle 700 assunzioni 


L’esponente democristiano ha accusato l’amministrazione 
quìo con il compagno Antinolfi - 1 nuovi assunti saranno 


di «neoclientelismo rosso» - A collo 
addetti a servizi di estrema importanza 


Tabella assunzioni del Comune 


Delibere 


assunzioni lista ord. lista spec. 
complessive collocamento legge 285 


categorie 

riservatarie 


1 POTENZIAMENTO SERVIZI 

DI N.U. 




A) Nelfurbini 

330 

150 

150 

30 

B) Ingrassatori 

30 

15 

15 


C) Autisti 

228 




Il POTENZIAMENTO ASSISTENZA SCOLASTICA 



D) Refezioniste 

E) Acddetti animazione e<d 

90 

90 



integrazione scolastiche 

72 

' 72 


1 

F) Bidelie 

160 

50 

100 

10 1 


MI POTENZIAMENTO ASILI NIDO 
G) Puericultrici 100 

Totale assunzioni 

deliberate 1.010 


100 


N.B. - Tutte le assunzioni sono per chiamata numerica ad eccezione degli autisti per 
i quali sarà bandito apposito pubblico al quale possono partecipare coloro che 

hanno da 18 a 35 anni con patente almeno di tipo « C >. Il Wl dei posti in graduatoria 
è riservato ai giovani iscritti nelle liste del preavviamento. 


Quando a Napoli 
« esplode » il privato 


Questa volta i sociologi ave¬ 
vano avvertito con mesi di 
anticipo. Così lo sapevamo 
che un certo privato stava 
esplodendo: che si inaugura¬ 
vano discoteche lussuose a 
ritmo incalzante: che smo¬ 
king e gioielli costosi torna¬ 
vano in circolazione come 
1 status Symbol », simboli di 
successo. Quello che ancora, 
però, non sapevamo era in 
guai modo sarebbe esploso il 
privato dei nostri concitta¬ 
dini, abituati da mesi, ormai, 
a lare i conti con una crisi 
che certo, a livello Si massa, 
non lascia molto spazio a j 
gioielli ed abiti di lusso. 

Ora invece lo sappiamo: il 
privato dei napoletani esplo¬ 
de.,. esplodendo. E così, a 
Capodanno, botti da orbi, e 
cioè botti di tutti i tipi, un 
po’ per vivere, un po’ — an¬ 
che — per dimenticare un 
anno che ha oppresso ed an¬ 
gosciato tutti per il singola¬ 
rissimo intrfreio di dolori 
pubblici vissuti come privati 


e di dolori privati vissuti co¬ 
me pubblici. 

E tuttavia i 207 feriti di 
quest'anno ci avvertono an¬ 
che dei rischi insiti in quel 
certo tipo di privato che og¬ 
gi si vuol lanciare a tutti 
i costi e che corrisponde non 
ad un miglioramento della 
vita di ognuno, ma ad un 
puro e semplice « lasciar fa¬ 
re y» a ciascuno ed a tutti, ! 
purché non si disturbi il vec- l 
chio potere, i vecchi mano- j 
vratori. E così, mentre dai 
203 feriti del "72 si era pa.s- 
sati ai II8 del 75 ed agli 87 
dell’anno scorso con una cer¬ 
ta aria che si vuol fare ti¬ 
rare oggi SI sono superati i 
feriti del 72. 

Ci sembra questa un’ulte¬ 
riore conferma che le con- j 
quiste faticose della coscien¬ 
za collettiva non possono es¬ 
sere abbandonate, che vanno. 
— anzi — difese ed allargate 
giorno per gio.no. Se non si 
voaliono pagare ancora una 
volta .soltanto prezzi amari 
pubblici e privati. 


Un Capodanno di lotta per la CMN a Barra 

Gli operai nella fabbrica occupata 
H «padroncino» sulla neve a sciare 

I 13 dipendenti delle Costruzioni Metalmeccaniche Napoletane hanno presidiato l'azien¬ 
da anche nei giorni di festa per difendere il posto di lavoro - Altri stabilimenti in lotta 


tlMM 




) 


Domani r 

IN FEDERAZIONE 

Alle 18,30 riunione della 
commissione giiistlzia eoo Vi¬ 
tiello; alle 18 riuniooe della 
conunisslone federale di con¬ 
trollo. 

ASSEMBLEE 

A Ponticelli alle 18 sull’equo 
canone con Sandomenico; ild 
Acerra alle 18 precongressua 
le sulle tesi con De Cesare. 


COMITATI DIRETTIVI 

A Ghiaia Posillipo alle 19 
sul bilancio; a Castellamma¬ 
re riunione di tutti 1 CD del¬ 
le sezioni della città con Cen- 
namo. 

AVVISO 

Le sezioni devono comuni¬ 
care entro oggi 1 dati aggior¬ 
nati sul tesseramento in fe¬ 
derazione. 


Capodanno di lotta nella 
fpbbnca occupata. L’espres¬ 
sione. cosi ricorrente durante 
tutti questi duri anni di cri¬ 
si. ricompare puntualmente 
anche in questo 1979. con tut¬ 
to il suo bagaglio di storie 
personali, di lotte collettive 
e di desiderio di cambiamen¬ 
to per tantissimi operai delle 
fabbrichetts. napoletane. 

In via Ottaviano, tra Bar¬ 
ra e Ponticelli, sventolano u- 
na decina di bandiere rosse 
deUa FLM e di CGIL. CISL. 
UIL. Indicano appunto una 
fabbrica occupata. la CMN 
(costruzioni meta’.meccaniche 
napoletane) dai dipendenti in 
lotta in difesa del posto di 
1: voro. 

1 132 operai della CMN so¬ 
no stati per tutto il 1978 a 
ca&sa integrazione (scaduta il 
12 dicembre scorso) senza al¬ 
cuna prospettiva di conser¬ 
vare il loro lavoro. Quando 
il padrone, in un ennesimo 
incontro all’Unione industria¬ 
li di Napoli ha proposto al¬ 
tri sei mesi di cassa inte¬ 
grazione. anche questi al 
buio, i lavoratori l’hanno ri¬ 
fiutata e hanno deciso di oc¬ 
cupare Io stabilimento. 

«Lo abbiamo fatto proprio 
in prossimità del periodo fé- 
stivo — dicono ora gli ope¬ 
rai — per sottolineare al¬ 
l'opinione pubblica che la lot¬ 
ta- per il lavoro a Napoli 
non va In vacanza ». In va¬ 
canza. invece, c senza preoc¬ 
cupazioni. è andato Tammi- 


nistratore della società. Gì 
rolamo De Gaudio, che cura 
gli interessi dei due propr.e- 
tari, le sorelle Carità (una 
di queste è la moglie del- 
l'pmminislratore). Da una no¬ 
ta località sciistica dove tra¬ 
scorre le ferie il padroncino 
ha inviato in fabbrica un te¬ 
legramma col quale ordina 
a tre operai di lavorare do¬ 
mani per .scaricare certa 
merce che h? venduto. 

« E* una vera e propria 
provocazione — reagiscono gli 
operai —. I nostri padroni 
vorrebbero dividerci e inti¬ 
morirci. Noi invece abbiamo 
deciso che dallo stabilimen¬ 
to non usciranno le merci, 
nonostante i telegrammi inti¬ 
midatori ». 

I>a storia di questa fab 
brica. che neeli anni p?s.sati 
ha reso profitti altissimi ai 
suoi proprietari, è purtroppo 
.simile a quella di tante ■ al¬ 
tre aziende della zona. Im¬ 
prenditori con scarsa attitu¬ 
dine al rischio al orimi con¬ 
traccolpi della crisi hanno 
chiuso bottega^ lasciando cen¬ 
tinaia di famiclie senza la¬ 
voro. Tra S, Giovanni. Bar¬ 
ra e Ponticelli sembra di at¬ 
traversare un enorme cimi¬ 
tero di industrie; le aziende 
a cassa integrazione senza 
alcim futuro non si contano 
ormei più; i nomi sona di¬ 
ventati arcinoti: Vetromecca¬ 
nica, Decopon. ICM. Interfan 
e la lista potrebbe continua¬ 
re ancora a lungo. 


« E* da dieci anni che lot¬ 
tiamo qui alla CMN — ri¬ 
corda un operaio più anzia¬ 
no — per garantirci il po¬ 
sto. Ricordo un'altra occupa 
zlone di fabbrica, una deci¬ 
na di anni fa. quando c’era 
no neli'aria. oggi come ieri, 
sempre licenziamenli ». Se¬ 
condo gii operai il disegno 
dei proprietari della CMN è 
abbastanza semplice; vorrete 
bero ridurre l’occupazione da¬ 
gli attuali 132 dipendenti ad 
una trentina di persone. « Co¬ 
si avrebbero la passibilità di 
governare la fabbrica come 
meglio credono. lucrando al¬ 
l'ombra dì piccole commesse 
che bene o male sempre ar¬ 
rivano 

La CMN. Invece, secondo 
1 .suoi operai, ha grosse pos¬ 
sibilità di intervento nel cam¬ 
po delia carpenteria indu¬ 
striale. Negli anni passati in¬ 
fatti ha provveduto a costrui¬ 
re e a montare grossi com¬ 
piessi realizzando ottimi ri¬ 
sultati. « Ora però gli im¬ 
pianti sono tutti vecchi e po¬ 
co competitivi sul mercato 
risoetto alle innovazioni tec¬ 
nologiche degli ultimi tem¬ 
pi » sostengono gli operai. Vi¬ 
sitando ii capannone poi si 
ha l’impressione netta de! niù 
completo abbandono. «Sebbe¬ 
ne per un anno siamo stali 
a cassa integrazione, i pro- 
orietari non hanno speso una 
lira per migiiora.’-e lo .stabi¬ 
limento. ne hanno solo an 
profittato per non pagarci gli 


. I 


stipendi ». I lavoratori e la 
FLM hanno pertanto respin¬ 
to una nuova offerta di cas¬ 
sa integrazione propr.o per¬ 
chè sono convinti che sareb¬ 
bero altri .sei mesi persi 

« II problema reale invece 
è quello di discutere un con¬ 
creto pip-no di riconversione 
e di potenziamento della fab¬ 
brica — sosteneono alcun: de¬ 
legati sindacali — che ga¬ 
rantisca alla CMN di ricon¬ 
quistarsi la sua fetta di mer¬ 
cato. Per esemplo, è a^ur- 
do che non esista un uffi¬ 
cio tecnico e di progettazio¬ 
ne che studi il modo più 
conveniente di produrre ». 
« L'.‘'mminLstratore dice che 
a lui non importa nulla se 
la fabbrica è in attività o 
meno — aggiunge un altro 
operaio — e che spetta a 
noi, caso mai attraverso il 
sindacato, procurargli le com 
messe. In questo modo sa 
remmo In grado de soli, e 
senza dubbio anche meglio, 
d: dirigere lo stabilimento». 

Un problema ne! problema 
è quello di 28 operai che 
hanno lavorato ad Acerra nel¬ 
la costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento Montefibre e che 
godono una cassa inteeraz’o- 
ne diversa da Quella dei lo¬ 
ro compagni. Quando finirà, 
però, questi ventotto che fine 
faranno? Il padrone non rl- 
-sponde. Per il momento Tunl 
ca cosa certa è che non ha 
pacato ancora de®-’* arretrati 
che risalgono al 1977. 


. ! 


I « Una assurda montatura ed 
un falso ». Così il compagno 
.Antinolfi. a,sse.ssore al parso- 
naie, definisce la sortita del 
capogruppo de in cansiglio 
comunale Mario Forte, .se¬ 
condo cui ramministrazione 
comunale sarebbe da saspet¬ 
tare i)er « una gro.ssa opera¬ 
zione di neoclienteli.smo ros¬ 
so... »: ra.ssunzi(xie per chia¬ 
mata diretta di 700 lavoratori. 
Inutile leggere la lunga di¬ 
chiarazione rilasciata in cer¬ 
ca di una prova, di un fatto, 
di un riferimento precelso. 
Tutto è a livello di impres¬ 
sioni. di voci, di sospetti « da 
provare ». c"ome lo stes.so For¬ 
te ammette. Ma lasciamo per¬ 
dere. per il momento, il fa¬ 
moso principio per cui l'one¬ 
re della prova .spetta a chi 
accu.sa e non a chi si difen¬ 
de (principio che il capogrup¬ 
po de, a\’A-ocato. dovrebbe co¬ 
noscere) e veniamo ai fatti. 

Si parla di tre delibere di 
giunta del 29 dicembre per 
700 assunzioni. Primo errore: 
le assunzioni sono esatta¬ 
mente 1.010 e non ci capi.sce 
perché si fa riferimento solo 
ad una parte (si escludono, 
cioè, quelle per il potenzia¬ 
mento dei .servizi di assi.sten- 
za scola.stica). Forse U crite¬ 
rio adottato in que^sto caso è 
ritenuto carrello. Ma si dà il 
caso che è lo stesso adottato 
per le altre assunzioni. Se¬ 
cando errore: si dice che tut¬ 
te le a.ssunzìoni .sono avvenute 
per chiamata diretta c .senza 
ccncor.so. E invece, come ri 
sulta dalla .scheda, per 22» 
autisti per la N.U. .sarà ban¬ 
dito un avvi.so pubblico. Ter¬ 
zo errore: tutto — dice For¬ 
te — è .stato fatto alla cheti¬ 
chella. Per la verità è av¬ 
venuto semplicemente che la 
amministrazione ha accelera¬ 
to i tempi dell’operazione non 
solo perché ci sono servizi. 
es.senziali (scuole. N.U.. asili 
nido) che vanno potenziati e 
qualificati nel più breve tem¬ 
po possibile, ma anche per¬ 
ché con il I. gennaio un de¬ 
creto del ministro Pandolfi 
intraduce procedure più labo¬ 
riose e lunghe oer le assun¬ 
zioni di personale subalterno. 
Una strana critica, dunque, 
specialmente se si tiene con¬ 
to dell’insistenza con la qua¬ 
le la DC ha più volte .solleci¬ 
tata an'amminlctrazione scel¬ 
te rapide e concrete. 

Quarto errore: .si tenta di 
far passare il binomio assun¬ 
zioni direUeclientelismo. Ed 
invece le assunzioni si sono 
avute per chiamata numeri¬ 
ca. al collocamento. Il Comu¬ 
ne. cioè, che pure potrebbe 
avere la massima discrezio¬ 
ne nei criteri da utilizzare per 
le assunzioni, ha deciso di 
« autocondizionarsi », limitan¬ 
dosi a indicare al collocamen¬ 
to solo il numero (e non i 
nomi) delle persone da assu¬ 
mere. Forte, evidentemente. 


non crede nel rigore della 
graduatoria del collocamento, 
ma in questo ca.so le accuse 
dovevano cs.sere indirizzate 
aH’ufficio rici lavoro e non ai 
Comune. Ed anche in qiie.sto 
caso è singolare che proprio 
chi in passato ha accu.sato i 
comunisti di privilegiare le 
liste di lotta ora. di fatto, pro¬ 
pende per c|ue-sta soluzione. 
Forte sa l>cne che se si esclu¬ 
de il ricorso al collocamento 
c’è spazio solo |x;r le lottiz¬ 
zazioni. Ma questo è un cri¬ 
terio che Tamministrazione 
comunale non ha mai condi¬ 
viso e lo ha dimo.strnto chia¬ 
ramente, superando resistei! 
ze di ogni tipo, in occa.=Ìone 
dei corsi per 4.IKKI di.s.oc- 
cupati. 

Quinto errore (e ci fermia 
nio qui solo per ragioni di spa¬ 
zio): si accusa il comune di 
gonfiare a di.smisura il perso 
naie. « E’ assolutamente falso 
— risponde il compagno An- 
tinolft — che attualmente, co¬ 
me ha detto Forte, il Comune 
abbia 25.(X)0 dipendenti ». Fac¬ 
ciamo parlare le cifre. La pun¬ 
ta massima consentita dalla 
legge, si è avuta nel 1976 con 
20.600 dipendenti. Al 29 dicem¬ 
bre gli occupati risultano 
19.200. Ci .sono stati infatti 
numerasi pensionamenti, de¬ 
cessi e anche licenziamenti 
(di medici che svolgevano dop¬ 
pio lavoro). Il personale .si è 
dunque ridotto del 7 per cen¬ 
to; mentre assunzioni deli¬ 
berate non superano il 4 per 
cento. Ci sono, dunque, ancora 
posti da coprire. 

« Dunque — conclude il com¬ 
pagno .Antinolfi — quelle deli¬ 
berate sono assunzioni pulite 
in quanto al metodo c produt¬ 
tive. perché il nuovo perso¬ 
nale consentirà l'ampliamento 
e il miglioramento di impor¬ 
tanti servizi quali rigicne 
pubblica, gli asili nido e le 
scuole». 

m. dm. 


daU'ambito della sua attività 
tecnica per dire una parola 
franca, una parola che scatu¬ 
risce spontanea da una espe¬ 
rienza di vita a contatto con 
una società che mostra crepe 
da rip.irare dingciiza, e 
' questo proprio per scor,;'!t- 
I rare il crollo del'a .stes>.M i 
! viltà giurìdica. Ripeto, è sta- 
j ta una lenta maturazione, un 
I risolversi del tormento... ». 

11 compagno Vaienzi, sinda¬ 
co di Napoli, appena appresi 
la dolorosa notizia, ha rila 
sciato la seguente dichi.ara 
zlone: « Co.i grande cordoglio 
e senso di profondo i-amma 
rieo mi giunge la tristissi¬ 
ma notizia della fine delTono 
revole Gennaro Guadagno. 
Nel .settembre del ’75 l’ho co 
nosciuto nelle sue funzioni di 
Procuratore generale della re 
pubblica, quando mi recai a 
fargli vi.sit.! appena eletto .sin 
daco. Ebbi modo di apprezz.s- 
re .subito il suo spirito llbe:’o 
e il suo prafondo sen.so de 
mocratlco dei rapporti socia 
il. Aveva scritto molti libri, 
tra cui voglio ricordare quel 
Io oggi ancora prezioso per 
chi vuole conoscere Napoli- 
« La negazione urbana ». Fu 
per questi motivi che ebbi il 
coraggio, dopo aver ascoltato 
nel gennaio ’76 il suo discor¬ 
so inaugurale dell’anno giudi¬ 
ziario, di proporgli la candi¬ 
datura come indipendente nel¬ 
le nostre liste. La proposta 
che il partito mi aveva auto 
rizzato a fargli poteva seni 
brare .solo un modo di rende 
re omaggio alla sua persona¬ 
lità. Invece, qualche tempo 
dopo un suo primo rifiuto, ri¬ 
cordo che mi chiamò per dir 
mi che a\eva riflettuto seria 
mente, e .sarebbe .stato lieto 
di accettare. Gennaro Gin 
dagno compiva casi un atto 
che non trova molti preceden¬ 
ti nella storia; non si hanno 
infatti escmoi di persone che 
abbiano raggiunto livelli co 
si alti nella magistratura e 
che abbiano accettato ad un 
certo momento, in età avan 
zata. di compiere una .scelta 
e una svolta altrettanto co 
raggiosa. 

Gennaro Guadagno entrò 
nel parlamento ma la malat¬ 
tia non gli permise di rendere 
quanto avrebbe potuto, così 
come aveva affermato, ne! 
campo della .scienza giuridica 
italiana, non più come appi! 
calore della legge, ma come 
legislatore. E’ una grande per 
dita la sua scomparsa non so 
lo per le forze democratiche 
napoletane ma per tutta la 
democrazia italiana ». 

Il prof. Guadagno, che ave¬ 
va compiuto 1 71 anni il 13 
dicembre scorso, lascia un 
grande patrimonio di .studi e 
pubblicazioni. Alla sua fami 
glia — la figlia Fir-enza col 
marito doti. Aldo Manna. !a 
figlia Giuliana, la nipotina 
Manuela i nipoti tutti — ginn 
gano le più sentite condoglian 
ze dei comunisti napoletani, 
del comitato regionale, della 
federazione del PCI. del no 
stro giornale. Le e.sequie muo- 
veranno domani alle ore 10. 
dalla ca'-a '^“i”estin*o in nia^. 
za Leonardo - Viale Villa 
Maio. 10. 


• OGGI A c SPAZIO 
REGIONE * SI 
DISCUTE DELLA 
■VOCE DELLA 
CAMPANIA • 

Oggi pomeriggio alle 14 la 
trasmissione di S’ azio regio 
ne sarà dcdicaUi alla Voce 
della Campania. Alla trasmis¬ 
sione. che esaminerà i vari 
aspetti e problemi del quin¬ 
dicinale regionale, partecipe¬ 
ranno. oltre al direttore della 
rivista. Matteo Cosenza, an¬ 
che Antonio Bottiglieri e An¬ 
nalisa Merlino. 

Nel corso della trasmissio 
ne. com'è d’uso durante «Spa¬ 
zio regione », gli ascoltatori 
potranno intervenire io diret¬ 
ta attraverso il telefono sui 
temi trattati. La trasmissio 
ne « Spazio regione », come 
è noto, va in onda sulla se 
conda rete radiofonica prima 
della trasmissione 

• RIVENDICATO 
DALLE > RONDE 
PROLETARIE - UN 
ATTENTATO ALLA DC 

Un attentato alla sede della DC 
di Pompei (avvenuto nella notte 
fra il 30 e il 31 dicembre) è sta¬ 
to rivendicato con due telefonate 
(una alla sala stampa dell* que¬ 
stura di Napoli l'altra alla reda- 
r.one del nostro giornale) dalle 
c Ronde proletarie «. 

Una voce metallica (chieramen- 
te contraffatta) ha detto « qui le 
ronde proletarie rivendìichiamo l'at¬ 
tentalo alla sede della DC dì Pom 
pei. E' stato solo l'augurio di bu' .< 
anno! Colpiremo ancora altre sedi 
politiicche!». La comunicatione (ef¬ 
fettuata da una cabina pubblica, co¬ 
me ha latto capire il rumore tipi¬ 
co del gettone) « stata bnisccamen- 
tc interrotta 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 2 gennaio 
1979. Onomastico: Basilio 
(domani Genoveffa). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 16. Deceduti 5!. 

LUTTO 

E’ morto Mario Habet- 
swallner. padre della compa¬ 
gna Ka^ cui vanno le più 
sentite condoglianze dei co¬ 
munisti delia sezione Bertoli, 
della zona Vomero-Arenella- 
Camaldoli e delia reciazione 
de l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia/Riviara. Via 

Carducci 21. Riviera di Ghia¬ 
ia 77; Via Mergelilna 14»; 


Zona S. Giuaappa/S. Fardi- 
nando. Via Roma 348: Zona 
Montocahrario, P.zza Dante 
71; Zona Morcato/Pondlno. 
P.zza Garibaldi 11; Zona S. 
Loronzo S. Giov. a Caroo 
nara 83; Vicaria, Staz. Cen 
trale Corso Lucci 5; Calata 
Po 'te Casanova 30; Zona 
Stoffa. Via Porla 201; S. Car¬ 
lo Afona, Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Aminoi. Colli Amine! 
249: ZDna Vomoro Aronolla, 
Via M. Piscicela 138; Via L. 
Giordano 33; Via Mcrliani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80; Zona 
Fuorigrotta pzza Marc'An 
tonto Colonna 21; Zona Soc- 
cavo. Via Epomeo 154; Zona 
Secondigllano 174. 
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dei portiti democrotici 
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Non è, ovviamente^ una riunione della maggioranza che non è più quella di 
marzo; per volontà della DC ~ I socialisti: inaccettabili manovre dilatorie de 


confronto pubblico a 55 voci 


Bassolino, Buccico, Galasso, Ciuni e Boccia ne discuteranno neirAntisala dei Baroni al Maschio An¬ 
gioino - Napoli e lo SME, Teconomia sommersa, le proposte del PCI nelFintervento di Waiiderlingh 


stamane, dunque, alle 10, 
le forze politiche democrati¬ 
che si riuniscono per avere 
un primo confronto, soileci- 
tato daiia DC, su quanto è 
successo in consiglio regiona¬ 
le dopo le ultime due vota¬ 
zioni (piano socio-sanitario e 


forza aggiuntiva e non de¬ 
terminante della maggioran¬ 
za, una forza di semplice co¬ 
pertura per le scelte di altri. 
Ma noi forza "aggiuntiva" 
non siamo... ». E’ dunque po¬ 
sitivo che il comunicato del 
PSI .si esprima in questi 
termini e abbandoni le af- 


A Torre del Greco 


mancata presentazione dn termini e abbandoni le af- 
parte della giunta del bllan- i fermazlonl pubblicate nei 
do triennale) : su queste due i giorni scorsi dair« Avanti! » 


do triennale): su queste due 
questioni, di grande impor¬ 
tanza, è avvenuto quanto era 
già accaduto su molti altri 
problemi (a partire dalle 
mozioni sullo sviluppo della 
valle deirufita e del nolano). 
Si è formata doé. per la vo¬ 
lontà della DC di andare ad 
un braccio di ferro, una 
maggioranza diversa da quel¬ 
la che aveva dato vita all'in¬ 
tesa di marzo e della quale l 
comunisti non fanno parte. 

Non è vero, dunque, quan¬ 
to hanno scritto alcuni gior¬ 
nali, che cioè, il PCI avrebbe 
aperto la crisi alla Regione, 
li PCI ha dovuto constatare 
il latto nuovo che in consi¬ 
glio .si è sistematicamente 
formata un’altra maggioranza 
per volontà della DC e che di 
questa maggioranza 1 comu¬ 
nisti non fanno parte né in¬ 
tendono far parte. La riunio¬ 
ne di oggi, appunto, è una 
riunione del partiti democra¬ 
tici e non della maggioranza. 
Intanto 11 PSI ha reso no¬ 
to, con un comunicato del 
comitato esecutivo regionale 
che si è riunito con il gruppo 
consiliare, la sua posizione. I 
.socialisti « prendono atto del¬ 
la situazione di crisi alla Re¬ 
gione, ritengono che perman¬ 
gano, anzi si sono aggravate, 
le condizioni di emergenza in 
Campania che determinarono 
un solidale e responsabile at¬ 
teggiamento del partiti del¬ 
l’intesa e che, pertanto, oc 
corre verificare la reale vo¬ 
lontà delle forze politiche a 
concorrere a realizzare una 
maggioranza di inte-sa regio¬ 
nalista. 

« Il PSI rileva che il dete¬ 
rioramento dei rapporti tra i 
partiti — che tra l’altro in¬ 
veste anche altri grandi enti 
locali da Salerno ad Avellino, 
a Caserta — è in gran parte 
il prodotto dei ritardi nell’at- 
tuazlone degli impegni pro¬ 
grammatici. ritardi che han¬ 
no contraddetto, nei fatti, l'e¬ 
sigenza di dare corpo ad ur¬ 
genti iniziative ed interventi 
per fronteggiare la gravissi¬ 
ma orisi economica e sociale 
della Campania. 

« I socialisti rilevano che la 
DC ha spesso determinato 
— come in particolare per il 
piano socio-sanitario — ma¬ 
novre dilatorie che non sono 
accettabili. Il PSI valuta con 
preoccupazione atteggiamenti 
che ritardano l’attuazione 
degli Impegni ed anche com¬ 
portamenti che possano de¬ 
terminare arretramenti del 
quadro politico che non pos- 
.sono trovare disponibile il 
PSI. n comitato esecutivo 
rileva che il chiarimento tra 
le forze politiche deve av\'e- 
nire in tèmpi brevi, proprio 
per non contraddire il carat¬ 
tere di emergenza della si- 
tuazine in Campania. - 

« I .«;oclali.stl riuniranno la 
.segreteria regionale per una 
valutazione complessiva dei 
problemi politici in tutta la 
regione e convocheranno U 
comitato direttivo regionale 
nei prossimi giorni ». 

Anche i socialisti, dunque, 
rilev'ano le « manovre dilato¬ 
rie della DC » che « non sono 
accettabili » e fanno l'esem¬ 
plo del piano socio-.sanitario 
In realtà l'atteggiamento del¬ 
la DC è stalo anche più gra¬ 
ve: « la DC — ha dichiarato 
nei giorni scorsi i! compagno 
Bassolino — pensava di poter 
considerare i comunisti una 


.secondo cu) la crisi sarebbe 
stata provocata « dalle ina¬ 
dempienze della DC e dalle 
impazienze del PCI ». Quali 
impaziente? Il PCI è stato 
fin troppo paziente. 

Già nel luglio scorso si a- 
prl una falla grave tra le 
forze a maggioranza .sul 
problema dello sviluppo delle 
zone interne (Ofantlna bis) e 
1 comunisti non ne tra.ssero 
allora le con.seguenze politi¬ 
che. In questi mesi il PCI, 
anzi, ha fallo ogni sforzo, di 
critica ma anche di propasta, 
per rendere produttiva l’atti¬ 
vità della giunta. Ma, nono- 
.stanle che la DC tenti di af¬ 
fermare che non è cambiata 
la maggioranza, nel fatti, su 
più questioni e ripetutamente 
in consiglio regionale 1 colpi 
di mano della DC (che ne ha 


Bloccati 4 spacciatori 
con eroina e hascisc 

Due sorpresi mentre prendevano la droga da die¬ 
tro una statuetta, gli altri mentre attendevano clienti 


Gli uomini della sezione 
narcotici, diretta dal doti, 
tannini Quirinl, hanno arre¬ 
stato quattro persone solita¬ 
mente dedite allo spaccio di 
droga. Da tempo indagini ve¬ 
nivano condotte a Torre del 
Greco dopo che numerose 
segnalazioni avevano denun¬ 
ciato un pericoloso Incremen¬ 
to nella vendita di .sostanze 
stupefacenti. 

In particolare l'attenzione 
si accentrava .sul movimenti 
di due giovani Identificati poi 
per Nunzio Savastano. di 21 


entrava nel «basso ». Le 
guardie lo seguivano e lo 
.sorprendevano con In mano 
un pacchetto nel qualé c’era 
dell’hasclsc. Mentre 1 due ve¬ 
nivano bloccati si procedeva 
a una perquisizione nell’ln- 
terno del terraneo e dietro 
una statuetta votiva è stato 
trovato un Involucro di pla¬ 
stica contenente 800 grammi 
di hpficisc del tipo afgano-pa- 
ki.stano (nero) selezionato. 

Sia il Loffredo che il Sa¬ 
vastano sono stati fatti salire 
sulla « 127 » della polizia ohe 


la forza numerica) hanno de- 37:‘e AVÒstìno Loffr^^^^^ 


termhiato il costituirsi di una 
nuova maggioranza contro la 
quale sono schierati i comu¬ 
nisti. Ciò significa le diraLs- 
sionl della giunta? Spetta alla 
DC ed ai che formano 

questa nuova maggioranza 
decidere. Credono la E>C e gli 
altri partiti di mantenere in 
vita la giunta, che ora si ba¬ 
sa su questa nuova maggio¬ 
ranza? Lo facciano; eviden¬ 
temente senza rapporto del 
PCI. Vogliono invece dimet¬ 
tersi? Sarebbe la coaseguenza 
della volontà politica della 
DC di fare il braccio di ferro 
con il PCI e di rompere la 
maggioranza costituitasi a 
marzo. 


anni, abitante in via Genova .si dirigeva verso NaDolt. ma 

37. e Agostino Loffredo, di 23 in via Cesare Battisti gli uo- 

anni. domiciliato In via Alci- mini del doti. Zannlnl .scor¬ 
de De Gasperl, parco « Cln- gevano altri due noti spaccla- 

que ». Verso le ere 13 di do- tori. Non intendendo farseli 

menica le guardie notavano 1 sfuegire ammanettavano il 

due. in via Cesare Battisti. Loffredo e 11 Sava.stano ag- 

a Torre del Greco, confahu- ganciandoli ai sedili della 

lare con un giovane che evi- «137». poi scendevano dalla 


anni, domicilieto In via Alci¬ 
de De Gasperl, parco « Cin¬ 
que ». Verso le ere 13 di do¬ 
menica le guardie notavano 1 
due. in via Cesare Battisti, 
a Torre del Greco, confahu- 
lare con un giovane che evi¬ 
dentemente doveva es-sere un 
acquirente. Infatti. 1 due .sa¬ 
livano a bordo di una « 500 » 
e si Ellontanavano mentre il 
ffiovane restava in attesa. 
Con una « 127 » l poliziotti 
speuivanu la «500» che si di- 
rieeva verso 11 cimitero e 
imboccava M vicolo S. Giu- 
seone alle Paludi. 


Il dire tutto e niente sui- 
l'universo « Napoli » è sempre 
il peccato degli articoli di po¬ 
che righe. Tanto vale anda¬ 
re giù per impressioni e re¬ 
stituire almeno l'immagine di 
qualche problematica doman¬ 
da anziché la presunzione di 
compiute risposte. Del resto 
compiute risposte non vi sono 
stote neanche nclt'in'^erto spe 
date di Rinascita cd è que¬ 
sta /orse - lasciatemelo ai¬ 
re — la forza maggiore del 
dibattito aperto dai compa¬ 
gni del PCI e la prova mi¬ 
gliore della loro intelligenza. 
Certo, VI sono delle precise 
linee di analisi, vi è un asse 
politico di interpretazione e di 
bilancio delle cose fatte e del¬ 
le cose da fare; e su mul¬ 
ti pezzi di questa partente 
razionalità non vi è difficol¬ 
tà a dichiararsi d’accordo. 

Ma, appunto lasciando spa¬ 
zio alle impressioni, mi ritro¬ 
vo qjtcora una volta a subi¬ 
re la sensazione isolo una 
sensazione?/ che i passi del¬ 
l'altro — quelli dell'avversa¬ 
rio di classe — siano tutto¬ 
ra ptu veloci e sicuri della 
faticosa e. lenta marcia della 
stntstta, di tutta la sinistra. 
Sicché mi pare — e vengo 
ad esplicitare il mio pensiero 
— che i ragionamenti da tutti 
noi sviluppati valgono molto 
come '78 e valgono un p'^' •»« 
no per cogliere quello che già 
si annuncia come '79: un an¬ 
no che appare già profonda¬ 
mente segnato per la nostra 


L'inserto su Napoli pubblicato da « Rina¬ 
scita > nel quadro dell'inchiesta sul gover¬ 
no delle grandi città sta ottenendo un 
grande successo diffusionale e ha provo¬ 
cato un dibattito interessante su Napoli, 
sui suoi problemi, sulle prospettive di que¬ 
sta città, 

« Un'idea per Napoli » è appunto 11 tema 
che affronteranno domani, all'Antisala dei 
baroni, alle 17,30, Antonio Bassollno, se¬ 


gretario regionale del PCI; Maria Luisa 
Boccia,‘della redazione di «Rinascita»; 
Luigi Buccico, segretario regionale del 
PSI; Roberto Cluni, direttore del < Mat¬ 
tino »; Giuseppe Galasso, della direzione 
nazionale del PRI. Sullo stesso tema, prose¬ 
guendo una discussione già avviata sulle 
nostre colonne, pubblichiamo oggi un in¬ 
tervento di Attillo Wanderlinqh, direttore 
della rivista « L'Araba Fenice ». 


vettura e aeguantp.vano anche città da alcune scelte di poli- 


1 due che erano In strada: 
Alberto Rlcciardiello. ' di ?7 
e»>ni. ahUanVe in via Clmaalia 
82, e Lu'?i iJima. di 20 anni, 
domiciliato in via Vittorio 
Veneto 12, .semore a Torre 
del Greco. U oHmo aveva 
e.ddnvxì una bustina conte¬ 
nente eroina e 11 .secondo u- 


Fcrmata l’auto davanti ad n’analoea bustina contpuente 


un terraneo, dalla « 500 » dl- 
.scendeva Aeastino Loffredo 
che. dopo e.ssersi miardato 
Intorno con circospezione. 


la stes.sa sostanza stunefacen- 
te. il tutto r>er circa tre 
pramml e mo-fzo. T omttro 
sono stati tutti arrestati. 


tica economica compiute dal 
governo Andreotti e dal gran¬ 
de capitale. Mi riferisco alle 
pesanti e aravi conseguenze, 
non solo economiche, ma an¬ 
che •!o''faf('e pn]{fir}fp ette 
avrà a Napoli più che in ogni 
altra località del Mezzogiorno, 
la scelta imposta dal gover¬ 
no di aderire allo SMR. 

E volutamente drammatizzo 
più del necessario II fono del 
Un gufi nato proprio perchè f ec¬ 
co un’altra sensazione) mi 


sembra che fra qualche an¬ 
no guarderemo a questo '79 
come a quel giro ài boa che 
segnò l'inizio di una nuova 
fase di condizionamenti e di 
guasti operati dalla ristruttu¬ 
razione del capitale nella no¬ 
stra città tal quale oggi guar¬ 
diamo come svolte storiche al¬ 
cuni anni del '50 e del ‘60 
senza aver avuto la possibi¬ 
lità o capacità né allora né 
oggi di pararne le conse¬ 
guenze. 

E per oggi quali conseguen¬ 
ze? Saltando la falsa incer¬ 
tezza sul se e quando lo SME 
supererà le ricorrenti frizio¬ 
ni fra t grandi dellEuropu 
quel che appare chiaro è co¬ 
munque il come alla fine tut¬ 
to ciò passerà: con un dise¬ 
gno di politica economica di 
sostanziale riduzione dello svi¬ 
luppo evidenziatasi soprattut¬ 
to nella condanna al falli¬ 
mento delle imprese margi¬ 
nali, nell'abbandono all'ulte¬ 
riore sgretolamento di quella 
che viene definita « l'econo¬ 
mia sommersa », nella ridu¬ 
zione secca della spesa pub¬ 
blica. 

Fin troppo facile vedere co¬ 
me la penalizzazione colpisce 
soprattutto Napoli dove nel 
bene e nel male l tre settori 
citati (Imprese marginali, 
economica sommersa, spesa 
pubblica) sono stati fin ora al 


tempo stesso piaga dolorosa, 
ma anche cemento di soprav¬ 
vivenza occupazionale e per¬ 
ciò stesso speranza di costitui¬ 
re la base materiale per una 
produttiva ristrutturazione in 
direzione di un superiore e 
più armonico sviluppo. 

Non di sviluppo e di ristrut¬ 
turazione produttiva parìa per 
Napoli il '79 del capitale e 
dei padroni, ma di settori da 
immolare per puntare tutto 
alla sopravvivenza di alcune ' 
grosse aziende a carattere 
multinazionali ad alto conte¬ 
nuto tecnologico ed a grande 
capacità concorrenziale net 
mercati esteri. 

Nella nuova strategia dello 
sviluppo che SME e piano Pan- 
doìfi prefigurano non c'è bi¬ 
sogno della chiromante, per 
prevedere per il nuovo an¬ 
no una espulsione di altra for¬ 
za-lavoro fin'ora occupata — 
o meglio nascosta — negli in¬ 
terstizi delle piccole industrie 
artigianati e nel lavoro a do¬ 
micilio. Così mentre per Na¬ 
poli parliamo (giustamente) 
di una battaglia per sorregge¬ 
re e dare sbocco «a quanto 
st svolge nelle catacombe del 
lavoro sommerso », quasi met¬ 
tiamo tra parentesi il fatto 
che ci troviamo invece di 
fronte ad una realtà oggetti¬ 
va di segno diverso. Il de¬ 


noto e della piccola industria 
scientemente preparato dalle 
scelte del governo rischia di 
annullare gli sforzi soggettivi 
della sinistra, del sindacalo, 
della stessa battaglia contrat¬ 
tuale: una programmazione 
produttiva non sarà mai ta¬ 
le se non avrà dietro di sé 
soggetti sociali precisi e avan¬ 
ti a se controparti altrettan¬ 
to individuate c chiare sia a 
livello locale che nazionale. 

Quest'uttima è una verità 
che sappiamo tutti, forse ba¬ 
nale, ma... ma accade di ri¬ 
manere imprigionati proprio 
dalla inarrestabilità di un pro¬ 
cesso moltiplicatore di divisio¬ 
ni e stratifirazlonl sociali: e. 
soprattutto dalla impettuosità 
con cui entrano in scena le 
nuove leve di disoccupati sia 
che provengano dall’esercito 
dell’intellettualità massi fica ta, 
sia dai deboli settori produt¬ 
tivi destinati alla crisi. 

Anche atti c'è l'amara sen¬ 
sazione di un '79 che vedrà 
sempre niooniort settori so¬ 
ciali dibattersi nella contrad¬ 
dizione di trovarsi da un lato 
in una Italia in cui te nuove 
scelte economiche .solidificano 
f settori produttivi di merci 
che esaltano il modello in¬ 
dividualistico e competitivo rii 
consumo: e dall'auro di vive¬ 
re in una Napoli, dove quel 


stino di declino dell'arlìgiu- 1 modello è dall'altra parte del¬ 


la vetrina, mentre al di qua 
c’è ancora il problema della 
sopravvivenza. Il gesto di vio¬ 
lenza (he rompe il vetro « 

I allunga le mano è indubbia¬ 
mente due volte stenle: per- 
1 chè vuote raggiungere una 
I merce che non dà ricchezza 
j nc HiÉi’erinIc, nè umana: per¬ 
che, anche se la desse, la 
! scorciatoia del gesto non ag- 
' guanto nessuna sostanza ma 
I esalta solo una forma, 

1 « Attrai'crsaic » quc'fi sef- 

I tori sociali c questi bisogni 
I significa ((interpretarli» le 
qui penso all’utile Inten^ento 
di De Giovanni nell’inserto) 
ma significa anche organizza¬ 
re questo potenziale in una 
prospettiva diversa, rcndenao- 
lo protagonista e dando ad 
esso reale potere decisionale 
lo qui penso alla promessa 
e al debito contenuto nel sen¬ 
so ;k)/i(ico di («£(o l’inserto). 

fi" a questo punto che st 
lucontrann gli altri problemi: 
quello delle controparli, (niel¬ 
lo del rapporto con le isti¬ 
tuzioni, quello della battaglia 
contrattuale Tutti problemi 
intrecciati l'un l’altro, tulTi 
terreni su cui è possibile sci¬ 
volare, ma tutti settori su 
cut è tuttavia possibile sfon¬ 
dare. Sono cresciute infatti 
a Napoli occnsioFif e strumen¬ 
ti per parlarne insieme e par¬ 
larne a sinistra: e questo è 
già un grande fatto. E' cre¬ 
sciuta anche la consapevolez¬ 
za che non basta parlarne, 
ma anche agire, e che Vagi¬ 
re a sua volta é qualcosa 
di più complesso del sempli¬ 
ce rimboccarsi le maniche, 
c anche questo è un gran 
fatto. O in ogni caso sono 
tanti piccoli, significativi pas¬ 
si che Possono se non nutrire 
la fiducia, perlomeno argina¬ 
re il pessimismo di qualche 
- appunto — ancora affret¬ 
tata impressione. 

Attilio Wanderlingh 


Scattano i progetti del preavviamento elaboroti dal Comune 

Da oggi novecento giovani al lavoro 

» 

Gli interventi diretti nei quartieri e nei rioni della città inizieranno gradualmente • Saranno subito effettuate 
tutte Ile operazioni preliminari - Inizia, è il commento di Scippa, un'esperienza nuova e molto complessa 


Si vaglia la testimonianza di una donna sul fatto 

Ancora fitto il mistero 
suir omicidio di Afragola 

Giovanna Russo sarebbe stata testimone dell'uccisione di Gioacchino Ambrosio 
Nella sua versione dei fatti ancora punti oscuri — Non concordano gli orari 


Da oggi scattano 1 due pro¬ 
getti speciali del preawla- 
mento predisposti daH'amml- 
nistrazione comunale, quello 
per l'animazione dell'infanzia 
e quello per l’arredo urbano 
Per 900 giovani — assunti per 
chiamata numerica, nel pieno 
rispetto, cioè, della graduato¬ 
ria del collocamento — sarà 
il primo giorno di lavoro. Gli 
interventi diretti nei quartie¬ 
ri e nel rioni delia città ini¬ 
zieranno gradualmente, ma 
saranno subito effettuate tut- 
te le operazioni preliminari: 
divisioni in squadre, assegna- 
zionè delle zone, selezione dei 
coordinatori, distribuzione del 
materiali necessari. 

I giovani impegnati nel pro¬ 
getto di animazione (270 in 
tutto) si concentreranno al 
Maschio Angioino: quelli per 
l'arredo (630). invece, una par¬ 
te in via Cosenza (ex cine¬ 
ma Italia) e una parte a Mon¬ 
te di Dio. presso Tufficlo Pa¬ 
trimonio del Comune. Qui ri¬ 
ceveranno tutte le informazio¬ 
ni necessarie sull'organizzazio¬ 
ne dei lavori. 


« Incominc.a — è il com¬ 
mento del compagno Antonio 
Scippa, che nella giunta co¬ 
munale ha l’incarico di coor¬ 
dinare tutte le iniziative per 
il preavviamento al lavoro — 
una esperienza nuova e molto 
complessa. Proprio per questo 
vogliamo verificarla continua- 
mente con l giovani, con i 
consigli di quartiere, con i di¬ 
stretti scolastici ». 

Sono già iniziati, intanto, 
i corsi di formazione profes¬ 
sionale per i 30 laureati de] 
progetto di animazione che 
dovranno svolgere un ruolo 
di coordinamento. 

Le zone scelte per questo 
intervento corrispondono al 
distretti scolastici 40, 45 e 48. 
In altre parole sarà garantita 
Tas-sLstenza. nelle ore pomeri¬ 
diane. a quasi tutti l bambini 
di Agnano. Bagnoli. Secondl- 
gliano. Capodlchino. San Pie¬ 
tro a Pntlerno. Piazza Carlo 
III e Piazza dei Vergini. I 
270 giovani saranno divisi in 
15 gruppi. A loro disposizio¬ 
ne saranno messe tutte le 
strutture pubbliche esistenti 


nella zona e di cui è fornito 
il distretto scolastico (video¬ 
tape. libri, materiale didatti¬ 
co, palestre). E qui il prò. 
getto di animazione si ricol¬ 
lega direttamente aH’altro 
per l’arredo urbano. A dispo¬ 
sizione dei bambini e degli 
animatori, infatti, ci saran- 
j no anche tutte quelle strut- 
I ture (i parchi giochi. 1 cam- 
ì pi di calcio, di atletica, dì 
j basket, le piste per il patti- 
J naggio -.) che contempora¬ 
neamente altri giovani rea¬ 
lizzeranno per conto del co¬ 
mune. 

Ma questo della realizzazio¬ 
ne di strutture per il tempo 
libero e per lo sport è solo 
un aspetto del progetto per 
l'arredo urbano. 

Sono previsti, infatti, altri 
due specifici interventi: un 
censimento dei beni immo- 
bili di proprietà del Comune 
e una serie di iniziative per 
combattere il fenomeno del¬ 
l'abusivismo. 

Ma procediamo per ordine. 
Attualmente l'inventario del 
beni immobili di proprietà 


del Comune è aggiornato (si 
fa per dire) ai 1963. Di tutto 
quanto è successo in questi 
15 anni si sa ben poco. I gio¬ 
vani del preavviamento sa¬ 
ranno dunque impegnati a 
rifare gli elenchi, a setaccia¬ 
re la città, andando a scova¬ 
re stabili abbandonati o di¬ 
menticati, strutture sottouti¬ 
lizzate. 

E cosa faranno gli altri 
giovani, quelli impegnati con¬ 
tro l’abusivismo? Rispondia¬ 
mo con un esempio. In primo 
luogo effettueranno le loro 
ricerche in stretto contatto 
con i consigli di quartiere e 
per ogni - immobile prepare¬ 
ranno una scheda. In questa 
cartella saranno raccolte le 
caratteristiche tipologiche del¬ 
lo stabile, il titolo di godi¬ 
mento, la consistenza edili¬ 
zia (superficie, volume, ser¬ 
vizi. epoca di costru.zione...). 
di ogni stabile, insomma, si 
saprà lutto nei minimi par¬ 
ticolari- L'aspetto più inte¬ 
ressante deH'iniziativa sta nel 


fatto che finora — per l'esi¬ 
guità delle forze disponibili 
— l’individuazione delle co¬ 
struzioni abusive è avvenuta 
esclusivamente su segnalazio¬ 
ne di privati e di consigli di 
quartiere. E’ dunque stata 
fortemente limitata, anche .se 
non sono mancati significa¬ 
tivi interventi. Ora, Invece, 
la situazione dovrebbe cam¬ 
biare: il Comune può passa¬ 
re all’attacco, individuare di¬ 
rettamente 1 palazzi abusivi e 
prendere con maggiore rapi¬ 
dità ì provvedimenti oppor¬ 
tuni. 

Sia i giovani dell'arredo- 
urbano. sia quelli per l'ani¬ 
mazione. lavoreranno — co¬ 
me prevede la legge del pre¬ 
avviamento — per un perio¬ 
do di 12 mesi e sono tenuti 
a prestare 24 ore settimanali 
di servizio e a frequentare 
per altre 12 ore settimanali 
corsi di formazione profe-ssio- 
naie. Gli .stipendi oscillano 
dalie 218 mila lire per gii 
operai alle 270 per i laureati. 


Continua il giallo per l’as- 
sassinino di Gioacchino Am- 
orusio, il giovane ventenne 
trovato cadavere in aperta 
campagna nel comune di Ca¬ 
salnuovo, l’altro giorno, av¬ 
volto in una tovaglia e con 
accanto le stoviglie per cin¬ 
que persone. Il capitano (pen¬ 
ule. comandante del nucleo 
operativo dei carabinieri del 
gruppo Napoli II. ha accer¬ 
tato che il giovane è stato 
ucciso in casa di Vincenzo 
Ferrara, in via Antonio Guer¬ 
ra. 22 ad Afragola e poi il suo 
cadavere è stato portato in 
aperta campagna. 

Sulla dinamica e sul mo¬ 
vente dell’assassinio non c'è 
ancora una traccia chiara. 

Unico elemento a disposi¬ 
zione degli uomini del colon¬ 
nello Bairo è la deposizione 
della moglie di Vincenzo Fer¬ 
rara. ma la sua versione del 
fatti ha molti punti contra¬ 
stanti. 

La donna si è presentata 
la sera del 29 dicembre nel¬ 
la . caserma dei carabinieri 
di Afragola affermando dì 
aver visto uccidere un uomo. 


Quest’ultimo (che Giovanna 
Russo ha detto di non cono¬ 
scere e solo in seguito si è 
.scoperto si trattava di Gioac¬ 
chino Ambrosio) era giunto 
a cosa sua insieme a Fortu¬ 
nato Ferrara, fratello del 
marito Vincenzo. Quest'ulti¬ 
mo non era in cosa in quanto 
ia sera precedente dopo una 
violenta lite con la moglie si 
era allontanato da casa. 

I due giovani si sono se¬ 
duti in camera da pranzo c 
la donna, con il fìglloletto è 
andata in cucina à preparare 
un caffè agli ospiti. 

All’improvviso — verso le 
22.30. dice Giovanna Russo — 
lo sparo (o gli spari?). Una 
cor.sa in camera da pranzo, 
la fuga con il figlioletto, una 
decina di minuti passati a 
pensare che fare, poi la de¬ 
posizione ai militi. 

Ma i carabinieri, arrivati 
con una pattuglia in casa di. 

.Giovanna Russo, non hanno 
trovato nulla. Anzi la stan¬ 
za da pranzo era perfetta¬ 
mente in ordine. 

Solo dopo una decina di 
ore (alle 7,15 del 30) c’è stato 


il ritrovamento del corpo del- 
l'Ambrosio e la storia della 
donna ha trovato una par¬ 
ziale conferma. 

I punti oscuri nella versio¬ 
ne della RU.SSO sono però 
molti : 

1) secondo un e.same com¬ 
piuto sul cadavere di Gioac¬ 
chino Ambrosio la sua morte 
dovrebbe ris.a!lre a 12-15 ore 
prima del ritrovamento. A 
questo punto pare difficile 
che sia .stato ucciso alle 22,30 
(come dice la donna) nella 
stanza da pranzo di casa Fer¬ 
rara, ma la -sua ucci-sione do- 
vreb)>e ri.salire a qualche ora 
prima. 

2) Per rimettere tutto a po¬ 
sto non sarebbe bastato il 
lavoro di una .sola persona. 
E una .sola persona non 
avrebbe potuto neanche ri¬ 
muore il corpo dell'Ambrosio. 

Per questo il capitano Gen¬ 
tile sta continuando le in¬ 
dagini. proseguendo ad inter¬ 
rogare Giovanna Ru-sso e cer¬ 
cando il movente deH’omi- 
cidio. 


Senzo punte rilevanti la delinquenzo a Nopoli 

2637 persone arrestate 
nel ’78 per reati vari 

Più numerose in proporzione le rapine e il possesso dì ar¬ 
mi - Sequestrate 4239 armi varie e 419.000 botti proibiti 


SCHERMI E RIBALTE 


Un anno piuttosto intonso 
di atti\ità per la polizia il 
1978. Gli agenti ddla squadra 
mobile. diivCa oal doli. Be 
vilacqua. hanno avuto il loro 
da fare per cercare di con¬ 
trastare !e manifestazioni di 
delinquenza ed eliminare dal¬ 
la circolazione i responsabili 
di fatti delittuosi. 

L'elenco della polizia .si a- 
pre con l’arresto di due dei 
protagonisti dH tentato furto 
alla sede centrale del Banco 
di Napoli in via Roma. 11 
lettere .icorderà che la banda ' 
a\eva scavato un cunicolo 
hungo una quindicina di me¬ 
tri per arrivare .sotto la sala 
dove si trova la cassaforte. 
L’operazione ladresca venne 
.scoperta e sventata por puro 
caso. 

In complesso, nel corso 
dell’anno, gii agenti della 
mobile hanno arrestalo 42 
persone ricercate por omici¬ 


dio e per tentato omicidio. 
139 persone per rapine o col¬ 
te sul fatto mentre cercavano 
di portare a termine delle 
rapine. 49 persone sono state 
arrestate perchè resesi re¬ 
sponsabili di estorsioni; 297 
perchè trovate in pos.sesso di 
armi; 125 perchè spacciavano 
sostanze stupefacenti, infine 
1.457 persone sono state ar¬ 
restate e denunciate per altri 
tipi di reati. In complesso 
sono state 2.019 le persone 
arrestate per flagranza di 
reato. A queste bisogna ag¬ 
giungere le persone arrestate 
in base ad ordini e mandati 
di cattura spiccati dal ma¬ 
gistrato. che sono state 618. 
Le armi .sequestrate sono 
4.239. Tra di esse figurano 32 
fucili. 140 pistole. 4016 pistole 
lanciarazzi. 51 armi bianche. 

La .oolizia ha anche puntato 
e scoraggiare la fabbricazione 
e l’uso di fuochi pirotecnici 
di tipo proibito che. anche in 


questa notte di San Silvestro, 
hanno fatto riempire il Tron¬ 
to soccorso degli ospedali 
cittadini di napoletani irre¬ 
sponsabili e maldestri. Nel 
corso delle operazioni sono 
state denunciate 46 persone 
per fabbricazione e commer¬ 
cio di fuochi fàrotecnici non 
consentiti — di queste 46 
perstme. 26 sono state arre¬ 
state. Oxitemporaneamente 
sono stati sequestrati e poi 
distrutti 336.000 « hctti » 

proibiti tra cui 145.000 capsu¬ 
le e detonatori; 177.000 petar¬ 
di e artifici vari. Sono stati 
sequestrati anche 126 chilo¬ 
grammi di polvere da sparo 
ed altro materiale esplosivo, 
.^nche il gioco di azzardo e 
rallibramento clandestino 
hanno fornito occasione di 
inter\’enti agli agenti. 1.424 
Tersone sono state denuncia¬ 
te, infatti per gioco d’azzardo 
e 93 per allibramento clan¬ 
destino. 


fEATRI 

CILEA (Via San Oemanlco ■ T«l*> 
fono 6S6.2S5) 

Mercoledì 3 gennaio, ore 21,15 

M Un napoletano al di sopra dì 
ogni sospetto, con Dolores Pa¬ 
lombo e Nino Taranto 
SAHCARLUCCIO (Via ». r aspe il a 
a CMma. 49 Tel. 40S.000) 
Ore 21: « Storia ifì nomini « di 
lepi * 

SANNAZZAIt& {Via Cnaia IS7 
Tel. 411.723) 

Oggi: riposo 

Ore 21: « Donna CbiariiH pron¬ 
to soccorso B 

POLITEAMA (Vie Monte 41 Dio 
TeL 40t.e43) 

Mercoledì 3 gennaio Is compa¬ 
gnia di prosa del teatro libero 
Eliseo diretta da Giorgio De 
LuHo c Romolo Valli presenta: 

m Lo t anun ine p n atig l iose b di 

Carle Goidonì 

DIANA (Via L Giordane Telo- 
fono 377.527) 

Ore 21: ■ E nepute do etn- 

CASA DEL POPOLO Ol POHTI- 
CCLU (Cao PontIcellL 2E > 
TaL 79 é4MSì 
Oggi ore IO; ■ Tre rdfenl in 
tomba eirettacco di Ufo • 
Domani: riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po*- 
pio dei Meri 13-e, Verne r ò, To- 
(afono 34E22E) 

Ore 21 la Coop. Teatro pro¬ 
sante: e Lieto fine • 

TEATRO DEI RINNOVATI (VN 


La Coop. Tealronecessitè da mcr- 
coledì 20 dicembre prceenta 

Petite. P i «fest i n i e festivi due 
spettaceli; ere 17.30 e 21.15. 
SAN TEROINANOO (P.an » See 

Giovedì 4 gennaio ore 21,15 
la Compagnia di Mario Scac¬ 
cia presenta: , o L'avaro b di 
Lioliera. 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mnm,; 19 
TeL 377 046) 

Fuga di inezzanelle, con B. Da¬ 
vis - DR 

MAXIMUM (Visi* A Gramsci I» 1 
TM. 692.114) I 

I sogni dal signor Rossi di B. 
Bozzetro - OA ! 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 

Giorno di festa, con J. Tati 
- C 

NUOVO (Via Montecalvario. 19 
Tel 412.410) 

La montagna sacra, con A. )o- ' 
dorowsky - DR (VM 18} 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Satvater Rosa - Villa Comonala 

RIPOSO 

CINECLUB (Via Orazio) • Teio- 
fotie 660.901 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Vtalo Carnaggio. 2 Portici) 
Ripose 

RITZ (Via Peeslaa. 55 Telefo¬ 
no 216.910) 

Prendi i eoldi c scappe, con 
W. Alle - SA 

SP OT CIN ECLUB (Via M. Rata. 9 

Oggi: L'oltiaia loliia di Mal 
Brooks - C 
Domani; ripeso 

URCOLO CULTURALE • PAILO 
NERUOA B (Via Peaillipo 346) 

Rooso 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V)a ParfAl- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACAaA (Tel. 170.B71) 

Par vivera m a gli a divartiti caa 
nai. con R. Pozzette - C 
ALCTONfc (Vta Lomaaaco. 3 T» 
lefane 41B66B) 

Ceppo n Mia, con A. Celcnta- 
na • M - 1 


VI SEGNALIAMO 

• « La montagna Mera • (Nuovo) 

• s Prandi i soldi • scappa » (Rita) 

• e Giorno di fosti a (No) 


AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel 633.128) 

Assassìnio sol Nilo, con P. U- 
stinov - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 

La carica dei 101 di W. Di¬ 
sney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Osca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Lo sgMle n- 2, con R. Schet- 
der - OR 

CORSO (Corso Meridionala TalO' 
fono 339.911) 

Llnsasnantc viene a casa 
DELLE PALME (Vicolo Vetrorta 
Tel 41B.194) 

Visita a domfcilio, con W. Mat- 
thau • SA 

EMPIEE (Via P. G i ordan i , angaio 
Via M. tcMpn - Tal. §61.900) 
La anoalo n. 2. con R. Schc'i- 
der - DR 

EXCELSKNI (Via Milano • Talm 
fono 26B479) 

Coiiso w , con G. (ìeinma • OR 


AMBASCIATORI 

FIAMMA 

Assassinio sul Nilo 

di 

Agatha Christie 


FIAMMA (Via C Peario 46 To- 
Mono 416.966) 

Assasainio sai Nilo, con P. U- 
stinov - G 

FILANGIERI (Via Filangia rt . 4 
Tal. 417.437) 

Il vizietto, con U. Tognazzi 

- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 
Tal 316.463) 

Cappa il folle, con A. Celcn- 
teno - M 

METROPOLITAN (Via CMaia Ta- 
Mano 41BJM0) 

...Fra doa nomici per cause di 
ena v ed ova, con S. Loren - OR 
ODEON (P.ca Pled i mo Ua 12 Te¬ 
lefono 667.366) 

Le carica dei 101 di W. Di- 
sney • OA 

ROXT (Via Tatsia TaL 343.149) 
Il v iiM ta, con U. Tognazzi 

- SA 

SANTA LUCIA (V)a 6. Locia. 99 
TeL 415.572) 

Per vivere maglia divertiti cao 
noi, con R. Pozzetto • C 

PROSEGUIMENTO 
PsilME VISIONI 

ABADIR (Via P al N a l la Claadlo - 

Tel. 277.M7) 

Caam perde re nna maglie e tro¬ 
vare nn’amente, con J. Derelli 

- C 

ACANTO (VMe Asgoato Talo- 
lono 019.923) 

Corieone, con G. Gemma • DR 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. D». 
reni - C 

ALLE GINESTRE (Piszzn San Vi¬ 
tale Tei. 616.303) 

A proposito di omicidio, con P. 
Falk - SA 

ARCOeALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 513) 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 

ARCO (Via Alessandro Pocrlo. 4 
Tel. 224 764) 

Sex simpbony 

ARISTON (Via Morgtien. 37 . Te¬ 
lefono 377.952) 

Ooalcnne sta occidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

AVION (Vìa degli AstroncetI - TeL 
7419264) 

Pari c disperi, con B, Spencer 
e T. Hill • A 

BERNINI (Via BernM. 119 To- 
Mono 377.1B9) 

Groaee, con J. Travolta - M 
CORALLO (Piazza C.B. Vico Te¬ 
lefono 444.600) 

Crcase, con ). Travotta - M 
EDEN (Via C Sanfelice Tcio- 
lono 322.774) 

Llmmorelità 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal 293.423) 

Rocfc'n Boll, con R. Panchclli 
- M 

GLORIA «Ab (Via Arenacelo. 
290 Tel 291.909} 

Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

GLORIA « B e 

L’orca MeBeaine, con R. Har¬ 
ris - DR 

MIGNON (Via Armando Oim 
Telefono 324.BBS) 

9ex simpbony 

PLAZA (Via Rarbahar. 2 • TeM- 
fono 370.919) 

Cerf e one, con G. Gemme • DR 

TITANI» (Ceree Novara 37 . Te¬ 
lefono 3BB.t32) 

Llmme m litE 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Vie Tito Angllnl. 2 . 
Tel. 248.992) 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ASTRA (Vie Mezzocannene. 109 ■ 
Tel 206.470) 

Tulio suo padre, con E. Monte- 
sano - SA 

azalea (Vta Cumana. 23 . Te¬ 
lefono 619.280) 

Creaee. con ) Travolta - M 
SELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tri 341.222) 

Corleone, con G. Gemma - OR 
casanova (Corso Canealdi 330 
Tel. 200.441) 

Le ragazze pon pon, con J. Jo- 
huston - SA (VM 18) 
DOPOLAVORO Pi (T. 321 339) 
Appuntamento con l'ero, con R. 
Herns - A 

ITALNAPOLI (Tct. 665.444) 
Beati i ricchi, con L. Toffoio 

- C 

LA PERLA (Via Nueva Agnano SS 

Tal 760.17.12) 

Sceneggiata con Mario Meroìa 
L'emigrante 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del¬ 
l’Olio Tel. 310.062) 

Paperino Story - OA 
PIERROT (Vi* A C De Mei*. 96 
Tel 756.78.02) 

Razza schiave, con B Ekisnd 

- OR (VM 14) 

POSILLIPO (Vie PoiHiipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Alta teneìone, con M. Brooks 

- SA 

OUAORiKNiLlO (V.l: CevMIeg. 
gerì - Tel. 816.929) 

La eoldeicssa alle grandi ma¬ 
novre, con E. Fenecr - C (VM 
14) 

VALENTINO (Vie Rieergimento, 

. 63 TeL 767.65.94) 

Beni a m i no, con P. Breck - $ 
VITTORIA (Tei. 377.937) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Eurton • A 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit¬ 
timi • Tel. 221599) 

Tutti i giorni 2 spcttKO*i alle 
ora 16,15-21,15 




» 











w 




a^'ZS^ 


PAG. 10 / le regioni 


r Unità / martedì 2 gennaio 1979 


Continua ad oporare ignorando il voto di sfiducia 


Bilancio positivo.di fine d'anno 1 Cofliiqri, UBO città minato da una profonda disgregazione sociale 


t . 1 f 


Alla Regione Calabria 
arrogante-comportamento 

delia Giuiitd dimissionaria 

Sarà presentato al Consiglio il bilancio "79 e chiesta l'au* 
torizzazione all'esercizio provvisorio Una frenetica quanto ge¬ 
nerica attività — Ancora si evita di imboccare una strada nuova 

CATANZARO — La Giunta regionale dimissionaria ha deciso di prosontaro al Consiglio II bi¬ 
lancio 1979 sul i-^ualo chiedo l'autorizzazione all'esercizio provvisorio per tre dodicesimi su 
tutto lo voci di si)esa. E' questa una decisione grave che denota un comportamento arrogante, 

formalmente e politicamente scorretto. La Giunta Ferrara, dopo la presa d’atto delle sue di¬ 
missioni. è in carica, come vuole lo statuto, per provvedere « solo agli affari di ordinaria am¬ 
ministrazione >. L’attività della Giunta, invece, è andata finora molto oltre. In due mesi lia 
fatto di tutto. Più di 16C0 de¬ 


libere con le quali si istitui¬ 
scono commlsslcnl, si affida¬ 
no incarichi, si programma 
spesa, si concederlo contribu¬ 
ti, si effettuano acquisti, si 
adottano progetti di legge. 
Ha, cioè, continuato ad o- 
perare ignorando l’unanime 
voto di sfiducia espresso dal 
Consiglio, sprezzante dei giu¬ 
dizi critici sul suo modo di 
governare, causa e motivo 


del discredito nel quale e 
stata gettata la Ilegiaie. 

L’atteggiamento assunto dal¬ 
la Giunta — non bisogna ta¬ 
cerlo — ha goduto delle tol¬ 
leranze della presidenza del 
Consiglio, la quale avrebbe 
dovuto da tempo richiamar¬ 
la al rispetto delle norme 
statutarie e si è avvalsa del¬ 
le coperture offertegli dal¬ 
la commissione di ccntrollo 
che si limita, salvo rare ec- 


Negativo il bilancio della Giunta 

Nel Molise la crisi 
della DC paralizza 
Fattività regionale 


I3ERHIA — Il maggiore spa¬ 
zio alla (c moviola » di fine 
anno spetta sicuramente alla 
crisi della Giunta regionale 
DC-PSDI e ai suoi effelli sii¬ 
le istituzioni e sull’economia 
molisana. Da molti mesi, no¬ 
nostante la recente mozione 
di sfiducia del PCI-PSI-PLI. 
con la quale si sono eviden¬ 
ziati l limiti, i ritardi, le dif¬ 
ficoltà e l’Isolamento in cui 
si trovano gli organi regiona¬ 
li, l’attuale coalizione è di¬ 
ventata non solo la più ar¬ 
retrata d'Italia ma una specie 
di mina vagante pericolosa 
per sé c per gli altri. 

Il panorama è catastrofico: 
.si sono dimes.si il segretario 
regionale e provinciale della 
DC. il sindaco e il presidente 
delia ftovlncia di Isernia; 
sono in crisi a giorni alterni 
il Comune di Campobasso, di 
Boiano. di Agnone e alcune 
Comunità montane ad essi 
collegate; la paralisi e l’insod- 
disf^one regnano sovrane 
negli uffici regionali, dove fi¬ 
no a qualche mese fa è ri¬ 
masto vacante l’assessorato 
regionale - all’agricoltura, 
mentre restano ancora senza 
presidente la II commissione 
consiliare e il collegio dei re¬ 
visori del conti. 

Di fronte a queste obiettive 
difficoltà la Giunta Daim- 
mo-Paliiiiotti continua otti¬ 
misticamente a viaggiare sui 
binari delle linee program¬ 
matiche senza contare i ponti 
che crollano alle sue spalle, 
per cui rischia di essere 
fcc-mnre più figlia solo del- 
Tambizione del suo presiden¬ 
te e di coloro che non hanno 
il coraggio o l’umiltà di di¬ 
mettersi per consentire, come 
chiedono il gruppo degli au¬ 
tonomi e i giovani democri¬ 
stiani, il rlequllibrio pre-elet- 
torale interno alla DC e, 
quello che più conta, un 
chiarimento con le forze poli¬ 
tiche democratiche. 

I danni reali vengono fa¬ 
cilmente in luce se si guarda 
ai molti problemi non risoiti 
o gestiti in modo rozzamente 
clientelare. Particolarmente 
colpiti sono i giovani e gli 
emigrati oer l’assenza di up 
piano organico per l’occupa- 
zione, oer la mancata costi¬ 
tuzione della consulta giova¬ 
nile e l’insediamento della 
commissione i»r l’Impiego, 
non che per il ritorno del 
nPDotismo e del m-ilr'^slurv* 
nelle assunzioni alla Regione 
(si veda lo scandi o deli u. fi¬ 
co stampa e quello degli in¬ 
validi civili). Gravi conse¬ 
guenze si notano psr il con¬ 
tinuo spreco dei fondi della 
formazione professionale, nei 
ritardi deirapolicazione de! 


Inevitabilmente contraddit¬ 
toria è pòi la politica sanita¬ 
ria. per il sottile tentativo di 
lar sopravvivere li-vecchio al- 
rintemo del nuovo della ri¬ 
forma: inesistente la politica 
dell’artlglanato e il commer¬ 
cio. mentre ostile si è di¬ 
mostrata la DC per la de¬ 
mocratizzazione del consorzi 
dei nuclei industriali e indif¬ 
ferente veiso la condizione 
dei lavoratori delle fabbriche 
FIAT, Zuccherificio. SAM. 
PIOP, FUSMEC. Prefim. Sta- 
fara, nel momento in cui si 
verificano licenziamenti sel¬ 
vaggi. discrinimazjoal e Inci¬ 
denti mortali. 

Un discorso a parte merita 
la questione del decreto sulle 
centrali nucleari dietro il 
quale si è tentato di nascon¬ 
dere i problemi delle popola¬ 
zioni molisane. le responsabi¬ 
lità e l'ambiguità della DC 
che ha lasciato spazio ad al¬ 
cuni improvvisati difensori 
deU’ambifcnte, iliusi di poter 
impunemente deformare la 
posizione del PCI sul piano 
energetico nazionale. Va det¬ 
to. Inoltre, cne la piciggia di 
miliardi (circa ,50 nella sola 
■seduta di alcuni giorni fa) di 
contributi e incentivi distri¬ 
buiti in tutte le direzioni 
(.sl'-ade opere pubbliche, tu¬ 
rismo cultura, sport, ecc. l, 
non dimostra di collegarsi 
minimamente né alla pro¬ 
grammazione della spesa 
pubblica né alla ristruttura¬ 
zione dei servizi e al poten¬ 
ziamento dei .settori econo¬ 
mici e ella chiarificazione 
rteMe ri.sorse .sul territorio. 
Più realisticamente invece ta¬ 
le scelta si colloca nel solco 
dello Stato assistenziale, im¬ 
personato ancora ahba.stanza 
bene dalla Cassa e da altri 
enti inutili. 

In ouesto quadro determi¬ 
nalo dalla arroganza e dal 
malgoverno della DC sta fio¬ 
rendo anche 1! oroblema del¬ 
le nomine difficili che si 
vanno accumulando, come 
quelle dei presidenti delle 
Camere d‘ commercio, del 
consiglio di amministrazione 
dell’Fnte di sviluppo agricolo 
del Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo. deiristliuto regionale di 
sperimentazione, ricerca e 
aggiornamento educativo, del¬ 
le commissioni per i concorsi 
presso uffici regionali per 
circa 140 ix>5ti vaganti e cosi 
via. Come se ciò non bastas¬ 
se tra e - "mana tor¬ 

na in di^cuslone anche il bi¬ 
lancio tMlIennale della Re¬ 
gione che finirà oer anoesart- 
tlre la già precaria situ.azione 
po'itica. 

Dipenderà daH'azione del 
! nostro Parl'*'> oiiel’a dei 

giovani, dei sindacati e degli 


1 enti locali se nel nuovo anno 
DPR n. 616. della legge sul | - <;rhiaritA neM’a- 

piano decennale per l'edr.izia, ' .scniariia ne.i a 


quella sul regime dei suoli, 
la legge Quadrifoglio e mti- 
lizzazione dei fondi della 183. 


ncmala situazione molisana. 

Edilio Potrocelli 


i Riuniti 


ANONIMO ROMANO 

Er communismo co' 
la libbertà 

a cura di MAURIZIO FERRARA 

Introduzione di TULLIO DE MAURO 

> » 
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cezioni, a registrare le de¬ 
cisioni adottate dall'esecutivo 
.senza riscontrare la loro le¬ 
gittimità giuridica e sostan¬ 
ziale. 

La decisione più grave del¬ 
la Giunta è senza dubbio la 
formazione del progetto di 
legge di bilancio. La sua im¬ 
postazione e je indicazioni 
operative, non si giustificano 
né sul piano formale né su 
quello politico. Intanto per. 
ché si sarebbe dovuto e potu¬ 
to procedere alla elaborazione 
del bilancio pluriennale — 
cosi come Impongono raccor¬ 
do politico programmatico e 
le prescrizioni della legge re¬ 
gionale di contabilità — arti¬ 
colato per annualità e, so¬ 
prattutto. per progetti setto¬ 
riali di sviluppo. 

Se si avesse avuto volontà, 
questa volta c’erano tutte le 
condizioni per imboccare la 
strada nuova, mettere ordi¬ 
ne nella spesa regionale, fi¬ 
nalizzarla. renderla produtti¬ 
va. Da più di sei mesi, in¬ 
fatti. è stata consegnata la 
bozza di « documento di av¬ 
vio » per la programmazione 
economica in Calabria, frut¬ 
to di un anno dì confronti 
e di lavoro del Comitato tec- 
nÌco-p>oUtico composto da 
consiglieri ed esperti. Questo 
« documento » rappresenta la 
sintesi delle confluenze pos- i 
siblle delle diverse posizioni ; 
espresse dalle forze politiche | 
democratiche sui nodi della 
situazione calal)rese: zone in¬ 
terne. sviluppo agricolo, pic¬ 
cola industria e artigianato, 
turismo, as-setto del territo¬ 
rio e urbanistica. 

A quel documento ci si po. 
leva rapportare per l’imposta- 
zione del bilancio e per i pro¬ 
getti di settore. Invece si è 
preferito la vecchia pratica, 
l’imnostazione tradizionale, la 
spartizione del fondi fra as¬ 
sessori con Tobiettivo di se¬ 
guitare con la nolHica dello 
sureco. deU’ass-’stenzialismo. 
delle clientele. La sc®Ua del¬ 
la Giunta, poi. non s’ ghistì- 
fica neooure con la mot*va- 
z’one della n“cess’tà d’ as"!’- 
curare la continuità aU’atti- 
vità regionale. 

Primo, perché Tord-naria 
amm’nisirarone si assicura 
mettendo in attuazione i pro¬ 
grammi e le decisioni già de¬ 
finiti ed assunte da! Ccnsi- 
glio (vedi urogrammi ner ope¬ 
re pubbliche, di viabilità ru¬ 
rale. per asili e consulto¬ 
ri. ecc.) e disponendo dei 
mezzi necessari per le sole 
spese di funzionamento e 
non dei tre dodicesimi dri!' 
intero bilancio. Poi oerché 
senza disporre deM’intero 
.stanriamento dei vari cao'to 
li. non è possibile effettuare 
.coesa p»r interventi economi¬ 
ci e .sociali. 

Le principali leggi regiona¬ 
li (cooperazione, zootecri'a. 
onere di bonifica, diritto allo 
studio, ecc.) prevedono che 
la spesa può essere effettua¬ 
ta solo sulla base di piani di 
riparto annuali, formulati 
dalla Giunta secondo criteri 
definiti e selezionando le ri¬ 
chieste pervenute alla Re¬ 
gione da parte del soggetti 
destinatari deH’intervento. E* 
del tutto evidente che si è 
voluto impedire l’avvio della 
nuova politica di bilancio al¬ 
lo scopo di acquisire spazi di 
manOTTa e fondi per le scelte 
clientelari singoli asses¬ 
sori. per condizionare e ren¬ 
dere impossìbile ogni cambia¬ 
mento dopo la soluzione del¬ 
la crisL 

Ma le manovre degli asses¬ 
sori e della Giunta hanno 
anche un obiettivo politico: 
strappare surrettiziamente al 
Consiglio im voto di f:duc.a. 
ridando credito ad un ese- i 
cutivo sommerso dalle criti¬ 
che e dal discredito d: mas¬ 
sa. Ma chi dovrebbe dare i 
voti di fiducia? Deve essere 
chiaro. Approvare l’esercizio 
provvisorio coà come richie¬ 
sto dalla giunta, non può si¬ 
gnificare esprimere un voto 
tecnico. Vuol dire scegliere 
il mantenimento della attua¬ 
le situazione, dare continuità 
aU'a^one di un esecutivo in¬ 
capace e pasticcione, forma¬ 
lizzare una diversa maggm- 
ranza, non quella «dì emer¬ 
genza senza i comunisti » 
come auspica Ardenti ma più 
propriamente il centro ràU- 
stra. 

E* questo che vogliono I 
partiti che stanno in Giunta? 
Lo ripetiamo: sì accocnodino 
pure. Sarà cobì ancora una 
volta provato da che parte 
sta chi non vu<de canriiiate 
e perdò abbandona la poU- 
Uca dell^tesa. il terreno 
ddl'unltà decnocratica. tor¬ 
nando alle discxlminazìoni 
ideologiche che non possono 
essere giustificate e avallate 
per presunti stati di neces¬ 
sità. 

Costantino Fittanto 


Che cosa è cambiato 
alFAquila 
in sei mesi di 
governo di sinistra 

Significativi raffronti con le amministrazio¬ 
ni rette dai de - I settori in cui si è fatta 
sentire l'incisiva azione della nuova giunta 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Un bilancio dei primi sei mesi di attività della 
gluma di sinistra è stato fatto nel corso di una ctiiiereriza 
stampa con la partecipazione del sindaco on. Le<.p&rdi del 
PSDì, del vicesindaco compagno Antcnio Centi. Q-gii asses¬ 
sori al personale compagno Errico Centofanti. alla Pubblica 
Istruzione compagna Domenica D’Ascanlo. al LL.PP. Vinicio 
Coiti QCi Poi, e ui cuiio lantimi oe, rtvi, aaac^so.e aito 
sport. Malgrado !a j-cjante eredità delle passale gestioni a 
maggioranza de e 1 limiti di tempo nei quali i umm.nistrazh ne 
ha dovuto operare, è venuto fuori un bilancio dì fine d'anno 
senza alcun dubbio positivo. 

L'ammlnia.iazioue ai sinistra conta al suo attivo consi¬ 
stenti realizzazioni in ogni settore. In quello deU’urbanistica, 
con inizio effettivo della lotta airabusivismo edilizio, gli adem¬ 
pimenti per la giusta attuazione delta legge suU’equo canone, 
rapprovazicne de! piano per le aiee prouuitive artigiane e 
la definizione del lungo iter del piano regolatole generale; 
nel campo della finanza locale, nel quale si sta procedendo 
al recupero di crediti per imposte di consumo non pagate 
negli ultimi 15 anni e per le tariffe dell’acqua non riscosse 
nello stesso periodo; nel delicato settore del personale con 
la riorganizzazione del servizi e degli uffici, correggendo 
antiche storture: su 659 dipendenti la prevalenza era di per¬ 
sonale non qualificato, di invalidi e di persone a.ssunte in 
età avanzata che inceppavano il corretto funzionamento 
dei servizi. 

L assunzione nei prossimi giorni di gennaio di una cin¬ 
quantina di persone, annunciata dall'assessore Centofanti 
servirà anche per correggere questa abnorme situazione. 

Non meno importanti sono le realizzazioni nel campo della 
sanità dove si registra la rlattivazicne del ser vizio di medi¬ 
cina scolastica, la creazione del servizio sanitario su luoghi 
di lavoro e la prossima Istituzione dei consultori laminari ; 
In --quello della scuola dove i maggiori e antichi problemi 
seno stati risolti con la collaboraztcne di tutte le componenti, 
e che ha al suo attivo la realizzazione del tempo pieno in 
tutte le 64 scuole materne. Nel settore dei servizi, dei lavori 
pubblici e dello sport l’azione deU’amministrazione di sinistra 
ha ccnsentito la costruzione di nuovi impianti di illuminazione 
nelle frazicni. il rifacimento di parte della rete idrica, il po¬ 
tenziamento degli impianti sportivi del capoluogo e nelle fra- 
zoni e l'arricchimento della città con l’apertura del parco 
di Collemaggio e la prossima inaugurazìbqe di altri spazi verdi. 

Ermanno Arduini 


Quartieri - dormitorio dove 
è bandito ogni rapporto 


CAGLIARI -- Questo è un 
tempo in cui la crisi econo¬ 
mica e sociale javorisce, spes¬ 
so e volentieri, il rifugiarsi 
nelle « care memorie del pas¬ 
sato ». Da qui è nata una 
moda culturale che si suol 
definire con Vespressione u co¬ 
me eravamo». In questo cli¬ 
ma di » revival » no» sareb¬ 
be male, qualche volta, guar¬ 
dare, invece a ucome slamo». 
Giriamoci intorno, nella no¬ 
stra città, in questi giorni. 
' per vedere come ci si vive. 

Il panorama non è certo 
consolante. Cagliari è una cit¬ 
tà dove è sempre più diffi¬ 
cile vivere. A condizioni di 
base estremamente favorevoli, 
per collocazione geografica, 
panorami incantevoli e din¬ 
torni armeìii, fa riscontro, 
infatti, uno sviluppo urbani 
stico assolutamente sconnes¬ 
so da ogni esigenza di ■ so¬ 
cialità. 

E' sotto gli occhi di tutti 
il disordinato pullulare dì 
nuovi quartieri, sia popolari 
che di lusso, certo estrema- 
mente diversi fra di loro, ma 
legati da un dato unificante 
che costituisce una squallida 
realtà: sono dormitori all’in¬ 
terno dei quali ogni rappor¬ 
to sociale extra domestico è 
bandito. 

In questi nuovi quartieri, 
dopo le otto di sera, è dif¬ 
ficile vedere dei passanti che 
non siano ritardatari diretti 
a casa di gran fretta; non vi 
è alcun centro di attività o 
incontro sodale, esclusi pochi 
tristissimi bar. 

La città, a quell’ora, ap 
pare come un’immensa mas¬ 
sa buia inframmezzata dalle 
gialle occhiaie delle finestre 
che si affacciano su strade 
in genere male illuminate. 

Nè migliore appare il cen¬ 
tro storico, in parte è ridot¬ 


to c magazzino di merci va¬ 
rie, ricco di luminarie e ani¬ 
mazione nette ore del com¬ 
mercio, deserto e triste pochi 
minuti dopo. In parte è ri¬ 
covero, degradato oltre ogni 
misura, di poche famiglie ab¬ 
barbicate ai bassi di Castello, 
Marina e Stampace. sempre 
minacciate dallo sfratto del 
proprietario o dallo sgombe¬ 
ro d’urgenza del Comune. 

A questa condizione di de¬ 
gradazione oggettiva e strut¬ 
turale corrisponde una situa¬ 
zione di sfascio anche dal 
punto di vista soggettivo. Sen¬ 
za alcun punto di raccolta e 
senza riferimenti di alcun ge¬ 
nere, centinaia di giovani 
consumano nei bar o per le 
strade le loro vuote giornate 
senza prospettiva. 

I frutti velenosi di questa 
realtà sono sotto gli occhi di 
tutti. Basta scorrere la cro- 
n'’ca nunimionc rffj aiorvnt‘> 
cittadino per vedere le coHse- 
guenze scellerate dell'estre¬ 
ma disgregazione ambientale. 
Una disgregazione che inci¬ 
de sui comportamenti indivi¬ 
duali e sulle condizioni di 
sussistenza della collettività. 

Dn ov' no^cono infatti pe¬ 
nosi episodi di violenza, come 
quello perpetrarlo ai danni di 
una giovane donno neVa pas¬ 
seggiata coperta del bastione 
di S. Remg. da parte di un 
gruppetto di balordi di peri¬ 
feria spintisi nel centro in 
cerca di « divertimenti alter¬ 
nativi ». 

Da qui nasce anche una 
tragedia, replicata per due 
volte nel giro di un anno, 
come la morte per asfissia di 
alcuni abitanti della via Pic¬ 
cioni. nel cuore di Villanova, 
a seguito di micidiali fughe 
di gas. 

Da qui. infine, trae origine 
la piaga del diffondersi della 


droga; un dramma insieme 
individuale e collettiio che 
coinvolge indistintamente i 
giovani di ogni ceto sociale. 
E' facile e conveniente e con¬ 
solatorio. allora, per la gen¬ 
te « di buon senso », che non 
può e non vuole rapire i mo¬ 
tivi di questo stato di cose, 
nchutmarsi al ouon tempo 
antico, al ucome eravamo», 
appunto. 

Ecco il «revoali' di «iia 
Cagliari provinciale, commer¬ 
ciante, piccola, chiusa in se 
stessa, ma ordinata e one¬ 
sta. Ma stanno proprio cosi 
le cose? La Cagliari di oggi 
è proprio una metropoli che 
non ha niente da .spartire 
con la cittadina di un feni 
po? Un cancro >nronfrol/"h'- 
le venuto a corrompere, sen¬ 
za motivo, un corpo sano? 

Noi siamo convinti che ci 
sia un altro modo di giiur- 
darci indietro, un'aìfrn pro¬ 
spettiva per ricostruire « co¬ 
me erava.no» veramente, al 
di là dell’oleografia di manie 
ra e per aiutarci a capire 
'(Come siamo» c. sopratutto, 
perchè siamo cosi. 

Ed ecco che se guardiamo 
con occhio un po' critico i 
mitici anni cinquanta e pri¬ 
mi sessanta, ci rendiamo con¬ 
to che essi non furono solo 
gli mini del « boom » genera¬ 
lizzato e delle belle stagioni 
liriche al u Massimo» o ni- 
rAnfitrafro. Vediamo che fu¬ 
rono anche gli anni in cui la 
città crebbe disordinatamen¬ 
te. senza che alcun controllo 
politico, amministrativo o an¬ 
che solo logico ed estetico 
venisse esercitato sulle voraci 
scavatrici degli speculatori. 

Ricordiamo che proprio in 
quegli anni la collina ài Mon 
teurpinu, donata alla città 
perchè se ne facesse un par 
co pubblico, fu data in pasto 


a pochi a imprenditori » per 
ricavarne interi quartieri; ri¬ 
cordiamo di un sindaco che 
regalò ad un ordine di suore 
un vasto appezzamento di 
terreno per costruire un enor¬ 
me cubo di mattoni e ce¬ 
mento che ancor oggi fa 
brutta mostra di se proprio 
sopra la basilica di lìonana. 

Ricordiamo un altro sin 
doco, rettore dell’Università, 
che si fece costruire, da un 
altro barone drt’a /aro’*à rii 
ingegneria, il Palazzo Belve¬ 
dere. proprio sopra il giardi¬ 
no pubblico. 

E mentre giiesto avveniva 
la città, quella che oggi tanti 
coccodrilli rinipiangono nelle 
loro sterili recriminazioni sul¬ 
la corruzione dei tempi, prc- 
I cipitam nello sfacelo; le ro- 
j ville della guerra non veni- 
I vano rimosse, se non per far 
posto ad altre imprese spc- 
! culativc; il Centro storico re¬ 
stava privo di manutenzione 
di edifici e servizi sociali, con 
una conseguente progressiva 
espulsione dei suoi originari 
abitanti a vantaggio della 
speculazione edilizia e coni 
merciale. 

Sono pochi episodi che ab 
biamo voluto richiamare alla 
memoria labile di tanti cen¬ 
sori del disordine odierno; 
da parte nostra non rimpian¬ 
giamo tanto quei tempi. 

.-t quel «come eravamo» 
stantio ed ingannevole, prefe¬ 
riamo di gran lunga il «co¬ 
me siamo » di oggi. Certo le 
condizioni oggettive sono for¬ 
se peggiorate, la gente sta 
forse in alcuni casi peggio 
di prima; ma. al contrario 
di prima, ora lo sa e vuol 
battersi per cambiare. E que¬ 
sto è già un gran cambiamen¬ 
to. in meglio, anche se a 
molti può non far piacere. 

Gianfranco Macciotta 



Coinvolti sindaco, ex sindaci, assessori e altre persone 

A Pantelleria pioggia di incriminazioni 
per una vecchia storia di abusi edilizi 

Una vicenda costellata di ricatti, corruzione e clientelismo — Coinvolti dirigenti e 
amministratori democristiani e missini — I danni alla vita politica e civile dell'isola 


P.ANTELLERI.A — Quattro I ria che ha coinvolto persone i dicembre del 1965 e porta 
e.\-sindaci di Pantelleria (tre ! fra le più in vista e potenti 
democristiani e uno m.ssino). | deH’isola. gente che fino a 
l’attuale sindaco dcmocristia- j ieri si riteneva intoccabile ed 
no. due asse.ssori in carica, j autorizzata ad operare in bar- 
rufftciale sanitario, un e.\ ini ; ba alla legge. Ora sono tutti 
piegato dell’ufficio tecnico del j imputati ed i reati contestati 


(Comune, il segretario del Mo¬ 


vimento sociale italiano, una i daH’inleresse privato in atti 


il numero 1085. La licenza 
fu poi più volte prorogata c 
nel 1971 fu rila.sciata una li¬ 
cenza di variante. Nel 1973 
il sindaco democristiano Sai 
valore Remirez dava Tordìne 
dal giudice i-struUorc vanno 1 di sospendere i lavori. 


preside, una madre di fami¬ 
glia. un impiegato comunale 
sono apparsi davanti al giu¬ 
dice i.struttore del tribunale 
di Marsala dottoressa .Ama- 
J Ila Bellina, quali imputati in 
! merito alla costruzione di un 
palazzo sito al numero 51 
della centralissima via Man- 


d’ufficio al falso ideologico, 
dall’abuso di potere al ten¬ 
tativo di estorsione. 

Il costruttore del palazzo, 
il dottor Giuseppe Greco, ex- 
sindaco missino deH’Ksola. re¬ 
centemente pa.ssato nelle file 
di Democrazia Nazionale, e 
il progettista-direttore dei la¬ 
vori ingegner Girolamo Se- 


j zoni. E’ una storia vecchia I chi. attuale segretario locale 


ormai di 13 anni che sì tra- ! del .Movimento sociale italia- 


Suggustiva panoramica del cratere coltivalo a vigneto del- 
l'isola di Pantelleria 


j .scina come una spina nel j no. sono accusati di a\^r co- 
i fianco nella storia politica e t stniito abusivam«ile i 14 box 
j cirile di Pantelleria, una sto- I del palazzo. La ’ licenza di 
ria fatta di ricatti, una sto- ‘ costruzione fu rilasciata il 28 


.A monte dei fatti che dan¬ 
no l’avvio alla vicenda esi- 
,sle un ricorso presentato dal¬ 
la signora Giuseppa Siragusa 
con il quale si imputarono 
ai sindaco Remirez tutta u 
na .sene di illegittimità. Il 
ricorso era stato prcceiluto 
da una lettera della stessa 
signora, nella quale si affer¬ 
mava che il palazzo confina¬ 
va con una strada di sua 
proprietà. La signora Siragii- 
sa è la suocera di Michele 
V'alente. attuale assessore de¬ 
mocristiano ai trasporti e al 
l'epoca assessore ai lavori 


Una mostra raccoglie molteplici documentuzioni sullo sviluppo e sui costumi dello città uftraverso i secoli 

Messina, prima di quel giorno del 1908 

Le iniziative per celebrare i 70 anni del disastroso terremoto del 28 dicembre - Le baracche mai più rimosse 


MESSINA — La ricorrenza 
del 70. anniversario del tiagi- 
co terremoto del 28 dicembre 
del 1908. alle ore 520' e ZT. 
che rase al suolo Messina 
provocando la morte di €5 
mila persone e il ferimento 
di altre centomila, ha susci¬ 
tato, nello scorso anno, tra le 
forze culturali cittadine un 
dibattito sviluppatosi attra¬ 
verso manifestazioni, articoli, 
saggi, per risvegliare l'inte¬ 
resse sul ruolo passato, pre¬ 
sente e futuro di Messina, 
colpita negli ultimi anni da 
una crisi di identità senza 
precedenti. Tra le iniziative 
si è inserita una mostra or¬ 
ganizzata daU’Istituto di geo¬ 
logia della Facoltà di scienze 
delTUniversità di Messina, e 
allestita nell'Aula Magna del¬ 
l'ateneo fino al 10 gennaio, 
su un tema, « Messina prima 
del 1908 ». di grande fascino, 
ma che tale resta allo stato 
potenziale. Si tratta di una 
raccolta storica, che abbrac¬ 
cia alcuni secoli, certamente 
interessante, ma che non 
approda a niente di nuovo 
rispetto a quanto è stato 
pubblicato ed esposto in ana¬ 
loghe manifestazioni. Che co¬ 
sa c’è effettivamente in que¬ 
sta mostra? Un po’ di tutto: 
tncominciams dalle carte to¬ 
pogràfiche del "SOO e del 700. 
che rivelano l’impetuoso svi¬ 
luppo della città. Tn essa 
spiccano alcune costruzioni 
militari come il Forte S. Sal¬ 
vatore, con la torre Morra 
oggi sommersa, l’arsenale mi¬ 



litare, costruito nel 1565 a la 
Cittadella, i cui ruderi sono 
ben visibilL 

Il ^Messina com’era » tro¬ 
va il suo momento suggestivo 
nei disegni che raffigurano 
vie, piazze, monumenti, in 
gran parte scomparsi, soprat¬ 
tutto per il succedersi di de¬ 
vastanti terremoti come quel¬ 
lo del 1783, che hanno più 
volte cambiato il volto della 
città. Se infatti, si riconosco¬ 
no con facilità la Piazza della 
Cattedrale, dove spicca la 
fontana Orione del Montorso- 


ll, e piazza Santa Maria della 
Porta, con le quattro fontane 
scomparse, e soltanto per 
due di esse esistano delle 
tracce, per individuare i luo¬ 
ghi bisogna ricorrere ai nomi 
dei torrenti raffigurati, che 
da sempre numerosi hanno 
attraversato la città e la cui 
copertura incomf^ta è avve¬ 
nuta negli ultimi annL 
Grande risalto è dato dalla 
mostra alle manifestazioni 
folkloristiche del tempo, fatte 
rivivere fino ai tempi nostri. 
Su tutte spicca quella della 


— r 


« Vara », manifestazione di 
mez^agosto, un carro che 
viene fatto scivolare sulle 
strade bagnata d’acqua, tirato 
da una schiera di fedeli scal¬ 
zi. Sul carro sono issati pu¬ 
pazzi di cartapesta m sogget¬ 
to religioso, con in 'cima la 
Madonna Assunta in cielo. In 
un disegno dell’9GG fi carro 
viene chiamato « bara » e si 
rivela che fu progettato da 
un architetto palermitano 
Radese a fare da cornice alla 
M bara » Mata e Grifone. « u’ 
giganti e a gigantissa », mitici 


! fondatori di Messina, i cui 
! simulacri vengono trascinati 
per la città il 13 di agosto. 

Fra le cose più. belle della 
mostra spiccano le fotografie 
dei cèlebri fratelli Aìinari. e 
fra esse quella del porto con 
l'antica Palazzata in primo 
: piano, distrutta dal terremoto 
e ! cut resti furonc abbattuti 
; per ordine delle autorità mi- 
I mari nei giorni succe.^sivi a 
* quel fatidico 28 dicembre di 
j setiant’anni fa. Un piccolo 
1 spazio è dato alle tesiate di 
giornali delVepovM, ma, tran¬ 
ne qualche foglio minore ed 
episodico, mancano ingiusti¬ 
ficatamente i giornali socia¬ 
listi: del Riscatto, del Vespro, 
del Germinai, he.ssuna trac¬ 
cia. Infine, le immagini della 
catastrofe: i morii allineati 
sul lungomare, i feriti estrat¬ 
ti dalle macerie, le bianche 
divise dei marinari russi, 
giunti a bordo di un incro¬ 
ciatore e di due corazzate 
poche ore dopo il terremoto, 
che prestano i primi soccor¬ 
si. le fiamme sviìuppatejsi in 
diverse parf. della città, la 
facciata e i muri perimetrali 
del Teatro Vittorio Emanuele 
rimasti in piedi, mentre at¬ 
torno è solo distruzione. E i 
volti attoniti di tanta gente 
anonima in mezzo alle prime 
ìsaracche, che a poco a poco 
ditenteranno esercito e che 
nessuno da allora è riuscito 
ad eliminare. 


Enzo Raffaele 


pubblici e firmatario della li 
cenza. Valente al tempo del 
la Giunta Remirez era .stato 
undice.simo consiglieri di 
muggiomn/.a. ficterminanti* 
per la .sopravvivenza delia 
Giunta. Ora è imputato in 
sieme alla suocera e al ge 
nero per avere « con più az.io 
ni esecutive del medesimo di- 
.segno crimino.so compiuto al 
ti idonei c tlirctti in modo 
non equivoco a procurare al 
la Siragii.sa un ingiusto prò 
fitto di nioltf milioni ». 

Gravi i fatti di cui deve 
ri.spondere anche il Remirez. 
Parallelamente alla denuncia 
della Siragusa prt'.idci'a cor 
po una iniziativa di alcuni 
acquiretiti degli appartameli 
ti del palazzo che ingiungono 
di coascgnarc entro un ter 
mine perentorio gli apparta¬ 
menti « in stato di agibilità 
ed abitabilità *. Tra i prò 
motori dell’atto la signora 
Giuseppa Patanè. moglie del 
sindaco Remirez. Co.si mcn 
tre il marito firmava Tordi 
ne di .sospendere i lavori la 
moglie si prodigava affinchè 
il co.struftorc consegna.sse gli 
appartamenti. Una vicenda 
che nel .suo pcriotlo più cal 
do divenne la goccia che fe¬ 
ce traboaiare il va.so. in 
situazione politica già per 
molti versi inso.stenibile per 
le faide intorno aU'approva 
zione pieno regolatore ge 
nerale. Il Con-siglio .si .sfa 
sciò e si passò a due anni 
di gestione commissariale 
delTisoIa. 

' L'affare del palazzo Greco 
non è il .solo di cui .si è 
interessala in questi ultimi 
tempi la Procura di Mar 
.sala. Ricordiamo che Ti.sola 
è stata oggetto di due inda 
gini da parte della Procura, 
una Tanno scorso da parte 
delTalIora sostituto dottor 
Scalia, una quest’anno da 
parte del procuratore Coci. 

Infatti toccano tutti quelli 
che sono i maggiori nodi del 
la vita politica di questi ul¬ 
timi dieci anni di quasi inin¬ 
terrotta amministrazione de 
mocrìstiana. Dal desalinizza 
tore, per il quale sono stari 
spesi più di un miliardo e 
mezze di lire c che non ha 
mai dato una goccia d’acqua 
ai panteschi. al piano rego 
latore, alla fuga del mosca 
to passito dalTìsola che in 
vece dovTebbe essere protet 
to dalla legge che garanti 
,5ce la denomi'iazione d'on- 
gine controllata. 
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Una conforeriza stampa da fine anno 




Come nelle Marche è trascorsa la fine del 1978 


Industria cotniiiercio artigianato 
e turismo nei nuovi 
programmi della Regione umbra 

Gii obiettivi illustrati dal presidente Marri e dall'assessore allo 
sviluppo economico Provantini — I bilanci dell'anno passato 


Quali sono gli obiettivi 
chef la Giunta regionale 
‘ doU’Umbrla intende far 
propri ned corso del 79 per 
i'industria. il comn.<frcio. 
l’artigianato e turismo? ba 
questione è stata già al 
ceatro della conferenza 
. stampa di fine d'anno in 
cui sia Germano Marri 
che Albtfrto Provantini. ri¬ 
spettivamente presidente 
della Giurata e assessore 
allo sviluppo economico, 
hanno puntualizzato linee 
di tendenza ed imptfgni in 
questi settori. Ma vale la 
pena di ritornarci sopra 
un momento data la consi¬ 
stenza di questi obiettivi. • 
Per l’artigianato; Pro¬ 
vantini ha annunciato che 
la Giunta ha varato tutti 
gli atti, i progetti di leg¬ 
ge di attuazione dd piano 
di sviluppo regionale. Dal 
finanziamento della legge 
35 ad nuovi progetti di 
legge per la costruzione di 
arc*e attrezzate per le im¬ 
prese artigiane, alla nuo¬ 
va legge varata recentis- 
simamente per aumentare 
n plafond deH’Artìgianoas- 
sa per il credito per inve¬ 
stimenti. alle modifiche di 
legge per le coop. all'in- 
ten'efito della Regione per 
favorire e sviluppare la 
commercializzazione* dei 


prodotti dei nostro artdgia 
nato. 

Un complesso ^ inter¬ 
venti. dunque, in tutti i 
settori dello artigianato. 
< Possiamo dire — aveva 
aggiunto Provantini — che 
andremo alla C'onferenza 
regionale .sull’artigiana lo 
nr4i più per discutere sul¬ 
le leggi da fare nra su co¬ 
me attuarle ». c Eld è la 
prima volta, aveva aggiun¬ 
to Provantini, che in Um¬ 
bria abbiamo un comples¬ 
so di leggi che intervC.igo- 
no in modo organico su tut¬ 
ta i problemi dell'artigia- 
nato ». 

Per il turismo: anche in 
questo settore ac*canto ai 
po.sitivi ri.sultati conseguita 
SI può affermare che a 
livello legislativo e pro- 
grammativo è stato prc' li- 
sposto il complesso degli 
atti previsti dal pl-ano re¬ 
gionale. Con il 78 la Re¬ 
gione ha completato il qua¬ 
dro che ha portato a defi¬ 
nire in Umbria la rifor¬ 
ma dell'assetto democrati¬ 
co subregionale del turi¬ 
smo con la creazione di 
tutte le nuov'e azitande del 
turismo. « Dalle aziende — 
ha ricordato Provantini — 
abViiamo avuto i program¬ 
mi che ora vanno attuati ». 

Per rindustrìa: in questi 
giorni .sono stati conclu.si 


• ii confronto tra Regione, 
governo ed mH>reodtori 
sui programmi ^ sentore 
e sui progetti aziendali. 
« Abbiamo chiesto — dice 
ancora il compagno Pro¬ 
vantini — un Consiglio re- 
g’onale straordinario aper¬ 
to per il mese di gennaio. 
In quella sede riferiremo 
sui risultati, fartmo le va¬ 
lutazioni. daremo indica 
zicni ». 

La Regione comunque si 
presenterà a questo appun¬ 
tamento c-on due fatti 
grandemente positivi r?a- 
^ lizzati nel corso del 78: 
linee presse circa ■ gli 
orientamenti programmati- 
ri e la passibilità di inve¬ 
stimenti F>®r circa 1000 
aziende per centinaia di 
tnliardi. 

Per il commercio: in 
Umbria si stanno elabo¬ 
rando i piani comunali in 
base alla legge regionale. 
La Giunta ha preso in al¬ 
cuni casi i primi provvedi¬ 
menti legislativi: «Si è 
trattato — ha sottolineato 
Provantini — di uiìa pro¬ 
grammazione elle ìis con¬ 
sentito in una .struttura 
difficile e squilibrata di 
non provocare espulsioni e 
di reggere un settore che 
occupa circa 33.000 lavo¬ 
ratori ». 



c. Ebtto. 
il nuovo 

: Deludente attesa i ; segretario 

: degli UFO neUa "^ 

nòtté di San Silvestro narnese-amerino 
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Sempre attuali i tradizionali cenoni e gli spari di botti • Si estingue 
l’epoca dei « cocci » * Raffiche di vento in alcune zone della regione 


ANCONA — Il passaggio tra 
tl vecchio anno e il nuovo è 
stato caratterizzato neh’lnte- 


nlzzato o partecipato a un 
cenone e a ima festa di Ca¬ 
podanno) hanno ignorato tl 


ra provincia di Ancona — co- vento che imperversava pre¬ 
me un po' In tutta la regione stando attenzione alla musl- 
marchl^ana — da particolari ca delle archestrine o dei gi- 
condizioni meteorologiche av- radischl. 


ranza di molti era che gli 
UFO non potessero mancare 
alla festa dì addio del '78. Nes¬ 
suna .segnalazione m merito, 
però 


verse. Nella notte di S. Sil¬ 
vestro il litorale da Senigallia 
a Porto Recanati è stato In- 


11 vento ha lasciato ovun¬ 
que il suo ricordo: molte le 
piante sradicate in mezzo al. 


vestito da una violenta ma- ( ie strade, a centinaia le te- 


reggiata. 1 marosi hanno 
raggiunto forza 7. Le navi 
attraccate alle banchine del 


gole pericolanti (non manca¬ 
no. a completare lo scenario, 
le case rimaste senza tetto). 


porto dorico hanno dovuto i vigili del fuoco sono stati 


rinforzare gli ormeggi. Per 
tutta la notte si sono scate¬ 
nate vere e proprie burra¬ 
sche di vento. Poi, ieri, in 
mattinata, c’è stato un sensi¬ 
bile miglioramento delle con¬ 
dizioni del tempo, anzi la 
giornata serena e 11 sole 
hanno favorito gite e passeg- 


costantemente impegnati a 
far fronte alle numerose se¬ 
gnalazioni pervenute alle loro 
sedi. 

Ancora ieri mattina, ver¬ 
so le ore 11, tutte le squadre 
dei vigili del fuoco della ca¬ 
serma di AscoH Piceno erano 
impegnate fuori sede. Nessu- 


glate. Per il resto nulla di na segnalazione Invece per 
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PERUGIA - Gii investimenti per il 78 ammontano ad oltre 5 miliardi 

* I I 

Spesa qualificata della Provincia 

Le maggiori spese destinate al sostegno dell'agricoltura, alla gestione del lago Trasimeno, alla terapia per 
malattie mentali e. ad iniziative. per. la terza età — Una conferenza stampa del presidente ^ Vinci Grossi 
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Gli investimenti della Pro¬ 
vincia di Perugia durante il 
'78 ammontano complessiva¬ 
mente a 5.530.(X)0.0(X) lire dei 
quali le poste più significati¬ 
ve sono quelle destinate al 
.sostegno dell’agricoltura (fra 
i quali da sottolineare i con¬ 
tributi alle cooperative agri¬ 
cole. la diga di Parlesca, la 
prossima apertura deirenote- 
ca provinciale), alla gestione 
del lago Trasimeno, alla te¬ 
rapia alternativa delle malat¬ 
tie mentali, ad iniziative so¬ 
ciali della terza età. alla spe¬ 
rimentazione nel campo della 
produzione di biogas dei - li¬ 
quami delle porcilaie o dalle 
alghe del Trasimeno, alla 
ristrutturazione del Palazzo 
della Provincia i cui lavori 
inizieranno il prossimo gen¬ 
naio. 

Queste notizie sono state 
fornite dal presidente del¬ 
l’Amministrazione provincia¬ 
le, ii compagno Vinci Grossi 
e dalla Giunta, nel corso di 
una conferenza stampa di fi¬ 


ne anno. Si nota subito un 
rapporto non ordinario ira 
spe^ di gestione e spese di 
investimento. Come mai? 
Lesciam. la parola a Vinci 
Grossi: « I rapporti tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio sono stati coerenti 
con gli impegni unitariamen¬ 
te assunti nel documenti 
programmatici del 75, 76 e 
77. Ns è risultata una attività 
molto intensa a livello consi¬ 
liare ed un ruolo incisivo 
delle Commissioni. 

Le irrinunciabili divergenze 
su singoli problemi e anche 
su criteri di impostazione 
generale si sono e^orease nel 
voto e nei dibattiti con la 
i massima autonomia • e fer¬ 
mezza senza però mettere 
continuamente in discussione 
le scelte fondementali o Pas¬ 
setto delie giunta e delle 
commissioni e riuscendo in 
tal modo ad evitare inutili 
asprezze polemiche. Pertanto 
1 risultati raggiunti, ferme 
restando — ha voluto ag¬ 


giungere Grossi — insuffi¬ 
cienze e difetti che ovviamen¬ 
te fanno carica sopratutto al 
presidente e alla giunta, sono 
da considerare come patri¬ 
monio di tutto il Consiglio. 

Particolarmente viva è sta¬ 
te la collaborazione tra le 
forze di sinistra che espri¬ 
mono la Giunta: questa col¬ 
laborazione e la stabilità che 
ne deriva sono un punto di 
rtl ferimento necessario In 
mezzo alia crisi ed un patri¬ 
monio prezioso per qualun¬ 
que processo che si proponga 
di rappresentare anche in 
forma istituzionale i nuovi 
schieramenti che Pemergenza 
impione e che necessitano per 
garantire uno sviluppo della 
democrazia e dei progresso 
nel nostro paese. Questo 
sforzo ha consentito appunto 
di creare nuove disponibilità 
nel bilancio ordinario in di¬ 
rezione di spese di investi¬ 
mento ». 
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Ma questi investimenti — è 
stato chiesto al compagno 
Grossi — per quale ruolo 
dellaProvlncIa? Ecco la ri¬ 
sposta: « Una parte notevole 
di tali investimenti non ha 
caratteristiche gestionali me 
un forte contenuto sperimen¬ 
tale e di promozione. Inten¬ 
diamo in questo modo prefi¬ 
gurare un nuovo ruolo della 
Provincia stessa quale appun¬ 
to al delinea nei progetti di 
legge alPesame del Parlamen¬ 
to. Una provincia alla quale 
vengono sottratti giustamente 
i compiti di gestione settoria¬ 
le e ripetitivi e che si colloca 
Invece come ente intermedio 
fra Regione e Comune con 
compiti di programmazione 
su vasta area di gestione del¬ 
la programmazione e di 
promozione economica». 

E per il 79 qusT^ obiettivi 
la Giunta e il Conslelfo in¬ 
tendono perseguire, è stato 
chiesto ancora a Grossi e a- 
gli as.sessori presenti (Baz- 


zucchi. Pagliacci. Blscontlni. 
Calandri ed altri)? « Il pro¬ 
gramma di previsione del 79 
già in avanzata fase di elabo¬ 
razione si muove sulla stessa 
linea di riconversione della 
spesa e di investimento pro¬ 
duttivi attraverso il bilancio 
ordinario sia con il ricorso 
ah» finanza straordinaria. Ma 
a queste iniziative proprie 
dell’Ente vanno aggiunte le 
attività relative a competenze 
regionali che potranno essere 
trasferite per delega alla 
Provincia che dispone di per¬ 
sonale di provata capacità ed 
esperienza sopratutto per ciò 
che concerne ii campo del¬ 
l'assetto del territorio, del 
lago Trasimeno, della lotta 
aU’inquinamento. della spe¬ 
rimentazione in campo agri¬ 
colo. 

Questo patrimonio che a- 
spetta di essere proficuamen¬ 
te utilizzato — Questa è ia 
conclusione — là Provincia Io 
mette a disposizione della 
collettività regionale ». 


Nelle Marche si realizzano stalle sociali e la conduzione unita dei terreni 

Che cosa cambia con le coop agrìcole 


straordinario. Solite cene in 
famiglia o ~ per chi ha vo¬ 
luto sfidare 1 prezzi salati — 
nel ristoranti, con gli im¬ 
mancabili appuntamenti della 
tombola o del « sette e mez¬ 
zo ». Allo scoccare della mez¬ 
zanotte. rispettando una ten¬ 
denza già osservata negli ul¬ 
timi anni, le strade non si 
sono trasformate in campi di 
battaglia. Qualche colpo qua¬ 
si isolato di « castagnola » o 
di petardo. Addirittura 
scomparsa la consuetudine di 
gettare « roba vecchia » dalla 
finestra che arrecava — tra 
l’altro — gravi - intralci alla 
circolazione auiomobllislJca. 

Un dato che conferma che 
la notte di S. Silvestro è sta¬ 
ta eccezionalmente tranquilla 
ci viene dal pronto soccorso 
dell’Ospedale regionale Um¬ 
berto I. Durante la notte del¬ 
l’ultimo dell’anno solo sei 
persone sono state medicate 
per leggere ustioni provocate 
da razzi o mortaretti, e subi¬ 
to dimesse. 

Un anno, quello che si è 
appena aperto, che a ' parte 
queste note frivole e di co¬ 
stume. rappresenterà • un 
momento importante per la 
città capoluogo di regione. Si 
dovrà infatti rinnovare il 
Consiglio comunale. Un ap¬ 
puntamento elettorale a cui 
si guarda da più parti con 

grande interesse. 

« * # 

PESARO — Un fine anno e 
un inizio del nuovo, sostan¬ 
zialmente tranquilli in tutto 
il Pesarese. Tempo buono e 
temperatura mitissima vi 
hanno in gran parte contri¬ 
buito. 

Sul versante della cronaca 
si registra invece un gravis¬ 
simo incendio che ha presso¬ 
ché distrutto il mangimificio 
di Caprazzino, piccolo centro 
nel comune deH’intemo di 
Sassocorvaro. L’incendio si è 
innescato — secondo le te¬ 
stimonianze — verso le 23 di 
domenica e, nonostante l’in¬ 
tervento tempestivo e mas¬ 
siccio delle squadre dei vigili 
del fuoco, accor'J dai centri 
maggiori del circondario, è 
stato completamente domato 
solo ieri, nel tardo pomerig¬ 
gio. 

1 danni sono molto Ingenti, 
ma per fortuna sono rimasti 
circoscritti alio stabilimento 
che produceva i mangimi. Si 
è infatti salvata dalle fiamme 
una fabbrica di mobili situa¬ 
ta poco distante. Questo di 
Sassoconraro è il secondo 
grave incendio che ha colpito 
nel giro di una settimana u- 
na unità produttiva delia 
provincia di Pesaro. L’altro, 
come si ricorderà, ha com¬ 
pletamente mandato il fumo 
nella notte di S. Stefano una 


quanto riguarda i tradiziona¬ 
li incìdenti legati al capo- 
danno. quali per esempio gl! 
scoppi di petardi, 1 ferimen¬ 
ti causati dagli irresponsabi¬ 
li autori di spari con fucili o 
pistole. 

Non sono mancati scoppi di 
mortaretti, di tric-trac ecc., 
ma si è trattato di un feno¬ 
meno di modestissima entità. 
La gente si è affacciata si ai 
balconi per scrutare il cielo 
della notte di Capodanno, ma 
non per lo spettacolo (che 
questo anno, tra Taltro. si 
può dire sia mancato) dei fuo¬ 
chi. degl! scoppi, degli spari: 
tutti erano Invece in curio¬ 
sa attesa... degli UFO. Il 1978 
è stato il loro anno. La spe- 


MACERATA — E’ stato.' 
quello trascorso, un Capodan¬ 
no tranquillo: nessun Inci¬ 
dente di rilievo sulle strade, 
nessun eccesso o impruden¬ 
za degni di nota per quanto 
riguarda il tradizionale uso 
di petardi e mortaretti. Ripu¬ 
diata dai più anche l'usanza 
di gettare fuori dalla finestra 
piatti, tazze e bottiglie. Pro¬ 
tagonista indiscusso della not. 
te di San Silvestro è stato i' 
vento Incessante e forte (la 
raffica più violenta ha rag¬ 
giunto 1 138 chilometri ora¬ 
ri). Un po’ dovunque i vigili 
del fuoco sono accorsi per ri¬ 
muovere grondale e cornicio¬ 
ni. Nell’alto Maceratese e in 
centri più vicini al capoluogo 
è mancata la luce per molte 
ore. In qualche caso si sono 
interrotte le linee telefoni¬ 
che. 

A Camerino, poco prima 
delle 4. è nato Tiziano Slvl- 
gùa. un bambino di oltre 3 
chili nato alla luce di cinque 
candele e di una lampada a 
batterla. A parte questi e 
altri contrattempi, tutto si è 
svolto per il re-sto come tra¬ 
dizione comanda. In molti 
casi rentusìasmo con cui è 
stato salutato l’anno ha na¬ 
scosto la volontà di dimen¬ 
ticare a! più presto un 1978 
non avaro di problemi e di 
difficoltà. 


TERNI — II compagno Vit¬ 
torio Credin! sarà il nuovo 
segretario comunista del com¬ 
prensorio narnese-amerino. In 
sostituzione del compagno 
Mauro Agostini, chiamato ad 
assumere un incarico a 11 
vello regionale. I problemi 
relativi aU’inquadramento 
della sgereteria comprenso- 
ì rinle e alio stato del rappor- 
' ti con il PSI sono stati di¬ 
scussi nel corso di una riu¬ 
nione svoltasi a Narni e pre¬ 
sieduta da! comp.agno G'or- 
gio Di Pietro della segrete¬ 
ria della federazione. 

« Riguardo ai rapporti con 
il PSI — è detto m un do¬ 
cumento approvato al termi 
ne della riunione — st è ri¬ 
badito il carattere prioritario 
deU’alleanza politica tra co¬ 
munisti e socialisti, che pu¬ 
re a Narni ha conosciuto 
momenti di frizione, spesso 
determinati da forzature e 
strumentalizù’azioni pretestuo¬ 
se. L’indiscutlblie patrimonio 
comune di lotta, di governo, 
di unità politica e program 
inatlca. castituiscono la base 
fondamentale della ripresa di 
una piena collaborazione, a 
tutti i livelli, tra 1 due par¬ 
titi della sinistra, come pre¬ 
supposto i>er il pieno dlsple- 
gamento della politica di uni¬ 
tà democratica e popiolare. 

« In questo quadro l’attivo 
comunale esprime piena ade¬ 
sione all’operato della dele¬ 
gazione comunista negli in¬ 
contri con la delegazione so- 
clalùsta avvenuti ne^li ultimi 
giorni e dà mandato alla de¬ 
legazione stes.sa di conclu¬ 
dere la trattativa positiva¬ 
mente ». 


Dovrà favorire le famìglie con basso reddito 

À Temi un «fondo sociale» 
del Comune per Teque canone 


TERNI — Il Comune di Ter¬ 
ni ha costituito un « tondo 
sociale » per l’equo canone: 
servirà per venire incontro 
alle famiglie, con un reddito 
particolarmente bosso, che 
hanno visto aumentare i 
propri fitti in seguito all’en- 
trota in vigore della legge. 

E’ questa l’ultima iniziativa 
presa dal Comune di Terni 
per l’equo canone. Per conte¬ 
nere i risvolti negativi della 
nuova normativa, rammini- 
strazione comunale è inter- 


questa tregua natalizia, le 
cause per sfratto riprende¬ 
ranno e quindi la situazione 
tornerà a farsi delicata. 

■ Tornando al « fondo socia¬ 
le ». nei casi previsti il Co¬ 
mune interverrà pagando 
parte degli aumenti dei fitti. 
Il contributo non potrà esse¬ 
re superiore aU’BO per cento 
deiraumento c comunque 
non potrà essere superiore, 
complessivamente, a 2(X) mila 
lire annue. Potranno benefi¬ 
ciare tutte le famiglie che si 


venuta in diversi modi. Ha I trovano nella seguente condi- 


^ocorvaro. ^incendio si è ‘^tituito il primo novembre 
innescato — secondo le te- | 

stimonianze — verso le 23 di cittadini si sono Pattiti rlvol- 

domenica e, nonostante l’in- m 

tervento tempestivo e mas- formazioni di cui avevano bi- 

siccio delle squadre dei vigili sogno. Migliaia di persone si 

del fuoco. accor'J dai centri sono in queste settimane ac- 

maggiori del circondario, è calcate davanti all ufficio, che 

stato completamente domato ha svolto una enorme mole 

solo ieri, nel tardo pomerig- . di lavoro Adesso il flusM sU 
gjo I diminuendo e ranuninistra- 

1 danni sono molto Ingenti. zlone comimale ha deci^ di 

ma per fortuna sono rimasti tenere aperto 1 ufficio soltan- 

circoscritti alio stabilimento tp tre g|Prn> «Ha settimana: 

die produceva 1 mangimi. Si " j' „ merroledi e il 

è infatti salvala dalle fiamme sabato dalle ore 10 alle ore 

una fabbrica di mobili situa* rr^ , , 

la poco distante. Questo di Comune di 'Temi ha 1- 

Sassocorvaro è il secondo cercato di fare il pos- 

grave incendio che ha colpito tamponare un altro 

nel giro di una settimana u- degli effetti negativi della 

na unità produttiva deila l«gg® pcr lequo canone: gii 

provincia di Pesaro. L’altro, sfratti. Non potendo fare Bi¬ 
corne si ricorderà, ha com- tro, ha chiesto alla magistre- 

pletamente mandato il fumo sospendere le cause 

nella notte di S. Stefano una «i sfratto in questo periodo, 
grossa azienda di Sant’Ippoll- Per evitare il rischio che po¬ 


zione: 1) il reddito annuo 
complessivo riferito alla 
somma dei redditi imputati 


al conduttore, e elle altre 
persone con lui abitualmente 
conviventi non deve essere 
superiore all'importo di due 
pensioni minime INPS; 2) al 
momento dell’entrata in vigo¬ 
re della legge sull’equo cano¬ 
ne. il conduttore deve essere 
intestatario del contratto di 
affitto deirallogglo; 3) il 
conduttore deve aver ricevu¬ 
to. per effetto deirentrala in 
vigore dell’equo canone, la 
richiesta di aumento del ca¬ 
none di affitto. 

. Le domande di informazio¬ 
ne possono essere chieste al- 
rasses.soreto ai servizi socla- 
li. o aU’ufficio casa. 




ROTELLA (Ascoli Piceno) — 
Stalle soCiBli. conduzione uni¬ 
ta dei terreni, cooperative 
agricole-forestali nelle Comu¬ 
nità montane, cooperazione 
t-ra giovani: sono queste le 
esperienze nel settore della 
produzione che rAssoctazlone 
regionale cooperative agrìcole 
sta conducendo no'le Marche. . 
Si parte dalla coscienza e 
dal’.a consapevolezza che la 
cooperazione alla produzione 
deve diventare uno dei car¬ 
dini essenziali della strategìa 
non solo del movimento coo¬ 
perativo ma dell'intero mo¬ 
vimento contadino. 

E" stato questo il tema, in¬ 
sieme alla funzione della 
nuova legislazione agrana, 
trattato a Rotella nel recente 
convegno regionale della es- 
scciazione regionale coopera¬ 
tive agricole. Ci si sta avvici¬ 
nando ai congressi regionale 
e nazionale (quello nazionale 
si svolgerà d^l 15 al 13 leh- 
braio) dell’ Associazione. II 
direttivo Cea'ANCA ha stabi¬ 
lito che queste scadenze sia¬ 
no precedute da quattro ini¬ 
ziative che « vogliono costi¬ 
tuire delle occasioni di ap¬ 
profondimento di altrettante 
questioni specifiche ». come 
ha dichiarato nella relazione 


a! convegno di Rotella Teo¬ 
doro Bolognini, vice presi¬ 
dente deH'Associazione regio¬ 
nale cooperative agricole. La 
pnma si è già svolta a Serra 
de’ Conti. Li si è discusso del 
programma triennale del mo¬ 
vimento. 

Per !a seconda iniziativa, 
quella .sulla funzione della 
coopcrazione alia produzione, 
non {Wtrva essere scelto luo¬ 
go più opportuno. Proprio a 
Rotella, per il «ewaggio dei 
propri contadini » ll'espres 
siane* è de! sindaco di Rotei 
la. compagno Luigi Borracci- 
ni> e grazie al ruolo dell’Am¬ 
ministrazione comunale e al- 
rimpegno dell’ANCA, è stata 
avviata quest'anno ia staila 
sociale « La Comune ». Sono 
cinquantacue. finora, ima vi 
sono altre domande di ade¬ 
sione) i cor ladini soci deila 
cooperativa, diretta dal com¬ 
pagno Luigi Collina. Cento¬ 
sessanta sono gli ettari che 
complessivamente i contadini 
hanno conferito, come pure 
160. attua.merrte. sono le vac¬ 
che deila stalla sociale. Pino 
ad oggi ■ La Comune » è co¬ 
stata 288 milioni di lire per 
le strutture e circa 200 per il 
bestiame. 


Il progetto complessivo del 
movimento cooperativo è 
quello di costruire nella re¬ 
gione una rete di stalle so¬ 
ciali che rispondano soprat¬ 
tutto al't'esigenza di un in¬ 
cremento del uatrimonio zoo¬ 
tecnico (specie di fattrici), 
COSI pure di impostare un'at¬ 
tività zootecnica più competi¬ 
tiva e più rispondente ad un 
concetto di ammodernamento 
dell’attività agrìcola. 

Ma oltre alle stalle sociali. 
i'alLa esperienza che il mo¬ 
vimento cot^ierettvo sta rea¬ 
lizzando è quella delia con¬ 
duzione unita dei terieni. Di¬ 
versi sono gli esempi nella 
Regione. L'esperienza - più 
significativa è qudla di Serra 
de' Conti (Ancona): alcuni 
soci hanno conferito la terra, 
altri solo il lavoro e sì avval¬ 
gono delle attrezzature della 
cooperativa per la conduzio¬ 
ne del proprio podere. Sem¬ 
pre in questo settore si sono 
costituite cooperative tra gli 
affittuari e i braccianti di 
EInti pubblici ed ospedalieri 
ad Offida (Tesino e Ciafono). 
a GhUaidino. Urbino e Ca’- 
Rio di Ca^i (Pesaro). Anche 
se la paggìor parte di queste 


cooperative ha vertenze ap?r ; 
te per acquisizione di terre ; 
incolte e mal coltivate, alcu- < 
n» di esse, pur tra mille dlf- i 
ficoltà e di fronte anche ad 
un vero e proprio ostnizlo 
nismo da parte delle com¬ 
missioni prefettizie e dei tri- i 
bunali. (esempio clamoroso è ’ 
quello della cooperativa di 
mezzadri di « Rocca di Mnn*e 
Vermine » di Cerasai, Ascoll 
Picenoi. stanno già rimetten¬ 
do a coltura terre incolte pv 
1.300 ettari (anche se le ri¬ 
chieste aiTunonuino a circa 
4.000). 

J>a non trascurare, poi, la 
nascita di cooperative agrieo- 
le-forestali nelle comunità 
montane. Esperienze esistono 
nel Maceratese (Frontale e S. 
Sevenno) In provincia di An¬ 
cona, (tre cooperative a Fa¬ 
briano. Pesaro), nell'Ascolano 
(Pozza di Acquasanta). Q^ie]- 
la di Frontale di Apiro è dl- 
ventara addirittura l'interlo- 
cutrice principale della co¬ 
munità montana del S. Vici¬ 
no (esegue le opere di fore¬ 
stazione finanziate dalla co¬ 
munità montana). 

Largo spazio è stato dato 
nel convegno di Rotella al 
problema della coo p eraziorie 


tra I giovani. Nelle M.irche 
132 giovani, costituitisi in 12 
cooperative, hanno dichiaralo 
di voler lavorare la terra 
(dalla raccolta del grano, del 
foraggi, delle bietole da zuc¬ 
chero. agli allevamenti di 
tacchini, conigli, pecore, dalle 
colture da reddito — .sotto 
tunnel e colture da seme — 
ai lavori di fore-dazìone r ri¬ 
costruzione di pascoli) Ma le 
difficoltà per concretizzare 
queste aspirazioni sono state 
insormontabili: si è trattato 
di trovare le terre e d: av<‘’‘ie 
in assegnazione, della diffi¬ 
coltà di avere a disposizione 
un minimo di capitale inizia¬ 
le per acquistare macchine e 
per far fronte alle prime an- 
liciDazioni colturali E* anche 
sulla base di ciò che l’ohlet- 
tivo delle cooperative di gio¬ 
vani diverrà parte integrante 
del iHtigramma triennale del 
moTfmento. Decisiva per con¬ 
seguire rincresnento delle 
produzione e rincremento 
dell'occupazione (in partico¬ 
lare giovanile) è comunque la 
tempestiva e corretta appli¬ 
cazione di tutte le leggi in 
materia. 

Franco De Felice 


to, che occupava oltre 80 di¬ 
pendenti. 

Sono questi i due soli epi¬ 
sodi delia cronaca meno gra¬ 
dita di questo fine anno. Per 
il resto la gente ha cercato, 
senza follie, di trascorrerla 
nel massimo della serenità. 
Una serenità nemmeno sfio¬ 
rata dal « sensazionale » av¬ 
vistamento di un UFO che 
avrebbe fatto la barba, l’altra 
notte, alla caserma c Cialdi- 
nl » nel centro di Pesaro, se¬ 
de del 6. Centro addestra- 
me.uto reclute di fanteria. I 
più scettici hanno accolto la 
notizia con una risatina ma¬ 
liziosa o con una alzata di 
spalle, i più propensi a cre¬ 
derci, hanno interpretato la 
« visita » come un atto di 
cortesia, un augurio di buon 
anno che i venusiani hanno 
voluto porgere ai pesaresi. 

Soltanto a loro. 

• • • 

ASCOLI PICENO — Una not¬ 
te di fine d'anno molto mo- 
vim^tàta, almeno dal pun¬ 
to di vista meteorologico, in 
provincia di Asooli Piceno. 
Un fastidiosissimo vento ha 
soffiato senza soste per tut¬ 
ta la notte tra il 31 dicem. 
bre e il I. gennaio "79. Certa¬ 
mente. le migliaia di per¬ 
sone impegnate nel tradi¬ 
zionalissimo cenone di fine 
anno, chi a casa, altri nel ri¬ 
storanti (tutti, più o meno, 
senza follie però hanno orga- 


recchi cittadini si trovassero 
senza casa proprio in coinci- | 
denza delle feste. . 

Di sfratti ve ne sono alcu- j 
ne centinaia e il .sindaco di : 
Terni, Giacomo Porrazzinl. { 
ha già annunciato che il 
problema della casa sarà uno 
dei settori ai quali Tammi- ! 
nistrazione comunale dedi¬ 
cherà in questo anno mag¬ 
giore attenzione Cessata 


Iniziative 
per la GIRA 
di Orvieto 

TERNI — Il caso delia OIPA 
di Orvieto, l'azienda che ha 
licenziato tutti i propri di- 
pisndenti. sarà discusso in 
Consiglio provinciale: li 

gruppo comunista ha presen¬ 
tato una mozione nella quale 
si dice tra l’altro: «In conse¬ 
guenza di tale assurda deci¬ 
sione. i lavoratori sostenuti 
dai indacati hanno deciso 
l'occupazione dello stabili¬ 
mento. n gruppo comunista 
chiede al ConsigUo provincia¬ 
le di esprimere la propria so¬ 
lidarietà ai lavoratori in lotta 
in un momento così delicato 
e greve per ii comprensorio 
orvietano che vede la crisi di 
alcune aziende e la chiusura 
di altre, come nel caso della 
Italmobili ». 
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CAPPOTTO UOMO-DONNA 
LODEN UOMO-DONNA 
GIACCONE UOMO 
IMPERMEABILE UOMO-DONNA 
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VASTO ASSORTIMENTO 
MAGLIERIA - CAMICERIA 

— PREZZI ECCEZIONALI — 

VIHADELLO GonfeikHii 

UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 
























